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l'Unità 



Martedì 1 giugno 1999 


P enso che un giornale come il nostro 
debba aggiungere qualche parola alla 
decisionedi antìciparelapubblicazio- 
nedi untestncomequellodi Herlingt 
qui sotto, sullatragediapolitìcada lagernazi¬ 
sti edei gulag sovietici. I duetotalitarìsmi eie 
loroviolenzesonoassi mi labi li ono? 

Nonsitrattadi unadiscus5Ìonenuova,edo- 
po aver letto lo scambio di letteretra i respon¬ 
sabili dellacasaeditriceEinaudi el'autorepo- 
lacco, si potrebbeanchepensarechelacostru- 
zionedi un <caso»sia persi noeccessiva.Tutta- 
via qui si tratta deila carne e del sangue da 
drammi dei secolo, si tratta di testimonianze 


di uomi ni chelehanno personal mentepatite 
Sono in gioco quindi ^ndezze morali che 
non mi sembrano commensurabili con consi¬ 
derazioni, per quanto fondate fossero, di op¬ 
portunità letteraria e editoriale L'Einaudi 
control lata da Mondadori non può certo esse¬ 
re sospettata di nostalgie vetero<omuniste 
Diciamo, anzi ri potiamo, chesi ètrattatodi un 
errore 

La reazione di Heriing è giustificata, e per 
questo la raccogliamo. Questo non vuol dire 
chesi sia obbligati acondividereciò che nel¬ 
l'introduzione è affermato. Non credo che si 
possa chiedereachi havissutoquelleviolenze 


indicibili di esercitarsi più di tanto neila di- 
stinzionedegiionori.Tuttaviaèverochecon- 
taancheilvaloresimbolicodegiionoricheru- 
manitàha perpetrato. Èstatopropriolostorico 
Nolte autorea cui si farisaiiretuttaladiscus- 
sione su nazismo e bolscevismo, a osservare 
che la violenza nazista che intendeva stermi¬ 
nare gii ebrei in quanto antropologicamente 
diversi, ha avuto un se^o diverso da quei la 
«rivoluzionaria», chesi èdirettacontro i «ne¬ 
mici di classe». Farsela riflessioneeladiscus¬ 
sione devono procedere oltre Tra qualche 
giorno èl'anniversariodella stragodi Tien An 
Men. S annunciaunconvegnoaRomachein- 


tendedarl uogoaun'«isbiittoria perun proces- 
sostoricoal comuniSmo mondiale». Non èdif- 
ficileimmaginarechequesteoccasioni forni¬ 
ranno argomenti propagandistici in vistadel- 
leeiezioni del 13 gugio. Maquesto non sarà 
un buon motivo per rifiutareil confronto, lo 
scontro senecessario. Laquestionedel rappor¬ 
to tra violenzaepoliticaèpiùchemai all'ordi- 
nedel giorno. L'Italiaoggi èspettatriceattoni- 
tadi un rigurgito terroristico. L'opinionepub- 
bl ica democratica si tormentaesi divide prati¬ 
camente in tutte le sue conenti politiche e 
ideaii,sul sensodeilaguerracheledemocrazie 
occidentaii stanno sostenendo nei Baicani. 


ALBERTO LEISS 


Personalmente credo che non ci sia grande 
idea - compresa quel la democratica - che tra¬ 
sformata in un dognaepostaafondamentodi 
un'etica deil'intenzioneche non sappia darsi 
limiti in un'etica della responsabilità, non fi¬ 
nisca per produne orrori. Heriing parla della 
radice illuministica del comuniSmo. Ma a 
quella radice ri salgono ancheleideedemocra- 
tichee liberali. C'èqualcosa neila radice pro¬ 
fonda dellaculturapol iti cadell'Occidenteche 
non ha saputo ancora risolverei! rapporto tra 
politi ca,forzaeviolenza. 

Benvenga qualunque spunto per discutere 
di questo. 


Alle radici del la violenza politica 



L'ANTICIPAZIONE ■ L'INTRODUZIONE A SALAMOV BOCCIATA DA EINAUDI 


lager 


Heriing i gulag cornei 


I «Censura» o legittima scelta editoriale? La decisione della casa editrice Einaudi 
di non utilizzare la prefazione di Gustaw Heriing ai «Racconti della Kolyma» di Sa- 
lamov, che saranno pubblicati nei «Millenni» è già diventato - per iniziativa di 
Paolo Mieli sulla «Stampa» - un caso, Per la verità è lo stesso Heriing ad aver de¬ 
ciso di farlo diventare tale, Con buone ragioni, naturalmente. La prefazione - ba¬ 
sata su un dialogo con Piero Sinatti e Anna Raffetto - sarà presto in libreria in un 
volumetto della nuova casa editrice «L'ancora», Il testo - di cui qui anticipiamo 
una parte, dove è esposta da Heriing la tesi fondamentale sull’equivalenza tra gu¬ 
lag sovietici e lager nazisti - è preceduto nell'opuscolo da una nota di Heriing e 
dal carteggio intervenuto tra la Einaudi e gli autori, «Sia io che Piero Sinatti - 
scrive Heriing - consideriamo la cosa frutto di una tale grossolana ignoranza edi¬ 
toriale (condita di un pizzico di vetero-comunismo, secondo il detto su "il pelo e il 
vizio") da decidere di pubblicare integralmente la nostra conversazione». Nella 
lettera a Heriing (4 maggio ‘99) del responsabile dell'area letteratura della Einau¬ 
di, Mauro Bersani, si giustifica il rifiuto dell'introduzione perchè inadatta alla col¬ 
lana «I Millenni»: «La forma intervista sembra un po' troppo informale, giornali¬ 
stica, insomma inadatta al tipo di libro». Altro rilievo sullo squilibrio tra «il peso 
delle argomentazioni storiche» e la «discussione letteraria». Mentre su gulag e 
lager si è discusso già a lungo, «la grandezza di Salamov scrittore è invece anco¬ 
ra da accertare». Ma sono argomentazioni che Heriing respinge con nettezza, an¬ 
zi capovolgendole, «Mi è difficile immaginare un lavoro su Salamov concentrato 
sulla "discussione letteraria" a scapito delle argomentazioni storico politiche». 
Secondo Heriing i dirigenti della Einaudi non hanno nemmeno letto tutti i racconti 
di Salomov, altrimenti avrebbero capito che la sua prefazione è un «modestissimo 
e moderatissimo commento alla bomba contenuta nell'opera». Non manca la po¬ 
lemica restrospettiva su due «filoni» negativi nel passato Einaudi, Quello della 
«bella pagina», che spingeva Natalia Ginzburg a non voler pubblicare Primo Levi, 
Quello dell'«impegno politico», che spingeva Giulio Einaudi a voler pubblicare 
Zdanov, Resta il fatto, però, che Einaudi pubblicò Levi e non Zdanov, E che oggi 
ripubblica Salamov, 



GUSTAW MERLI NG 

V orrei ricordare innanzitutto 
un fenomeno assai singola¬ 
re: la mancanza di interesse, 
per lo meno fino a un po' di tem¬ 
po fa, per questo genere di testi¬ 
monianza. L'ho avvertito io, come 
autoredi "Un mondo a parte". Lo 
ha avvertito Solzenicyn, anche se 
poi, in un secondo tempo la sua 
opera ha suscitato larghissimo in¬ 
teresse. Lo stesso vale per Salamov. 
Pensiamo a un esempio illuminan¬ 
te: la recensione della prima edi¬ 
zione italiana dei "Racconti di Ko- 
lyma", scritta da Primo Levi e ap¬ 
parsa nel 1976. Per me fu uno 
shock, lo venero Primo Levi, lo 
considero uno dei maggiori scrit¬ 
tori del secondo dopoguerra, ma la 
sua recensione così di parte, così 
condizionata da pregiudizi politici 
mi ha provocato un grande dolore. 
Condivido quanto ha detto l'ami¬ 
co polonista Francesco Cataluccio, 
intervendo sul tema "Lager in Pri¬ 
mo Levi"(...) Egli, ricordando que¬ 
sta recensione, afferma che lo 
scrittore torinesehavoluto, se non 
ignorare, certamente diminuire 
l'importanza del gulag sovietico, 
concentrandosi esclusivamente 
sulla sua esperienza ad Auschwitz 
e sui lager nazisti. In realtà. Levi 
rappresenta un caso tutt'altro che 
isolato. È un fenomeno ben più 
ampio, giacché qui si parla dell'at¬ 
teggiamento tenuto per anni e an¬ 
ni dall'intelligencija di sinistra, 
non solo italiana, che ha parzial¬ 
mente ma sostanzialmente condi¬ 
zionato la coscienza comune del¬ 
l'Occidente. 

Nessuno mette in dubbio l'orro¬ 
re del nazismo e dei suoi lager: il 
programma di sterminio era impli¬ 
cito nell'utopia razziale e naziona¬ 
le che Hitler descrisse in "Mein 


Kampf ". Dello sterminio nazista 
dubitano ora solo quattro pazzi. 
Per l'intelligencija di sinistra, ma 
non solo per quella, i «campi» so¬ 
vietici erano invece un'altra cosa. 
Il giudizio parte dal presupposto 
cheli comuniSmo non è un'utopia 
nazionale e razziale, ma un'utopia 
sociale. Quindi, ai sovietici, artefi¬ 
ci della traduzione in realtà di que¬ 
sta utopia, si doveva in qualche 
modo riconoscere il diritto di com¬ 
mettere «errori»: in partenza, la lo¬ 
ro scelta era giustificabile, si tratta¬ 
va di realizzare l'utopia sociale. 
Pertanto agli orrori sovietici si an¬ 
nette un'importanza minore (...): 
una cosa erano i lager nazisti. 


un'altra quelli sovietici. 

S tratta di un atteggiamento 
ampiamente diffuso e condiviso, 
almeno fino alla caduta del Muro 
di Berlino o, andando avanti nel 
tempo, fino alla recente pubblica¬ 
zione del "Libro nero del comuni¬ 
Smo", accolta in Francia e Italia 
con grande clamore. In altre paro¬ 
le, gli intellettuali di sinistra sape¬ 
vano dell'esistenza dei campi so¬ 
vietici, ma affermavano chesi trat¬ 
tava di un fenomeno assolutamen¬ 
te diverso da quelli nazisti. 

Ricordo che qui a Napoli nel 
1997 si è svolta una fiera del libro. 
Galassia Gutenberg, con una ses¬ 
sione dedicata alla mia opera. Fra i 


diversi oratori, un ottimo critico, il 
giovane Domenico Scarpa, parlò 
sul tema "Lager e Gulag. Levi e 
Heriing, scrittori della responsabi¬ 
lità". Scarpa ha saputo cogliere in 
modo estremamente dettagliato le 
analogie tra "Se questo è un uo¬ 
mo" di Levi e il mio "Un mondo a 
parte". Levi, probabilmente, non 
lesse il mio libro, ma questo non 
ha alcuna importanza: tuttavia, 
ciò che accadeva nei lager nazisti 
si verificava in un modo del tutto 
simileanchenei campi sovietici da 
me descritti. Eppure le affermazio¬ 
ni di Levi sul conto di Salamov so¬ 
no estremamente riduttive: impu¬ 
ta all'autore una maturazione poli¬ 


tica «scarsa e greggia»; ne definisce 
la statura morale «inferiore a quel¬ 
la dei corrispettivi che hanno 
combattuto il terrore staliniano, o 
che oggi denunciano i delitti com¬ 
pi uti i n Afri ca e i n Asi a dal I a ci vi I tà 
occidentale». Vede nella sua dispe¬ 
razione il segno di una debolezza, 
di una resa totale che dimostra 
inoppugnabilmente come «mezzo 
secolo di disinformazione forzata 
possa snervare un'opposizione più 
del ben più feroce ed efficace terro¬ 
re hitleriano (...). La stessa asfissia 
politica che ha degradato il sociali¬ 
smo in Unione Sovietica ha degra¬ 
dato il suoi stessi oppositori». 

Di recente, sul quotidiano «La 


Stampa» ho definito «r^imi ge¬ 
melli» quelli nazisti e sovietico. Ho 
ricevuto parecchie lettere dei letto¬ 
ri, moltedi queste indignate: come 
si osa mettere i due sistemi sullo 
stesso piano? E invece si può, fa¬ 
cendo una distinzione fondamen¬ 
tale: in un modo si uccidevano i 
prigionieri ad Auschwitz, in un al¬ 
tro alla Kolyma. È questa la sola 
differenza. 

Fondamentale è, invece, un'altra 
considerazione: per l'intelligencija 
di sinistra il comuniSmo ha le sue 
radici nell'Illuminismo, nel razio¬ 
nalismo europeo. Quindi, è un fe¬ 
nomeno politico da apprezzare, 
mentre non lo è il nazismo, che 
manifestava apertamente l'inten¬ 
zione di sterminare certi popoli, 
certe razze, e faceva pure i nomi 
delle future vittime. Era un'utopia 
n azionai e e razzi al e esplicita, men¬ 
tre il comuniSmo era un'ideologia 
degna di rispetto, perché figlia ap¬ 
punto dell'Illuminismo. S poteva 
quindi ammettere che, strada fa¬ 
cendo, commettesse degli errori. 
In Polonia, la mia patria, tra i co¬ 
munisti era popolare un detto: 
«Quando si taglia il bosco, volano 
le schegge». 

Vorrei dire che per fortuna sta fi¬ 
nendo un secolo maledettamente 
ideologico, cosi lo chiamo io. Per 
un lungo periodo gli intellettuali 
di sinistra hanno negato l'esisten¬ 
za dei «gemelli totalitari» e questo 
è stato un pregiudizio per lo svi¬ 
luppo di una matura coscienza sto¬ 
rica. La differenza vera tra i due re¬ 
gimi riguarda i metodi di uccisio¬ 
ne. È chiaro che nei campi sovieti¬ 
ci non si mandavano le vittime al¬ 
le camere a gas, ma lo sterminio 
avveniva tramite il lavoro massa¬ 
crante, il freddo, la fame, le per¬ 
cosse. Il risultato era lo stesso. Sala¬ 
mov ha fatto chiaramente capire 
che avrebbe preferito morire piut¬ 


tosto che soffrire per tanti anni al¬ 
la Kolyma, non per caso definita 
«il crematorio bianco». Tra i rac¬ 
conti di Salamov uno mi ha colpi¬ 
to particolarmente: "Dolore". I pi¬ 
roscafi che arrivavano alla Kolyma 
erano l'equivalente-egli ha scritto 
- dei vagoncini, dei carrelli che ad 
Auschwitz portavano la gente alle 
camere a gas. Ha fatto un errore, 
Salamov. Ad Auschwitz non c'era 
nessun vagoncino. La gente veni¬ 
va incolonnata e spinta diretta- 
mente nelle camere della morte 
(...).Comunque, erano gli stessi 
prigionieri dei lager sovietici, uo¬ 
mini come Sa¬ 
lamov, a dire 
che il gulag era 
l'equivalente 
dei Jager nazi¬ 
sti. È quello che 
l'intelligencija 
progressista 
non ha voluto 
ammettere per 
tanto tempo. 
Ho sempre pre¬ 
sente la famosa 
polemica sui 
campi sovietici tra Sartre - un uo¬ 
mo che aveva un'alta stima di sé, 
ma che in nomedi questa non po¬ 
teva accettare di mentire - e Ca¬ 
mus. Sartre fece un'affermazione 
che rimane esemplare: dei lager so¬ 
vietici non si doveva parlare per¬ 
ché gli operai di Billancourt non 
potevano perdere la speranza. Qra 
non è più così, da più parti si con¬ 
corda sul fatto che i metodi erano 
diversi nei campi sovietici e nazi¬ 
sti, ma il risultato finiva per essere 
lo stesso. Ricordo un'intervista 
concessa a «l'Unità» da uno dei 
maggiori intellettuali italiani, Nor¬ 
berto Bobbio. Egli ammette di aver 
combattuto per anni l'idea di una 
parentela tra i due regimi. Qggi 
non gli è più possibile. 


■ L'UTOPIA 
SOCIALE 

L'intelligencija 
di sinistra pensa 
che i sovietici 
avessero il diritto 
di commettere 
degli «errori» 
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IL Fatto 


l'Unità 



^«Considerazioni finaii» preoccupate 
Lltaiia cresce a fatica: né ‘99 
appena +1% senza nuovi inten/enti 


^ Ma è tutta ia congiuntura mondiaie 
a dare ancora segni di deboi&za 
ancheseii p^o sembra essere passato 


♦ li numero uno di via Nazionale 
rinnova gli inviti sui mercato dé lavoro 
flessibilità esalali legati a produttività 


Razio chiede larghe intese per l'economia 

«Tagli a pensioni esanitàemeno tasse per farripartirelo viluppo» 



Il Governatore della Banca d'Italia Antonio Fazio durante l'assemblea annuale Alessandro Bianchi/ Ansa 

«Previdenza, dove intervenire» 

La ricètta Bankitalia: andare a riposo più tardi 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA Cèchi, un po'maliziosamente, hadettoche 
queste «Considerazioni finali»del GovernatoreAn- 
tonio Fazio sembrano osservazioni da ministro del 
Tesoro. Ma a parte le battute, non c'è dubbio chele 
«con si derazi on i » I ette i eri - eh e pu re h an n o ri cal cato 
fedel men te proposteeeri ti eh eal govern o I an ci ateda 
Fazionegli ultimi mesi -hannofattopensareamolti 
degli astanti aun «cambiodi marcia»dapartedel nu¬ 
mero unodi Bankitalia. Lari cettapersospingerel'lta- 
I i a verso u na crescita econ orni ca sosten uta eportatri- 
cedi occupazione è quel la di un massiccio sforzo ri¬ 
formatore, contenendo laspesacorrentefpensioni e 
sanità),alleggerendoi vincoli del mercatodel lavoro, 
riducendo la pressionefiscale, spendendo di più per 
infrastrutture, alimentando gli investimenti privati 
eattirando risparmio e«delocalizzazione» produtti¬ 
va verso i I n ostro paese. Una strategi a econ orni ca eh e 
cal zerebbe a pen n el I o a u n centrodestra deberl usco- 
nizzato, ma che soprattutto mobiliterebbe lesparse 
membra del Centro. Difficile dire se Antonio Fazio 
abbia intenzione di compiere il gran salto nel mare 
agitato della politica italiana. Certo ècheieri il Go¬ 
vern atorehaaffrontato itemi più caldi dellesuecon- 
siderazionicon un passoallostessotempopiù«sciol- 
to», epiù attento allenecessità chela politicaimpo- 
ne. 

Ecco il passaggio chiave delle «Considerazioni» 
1999: «Un ritrovato spirito di collaborazione tra le 
forze politiche su grandi scelte istituzionali può 
estendersi alladefinizionedi strategiedi politica eco¬ 
nomica che siano da tutti condivise». Ùn metodo, 
quello del consenso tra i Poli (obiettivo complesso), 
cheperFaziovamessoal servi ziodi un a ricostruzione 
dellepolitichepubblichechemiri a rendere effettivo 
«i I d i ri tto al I avoro, posto a fon damen to del I a Repu b- 
bl i ca, eh e si reai i zzafavoren donell'economialecon- 
dizioniperun sosten utosviluppo». 

Le «considerazioni», comunque, hanno seguito 
anche quest'anno il consueto filo logico, partendo 
daun'analisi di unacongiunturamondialechecon- 
tinuaamostraresegni di debolezza, con unacrescita 
chein Europa scenderà al 2%, anchese «l'economia 
mondiale dovrebbe aver toccato in questi mesi il 
puntodiminimodelciclo».llcentrodell'instabilitàè 
sempreil Giappone, eancheseproseguelatendenza 
espansiva negli Usa, per voltare pagina occorre eh e 
si a l'U n i on e Eu ropea a passare a u n a vel od tà pi ù el e- 
vata, attuando le raccomandazioni dell'Ocse: accre- 
scerelaspesa per investimenti, spenderein innova¬ 
zione tecnologica e ricerca, ridurre il cuneo fiscale 
chegravasul costo dd lavoro, riformestrutturali dd 
bilancio pubblico e l'diminazioneddle rigidità dd 
mercatodd lavoro. Una nuova spinta eh eoltread al¬ 
levi are ledi ffi col tà generali di finanza pubblica natu¬ 
ralmente allevierebbe la recente «fatica» europea 
ndia creazione di nuovi impieghi, tenendo conto 
che«più alti livelli di competitività non possono es¬ 
sere perseguiti muovendo verso gli assetti sociali e 
produttivi dd paesi emergenti». Un passaggio im- 
portante(primadel capitolo sugli assetti bancari eia 
Vi gi I an za) ri guarda I a f i n an za gl obai e, eh e «èfattore 
fondamentaledi efficienza nell'allocazione delle ri¬ 
sorse, ma può an eh eesserefon tedi i n stabi I ità per l'e- 
conomia mondiale», soprattutto con «la rapidadif- 
fusionedd prodotti derivati»elaforzadd centri «off 
sh ore». Per Fazi o, «èaperto i I di battito sul l'appropri a- 
togradodi regol azioneedi sorveglianza». 

L'Italianon cresce. Non soloc'èunascarsacapacità 
di attrarre capitali, ma continua l'emorragia di capi¬ 
tali italiani verso l'estero, diretti verso titoli, maan- 
cheainvestimenti produttivi. Il problemanon sono 
«letasse», ma un mix di burocrazia, eccessive regole, 
pocheinfrastrutture, differenziali di costi efisco, ser¬ 
vizi pubblici carenti. Ei risultati si vedono: senzauna 
a/olta, nd 1999 l'economia italiana «non potrà au¬ 
mentare molto di più ddl'1%». C'è molto da fare: a 
cominciare da un nuovo intervento sulle pensioni, 
senon si vuol e correre il rischio chedal 2005 il siste- 
maesplodasullaminademografica. Fazioèesplicito: 
non serve una riforma perfarecassa, non si devono 
«colpirei diritti acquisiti, mortiti care le attese dd la- 


IL LESSICO 


Governatore spiazza-tutti 
con la «pairesia» 

Parresia, chi era costei? È stato ii quesito deiia 
giornata, vero grattacapo storico-iinguistico. Scri¬ 
ve ii Governatore «La parresia sugii aspetti deiia 
nostra poiitica economica... non ci rende incon- 
sapevoii che i'economia opera in un contesto nei 
guai e riemergono fatti gravi di vioienza terroristi¬ 
ca». Racconta un aito dirigente deiia Banca d'i- 
taiia: «ii Governatore ha spiazzato pure noi, fino 
a ieri sera questa paroia non compariva nei te¬ 
sto». Moiti consigiieri io hanno inviato a sosti¬ 
tuire ii termine, ma Fazio non ha voiuto sentire 
ragioni. Parresia proviene dai greco «parrhesia» e 
significa pariare Uberamente, francamente. Nei 
Devoto OH non ve n'è traccia, ii dizionario eti- 
moiogico Battisti Aiessi riferisce ii senso figurato 
di «iicenza di pariare» e informa che dai vocabo- 

10 greco proviene ii caiabresepariasìa, cioèioqua- 
cità, mormorio. E proviene anche parroscia, cioè 
pariantina. Fazio vuoi dire che ia varietà di opi¬ 
nioni espresse con franchezza suiia poiitica eco¬ 
nomica non fa dimenticare ie emergenze che ri¬ 
chiedono ia coiiaborazione tra ie forze poiitiche. 

L'espressione parresia indica anche una tecni¬ 
ca terapeutica sviiuppata con ia paroia praticata 
dai fiiosofo Fiiodemo a Ercoiano, duemiia anni 
prima ddia nascita di Freud. San Paoio usava 
parresia per indicare coraggio e iicenza, cosi San- 
t'Agostino e San Tommaso d'Aquino. E qui af¬ 
fondiamo neiie iatture preferite dai Governatore. 

11 primo itaiiano a usare questo termine fu io 
scrittore perugino Giovanni Andrea Bontempi nei 
1695. Tutto chiaro. A meno che ii Governatore 
non si riferisse ai significato negativo cui si riferi¬ 
vano Piatone nei Fedro o ii greco isocrate ndie 
sue orazioni, ià dove ia parresia rimandava aiia 
sfacciataggine, aii'impudenza. 

A. P. S. 


voratori prossimi al pensionamento, evannoevitate 
gran d i di fferen zed i trattamento tra gen erazi on i con - 
tiguedi pensionati». Insomma, quasi adirechel'in- 
tervento dovrà tradursi ndi'accderazioneddiafine 
dellepensioni di anzianitàendi'estensionedel con¬ 
tributivo. Anche per la sanità e l'assistenza servono 
tagli, con «una revisione, socialmente accettabile, 
dd diritti di accesso al le prestazioni». Si dovrà prov- 
vedereconfondi integrativi. 

Il doppio intervento pensioni-sanità alleggerisce 
laspesacorrente,eaprelastradaaunariduzioneddla 
pressionefiscaleeal rilanciod^li investimenti pub¬ 
blici eprivati. Senzaquesto, anche 
l'anno prossimo l'occupazionere- 
sterà al palo. Il governo dovrà, in 
ogni caso, acederarei programmi 
di sviluppo ndleareedepresseiei 
privati dovrannofarsi stradain at¬ 
tività fin qui garantitedal pubbli¬ 
co. Sulfronteddlerdazioni indu¬ 
striali, il governatore rilancia la 
sua ricetta (anche se non parla di 
gabbi e sai ari ali): salari più legati a 
produttività e redditività ddle 
aziende, attraverso una revisione 
del si stemacontrattuale, efi essi bi- 
litàsul mercatodd lavoro. Molto qui èstatofatto, ri¬ 
conosce, tanto è vero che «la precarietà va attenua¬ 
ta», cosa possibile solo «annegando» il lavoro non 
stabilein unapotenteflussodi creazionedi lavoro. Il 
moddio dd distretti industriali di piccole imprese 
continuaa marciare, mal'assenzadi impresemedio- 
gran d i, «pervi n col i n ormati vi, fi scal i efi n an zi ari », I i - 
mitalacapacitàdi crescita. Perquesto, il richiamofi¬ 
nale: «occorre creare un ambiente normativo, eco¬ 
nomico, social efavorevoi eal lo svi I u ppo». 


RAUL WITTENBERG 

I l Governatore quest'anno ha rinunciato ad invocare 
la doppia indicizzazione - ai salari e ai prezzi - delle 
pensioni che verranno pagate con il sistema riforma¬ 
to nel '95 dal governo Dini. Per almeno due volte, 
nella Relazione annuale Bankitalia aveva criticato la 
riforma su questo punto, il fatto cioè che le pensioni 
saranno rivalutate seguendo soltanto l'andamento 
dei prezzi al consumo. La critica richiamava il rischio 
che si riproducesse il fenomeno delle pensioni d'an¬ 
nata, con il potere d'acquisto reale che si perdeva 
nel tempo rispetto alle prime rate di pensione e ri¬ 
spetto ai redditi da lavoro. Un rischio segnalato sin 
dall'inizio dal prof. Sandro Gronchi, che suggeriva 
appunto una indicizzazione più consistente, ai salari 
reali, che però aveva una contropartita dolorosa. Per 
non aumentare l'onere complessivo si sarebbe dovu¬ 
to iniziare con ratei di pensione d'importo più basso, 
seppur costante nel tempo in termini reali. M a que¬ 
sto significava un salto notevole dal reddito da lavoro 
al reddito da pensione, un impoverimento improvviso 
del neo-pensionato che i sindacati non potevano ac¬ 
cettare. 

Neppure i fautori della riforma contributiva - a co¬ 
minciare da Ciampi - potevano accettarlo. Il sistema 
previdenziale italiano conta di reggere all'urto demo 


grafico proprio perché la scala mobile delle pensioni se¬ 
gue soltanto l'inflazione. Del resto la riforma di Giuliano 
Amato del '92 fu coraggiosa non tanto per l'aumento del¬ 
l'età pensionabile, quanto perché aveva subito tagliato 
dalle prestazioni a venire la quota d'incremento relativa 
aH'indice di crescita media delle retribuzioni dei lavorato¬ 
ri in attività. 

Tuttavia la Relazione '99 non manca di suggerimenti, le¬ 
gati all'attesa esplosione demografica a partire dal 2010. 
Da allora l'aliquota d'equilibrio per i lavoratori dipendenti 
salirà fino al 48,5% (nel 2000, il 45%) mentre per gli au¬ 
tonomi crescerà di circa 12 punti (attorno al 20% nel 
2000). Una evoluzione che esige tagli alle prestazioni se 
non si vogliono aumentare i contributi e le tasse. Una pri¬ 
ma zona d'intervento Bankitalia la vede nella promessa 
pensionistica ai lavoratori con una media carriera lavora¬ 
tiva, che con 40 anni di contributi e 65 di età, tra pensio¬ 
ne pubblica e complementare avranno il 100% dell'ultimo 
stipendio. Vi sono perciò «significativi margini di riduzio¬ 
ne delle prestazioni». 

L'altra correzione suggerita alla riforma Dini - che pure 
ha portato l'età effettiva di pensionamento a 60 anni per 
gli uomini e 57 per le donne - consiste nello spostare in 
avanti la fascia delle età di pensionamento flessibile (ora 
tra i 57 e i 65 anni), con maggiori penalizzazioni a chi va 
prima. Ma questo comporta interventi suH'aggiornamento 
professionale per salvare la generazione di mezzo, sem¬ 
pre più a rischio di disoccupazione tecnologica. 


■ TAGLI CON 
GIUDI20 

«Le riforme 
su sanità 
e pensioni 
devono essere 
socialmente 
accettabili» 


La prima volta di ScaHaro 
a Palazzo Koch da ex presidente 

Prima uscita in una occasioneufficiaie di Oscar Luigi Scaifaro. L'ex presi¬ 
dente deiia Repubbiica entra a Paiazzo Koch e prende posto nei Saionedei 
Partecipanti pochi minuti prima che iigovernatoreAntonio Fazio inizi a 
ieggereie «Considerazioni finaii». Considerazioni che si aprono proprio, 
fatto inedito, con un sentito ringraziamentoaii'excapodeiio Stato econ 
gii auguri ai nuovo eietto.« In un settenniosegnato da stabiiità economica 
eistituzionaie»Scaifaro, dice Fazio, «ha operato quaiesupremo garante 
per un aito prestigio deii'ltaiia nei consesso internazionaie. Ha difeso ia 
Costituzione. In momenti difficiii per ia Banca Centraie ne ha riaffermato 
ia funzionee i'indipendenza. Ha sostenuto ia buona amministrazione deiia 
moneta, iatuteiadei risparmio, vaiorecostituzionaie». ProsegueFazio: 
«aiia sua persona, aiia sua opera, ia Banca d'Itaiia rende omaggio». Dopo 
iifervidoringraziamentoaScaifaroeccogiiauguriaineoeiettoCarioAze- 
giioCiampi.Fazioricordasubitochedai'79ai'93 i'attuaiepresidenteè 
stato governatore deiia Banca, e «ia nomina aiia più aita magistratura dei- 
io Stato corona i'impegno di una vita ai servizio deiie istituzioni, dei bene 
comune», lipaese, aggiunge«puòfareaffidamentoancoraunavoitasuiie 
sue doti eminenti di cuitura, equiiibrio, rigore moraie». La Banca d'Itaiia 
cheCiampi «ha guidato con autorevoiezza, ècerta che neii'adempimento 
deiiafunzionedigaranziacostituzionaieegii infonderà fiducia nei pro- 
gressociviieed economico dei paese». 


SEGUE DALLA PRIMA 


ILVOLTO POLITICO 
DEL GOVERNATORE 

Nel giro di mezzo pomeriggio, il 
Governatore ha ricevuto il no secco 
di Veltroni, che ha parlato di ritor¬ 
no a un improbabile «consociativi- 
smo», e dal centro-destra. Secondo 
l'economista Antonio Marzano, tra 
i più fedeli di Berlusconi: le larghe 
intese nascono se esistono situazio¬ 
ni di emergenza come la guerra. 
Due giorni fa èstato il ministro del 
Tesoro Amato a escludere questa 
possibilità, almeno in tempi ravvi¬ 
cinati. Oltretutto, gli strappi popu¬ 
listici di Berlusconi sul fisco rendo¬ 
no una tale ipotesi improponbile. 
Meglio che la modernizzazione del 
paese resti terreno di chiara, effetti¬ 
va e legittima competizione politi¬ 
ca fra i diversi schieramenti parla¬ 
mentari. Resta da chiedersi perché 


Fazio abbia lanciato un tale messag¬ 
gio. Una volta trasferita a Franco¬ 
forte la sovranità sulla moneta, una 
volta ottenuto un maggiore potere 
sulle politiche monetarie dell'euro- 
zonache, però, deve essere condivi¬ 
so tra 17 banchieri centrali, il Go¬ 
vernatore punta a far assolvere alla 
Banca d'Italia il ruolo di supremo 
magistero, di autorità morale e non 
solo tecnica che sovrintende alle 
politiche economiche. Il problema 
è che ciò può funzionare in periodi 
di acuta crisi politica o istituziona¬ 
le, come è effettivamente accaduto, 
molto meno in condizioni di nor¬ 
malità. Di qui la freddezza dei poli¬ 
tici. 

Palazzo Chigi ha volutamente 
sorvolato sull'idea di una politica 
economica «bipartisan» per esplici¬ 
tare invece le convergenze sui temi 
di stretta attualità politica. E qui si 
entra nel merito dei contenuti delle 
Considerazioni Finali. Fazio chiede 
sostanzialmente tre cose: un inter¬ 


vento sulle pensioni «con un con¬ 
gruo anticipo» per non arrivare a 
metà del prossimo decennio con 
l'acqua alla gola; la revisione dei di¬ 
ritti di accesso alle prestazioni sani¬ 
tarie (su entrambi i terreni, il Go¬ 
vernatore è molto attento alla tute¬ 
la delle attese dei lavoratori prossi¬ 
mi al pensionamento e all'accetta¬ 
bilità sociale delle riforme): infine, 
l'indicazione della necessità di 
«passi ulteriori» per ri defi ni re con¬ 
tenuti e ruolo dei contratti nazio¬ 
nali e integrativi allo scopo di diffe¬ 
renziare nettamente e in modo per¬ 
manente il costo del lavoro in fun¬ 
zione della produttività. In sostan¬ 
za, una nuova edizione del patto 
sociale sottoscritto l'altroieri e non 
ancora applicato. S tratta di terreni 
minati, come è noto. D'Alema rin¬ 
grazia per l'equilibrio dei giudizi del 
Governatore, incassa gli elogi del 
Governatore sugli effetti positivi 
del I e m i su re gi à varate su 11 a f I essi bi- 
lità del mercato del lavoro e di 


quanto è stato fatto finora sulle 
pensioni. E accetta l'invito a prose¬ 
guire. Restano delle differenze, na¬ 
turalmente. Il governo ritiene, per 
esempio, che ci siano già le condi¬ 
zioni di un balzo nella crescita nella 
seconda metà dell'anno, Fazio no. 
Inoltre, non è di sposto a fare il tiro 
al patto sociale, cheli Governatore 
non da oggi ritiene insufficiente so¬ 
prattutto per responsabilità dei sin¬ 
dacati. Ma èchi aro cheli riconosci¬ 
mento della fondatezza delle indi¬ 
cazioni delle Considerazioni Finali, 
specie sulle pensioni, costituisce 
una autentica novità, se non una 
svolta dal momento che quelle in¬ 
dicazioni non rappresentano affat¬ 
to una novità. Di qui ad arrivare a 
qualche affondo sulla previdenza 
nel documento di programmazione 
economica e finanziaria che sarà 
presentato entro il mese o che si 
proceda a strappi ce ne corre, ma 
qualcosaènell'aria. 

ANTON 10 POLLI 0 SALI M B ENI 


IN BREVE 


Scioperi '98 

Mimmo 

record 

■ Sdoperoaddio. Nel mondo del 
lavoro sembrascoppiata lapace 
socialee,loscorsoanno,leasten- 
sioni dal lavorohanno toccato il li¬ 
vello minimo degli ulti mi25anni. 
Erisultanopraticamente«deci- 
matE»negli ultimi 10anni:leore 
di sciopero eranoinfatti 31,05 mi¬ 
lioni nel 1989, sono state 3,8 mi¬ 
lioni nel 1998.Arivelarloèlarela- 
zionedellaBancad'ltalia, ricor¬ 
dando anchechesenel'98èsca- 
duto ed èstato rinnovato il 20% 
dei contratti nazionali del settore 
privato (contro il 70%del '97), 
c'èstataunamaggiorerilevanza 
del la contrattazioneaziendale i n- 
tegrativa. Sul pianodellerelazioni 
Industriali-affermaBankitalia- 
l'unicomotivoditensioneera 
sembrato veniredal dibattito 
pailamentaresullanuove regole 
del lavoro straordinario, cheipo- 
tizzavadivincolarel'utilizzodi 
questo più di quanto avessero sta¬ 
bilito inprecedenzaleparti socia¬ 
li. Mail Patto socialesiglatoadi- 
cembrehaformalizzato unapro- 
ceduradi concertazionein pro¬ 
posito, chedovrebbeevitareil 
sorgeredi analoghetensioni nel- 
ladefinizionedellepolitichedel 
lavoro. 


Il Pdei: 

«Via Nazionale 
sia pubblica» 


llcapitaledellaBancad'ltalia«de- 
ve essere i ntegral mente pubbi i- 
co». L'idea, messa nero su bianco 
in unapropostadi legge«ad hoc» 
presentatadal Pdd, èdi N erio N e- 
si, presidentedellacommissione 
IndustriadellaCamera. Il proget- 
todi leggedei comunisti italiani 
proponel'acquistodapartedel 
Tesoro dellequotedicapitalesot- 
toscrittenel 1936dacassedi ri¬ 
sparmio, banchepubbliche, isti¬ 
tuti di previdenzaeasscurazione, 
cui si sono aggiunti adesso leFon- 
dazioni nellaloro vestegiuridica 
di istitutizioni di diritto privato. 
Secondo N esi «non è pi ù conce- 
pibilechelaBancad'ltaliasiapro- 
prietàdi enti expubblici diventati 
ora privati. Èun'anomaliache va 
sanata. D'altronde- spiegaN esi - 
in Francia, GermaniaeGran Bre- 
tagnaècosi». 


Bilancio boom 
per l'istituto 
centrale 

■ Bilancio-record perlaBancad'l- 
talianell998:con un utilenetto 
di 4.571 miliardi di lire-grazieal 
qualeilTesoro riceveràun «divi- 
dendo»di3.199lire-l'istitutodi 
emissionehatriplicatoii risultato 
con^uitonel 1997 (1.635 mi- 
liardi)ed haregistrato l'utilenetto 
piùelevato traquellifinoranoti 
del le magg lori società ital lane, 
battendo colossi comel'Eni 
(4.507miliardi)eTelecomltalia 
(3.830 miliardi). Adinfluiresul 
buon andamento dei conti della 
Bancad'ltaliavisonogliutilisu 
operazioni finanziarie(passati da 
4.381a7.669miliardi);èinvece 
diminuito il peso degli interessi 
passi vi (da7.518a5.399 miliar- 
di)equellodegli interessi attivi 
(dal4.655a9.523 miliardi). 


Nuove norme 
contro il 
riciclaggio 

■ Il governo sta mettendo a punto 
un disegno di leggedeiega per 
l'emanazionedi un testo unico 
sull'antiriciclaggio. Lanuovadi- 
sciplina,annuncialarelazionedi 
Bankitalia, conterrà, tral'altro, la 
riformadd sistemasanzionato- 
rio,conladepenalizzazionedelle 
fattispecieminori el'attribuzione 
di un «ruolocentrale»all'Uic. 
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Guerra NEI Balcani 


l'Unità 



^Dopala stragedi domenica sul fiumeVelìka Morava ||p,,te 

la stampa Jugoslava denuncia E.vas? ReSS 

l'ennesimo errore compiuto dai jet dell'Alleanza 

Bombe suH'ospedale 
di Surdulica 
Belgrado: 20 morti 


Il governo serbo: 9 al piano del G8 
Mail presidente M i losevic ancora tace 



Nella nottefradomenicaelunedì 
unanuovastragedi civili aSurdu- 
lica, cittadinagiàcolpitanel corso 
dellaguerradaun missilecheave- 
va fatto 15 vittime. Questa volta il 
bilancio provvisorio della distru- 
zionedi un ospizio pervecchi eri- 
fugiati dallaCroaziaèdi 17 morti, 
unacinquantinadi feriti. Mentre 
scriviamo, però, si scavaan corafra 
le macerie e il bilancio finale po¬ 
trebbe essere vici no al la cifra data 
all'inizio della giornata da fonti 
serbe: 20 morti, forse più. E nella 
seradi ieri laTvserbahadenuncia- 
to l'uccisionedi dieci civili aNovi 
Pazar, a280chilometri di distanza 
da Belgrado. 

L'ufficiodi presidenzadi Belgra¬ 
do condanna «i massacri ei crimi¬ 
ni della Nato», mentre l'Alleanza 
smentiscechequellopresodi mira 
fosse un edificio civile: «Per noi 
quello non era un ospizio ma una 
caserma, obi etti vo mi I i tare I egi tti - 
mo». Eppure, fra i feriti sono an¬ 
ziani, donne, bambini. Sembra 
che la bandiera della Croce rossa 
fosseben visi bi lesul tetto. 

Nel frattempo nuove testimo¬ 
nianze emergono da un altro dei 
più atroci episodi della guerra: la 
stragedi Korisa, dovetrovarono la 
morte 80 kosovari albanesi. Se 
condo le testimonianze raccolte, 
nel campo dei rifugiati di Kukes, 
dal N ew York Ti mes, si trattava di 
scudi umani: unacolonnadi per¬ 
sone in cammino che fu presa e 
rinchiusain un edificio. Il giorna¬ 
le americano ha intervistato due 
donnegiuntea Kukes sabato scor¬ 
so. Haxere Palushi ha perso la fi¬ 
glia di quattro anni, che ebbe le 
gambe dilaniate dalle bombe. Zi- 
rafete Ahmetaj ha perso il figlio e 


ne sta curando un altro, rimasto 
ferito. Lei, al momento dell'esplo¬ 
sione, si trovava in un piccolo ac¬ 
campamento di tende ma, rac¬ 
conta, nessuno è potuto fuggire 
perché«i serbi sparavanoachiun- 
quecercasseriparo». 

Le nuove stragi, cheseguonodi 
pocheorequelladel pontedi Var- 
valin, si ècompiutamentrenelle 
capitali europeesi parladi «orede¬ 
cisi ve» per I afi n edel I agu erra. 

Intanto Belgrado, aspettando 
gli «ambasciatori» dell'Est e del¬ 
l'Ovest, ripete il suo si all'accetta¬ 
zione dei principi fissati dal G8. 
M a questa volta la fonte non è la 
presidenzadi Milosevicbensi l'e 
secutivo. Il governo di Belgrado - 
nel suo comunicato - fa esplicito 
ri feri men to a u n a ri sol uzi on e del- 
le Nazioni Unite: «La Jugoslavia 
pensa che una risoluzione del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 
debba consentire il trasferimento 
dellasoluzionedellacrisi dal pia¬ 
no militareaquello politi co». Nel¬ 
lo scarno documento c'èil punto 
di vista di Belgrado sulle ragioni 
che spingono lajugosiavia ad ac¬ 
cettare la mediazione di Cerno- 
myrdin: «Fermare l'aggressione 
contro la Jugoslavia», ma anche 
«promuovere I a pace e raggi un ge- 
re un accordo politico sul Koso¬ 
vo». Un testo, comesi vede, anco¬ 
ragenerico, soprattutto in relazio¬ 
ne a quella richiesta di «impegni 
verificabili» che tiene insieme lo 
sforzo diplomatico europeo e la 
missione militare della Nato. Il 
senso di quelle parole forse sarà 
più chiaro quando, domani, Cer- 
nomyrdin tornerà a Belgrado ac¬ 
compagnato dal finlandese Mar- 
tti Ahtisaari. I due«ambasciatori». 


La Rassegna Stampa su misura 

Ogni mattina sul vostro PC. 



Ecostampa on Line, con irn 5em[j|jtc' collega 
merito via modetri (a.nchc ìli linea ISDNi, può 
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però, non hanno un egualeman- 
dato. Cemomyrdin tratta con M i- 
losevicdaquandolaRussiaèrien- 
tratain gioco, Ahtisaari,standoal- 
menoalleparoledd portavocedd 
governo tedesco, Uwe-Karsten 
Heye, che ha la presidenza di tur¬ 
no dell'Unione Europea, non ha 
nulladacontrattare. Devesolove- 
rificaresendl'accordo stilato con 
il negoziatore russo Milosevic si 
sia chiaramente impegnato sulle 
cinque condizioni che sono alla 
baseddiaeampagnaaerea. 

Nd frattempo un altro aspetto 
dd contenzioso sul Kosovo allun¬ 
ga la sua ombra su una soluzione 
politica. La pulizia etnica si com¬ 
batte, infatti, anche con le armi 
della burocrazia. Quanti albanesi 
potranno tornare in Kosovo? E 
quelli chevi sono già, sono lì legit¬ 
timamente? I numeri, se si rag¬ 
giunge un accordo saranno im¬ 
portanti eleautoritàserbehanno 
comi n ci ato a regi strare a Pri sti n a i 
residenti. Però, ndia capitaleko- 
sovare, non tutti possono dimo¬ 
strare, documenti allamano, di es¬ 
sere lì da prima dd 20 marzo, co¬ 
meri chiedono leautorità. C'èchi 
h a pau rad i farsi regi strare, eh i n on 
hapiù unostracciodi documento. 
Ci sono i villaggi bruciati eletar- 
ghe automobilistiche strappate. 
La nuova registrazione, chepren- 
decomepuntodi partenzal'inizio 
dd bombardamenti, èiniziatada 
diversi giorni ma se ne ha notizia 
soloora,daalcuni profughi giunti 
in Macedonia. Sevi si aggiungeil 
fatto cheBd grado contaun milio- 
nedi kosovari in meno rispetto ai 
conti fatti dalle organizzazioni 
umanitarie, si capiscechec'èmo- 
ti vo per preoccu parsi. J. B. 


La Nato: colpiti obiettivi legittimi 

<^ncheil ponteaVarvarin eraun bersaglio militare» 


ALBANIA 

Ordigno su un bar 
di Durazzo 
Nessun ferito 

■ UnabombaagrappolodellaNa- 
toècaduta l'altroieri pomerig¬ 
gio su un piccolo bar vicino alla 
città portualedi Durazzo, nel¬ 
l'Albania centrale, a una qua¬ 
rantina di chilometri dalla capl- 
taleTIrana.Secondoquantorl- 
ferlsconofontl locali, l'ordigno, 
staccatosi probabilmente per 
erroreda un caccia dell'Allean¬ 
za diretto Injugoslavla, non è 
esploso. Probabllmentell missi¬ 
le non era stato ancora Innesca¬ 
to. L'IncIdentesI è verificato In 
località Volga, vicino alla splag- 
glafrequentataglà Inquesta 
staglonedalglovani locali. La 
bomba, che nell'Impatto ha dan¬ 
neggiato l'edificio, non ha co- 
munqueprovocato vittime. C'e¬ 
ra ancheungruppo di carabinie¬ 
ri Italiani nel bardi Durazzo. Lo 
hanno riferito fonti locali. All'In¬ 
terno del localeColombla si tro¬ 
vava Infatti, frea gli altri avven¬ 
tori, ancheungruppo di militari 
dell'Arma In una pausa di servi¬ 
zio. 


DALLA REDAZIONE 


GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES L'ospizio di Surdulica, 
venti morti tra pazienti e personale 
medico nella notte tra domenica e 
lunedì? <Abbìamo attaccato una ca¬ 
serma e un deposito di munizioni 
vicino a Surdulica: si tratta di bersa¬ 
gli militari legittimi e ambedue era¬ 
no già stati presi di mira. Tutte le 
munizioni hanno raggiunto gli 
obiettivi. La Nato non può confer¬ 
mare le affermazioni serbe sulle vit¬ 
time 0 sui danni collaterali a Surdu¬ 
lica». Il colonnello Konrad Freytag, 
portavoce di Wesley Clark, non può 
confermare. Masi guarda bene dal lo 
smentire. 

Il pontedi Varvarin, almeno un¬ 
dici morti e quaranta feriti, colpito 
dai missili alluna di pomeriggio di 
domenica scorsa? «Sì, è vero, si po¬ 
teva presumere che a quell'ora il 
traffico fosse piuttosto intenso. Ma 
il bersaglio era legittimo. Era un ber¬ 
saglio militare», dice Freytag. E Ja- 
mie Shea, il portavoce politico, ag¬ 
giunge subito che comunque «è il 
governo di Belgrado che per primo 
ha preso di mira la sua popolazione 
civile», e snocciola le cifre dell'eso¬ 
do, degli uomini kosovari dei quali 
non si hanno più notizie, delle pre¬ 
sunte fosse comuni: C'èsempreun 
prezzo da pagare quando ci si batte 


contro il diavolo». 

Il convoglio civile di giornalisti 
bombardato domenica alle tre e un 
quarto del pomeriggio nei pressi di 
Prizren in Kosovo, la morte di uno 
degli autisti? «A quell'ora - dice 
Freytag - e in quella zona abbiamo 
compiuto una sola azione. Abbiamo 
preso di mira un 
tunnel e l'abbia- 
mo colpito dalle 
A SURDULICA dueparti,inen- 

II portavoce Shea trata e in uscita. 

, Era un bersaglio 

«Abbiamo legittimo». Ag¬ 

giunge Jamie 
§iea: «Ammiria- 
Una caserma mo ll coraggio 

e un deposito giornanti 

,, , , che SI recano in 

di munizioni» Kosovo, ma non 

conosciamo 

niente dei loro mezzi di trasporto, 
quindi non possiamo garantire la 
loro sicurezza». II pilota dell'aereo 
che aveva bombardato il convoglio, 
dal canto suo, «non ha visto nessun 
veicolo civile», sostiene Freytag. 

Sarà un caso ma ancora una volta, 
alla vigilia di giorni decisivi sul pia¬ 
no politico-diplomatico, la Nato ci 
mette del suo, più zelante che mai. 
Zelante, ma imprecisa. Segna nuovi 
record di missioni (quasi ottocento 
per la giornata di domenica), delle 
quali 445 - altro record - destinate a 



bombardare. Aumentano le missio¬ 
ni e, per logica statistica, aumenta¬ 
no i rischi di «danni collaterali». Fi¬ 
no a qualche giorno fa la spiegazio¬ 
ne del comando generale era più 0 
meno la seguente: «Uno degli otto 
missili lanciati ha mancato il suo 
obiettivo di tre 0 quattrocento me¬ 
tri... riconosciamo l'errore ed espri¬ 
miamo il nostro rammarico». Con 
l'ambasciata cinese I'«errore» aveva 
avuto diritto a scuse a profusione e 
ai massimi livelli, a cominciare da 
Clinton. Negli altri casi - il treno di 
Grdelicka Klisura il 12 aprile, 55 
morti; il convoglio civile di Djakovi- 
ca il 14 aprile, 75 morti; un quartie¬ 
re residenziale di 5urdulica il 28 
aprile, venti morti; il villaggio koso- 
varo di Korisa, 87 morti.... - la Nato 
aveva messo tutto sul conto del «mi¬ 
nimo rischio» che si corre bombar¬ 
dando a tappeto un paese intero, di¬ 
chiarandosi perlomeno «dispiaciu¬ 
ta» delle perdite civili. Ieri no. Nes¬ 
suna espressi onedi rammarico. Nes¬ 
suna scusa. Un tono duro dei porta¬ 
voce, evidentemente istruiti alla bi¬ 
sogna. Ogni morto civile, da oggi in 
poi, va attribuito unicamente a Mi- 
iosevic. Un nuovo aggettivo ha fatto 
la sua comparsa nel linguaggio dei 
portavoce: «legittimo». Riferito ad 
un bersaglio, l'aggettivo èconsidera- 
to assolutorio. 5i sapeva che sul 
ponte di Varvarin alle 13 di una do¬ 
menica di sole ci sarebbe stata gente 
che tornava dal mercato? Certo, si 
poteva immaginare, ammette il co¬ 
lonnello Freytag. Mail bersaglio era 
«legittimo». Via di comunicazione, 
struttura strategica. Anche se laggiù 
la gente dice che dall'inizio della 
guerra non c'è passato neanche un 
militare. 5olo civili, e tanto peggio 
per loro. 

È la logica del doppio binario: 
massima pressione militare nel mo¬ 
mento in cui s'intensificano gli sfor¬ 
zi diplomatici. A rischio di vanificar¬ 
li, 0 comunque metterli in pericolo. 
Tanto da spingere Massimo D'Ale- 
ma a telefonare a Javier 5olana, ieri 
mattina, per invitarlo a maggiore 
prudenza nella scelta degli obiettivi, 
il presidente del Consiglio italiano 
l'aveva già fatto due settimane fa, 
quand'era venuto in visita al co¬ 
mando generale della Nato a Bruxel¬ 
les. La macchina militare, se non 
può essere ancora fermata, vada al¬ 
meno controllata. Quella macchina 
militare che per il resto continua a 
stringere la morsa al collodi Milose¬ 
vic. Ancora bombardati centrali 
elettriche e centri di comunicazione 
e soprattutto carri armati, postazio¬ 
ni di mortaio e di artiglieria, rag¬ 
gruppamenti di blindati e di truppe 
in Kosovo, fino a ridosso del confine 
con l'Albania dove infuriano i com¬ 
battimenti con tra serbi e Uck. L'e¬ 
sercito kosovaro di liberazione è sta¬ 
to definito ieri dajamie 5hea come 
«il beneficiario indiretto dell'azione 
della Nato», con la quale - ufficial¬ 
mente - non intrattiene alcun rap¬ 
porto. La Nato, in assenza di con¬ 
trordini, procede imperterrita. Nella 
baseturcadi Balikesir hanno comin¬ 
ciato ad arrivarci bombardieri F15 e 
F16 americani. Dovrebbero arrivar¬ 
ne in tutto trentotto. Partiranno da 
lì, e dall'Ungheria, per nuove mis¬ 
sioni. Tutto deve continuare come 
se il viaggio a Belgrado di Cerno; 
myrdin eAhtisaari dovesse fallire. È 
la logica della guerra. Quella stessa 
dell'«inevitabilità» dei danni colla¬ 
terali. 
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I genitori di Marta: «Non saremo in auia» 


ROMADonatoeAureliana Russo, genitori di Marta, og¬ 
gi non saranno nell'aula bunker, ma apprenderanno il 
verdetto-se saranno rispettate le previsioni-telefoni¬ 
camente dai loro avvocati. «Già oggi (ieri perii giornale, 
ndr) siamo molto ansiosi, più del solito, credo sia nor¬ 
male-ha detto Aureliana Russo-ancheseabbiamofi- 
ducianellaCorte.Abbia- 
modecisodi rimanerea 
casaperchéètroppo 
emozionante. Speriamo 
bene...». DonatoeAure- 
lianaRussoancorauna 
volta hanno ripetuto di vo- 
leregiustizia«enon-ha 
aggiuntoladonna-come 
hadettoqualcuno.aspro- 
posito, vendetta, perché 
cisembraquantomeno 
stranochetutti si siano 
messid'accordo.poliziae 

magistrati compresi, perandarecontrodi loro». Nono¬ 
stante l'ansia che li assale, i genitori di Marta si dicono 
«sereni perchétuttoquantoera possibilefareperarri- 
vare alla verità gli inquirenti lo hanno fatto, così cornei 
nostri avvocati». Ieri Donato Russo, professoredi gin¬ 
nastica, ha preferito non andarea lavoro, trascorrendo 
la giornata con la mogliee la figliaTiziana. Usciti dal¬ 



l'aula bunker, i genitori della studentessa uccisa si so¬ 
no recati al cimitero per pregare davanti alla tomba del¬ 
la figlia. A Donato eAureliana Russo, alla vigilia della 
sentenza, è rivolto l'appello dei deputati di An Enzo Fra- 
galà. Nino Lo Presti edAlbertoSimeone, «Il dolore non 
devecostringerliadaccontentarsidiunaveritàqualsia- 
si-affermano!deputati in 
unanota-natadallafre- 
nesia dei pm nel cercare 
deicolpevoliatuttiico- 
sti».llsecondoappelloè 
indirizzatoai giurati «af- 
finchénonsilascinocon- 
dizionaredall'opinione 
pubblicaedaldoloredei 
genitori, ma valutino 
esclusivamenteidati og¬ 
gettivi, letestimonianze, 
leprove,i moventi checo- 
stituiscono il fondamento 
di una sentenza giusta». Seci si dovesse invecetrovare 
«di frontead un altro caso di giustizia ingiusta ed ap¬ 
prossimativa» la responsabilità, secondo i deputati di 
An, ricadrebbe in primo luogo sul Parlamento, «che 
non ha ancora approvato la riforma del giusto processo 
cheavrebbedato, anche in questo procedi mento, pari 
condizioni a difesa ed accusa». 


Scattone e Ferrano, il giorno del giudizio 


Delitto airUniversità, oggi la sentenza. Gli imputati: «Siamo innocenti» 


CARLO FIORINI 

ROMA Salvatore Ferraro ripren¬ 
de fiato. La sua voce ha un tre¬ 
mito. Alza gli occhi verso la 
Corte. «Non sono tranquillo, 
nè sereno. A poche ore dal ver¬ 
detto lo sento ancora di più 
questo terrore, e questa paura. 
à)no terrorizzato dalla vostra 
decisione». È vero, si coglie un 
filo di emozione nella voce di 
«Sasà», come lo chiamavano i 
suoi amici a Locri, dove è nato 
32 anni fa. Ma il suo discorso, 
fatto a braccio, è lucido e serra¬ 
to. Vestito blu, cravatta e cami¬ 
cia in tinta, Ferraro è in piedi 
con le braccia tese, le mani 
apoggiate sul banco. Parla per 
sei minuti nell'aula bunker del 
Foro Italico. Dopo di lui tocca a 
Giovanni Scattone. Indossa 
una maglia polo e dei jeans 
l'imputato numero uno, quello 
accusato di aver premuto il 
grilletto. Lo sguardo impene¬ 
trabile, la voce decisa. Ripete 
che non ha sparato, non ha 
partecipato in alcun modo al¬ 
l'omicidio di Marta Russo. «In 
questi due anni ho subito una 
grave ingiustizia - dice rivolto 
alla Corte -. Un'ingiustizia alla 
quale solo voi potete, almeno 
in parte, porre rimedio. Sono 
convinto che mi giudicherete 
secondo verità e giustizia». 

È stata un'udienza lampo 
quella di ieri, l'ultima udienza 
di un processo durato tredici 
mesi. L'ultima occasione dei 
giurati per ascoltare questi due 
ragazzi, per guardarli negli oc¬ 
chi e sperare di scoprire se por¬ 
tano davvero il peso di quell'o¬ 
micidio terribile. 

Avevano lo sguardo fisso su 
Scattone e Ferraro, mentre par- 


LETAPPE DELLA VICENDA 


9 maggio 1997 
Lo sparo omicida 

■ ll9maggio,allell,35del matti¬ 
no, Marta Russo, una ragazza 
bionda di 22 anni, studentessa 
di giurisprudenza, viene colpita 
alla testa da un proiettile mentre 
cammina con l'amica Iolanda 
Ricci lungoun vialettodell'Uni- 
versitàdi Roma. Il 13 maggio, al- 
Ie22, Marta muore. I genitori an- 
nuncianochedonerannoglior- 
gani della ragazza. Il cuoredi 
M arta conti nuerà a battere nel 
pettodi Domenica, 38 anni, di 
Palermo. 


14 giugno 1997 
Scattano gli arresti 

■ Il 14giugnoGabriellaAllettoac- 
cusa i dottorandi Giovanni Scat- 
toneeSalvatoreFerraro. Il pri¬ 
mo avrebbe sparato, mentre il 
secondo avrebbe assistito, met¬ 
tendosi poi le mani nei capelli co- 
megestodisisperazione. La Al¬ 
letto diceanchecheLiparota era 
vicino a loro, nell'aula 6. Pertutti 
tresi aprono le portedel carce¬ 
re. Scattonee Ferraro negano 
tutto. Prima di loro era stato ar¬ 
restato il professor Bruno Roma¬ 
no. 


20 aprile 1998 
Inizia il processo 

■ llprocessoperl'omicidiodiMar- 
ta Russocominciail20aprile 
1998 davanti aliai corte d'assi¬ 
se nell'aula bunkerdel Foro Itali¬ 
co. Il presidente Francesco 
Amato La prima parte del pro¬ 
cesso, fino alla pausa estiva, du¬ 
ra tre mesi (20 aprile-20 luglio). 
L'udienza più drammatica è 
quella del 4 maggio quando ven¬ 
gono mostrate lefotodel corpo 
di Marta dopo l'autopsia, il foro 
d'entrata del colpo. Poi si passa 
alleperizie. 


8 settembre 1998 
Spunta il video 

■ Nell'udienza dell'8 settembre vie- 
nefuori lanotiziacheilcolloquio 
tra Gabriella Alletto, lasuperteste 
delprocessoperl'omicidiodi 
M arta Russo, esuocognato Gino 
Di Mauro, ispettoredi polizia, è 
statoregistratosutrevideocas- 
sette, di cui finoa quel momento 
non si conosceva l'esistenza. 11 vi- 
deodell'interrogatoriocontiene 
ancheun passaggio cheta scan¬ 
dalo, incui lasupertestimone 
giura,sullatesta dei suoi figli,di 
non essere mai stata nell'aula sei. 


31 maggio 1999 
La Corte si riunisce 

■ ll31maggiol999èilgiornodel- 
l'ultima udienza. Dopo gli appelli 
di Ferraro eScattone la Corte si 
ritira in camera di consiglio per 
formulare il verdetto previsto 
per oggi. È composta da duegiu- 
dici togati esei popolari. La pre- 
siedeFrancescoAmato,68an- 
ni.Giudicealatereè Giancarlo 
DeCataldo,43anni. I nomi dei 
sei giudici popolari naturalmen¬ 
te sono riservati. Si sa soltanto 
chequattrosonodonne.Unaè 
architetto, 3 professoresse. 


■accusa I 

■difesa I 

/ La testimonianza 

L’arma mai trovata 

di Gabriella Alletto 
“erano nell’aula 6, 

/ L’ inaffidabilità 

Scattone aveva 

del movente 

sparato” 

/ Il video della Alletto 

y La concordanza con 
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Maria Chiara Lipari 
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e Giuliana Olzai 
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/ La testimonianza 
di Jolanda Ricci: 
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lavano, il presidente della Cor¬ 
te Francesco Amato e il giudice 
a latere Giancarlo De Cataldo. 
Insieme ai sei giudici popolari, 
due uomini e quattro donne, 
dovranno decidere se quei due 


ragazzi sono 
innocenti o 
colpevoli. Ce 
lo diranno 
probabilmen¬ 
te già oggi 
qual è il ver¬ 
detto matura¬ 
to in camera 
di consiglio, 
dove si sono 
riuniti ieri a 
fine udienza. 
Se diranno 
che sono loro 
i colpevoli 
vorrà anche 
direcheil gio¬ 
co folle di 
questi due 
studenti universitari, quello 
che secondo l'accusa li ha por¬ 
tati a mettere in pratica l'omi¬ 
cidio perfetto, l'hanno portato 
avanti fino all'ultimo con luci¬ 
dità. Fino agli appelli di ieri. 


■ APPELLO 
ALLA CORTE 

«Sono 

terrorizzato. 

Ma io con 
questo omicidio 
non c'entro 
niente» 

Marta Russo 
e sopra 
Scattone 
e Ferraro 
durante 
l'udienza 


Negando tutto, anche la loro 
presenza all'università quella 
mattina del 9 maggo 1997. 
Certo, quello di oggi non è il 
giudizio definitivo. Anzi è 
scontato che comunque an¬ 
dranno le cose, 0 i pubblici mi¬ 
nisteri 0 gli imputati ricorre¬ 
ranno in appello. E probabil¬ 
mente anche nell'opinione 
pubblica ciascuno resterà con 
le proprie idee, convinto del¬ 
l'innocenza anche se ci sarà 
una condanna. 0 viceversa. 
Perchè, come tutti i processi in¬ 
diziari, come in tutti i casi diffi¬ 
cili, ormai è una moda non vo¬ 
lersi arrendere di fronte alla ve¬ 
rità della giustizia. 

«Non ho partecipato a que¬ 
sto delitto - ha detto Ferraro -. 
Ma la cosa che più mi spaventa 
e mi sconvolge è sapere che c'è 
gente che mi reputa capace di 
conservare per due anni un se¬ 
greto, il segreto di un delitto. 


Che è uno dei più barbari». Poi 
ha raccontato di come piano 
piano, nel corso di questi due 
anni, abbia perso la fiducia nel¬ 
la giustizia. Ferraro ha anche 
trovato una risposta per chi si 
chiede come possano due ra¬ 
gazzi innocenti, studiosi, due 
assistenti universitari perbene, 
non far trasparire angoscia e 
disperazione di fronte ad accu¬ 
se così pesanti. «Non fatevi in¬ 
gannare da questa mia appa¬ 
rente tranquillità - ha detto -. 
Sono una persona che in questi 
due anni ha sofferto e ha conti¬ 
nuato a soffrire. Lo sanno le 
persone che mi sono state vici¬ 
no. Chiedetelo ai miei genitori, 
quando parlo al telefono con 
loro quanto sono teso scontro¬ 
so...». Poi ha invocato l'assolu¬ 
zione, ha chiesto alla corte di 
farlo tornare ai suoi studi, ai 
suoi libri, alla sua musica e a 
giocare a pallone. «Solo una 
vostra decisione mi può ripor¬ 
tare a quella vita che mi è àata 
tolta, ingiustamente, il giorno 
del mio arresto. Grazie». 

Dopo Ferraro ha preso la pa¬ 
rola Giovanni Scattone. Poche 
parole, come sempre. «Voglio 
ribadire - ha detto - il principa¬ 
le imputato nel processo - di 
non aver sparato. Non ho par¬ 
tecipato in alcun modo all'o¬ 
micidio di Marta Russo: l'accu¬ 
sa che mi è stata rivolta è quan¬ 
to di più lontano possa esserci 
dalla mia vita, dalla mia perso¬ 
na e dai miei principi». Poi la 
professione di fede nella giusti¬ 
zia. L'udienza è stata chiusa e 
la corte si è ritirata. L'aula bun¬ 
ker ha cominciato a svuotarsi 
lentamente. Giovanni Scattone 
sembrava molto, molto tran¬ 
quillo. Scherzava e rideva con i 
suoi avvocati. 


Condannati dagli studenti 

Un sondaggio rivela le paure nell'ateneo 



ROMA Condanna. Questo se¬ 
condo gli studenti dell'Univer¬ 
sità «La Sapienza» il verdetto 
che la Prima Corte d'Assise 
esprimerà nelle prossime ore 
nei confronti di Scattone e Fer¬ 
raro, i dueimputati perii proces¬ 
so suiromiddiodi Marta Russo. 
Ancora, la condanna è data per 
certa dal 45 per certo degl i i nter- 
vistati, mentre il 33 per cento 
pensa che i giudici opteranno 
invece per l'assoluzione. Anco¬ 
ra. Sentimenti di pauraedi insi¬ 
curezza sono condivisi da molti 
studenti della Sapienza a due 
anni di distanza dall'omicidio. 
A rivelare questi e altri impor¬ 
tanti elementi deliavita univer¬ 
si tariatrasfomnata dopo latragi¬ 
ca scomparsa di M arta Russo è 
un sondaggio condotto dal 
mensile di informazione «Cro¬ 
nache dall'Università» che ha 
an al i zzato i dati ri portati da 610 
questionari compilati dagli stu¬ 
denti . 

L'omicidio ha segnato per 
molti un punto di svolta. Il 55 
per cento dei giovani dichiara 
che è «cambiata la propria per¬ 
cezione del l'università» dopo 
l'omicidio di Marta Russo esolo 
rii percento risponde il con¬ 
trario. Fra coloro cheawertono 
differenze, il 33 percento parla 


di «minore fiducia» neU'istitu- 
zioneeil 35 percento di «paura 
quando si reca a lezione». La 
maggioranza, il 48 per cento, 
considera l'università un luogo 
sicuro, ma a provare un forte 
sensodi timorenon sonoin poi- 
chi. C'è un buon 40 per cento 
che prova sospetto e paura 
quan do varca i can cel I i del l'ate¬ 


neo. 

Frai principali problemi delle 
sedi universitarie, secondo gli 
studenti, ci sono al primo posto 
le «raccomandazioni in sede 
d'esame», che preoccupano il 
35per cento dei ragazzi; segue il 
«rischiodi subirefurti»con il 30 
per cento, il «rischio di aggres¬ 
sioni» con il 16 per cento e le 


«molestie» da parte di assistenti 
e professori con il 12 percento. 
L'omicidio avrebbe sanato in¬ 
delebilmente anche il mondo 
dei docenti. La maggioranza de¬ 
gli universitari (55 per cento) 
giudica «cambiato» il compor¬ 
tamento dei docenti dopo l'o¬ 
micidio. 

E il cambiamento, secondo il 
32 percento, si sostanzia nella 
«mi nore passionedurante le le¬ 
zioni» esecon do il 26 per cento 
nella «minorefiducia negli stu¬ 
denti». L'università, inoltre, se¬ 
condo gli iscritti, non avrebbe 
col I aborato i n modo suffi ci ente 
con gli inquirenti: la pensa così 
il 55 per cento contro il 34 per 
cento che ha ritenuto nel com¬ 
plesso adeguato l'atteggiamen¬ 
to dell'ateneo. Ma è singolare 
cheli 35 percento degli studenti 
dichiari che se avesse assistito 
all'omicidio non avrebbe colla¬ 
borato con gli inquirenti, con¬ 
tro un 47 percentocheinvecelo 
avrebbefatto. 


NO ALLA VIOLENZA 

Conoscere il passato per capire il presente 

La Sinistra giovanile organizsa un ciclo di iniziative pub¬ 
bliche mi tema della violenza in ambito poiiiico. 

Per saperne di più, per essere cittadini consapevoli, per 
recuperare la memoria storica. 

Per impedire il ritorno agii anni bui dei ierrorism.o. 

Per dire no ad ogni tentativo di bloccare il proce.'iso di ri¬ 
forme nei nostro Paese. 

Perché il sacrificio di chi si è buttulo per il bene collettivo 
non vada perduto. 

OGGI, miirtedì 1 giugno ore 10,30 - Roma, Facoltà di 
Scienze Politiche La Sapienza - Sala T,auree. 

Interventi di'. V. Feluffo, Presidente nazionale Sinistra gio¬ 
vanile: C, Becbc Tarantcllì; M. Brutti, sottosegretario alta 
Difesa: F. Sinopoli, Udu: E. Panini, Cgil. 

DOMANI, mercoledi 2 giugno ore 10.30 - Bologna, Fa¬ 
coltà di Giurisprudenza. 

Interventi di: E. Pacioni. Capolista DS elezioni europee 
Nord-Pst: S. Barlolini, Candidata Sindaco a Bologna: A. 
Camillini. Candidata Sg al comune di Roiogna. 



Dolce solare 

MARINELLA 

sei mancata allaffetto dei tuoi amici Carla, 
Lucia, Adriana, Mira e Carlo, ma nel loro cuo¬ 
re vivrai sempre. 

Milano, 1 giugno 1999 


La figlia, i nipoti, i generi addolorati annun¬ 
ciano la scomparsadella compagna 

TERESA BITTONI DI LENA 

La salma verrà esposta oggi dalle 11.00 alle 
14.00 presso la camera ardente del Policlini- 
coUmbertoI. 

Roma, 1 giugno 1999 


La Primavera Ciclistica partecipa al dolore di 
Donato Rapito per la morte della mamma 

ANTONIA ANCORA 

(detta NENETTA) 

Roma, 1 giugno 1999 


Ricorre l’ottavo anniversario della morte di 

ERMENEGILDO GALEOTTI 

Lo ricordano la figlia Ivanna, le nipoti Federi¬ 
ca e Ilaria, il genero 
Bologna. 1 giugno 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL lunedì al venerdì dalle om9 alle 17 

THffONAN DO AL N UM ffO VffOE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN fiAXALNUMffO 

06/69922588 
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♦Ma // procuratoreantimafia 
è convinto che «saranno scoperti» 
e ripete servecoordinamento 


♦ Toscena ai centro deii'inchiesta 
Papaiia, capo de pm di Verona: 
«Un summit degii inquirenti» 


«Sono proprio le Br 
Colpiranno ancora» 


Lallarmedi Vigna Vertice fra le procure 


GIORGIO SGHERRI 

FIRENZE «È pensabile che le Briga¬ 
te rosse torn i n 0 a col pi re». Lo h a af¬ 
fermato il procuratore antimafia 
Pier Luigi Vigna, uno dei maggiori 
esperti di terrorismo in Italia, ieri a 
Firenze per un convegng sulla cri¬ 
minalità organizzata. «È evidente 
che le Brigate rosse sono tornate - 
dice l'alto magistrato - e mi sembra 
anche pensabile che almeno nei lo¬ 
ro progetti ci possa essere, ci sia 
l'intenzione di procedere oltre, di 
commettere altri fatti». Insomma, 
se non si individueranno subito al¬ 
meno gli esecutori materiali del de¬ 
litto D'Antona, altro sangue inno¬ 
cente sarà versato. La riuscita mili¬ 
tare dell'organizzazione criminale 
ha sicuramente ringalluzzito gli as¬ 
sassini che tenteranno di riproporsi 
all'attenzione pubblica con nuovi 
atti cruenti. Per Vigna «è strano e 
altamente irrazionale che un grup¬ 
po, irrazionale peraltro, che si rifà 
all'esperienza delle Br, pensi di en¬ 
trare in campo avendo come pro¬ 
getto solo un'azione». Vigna spera 
però che «le Br non riusciranno a 
portare avanti questa loro idea. 


questo loro programma, perchè 
l'investigazione dovrà portare sicu¬ 
ramente alla loro scoperta». Ma lo 
Stato ha abbassato la guardia, è sta¬ 
to colto di sorpresa? «I fenomeni - 
spiega Vigna - si alternano nel cor¬ 
so della storia. Ci sono fenomeni 
che richiamano maggiore necessi¬ 
tà». E rilancia l'idea di creare «punti 

di indagine meno diffusi, con un 

organismo di 
coordinamento 
che però non 
deve essere una 
nuova struttura: 
esistono già la 
Direzione di¬ 
strettuale e la 
Direzione na¬ 
zionale antima¬ 
fia». Vigna è 
convinto che 
per battere subi¬ 
to anche un 
semplice rigurgito del terrorismo 

occorre una sorta di struttura cen¬ 
trale alla stregua di quella che già 
esiste nella lotta a Cosa Nostra. 

Fu proprio il giudice Vigna, du¬ 
rante il periodo caldo del terrori¬ 
smo, a smantellare, insieme al col¬ 
lega Gabriele Chelazzi, le colonne 


delle Br in Toscana, la Dante Di 
Nanni, la brigata Luca Mantini, il 
Comitato toscano rivoluzionario, e 
poi le Br-Pcc che agivano sull'asse 
Firenze-Lucca-Viareggio-Pisa. E pro¬ 
prio in queste ore la costa tirrenica 
viene passata al setaccio. Gli inve¬ 
stigatori danno la caccia ad alcuni 
sospettati, in particolare due uomi¬ 
ni che hanno forti legami con que¬ 
sta zona. 

Sulla costa tirrenica si ricostrui¬ 
scono amicizie e formazioni, ma, 
soprattutto, si ritrovano i nomi e i 
volti che nel 1974 dettero vita alla 
prima formazione organica legata 
alle Brigate Rosse, quella cioè che 
doveva diventare la «Colonna to¬ 
scana» Br. È la Brigata d'assalto 
«Dante di Nanni», nata fra Viareg¬ 
gio, Pietrasanta, Pisa e M assa Carra¬ 
ra, al la quale erano sospettate di ap¬ 
partenere anche Anna M utini e Si¬ 
monetta Giorgieri, la «postina» Br, 
e che venne creata da Umberto Ca- 
tabiani, detto «Andrea», l'uomo 
scelto da Barbara Balzerani per co¬ 
stituire prima il «Comitato rivolu¬ 
zionario toscano», poi la colonna 
delleBr. 

Nel 1974 i primi attentati ai co¬ 
mandi dei gruppi carabinieri a Mas¬ 


sa e Pisa, rivendicati dalla «Dante di 
Nanni», mentre in contemporanea, 
al nord, altri attentati venivano ri¬ 
vendicati dalle Br e, al sud, dai Nu¬ 
clei armati proletari, i Nap, ai quali 
si appoggerà la brigata «Luca Man¬ 
tini», nata a Firenze. La morte di 
Umberto Catabiani, ucciso dalla 
polizia nel 1982 dopo un in^ui- 
mento nella pineta di M igliarino, a 
Viareggio, provoca il disfacimento 
del Comitato rivoluzionario tosca¬ 
no. Tra il 1982 e il 1989 nascono le 
Br-Pcc. Sono gli anni della ritirata 
strategica e della scissione Br. M olti 
membri delle colonne toscane con¬ 
fluiscono nella nuova sigla Br-Pcc. 
La sigla che, insieme ai Ncc, ha ri¬ 
vendicato l'omicidio D'Antona. 

Se l'analisi del contesto in cui è 
maturato il «ritorno» delle Br, sul 
fronte delle indagini vere e proprie 
non ci sono novità di rilievo. Il pro¬ 
curatore della repubblica di Verona, 
Guido Papalìa, titolare di un'in¬ 
chiesta sugli attentati alle sezioni 
ds, ieri ha annunciato un vertice- 
dovrebbe tenersi a breve - delle pro¬ 
cure impegnate sul fronte terrori¬ 
smo. Un vertice, intanto, s'ètenuto 
fra i questori ei dirigenti di polizia 
lombardi. 


■ VERTICE 
IN LOMBARDIA 

Si sono 
riuniti 
questori 
e dirigenti 
di poiizia 
dei capoluoghi 







IWDAGIWI 


Un carabiniere 

preieva 

aicuni 

fascicoii 

contenenti 

gii incartamenti 

suiie Brigate 

Rosse 

inToscana, 

richiesti 

dai giudici 

in reiazione 

aiie indagini 

suii'omicidio 

D'Antona 

F.Silvi/Ansa 


Frattini; «Indagini intralciate dalle rivelazioni» 


BOLOGNA «Ipotesi inquietanti» come ie riveiazioni sui presun¬ 
to ruoio di «anfitrione» deiie Brigate Rosse avuto dai musicista 
Markevitch «hanno probabiimente creato un forte ostacoio nei- 
i'indagine su queiia vicenda». Lo ha detto ii presidente dei Comi¬ 
tato pariamentare sui servizi segreti. Franco Frattini, pariando 
con i giornaiisti a margine di un incontro con gii eiettori di Forza 
Itaiia a Boiogna. «Darne tutto questo risaito - ha aggiunto - in¬ 
terferisce tra i'aitro con ie indagini sui deiitto D'Antona». Anche 
se si tratta di questioni diverse, secondo ii deputato di Forza Ita- 
iia si finisce per creare confusione nei cittadini, «che possono 
pensare che queiie sono ie stesse Brigate Rosse che hanno ucci¬ 
so D'Antona, e che queiia vicenda si sia riaperta perché si sta in¬ 
dagando su D'Antona». «Invece non è così» - ha sottolineato - 
invitando a «lasciar lavorare con più serenità chi sta indagan¬ 
do». 

Frattini ha anche criticato il Governo per aver sottovalutato «il 
terrorismo eversivo di stampo brigatista», ricordando come già 
nel 1996 la polizia avesse informato il Comitato dell'esistenza di 
«formazioni filo-brigatiste, i Care, i nuclei territoriali anti-impe- 
rialisti, e che questi gruppi, nel nordest e in altre zone d'Italia, 
stavano rimettendo in moto la strategia della violenza armata». 

A chi ha accusato i servizi di «inefficienza» per non aver indivi¬ 
duato prima l'obiettivo D'Antona, Frattini risponde che ciò non è 
stato possibile proprio «perché i nostri apparati erano stati stor¬ 
nati verso altri fenomeni, altrettanto importanti, ma che non giu¬ 
stificavano la trascuratezza sul filone del terrorismo filo- brigati¬ 
sta». Ma chi sono i nuovi brigatisti? gli hanno domandato i gior¬ 


nalisti. «Le vecchie Brigate Rosse - ha spiegato - non sono mai 
scomparse. Con 120 latitanti di cui si sono perse le tracce in 
questi anni, non ci si poteva illudere che sotto la cenere non co¬ 
vasse ancora questo fuoco. A quelli che hanno continuato la pra¬ 
tica della lotta armata si sono poi aggiunte le nuove reclute». 
Frattini ha quindi affermato di ritenere «fantasiose» le ipotesi di 
un collegamento fra l'assassinio di D'Antona e il conflitto nella 
ex Jugoslavia. 

Il presidente del Comitato sui Servizi ha anche criticato una fra¬ 
se («spero involontaria») di Walter Veltroni, ovvero la dichiara¬ 
zione secondo cui «il paese non é come vent'anni fa». «Spero 
che non si volesse sottintendere che vent'anni fa gli attentati e i 
delitti delle Br avevano qualche spiegazione - ha commentato 
Frattini -. Erano un attentato terribile contro la democrazia an¬ 
che quando governavano altre forze politiche, non lo sono solo 
oggi perché governa il presidente D'Alema». 

Frattini ha po definito atti di «vera e propria intimidazione con¬ 
tro il partito che esprime il presidente del Consiglio» gli attentati 
incendiari delle ultime settimane contro alcune sezioni Ds a Bo¬ 
logna. Parlando con i giornalisti a margine di un incontro eletto¬ 
rale, Frattini ha quindi voluto sottolineare come l'attacco sia 
«contro tutti coloro che, al di là dello schieramento o della for¬ 
mazione politica cui appartengono, sono convinti che il rinnova¬ 
mento delle istituzioni debba proseguire». «Così come questa 
volontà di rinnovamento non é monopolio del partito del presi¬ 
dente del Consiglio - ha spiegato il parlamentare di Forza Italia - 
non é solo quel partito nel mirino delle Brigate Rosse». 


IL CASO 


Operai di Brescia come mostri in prima pa^na 


Bassolino ricorda 
il legame tra camona 
etenorismo 

NAPOLI «Senzani e la camorra sono 
stati qui a Napoli e il potere camorri¬ 
sta si è intrecciato a un certo punto 
con il fenomeno del terrorismo, ed è 
stato un punto delicatissimo». Una 
«rievocazione storica» in un tema at¬ 
tuale quella del ministro Antonio Bas¬ 
solino che ha parlato di «anni ormai 
lontani» ricordando un suo scritto su 
«Rinascita» nel quale si faceva cenno 
al «terrorismo criminale». «Proprio a 
Napoli e in Campania - ha osservato 
Bassolino - questo terrorismo crimina¬ 
le ebbe un punto molto significativo: 
Senzani e la camorra sono stati qui e 
gli uni e gli altri hanno cercato in que¬ 
gli anni di utilizzare tensioni sociali 
reali o hanno cercato falsamente di 
dirsi rappresentanti di tensioni sociali 
per poter rafforzare tanti legami e tan¬ 
ti rapporti. E il legame con il potere 
politico e istituzionale è stato in certi 
anni così stretto tanto che il vero in¬ 
terrogativo da porsi, anche oggi, è chi 
comandava chi?». Le indagini, secon¬ 
do Bassolino, «ci hanno poi aiutato a 
capire meglio». «Ma confesso - ha 
detto - che nella mia testa, a distanza 
di anni, l'interrogativo "chi comanda¬ 
va chi?" me lo pongo ancora. Erano i 
politici sulla camorra 0 gruppi camor¬ 
risti in ascesa su settori del mondo po¬ 
litico napoletano e campano?». «La 
camorra l'abbiamo avuta - ha ribadito 
Bassolino - dentro le istituzioni, dentro 
lo Stato e da qui la sua forte compene¬ 
trazione nel tessuto sociale. Dunque, 
l'invito a «non sottovalutarla». Poi il 
ministro ha raccontato un episodio di 
anni fa, quando era segretario regio¬ 
nale del Pei, a Casal di Principe, terra 
dominata dalla famiglia camorrista dei 
Casalesi che fa capo a Francesco 
Schiavone soprannominato Sandokan, 
arrestato dalla Dia nesi mesi scorsi. 
«Ero andato in una sezione da solo - 
ha raccontato - non ero circondato 
dalla forza pubblica. Nei giorni prece¬ 
denti avevo parlato della camorra a 
Casal di Principe e in quella sezione mi 
venne incontro un parente di "Sando- 
kan" che con una mano in tasca (co¬ 
me per prendere una pistola, ndr) si 
avvicinò a me cominciò una discussio¬ 
ne sul fatto che avevo "offeso" l'onore 
di Casal di Principe. La situazione si 
sbloccò soprattutto perché uno dei di¬ 
rigenti della sezione era anche un pa¬ 
rente non stretto di questo congiunto 
di Schiavone e alla fine si riuscì in 
qualche modo a risolvere una situazio¬ 
ne molto complicata. Naturalmente og¬ 
gi qualcosa è cambiato, la camorra è 
"politicamente" meno forte, ma peri¬ 
colosa e guai a sottovalutarla». 


BRUNO UGOLINI 

ROMA «Il Giornale» di Mario 
Cervi ha fatto un terrìbile scoop. 
È uscito ieri, lunedì, all'indoma¬ 
ni delle massicce manifestazioni 
operaie a Roma e Bologna contro 
il terrorismo, con un titolo a tut¬ 
ta pagina: «Applausi in fabbrica 
per il delitto Br». Una notizia 
sconvolgente. Non era successa 
una cosa simile nemmeno nei 
tremendi anni di piombo, gli an¬ 


ni settanta. Nemmeno quando, 
all'inizio, prima dell'assassinio 
di Guido Rossa all'ltalsider di 
Genova, non c'era, nei luoghi di 
lavoro, un adeguato clima di lot¬ 
ta al terrorismo. Ora «Il Giorna¬ 
le» scopre tutto questo e lo scopre 
a Brescia, una città che ancora 
sanguina per il ricordo, appunto, 
di una violenta strage, nel corso 
di una manifestazione sindacale 
in Piazza della Loggia. La verità 
òche quella operata da «Il Gior¬ 
nale» è una vergognosa ricostru¬ 
zione, frutto di un colloquio tra 
un giornalista e un ex terrorista 
di Prima Linea, naturalmente 
anonimo, occupato come operaio 
in un'azienda bresciana di cui si 
tace il nome. Un racconto mo¬ 


struoso in cui si getta una man¬ 
data di fango su una città e su 
un pezzo di classe operaia nota 
per le sue caratteristiche di com¬ 
battività e operosità. E anche, 
tanto per aggiungere vdeno, sul 
carcerato Adriano Sofri, accusato 
di aver mandato in rovina «una 
generazione di ragazzi italiani». 

Il passaggio più inquietante 
ddi'alludnantesfogo riguarda la 
giornata ddi'assassinio di Mas¬ 
simo D'Antona, colpevole d'im¬ 
pegnarsi, accanto ad Antonio 


Bassolino, ndia riforma ddle 
norme che rollano la vita dd la¬ 
voratori italiani. Ha raccontato 
lo spudorato ex terrorista al col¬ 
ica giornalista che, trasformato¬ 
si in una buca ddle lettere, ha re¬ 
cepito e pubblicato: «Dopo l'omi¬ 
cidio D'Antona mezza fabbrica è 
venuta da me. Mi battevano la 
mano sulla spalla e mi dicevano: 
hanno fatto bene...». C'è da 
chiedersi come sia possibile av¬ 
valorare una simile macabra te¬ 
stimonianza. Oltretutto, pochi 
sape/ano qud venerdì nero dd¬ 
i'assassinio, chi era Massimo 
D'Antona, quali erano le sue 
«colpe», le colpe d'essere stato 
accanto agli operai ndia sua vi¬ 
ta. 


Alcuni forse, in qudia fanto¬ 
matica fabbrica bresciana, 
avrebbero potuto, invece, ricorda¬ 
re che, nd lontani anni ottanta. 
Massimo D'Antona, esperto giu¬ 
rista al servizio della CgiI, era 
stato a Brescia, aveva collabora¬ 
to con la Fiom per una vertenza 
aperta nd confronti ddi'azienda 
Palazzoli. Una vertenza per otte¬ 
nere il pagamento dd «decima¬ 
li», collegati al decreto Craxi sul¬ 
la scala mobile. Oppure qud pre¬ 
sunti metalmeccanici filoterrori¬ 


sti, in lugubre processione per fe¬ 
licitarsi con l'ex di Prima Linea, 
avrebbero potuto ri flettere sul do¬ 
cumento ddle nuovissime bierre. 
Un testo che proprio di loro non 
si preoccupa, parla quasi esclusi¬ 
vamente di mezze maniche, di 
lavoratori dd pubblico impiego e 
dd trasporti, presunte vittime di 
un disegno «neocorporativo», fa¬ 
vorito, appunto, da D'Antona. 
Ma questi sono particolari che gli 
scatenati colleghi de «Il Giorna¬ 
le» evidentemente ignorano. 


Avrdobero però potuto informarsi 
su come realmente gli operai bre 
sciani hanno risposto a qud l'at¬ 
tentato che ancora una volta toc¬ 
cava le loro carni, i loro senti¬ 
menti, le loro speranze. Avrebbe 
ro scoperto chea Brescia, sempre 
qud venerdì, c'era stato - prima 
ancora ddle scdte fatte dalle 
Confederazioni - uno sciopero 
immediato di un'ora, con un'al¬ 
tissima partecipazionesenon ne 
gli uffici, ndle officine. E la sera 
c'era stata una manifestazione 


quasi spontanea, sempre in qud- 
la piazza-simbolo, carica di ri¬ 
cordi, Piazza ddia Loggia. 

Certo, non c'era una folla im¬ 
ponente, ma era una testimo¬ 
nianza forte e dignitosa. Certo, 
mancava ancora - e forse il fatto 
traspariva anche ndle grandi 
manifestazioni di Roma e Bolo¬ 
gna - un'adeguata percezione di 
rischi non cancdiati. 

Resta il fatto che gli operai, i 
sindacati - non altre organizza¬ 
zioni ddia società civile - anche 
in questa occasione, in Italia e a 
Brescia, hanno fatto sentire alta 
e forte la loro voce. Ed ora qual¬ 
che unterdio li vorrebbe far pas¬ 
sare per «fiancheggiatori». Incre¬ 
dibile. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ culle^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI RSnVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARinE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta] 
Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prarotaziorri deMotro pervariretassatirraiTretrte 48 ore prinra della data di pubbllcaziorre: 


La città delle idee 

Firenze luogo di incontrodella cultura 

Mario Primicerio 

Sindacodi Firenze 

PaulGìnsborg 

Universitàdi Firenze 

Giorgio Van Straten 

PresìdenteAgis 

Paolo Gaiiuzzi 

Direttoredel Museo di Storia della Scienza 

Ivano Berlini 

Universitàdi Firenze 

Vittoria Franco 

Direttore Istituto Gramsci 

Leonardo Domenici 

Candidato sindaco di Firenze 
Conclusioni 

MASSIMO D’ALEMA 

Presidentedel Consiglio dei Ministri 

Firenze, 1 giugno1999,ore17- Palazzo dei Congressi, Sala Verde 

La coalizione di centrosinistra alle elezioni per il Comune di Firenze 
Ds Ppi Lista Dini Verdi Comunisti Italiani Sdi Democratici 


■ TERRIBILE 
«SCOOP» 

Il «Giornale» 
ha titolato: 


In fabbrica 
per II 

delitto Br» 
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«LETTERSFROM A KILLER» 

Occhio alledonne^ Si/uayze 
Tra loro c'è un'asGasana 



MONTES^N SAVINO 

«Abitare il teatro» 
Spettacoli 
eincontii al Verdi 

■ MonteSanSavino(Arezzo) rilan¬ 
cia il teatro Verdi con «Abitare il 
teatro» promosso per il 5 giugno 
da Comune, Provincia e Machine 
deThéatre. La giornata inizierà 
con gl i interventi legati al XVfesti- 
val dei ragazzi dedicato a Giulio 
Salvadori, autoredell'800; prose¬ 
guirà con lospettacolo OWòde/- 
l'oblio] con Qoèlet o la voce che 
trapassa, per la voce recitante 
di Marco Andriolo; e con la ras¬ 
segna di compagnie popolari di 
Monte San Savino. Nel pomerig¬ 
gio dibattito con Gianfranco Pe- 
dullà, Lorenzo Bruschi, France¬ 
sco Niccolini, Fulvio Wetzl, Ga¬ 
latea Ranzi e Marisa Fabbri. 


Chissà che cos’è: carità, eccitazio¬ 
ne, solitudine, fascino del male? 
Pare che negli Usa molti detenuti 
rinchiusi nel braccio della morte 
intrattengano un vero e proprio 
rapporto epistolare con donne, 
mai conosciute personalmente, 
attratte dalla loro condizione di 
«morituri». È un fenomeno diffu¬ 
so, sul quale sarebbe il caso di in¬ 
dagare. Per ora ci ha provato il ci¬ 
nema con Letters from a killer, 
thriller senza infamia né lode 
che Patrick Swayze s’è ritagliato 
addosso per sfuggire un po' alle 
parti da «duro» finora interpre¬ 
tate. Diretto da David Carson, il 
film - piuttosto misogino - sulle 


prime confon¬ 
de le acque. 
Chi sono quel¬ 
le donne - 
quattro di 

quattro Stati 
diversi - allequali il condannato 
Race Darnell spedisce lettere 

amorose sotto forma di audio¬ 
cassette in attesa di finire i suoi 
giorni nella camera a gas dello 
Utah State Penintentiary? 

Amanti? Amiche? Confidenti? 
Accusato di uxoricidio, il galeot¬ 
to riesce in extremis a provare la 
propria innocenza, e a quel pun¬ 
to cominciano i guai veri, giac¬ 
ché i secondini, per dispetto. 


hanno scambiato il contenuto di 
due «lettere», provocando l’ira 
funesta di unadelledonne, eora 
una nuova condanna a morte 
pesa sul poveretto. 

Un po' come succedeva nel 
vecchio Brivido ndia notte di Ea- 
stwood, la suspense risiede nel 


meccanismo della minaccia, nel 
progressivo accerchiamento ad 
opera del l’assassina. Che il pub¬ 
blico, come il protagonista, non 
conosce. Potrebbe essere la ro¬ 
mantica madre di famiglia Ste- 
phanie, la tosta ex poliziotta Ci¬ 
ta, la viziosa sudista Gloria o la 


Già Carides 
e Kim Myers 
in una scena del film 
«Letters 
from a killer» 


ru vi da vedova rural e J udi th... 

Intessuto di omaggi al cinema 
di John Ford (quel poliziotto ne¬ 
ro fissato con l’epopea dei co- 
wboys), Letters from a killer ha il 
difetto di non guardare piij in là 
della storia che racconta. Sarà 
perché il muscoloso Patrick 
Swayze, più a suo agio in ruoli 
d’azione pura, fatica un po' a la¬ 
vorare sul versante delle rifran- 
genze ambigue, mentre le inter¬ 
preti, pescate tra volti poco fa¬ 
mosi, non suggeriscono partico¬ 
lari emozioni. Nemmeno Kim 
Myers, cheta la fatalona della si¬ 
tuazione e ricorda la giovane 
MerylStreep. MI.AN. 


PUBBLICITÀ 

Coppola a Roma 
per presentare 
ilsuospotlllycaffe 

■ Sarà presentato stasera a Roma 
nel corso di una cena in suoonore 
lospot che Francis Ford Coppola 
ha realizzatoper la nuova campa¬ 
gna pubblicitaria della lllycaffèdi 
Trieste. L'autoredel Padrinoarri- 
verà da Trieste dove ha trascor¬ 
so una giornata con i responsa¬ 
bili della lllycaffè. Coppola ha 
sempre avuto una passione par¬ 
ticolare per il caffè: oltre che 
noto degustatore, è anche pro¬ 
prietario di una piantagione di 
caffè nel Belize, e questo ha si¬ 
curamente contribuito a raffor¬ 
zare i rapporti con la famiglia 
llly. La campagna pubblicitaria 
partirà mercoledì 2 giugno. 



Banfi: <^e^io 
nonno oomunida 
chefranchid»> 

Parla l'attorecii «Un medico in famiglia» 
«Mi piaceD'Alema, ma resto un liberale» 




Nella foto 

sopra, 

i personaggi 

cheanimano 

la famiglia 

Martini 

nella serie 

di Raiuno 

«Un medico 

in famiglia» 

ches'è 

chiusa 

domenica 

con ottimi 

ascolti 

Qui accanto. 

Lino Banfi 

l'amatissimo 

nonno 

Libero 

Agennaio 

la seconda 

serie 

sempre 

su Raiuno 


MICHELE ANSELMI 

ROMA II complimento migliore 
glieLha fatto Lietta Tornabuoni 
sulla Stampa. «Nonno Libero è 
l’unico cheta ridere ed è pure co¬ 
munista. È un padre, un nonno, 
un uomo d’età non lagnoso, un 
personaggio affettuoso, impic¬ 
cione, un poco velleitario ma per 
nulla pretenzioso, intelligente, 
spiritoso, amabile». Lino Banfi - 
63 anni, da Canosa di Puglia, ol¬ 
tre 100 film alle spalle e una vita 
da caratterista - ringrazia, intasca 
gli applausi e guarda al futuro. Il 
successo di Un medico in famiglia 
- l’ultima puntata ha totalizzato 
oltre 10 milioni di spettatori, pa¬ 
ri al 41% di share - non sembra 
avergli dato alla testa. Il giorno 
dopo è a Piano Romano sul set 
del film Rai-Paramount Vola Scià 
Scià, ritagliato liberamente sulla 
figura di uno stagionato picchia¬ 
tello che Banfi conobbe da bam¬ 
bino. «Era un bonaccione gentile 
che si esprimeva solo a gesti, ma 
in compenso faceva i funerali ai 
cani randagi. Nella storia che ho 
scritto, ambientata tra il 1943eil 
'53, salva la vita a due soldati 
americani. Sa, il mio cruccio era 
di non parlare l’inglese. Così mi 
sono inventato questo film dove 
tutti parlano americano e io in¬ 
vece io zitto». 

Se nel format spagnolo sac¬ 
cheggiato dalla Rai il nonno era 


un nostalgico franchista, in Italia 
è diventato un comunista con 
l'Unità perennemente in tasca. Il 
che ha provocato qualche ironia. 
E anche qualche protesta. Era 
stato lo stesso Banfi, politica- 
mente di segno diverso nella vita 
vera, a esprimere qualche per¬ 
plessità sulla caratterizzazione di 
nonno Libero. Ma ora sembra 
tutto archiviato. 

Pacefatta con /'Un/tà, i n som m a. 
«Mai litigato.Solochemi sembrava 
brutto mostraresempreesolo il vo¬ 
stro giornale. Come se Libero non 
I eggesseal tro. Tutto q u i ». 

Però la passa per essereun uomo 
di destra, anzi proprio di Allean¬ 
za nazionale... Forse preferiva il 
modellospagnolo. 
«Neancheperidea. Frai duenonni, 
m^lio il comunista del fascista. E 
poi, chi dicechesono di destra? lo 
mi reputo un liberaledi centro. L’u¬ 
nica scocciatura è che allo stadio i 
miei amici del Polomi sfottonocon 
'sta storia dell’Un/tà. E io sto al 
gioco». 

Apropositodi stadio,èverochela 
comunefede romanista lehafat- 
to cambiare idea sul presidente 
del Consiglio? 

Cambiare idea... Diciamo che in 
questi ultimi mesi ho avuto l’op- 
portunitàdi conoscereeapprezzare 
alcuni esponenti della sinistra. 
Q uan to a D'Al ema, beh, I a " pugl i e- 
sità" del deputato di Gallipoli ha 
fattoli resto». 

Dicono chesia stato proprio D'A- 


lemaavelocizzarelepraticheper 
il CavalieratodiGran Croce... 

«3, è un’onoreficenza alla quale 
tengo molto. L’ho ricevuta proprio 
qualchegiornofa. Èil coronamen¬ 
to di un sogno cominciato quando 
il presidente Pettini mi fece Cava¬ 
liere». 

Cavaliere? 

«3. lo gli avevo chiesto semplice- 
mente una foto con dedica. E lui, 
chend frattempomi avevo vi stoin 


tves’eradivertito, menespedì una 
chepoitavain calcelascritta"Con 
ammirazione". Non succedeva 
spesso. Qualche tempo dopo mi 
nominò Cavaliere, enon può sape- 
rel’emozione. Bergli altri ’’scatti"di 
carri era devi con portarti bene.Coa 
quattro anni dopo divenni Com¬ 
mendatore, poi Gran Ufficialeein- 
fine, appunto. Cavaliere di Gran 
Croce». 

Complimenti; non capita tanto 


spessoai sessantenni. 

«Infatti ero il piùgiovaneddlator- 
n ata. Sarà perch éa D'Al ema, i n con - 
trato allo stadio, avevo detto: "Pre¬ 
sidi non aspetti che diventi vec¬ 
chio rincoglionito!". Qual chesetti- 
mana dopo ricevo una telefonato. 
"Lepasso i I presidente" fa unavoce 
femminile, lo pensavo fosseil pre¬ 
si dente del I a Rai, Zaccari a, e i nvece 
eraD’Alema. "Comeleho promes¬ 
so nd gabinetto (dell’Qlimpico, 
ndr) ormai è fatta". Era vero». 

Per tutti èdiventato nonno Libe¬ 
ro. Un ruolochelei s'ècucitoad¬ 
dosso, con misura e abilità. Im¬ 
passi bi I epen sarea u n al tro i nter- 
prete. Eppure all'inizio lei non 
eracoà con vi nto. Vero? 

«M a no! È cheavevo qualcheti mo¬ 
re dopo l’insuccesso di Gran Casi¬ 
nò. Essendo l’unico nome in car- 
tdlone, temevo che se la serie 
non avesse marciato tutti avreb¬ 
bero detto: ecco il tonfo di Banfi! 
Sbagliavo. Con Giulio Scarpati ci 
siamo trovati subito bene, ormai 
c’è una sintonia assoluta: anche 
nella vita siamo diventati un po’ 
Libero e Lei e». 

Chi hapuntatosul «nuovo» Banfi 
dentrolaRai? 

«Sergio 3lva, che prima era a capo 
del la fiction, e con lui StefanoMu- 
nafò:hacredutomoltoinme». 

Ma poi si può parlaredi «nuovo» 
Banfi? 

«C erto.Tutto cominciòconunfilm 
tdevisivo sulla vecchiaia che ho 
fatto con Annie Girardot, Nuda 


propridià. Lo ritrasmettono pro¬ 
prio stasera (ieri sera per chi leg¬ 
ge, ndr) su Raiuno. È iato quello 
a far scattare "la metamorfosi 
banfiana", come la chiama mia 
figlia. Pensi che in Cina è stato 
visto da 320 milioni di persone». 
Banfi, quanto c’è di lei in nonno 
Libero? 

«Il personaggio era scritto molto 
bene in sceneggiatura, lo ho solo 
correttoli tiro qua elàduranteleri- 
prese, pescando ndia memoria, 
cercando di renderlo il nonno che 
sognavo di essere e portando qual- 
chetormentoneverbal e». 

Tipo? 

«Tipo "Gli spezzo la noce del capo¬ 
collo" o "Una paroiaètroppoedue 
sono poche". Melo diceva sempre 
papà quando voleva chiudere un 
discorso». 

Nonno Libero sta con Aliceocon 
Irene? 

«S’era affezionato a I rene, sarà per¬ 
ché la Angiolillo è pugliese. Ma le 
cose stanno andando diversamen¬ 
te. Non soseLeleeAlicesi poseran¬ 
no, però ci andrannovicini». 

Lo sa che domenica sera, subito 
dopo Un medico in fami^ia, 
una tv privata trasmettava una 
di quelle commediole sexy che 
lei girò negli anni Settanta? 
«Sfruttano i I momento. M avabene 
eoa. Non sono abituato a sputare 
nel piattodovehomangiato.Erala- 
voro. Tra l’altro alcuni di quei fil¬ 
metti sono diventati autentici cult- 
movie. Cornetti alla crema docet». 


IL COMMENTO 


MA IO TIFAVO 
PER CETTINA» 


di MARIA NOVELLA OPPO 

C hissà quanti (de 
10.050.000 spettatori del¬ 
l'ultima puntata di «Un me 
dico in famiglia») avranno detto: 
«Lo sape/o che andava a finire co¬ 
sì». E chissà quanti avranno magari 
scommesso sui fiori d'arancio, che 
invece non ci sono stati, ma ci sa¬ 
ranno. Insamma Lde e Alice non si 
sono sposati, ma si sposeranno nel¬ 
la seconda serie per poi magari la¬ 
sciarsi ndia terza. E Ciccio e An- 
nuccia cresceranno e prima o poi si 
sposeranno anche loro. 

Se «Un medico in famiglia» dure 
rà quanto «Sentieri», magari nd 
terzo millennio tdevisivo, sotto il 
piovere di centinaia di reti satdlita- 
ri, staremo ancora a chiederci se si 
sposeranno o no. In barba agli svi¬ 
luppi di chissà eguali tecnologo a ve 
nire, sempre più solipsistiche e sofi¬ 
sticate. M agari anche interattive, in 
modo che ognuno possa scegliere di 
far sposare chi vuole. Personalmen¬ 
te potendo scegliere, avremmo pre 
ferito cheLdesi fidanzasse con l'in¬ 
fermiera, che è tanto più simpatica 
di Alice. Oppure, come suggeriva un 
ragazzino in una scuola media visi¬ 
tata da Giulio Scarpati (e ripresa 
dal Tgl), cheLdesi fidanzasse con 
Cettina. Perché no? Alice, sotto 
qudl'aria vittimista, è una furbona, 
che ha fatto fuori senza pietà la /»- 
vera Irene e che ha usato il classico 
espediente dell'uomo ddio schermo. 
QudI'ingenuo francese missionario 
si è accorto solo sulla scaletta del¬ 
l'aereo di essere stato messo in mez¬ 
zo. Mentre Lde, inseguito da un'or¬ 
da di gendarmi aeroportuali, ubava: 
«Ti amo» e Alice rispondeva: «An¬ 
ch'io». Alé. 

Tra le destinazioni di volo sul ta- 
bdIone si legge/a anche Casablanca 
e forse voleva essere una citazione 
all'incontrario dd mitico film che 
pure finisce su una pista. Al posto 
ddia notte con qudia pioggia di la¬ 
crime, una luce opaca e affollata. Al 
posto dd silenzio e degli sguardi, ur¬ 
la e strepiti da neuroddirì. E questo 
dopo 26 puntate di tv minimalista, 
di colazioni in cucina e di nonni che 
leggono «l'Unità». Ma dai! 
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GIRO D'ITALIA, TAPPA 


IL PASSISTA 


1-1 NEL RITORNO DELLO SPAREGGIO 


Sfxintdi Jalabat 
Pantani sfindiina 

■ Laurent Jalabert ha vintola 16=tappa battendo sul 
traguardo di Lumezzane Marco Pantani che aveva 
provato lo scatto nell'ascesa finale. Jalabert, specia¬ 
lista di questo tipo di arrivi, ha preceduto il «pirata» 
di pochi centimetri in uno sprint mozzafiato. Non po¬ 
teva esserci modo migliore per ricordare il grande 
Valentino Mazzola, campione del Torino scomparso 
50 anni fa a Superga, al quale era dedicata la tappa. 
ARRIVO 16= TAPPA 
Biella-Lumezzane, 243 km 

1) Laurent jalabert (Fra-Once) in 5h5r36'' 

2) Marco Pantani (Ita) st 

3) Gilberto Simoni (Ita) st 
CLASSIFICA GENERALE 

1) M. Pantani (Ita-MercatoneUno) in 72h52'47'' 

2) Paolo Savoldelli (Ita) a 2'05'' 

3) Laurent jalabert (Fra) a 2'06'' 

4) Ivan Gotti (Ita) a 2'33'' 


Vita da gregario, adesBD èanoora più dura 


GINO SALjA 

F austo Coppi aveva Carrara, 
Pasquini, Milano, Gismon- 
di, Gaggero e Filippi, alla 
cortedi GinoBartali c'eranoBre- 
sci. Corrieri, Sartini, Baroni, Bini 
e Biagioni, al fianco di Marco 
Pantani vediamo Podenzana, 
Zaina, Garzéii, Forconi, Bor- 
gheresi, Fontandli, Velo e Bri¬ 
gnoli. Gregari di ieri edi oggi, uo¬ 
mini dalla scorza dura, forti, in¬ 
telligenti enon semplici faticato¬ 
ri. Oggi questi tipi votati al sacri¬ 
ficio hanno un'importanza 
maggiorerispetto al passato per¬ 
ché le corse si sono velocizzate, 
perché!n pianura si pedala sul fi¬ 


10 dei 50/60 chilometri orari, 
perché il capitano va protetto il 
più a lungo possibile assumen¬ 
do la testa del gruppo per dettare 

11 passo, per imporre l'andatura 
più desiderata dal comandante 
Si è visto come hanno agito gli 
scudieri di Marco Pantani nel 
momentoin cui il loro«leader» è 
stato appiedato da un saltodi ca¬ 
tena nella tappa di Oropa, si èvi- 
sta la prontezza, la tenacia nel¬ 
l'inseguimento che ha riportato 
a galla il «pirata». Tutti bravis¬ 
simi, tutti meritevoli di un 10 e 
lode, snobbati dalle cronache, 
pagati bene, ma non a sufficien¬ 
za, capaci di vincerendlerarissi- 
me giornate di libertà, vedi Po¬ 
denzana ehe è stato due volte 


eampioned'ltalia e9 giornatein 
maglia rosa nd Giro '88, vedi 
Garzdii ehes'èimpostond Giro 
ddIaSvizzera ddioseorsoannoe 
ehedisputerà il T ourcon giusti fi- 
eate ambizioni, vedi Vdo ehe 
ndia cronodi domani (la specia¬ 
lità preferita) risparmierà ener- 
giein vista delleultimeedefiniti- 
vebattaglie 

I gregari dd ciclismo moderno 
devono condurre una vita esem¬ 
plare, devono rinunci are agli agi 
di un'epoca in cui basta poco per 
uscire dalla strada ma^ra, de¬ 
vono andarea letto presto, devo¬ 
no comportarsi con rigorea tavo¬ 
la enon soltanto a tavola perché 
cento, mille sono le tentazioni. 
N on era così ai tempi di C oppi e 


Bartali, quando possedere 
un'automobileera un lusso eper 
i viaggi si usava il treno. Oggi, 
quando incontro Massimo Po¬ 
denzana, mi chiedo come possa 
essere così pimpante alla soglia 
dd 38 anni con migliaia di chilo¬ 
metri alle spalle poi penso che 
tutto coincideperchél'uomo èfi- 
glioddla seri dà, ddia coerenza e 
ddia costanza, quando èin bici, 
quando èin famiglia con la mo- 
gf/ee/ figli, quando si alza presto 
per l'allenamento, quando in 
corsa scruta i movimenti di que¬ 
sto edi qudio. Si capisce, poi, per¬ 
ché il Podenzana di Belano (La 
Spezia) abbia un seguito di tifosi 
edi bandiere, perché sia ammi¬ 
rato, applauditoesostenuto. 


Intatotoperlajuve 
L'Udinese in 

■ Udinese in Coppa Uefa, Juventus in Intertoto. Finisce 
così la stagione italiana, finiscecon l'ultimo verdetto: 
l'I-l diTorino è l'ultimo atto della stagione ufficiale. Il 
risultato premia la squadrafriulana: all'andata erafi- 
nita infatti 0-0. Ieri sera, aTorino, un gol pertempo: 
juventusinvantaggioconlnzaghisurigore(fallodi- 
scutibiledelportiereTurcisullostessolnbzaghi),pa- 
reggiodi Poggi al 26'della ripresa. Partita equilibra¬ 
ta, partita talvolta nervosa, partita in cui èstato 
espulso perprotestel'allenatoredell'Udinese, Fran¬ 
cesco Guidolin. Inutile l'assaltofinaledella squadra 
torinese: l'Udinese ha retto bene. Inutili anche! sei 
minuti di recupero concessi dall'arbitro Braschi : la 
Juventus non è passata. Epilogo amaro di stagione 
per laj uve: dallo scudetto all'Intertoto. Ecco le italia¬ 
ne in Coppa nel 1999-2000: M ilan, Lazio, Fiorentina 
eParmainChampionsLeague; Roma, Bologna eUdi- 
nese i n Coppa Uefa; J uventus e P erugia nel I 'I ntertoto. 


Vieri, Cragnotti 
prepara l'addio 

Destinazioneinter (favorita) o juve 


Mazzonealla cortedi Gauod 


Allenatoli nella bufera eZeman ri mane senza squadra 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Dopo lo scudetto, la Lazio 
potrebbe perdere an eh e C h ri sti an 
Vieri. Non èFantacalcio: il piùfor¬ 
te attaccante italiano (e anche il 
giocatorein assoluto più pagato, 6 
miliardi eottocento milioni l'an¬ 
no) è «pressato» da I nter ej uven- 
tusedopoi primi messaggi di fuo¬ 
co («non cederò mai Vieri »), i I pre¬ 
sidente laziale Cragnotti sembra 
entrato nell'ordinedi ideedi trat¬ 
tare lacessionedelcen travan ti. La 
prima dichiarazione «possibili- 
sta»èrobadi ieri pomeriggioeha 
trespiegazioni: Cragnotti hacapi- 
to eh e I n ter eJ u ven tus off ron o ci - 
freda capogiro, Cragnotti èdispo- 
sto a fare l'affare del secolo, Cra¬ 
gnotti vuole abituare all'idea i ti¬ 
fosi perevitareil ripetersi di comi¬ 
zi emarcedi protesta comeawen- 
netreestati facon Sgnori. 

Dal punto di vista dei soldi (per 
Vieri e per la Lazio), la soluzione 
miglioresi chiamai nter. Massimo 
Moratti vuole l'accoppiata Vieri- 
Ronaldo. Per l'ennesimo dei suoi 
sogni, il presidente interista è di¬ 
sposto a svenarsi: offre a Vieri il 
doppio dell'ingaggio annuale. 
Ovvero, quasi Mmiliardi.Checo- 
sa può darel'l nter allaLazioTVen- 
tolaemolti miliardi, diciamo an¬ 
che quaranta. Dal punto di vista 
tecnico, offre sicuramente qual- 
cosain piùlaJuventus:Del Pieroo 
Inzaghi edieci miliardi. Maci so- 
nodueproblemicherendonome- 
no praticabile questa trattativa. 
Primo: la Juve non offrirà mai a 
Vieri quellochepuò dargli l'Inter. 
Secondo: anche Del Piero sta bus- 
sandoadenari: hachiestoallaju- 
ventus, guardacasa, 14 miliardi, e 
Inzaghi non è certo lo scemo del 
villaggio: anche lui pretendereb- 
beunosti pendio ultramiliardario. 

T utto resterebbe però un simpa¬ 
tico Fantacalcio se Cragnotti al¬ 
zasse I a voce e preten desseda par¬ 
te di Vieri di ri spettare un contrat¬ 


to siglato la scorsa estateevalido 
fino al 30 giugno 2003. Cragnotti 
sembravadeci so ad andare sino in 
fondo. Sabato scorso, e non una 
vita fa, aveva detto: «Non cederò 
mai Vieri,acostoditenerloun an¬ 
no in tribuna». C'era stato un in¬ 
contro casuale con Vieri venerdì 
sera n el I a Roma by n i gh t, c'era sta¬ 
to un mezzo appuntamento per 
aumentare lo iipendio «come 
premio per la stagione» (12 reti in 
campi onatoeil gol splendidonel- 
la finale di Coppa delle Coppe). 
Poi, ieri pomeriggio, unadichiara- 
zione via etere, all'emittente ro¬ 
mana «Radio 
Radio», ha fat¬ 
to capire che 
Cragnotti sta 
per arrendersi: 
«Potremmo ce¬ 
dere Vieri sol¬ 
tanto in pre- 
senzadi unaof- 
ferta clamoro¬ 
sa». In mattina¬ 
ta, Cragnotti 
aveva incen¬ 

trato il procura- 
toredi Vieri, argomento il ritocco 
dello stipendio. Al termine del 
col I oq u i 0 , i I p resi den tedel I a Lazi 0 
è apparso dduso dal la situazione: 
«È 0 /idente che alcune società 
hanno presentato a Vieri offerte 
molto forti in virtù dell'ottimo 
campionato disputato. È altret¬ 
tanto ovvio che il giocatore deve 
essere contento che gli vengano 
riconosciuti dei meriti indiscuti¬ 
bili». Ma quante probabilità ha 
Vieri di andare via dalla Lazio? 
«Per me zero, ha un contratto di 5 
anni ed i contratti vanno rispetta¬ 
ti. Se poi esistono volontà diverse 
da quelle che erano le premesse, 
allora può accadere di tutto». La 
Lazi 0 è d i sposta a ven i re i n con tro 
allerichiestedi Vieri? «Lasocietà 
cercherà di operare per il meglio 
con si deran do l'otti mo ren di men¬ 
to avuto dal giocatore». Preparatei 
fazzoletti. 


■ IL PRESIDENTE 
DELLA LAZIO 
«Potremmo 
cedere Bobo 
soltanto 
in presenza 
di un'offerta 
ciamorosa» 



Mazzone saluta i tifosi del Bologna prima del match-spareggio 


Simoni ha sceHo il Piacenza 
«Qui hanno le idee chiare...» 

■ È Gigi Simoni il nuovo allenatoredel Piacenza. L'ha presentatoieriilpre- 
sidenteStefano Garilli: «Si aprepernoi un nuovo ciclo perchécon Simoni 
si avvera un nostrosogno. È un uomodi altequalità morali euntecnicodi 
sicura esperienza. Abbiamocompiutoungrandesforzo, convinti che il 
miracoloPiacenzapossaoracontinuaresubasipiùsolicle».Simonièap- 
parsosoddisfatto: «Non hosassolini da togliermi-haspiegato-perché 
anche i momenti negativi contribuiscono a farti cresceresul piano pro¬ 
fessionale. Floaccettatocon entusiasmo: lasocietàhaleideechiaree, in 
ordineallepropriepossibilità, programmi ambiziosi». 


DALLA REDAZIONE _ 

LUCA BOTTURA 

BOLOGNA Carlo Mazzone l'anno 
prossimo allenerà il Perugia, Smo¬ 
ni avrà il Piacenza. Sono questi gli 
unici dati certi di quello che un 
tempo si chiamava valzer delle 
panchine, e che ieri è assurto a rit¬ 
miche da vera e propria sincope. 
Una musica zingaresca e insistita, 
simile per frequenze alla colonna 
sonora di Underground. Abbassato 
il cursore, questo èli bilancio par¬ 
ziale: Buso è quasi sulla panca del 
Bologna, Capello resta a un pal¬ 
mo da quella della Roma, Zeman 
sta in un angolo e si sente gabba¬ 
to. 

Andiamo per ordine: alle 15 ha 
aperto le danze Luciano Gaucci, 
disvelando l’accordo con l’ex alle¬ 
natore rossoblu. Con la levità che 
gli appartiene, ha piegato di 
averlo scelto perché «è il migliore 
tra quelli disponibili». Poi, con al¬ 
trettanta misura, gli ha chiesto 
d’acchito di ripetere i risultati di 
Bologna. Cioè due qualificazioni 
Uefa in meno di un anno solare: 
una attraverso l’Intertoto, l’altra 
spareggiando con l’Inter. Quando 
Mazzone sarà presentato, doma¬ 
ni, si prepari però a soddisfare al¬ 
meno un paio di curiosità: da 
quanto tempo aveva in tasca l’ac¬ 
cordo col Perugia? Non l’avesse 
avuto, avrebbe sparato sul suo ex 
presidente con tanta violenza? 

Sistemato Cadetto, l’intramon¬ 
tabile radio-mercato s’è incaricata 
di definire la traiettoria prossimo¬ 
ventura di ZdenekZeman. Il qua¬ 
le, in un’intervista che appare og¬ 
gi su un quotidiano milanese, ha 
spiegato quanto e perché ce l’ha 
con Sensi. Il succo è che a feb¬ 
braio, quando firmò con la Roma 
fino al 2000, poteva anche sce¬ 
gliere di accasarsi al Barga. Di evi¬ 
tare con un diversivo oltreconfine 
la terra bruciata che si ritrova at¬ 
torno in Italia, causa la sua crocia¬ 
ta antidoping. Ma alla Catalogna 


disse no, pressato da chi oggi lo 
caccia. L’incontro decisivo tra i 
due, previsto ieri, è stato rinviato 
a oggi. Intanto si cerca frenetica¬ 
mente una mediazione, l’ago e il 
filo che possano rendere civile la 
separazione, la soluzione per si¬ 
stemare il boemo e il suo consi¬ 
stente ingaggio: milleottocento 
milioni. Il Bologna ne ha messi 
sul piatto 900, chiedendo alla Ro¬ 
ma di metterci il resto. 

Due giorni fa sarebbe stata un’i¬ 
potesi percorribile, ma non c’è 
più tempo. La piazza rossoblu ru¬ 
moreggia, gli incidenti dell’altra 
sera hanno spinto Gazzoni a for¬ 
zare scelte già compiute. Così, ie¬ 
ri, il presidente del Bologna ha 
annunciato dagli schermi della 
sua tv quanto era vox populi da 
tempo: l’anno prossimo si affide¬ 
rà a Sergio Buso. Ex portiere pro¬ 
prio da queste parti, ex delfino at¬ 
tempato di Renzo Ulivieri, attuale 
tecnico grandi numeri sulla panca 
della primavera. Buso, 49 anni, al¬ 
la prima grande occasione in serie 

A, dovrebbe accettare. Ma non è 
uomo di paglia. 

Da Ulivieri ha mutuato la te¬ 
stardaggine nella costruzione del 
gruppo, dunque difficilmente 
guiderebbe una squadra costruita 
soprattutto per i diritti tv, un Bo¬ 
logna - per fare un esempio - gui¬ 
dato in attacco da Pi rio, Ono e 
Nakata. Il paradosso più grande, 
allo stato dell’arte, è che Zeman 
pureda queste parti èlasoluzione 

B. Anche se l’ormai ex trainer 
giallorosso ha fatto sapere che in 
Emilia (ma anche a Udine, l’altra 
società che s’era fatta avanti) c’è 
troppo freddo. Restasse al palo, 
avrà tempo e denaro per andare ai 
Caraibi. Lontano anche da chi, 
comeTotti, già si accommiata da 
lui: «Questi due anni con lui sono 
stati molto belli. Zeman e Mazzo¬ 
ne sono i tecnici cui sono più le¬ 
gato. Capello? Non lo conosco 
personalmente, ma so che ha sti¬ 
ma di me». Bravissimo. 


Sor Carietto 
predica bene 
e razzola male 

Agenzia Adn Kronos ddle 
13.04: «Mazzonenuovo al¬ 
lenatore dd Perugia». Alle 
13.04 finedi un mito. Tutto 
polverizzato: la splendida 
stagionedd Bologna (finale 
di Coppa Uefa persa per tre 
minuti di troppo, semifinale 
di Coppa Italia), Ie60 partite 
dall'Intertoto al doppio spa- 
reggioconl'lntercon tantodi 
qualificazione in Uefa, lo 
show strepitosodi dueserefa 
alla «Domenica Sportiva»: 
il monologo dd Magara che 
difendeva la sua dignità, la 
sua professionalità, il suodi- 
ri ttoa la vorarei n santa pa ce, 
l'abi ura di certepi azze "dove 
è impossibile lavorare". Co- 
mela mddiamo allora con il 
Perugia di Luciano Gaucci, 
14 allenatori in sette anni e 
mezzo, uno che tratta Bo- 
skov allo stesso modo di Pa- 
padopulo, unochemaltratta 
Scala eCastagner, uno che 
pretendedi farela formazio¬ 
ne? Non capiamo, non sap¬ 
piamo eancorpiù strano èil 
fatto chel'annuncio dd ma¬ 
trimonio Perugia-Mazzone 
arrivi pocheoredopo lo sfogo 
di domenica. Mazzone ave¬ 
va parlato bene, ma ha raz¬ 
zolato male. A veva avuto il 
coraggio di esporsi, ma in¬ 
tanto aveva già in tasca Tae- 
cordo con il Perugia. Aveva 
dettoeoseintdiigenti, ma si è 
eomportato in modo puerile 
(poteva mettersi alla finestra 
e attendere offerte migliori). 
Una sol a parola: pecca to. 

S.B. 


sabato 
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Metpopolis 


da maggio 
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IN ITALIA IL DIBATTITO 
SULLE 35 ORE SI È ARENA¬ 
TO, LA FRANCIA INVECE 
PROCEDE SPEDITA E PRE- 
PARA LA NUOVA LEGGE.il 
MINISTRO DEL LAVORO 
AUBRY CI SPIEGACOM E 


M rtìneAubry, ministro fran¬ 
cese dell'Occupazione e 
del lasoli dar! età, hapresen- 
tatonei giorni scorsi il primo bilan¬ 
cio della sua legge del 13 giugno 
1998 sulla riduzione dell'erario di 
lavoro. Il M inistro ha spiegato in 
questa i ntervi sta ri I asci ata i n esci u- 
siva al quotidiano Libération per¬ 
ché, a suo avviso, i risultati dei 
negoziati sono molto positivi. 
Secondo l'associazione degli in¬ 
dustriali, la Medef, la prima legge 
sulle 35 ore avrebbe consentito la 
c reazione di soli 15.000 posti di la¬ 
voro.Sitrattadi ondato realistico? 
«Perfortunanonècosì.Gli accordi 
firmati sono4.076.Dalladataincui 
è stata varata la legge ad oggi sono 
stati creati o mantenuti 57.000 posti 
di lavoro. E daquando abbiamo an¬ 
nunciato l'intenzionedi approvare 
lalegge, il 10ottobre 1997, i posti di 
lavoro sono 70.000. Attualmente 
sono 1.600.000 i lavoratori che han¬ 
no un orari odi 35 ore; si tratta di un 
lavoratoresucinquetrai dipenden¬ 
ti di impresecon più di 20unità,ela 
I egge d i venterà effetti vamente ope¬ 
rati va sol o i 11" gen n ai o 2000. Q u an - 
ta strada è stata fatta! Sì, possiamo 
direchelaleggesta mantenendo le 
propriepromesse». 

Ma Lei mette nel conto anche gli 
effetti della legge Robien? 
«Distinguo benissimo tra le due 
leggi.Amioavvisonon ci sonobuo- 
ni 0 cattivi accordi sulle 35 ore. 
Quello che conta è la creazione di 
posti di lavoro. Quando siamo arri¬ 
vati , nel gi ugno 1997, erano stati fi r- 
mati 500 accordi sullabasedellaleg- 
ge Robien. La volontà del governo 
di ridurrelasettimanalavorativaa 
35 ore ha fortemente accelerato il 
negoziato e ne sono assolutamente 
felice. Nel giro di pochi mesi il nu¬ 
mero di accordi per le 35 ore è au¬ 
mentato di cinque volte. Se som¬ 
miamo i dueprovvedi menti possia¬ 
mo parlare di 90.000 posti di lavo¬ 
ro». 

Non è relativamente poco se pen¬ 
siamo che durante lo scorso anno 
il processo di crescita economica 
ha c reato 300.000 posti di lavoro? 

<Cinquantasettemila posti di lavo¬ 
ro dopo otto mesi di negoziati non 
sono davvero pochi. Il dato corri- 
spondeacircalametàdel ritmoan- 
nualedi riduzionedelladisoccupa- 
zione. E non dobbiamo di mentica- 
rechequandofeci unaprevisionedi 
40.000 nuovi posti di lavoro nessu¬ 
no voleva credermi. Abbiamo già 
superato l'obiettivo ed ètrascorso 
solo un terzo del 1999. Complessi¬ 
vamente, il risultatosi collocanella 
forbì ceal ta del I e previ si on i pi ù otti - 
mistichedegli organismi economi¬ 
ci: aliati nedel processo, i posti di la¬ 
voro saran no i n tutto 450.000». 

U n posto di la voro c reato è la stes¬ 
sa cosa di un posto di lavoro man¬ 
tenuto? 

«D i ci amo I e cose i n modo sem pi i ce: 
il lavoratorechenonvienelicenzia- 
to i n virtù dellaleggesul le35oreap- 
prezza i I fatto al suo gi usto valore. I 
dati dicono che su 4 posti di lavoro 
creati, 3 sono nuovi e uno corri¬ 
sponde ad un licenziamento evita¬ 
to». 

Eppure suN'argomento 35 ore c'è 
molto scetticismo nelle associa¬ 
zioni padronali, ma anche nei sin¬ 
dacati 0 nella stessa maggioran¬ 
za... 


Quotidiano 
di politica, 
economia 
e cultura 



L'intervista 

Quadrio Curzio: 

11 freno'? Troppe tasse 


La riforma 

Al via il riordino 
degli incentivi 


il reportage II decreto 

Genova, nuova capitale Mansioni pericolose 
dei contratti atipici vietate agli interinai 
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È il numero di contratti 
nel settore metalmeccanico 
siglati dal 25 giugno 1948. 
Quello In vigore è stato 
firmato II 5 luglio 1994 


30 

È II numero degli Incontri 
fra le parti effettuati fino 
al 28 maggio nella trattativa 
per II 14“ contratto nazionale 
del settore metallurgico 


5.000 

È II numero delle aziende 
metalmeccaniche nelle quali 
dal 1994 è stato firmato 
un Integrativo che riguarda 
SOOmlla lavoratori (fonte Flom) 


12 mi 

È II numero delle aziende 
Iscritte a Federmeccanica 
Il totale complessivo 
nazionale alla fine del 1996 
era di 34.944 (fonte Inps) 


190,5 

È l'Indice nazionale 
di produttività del settore 
metallurgico a tutto II 1997 
fatto 100 l'Indice 1980 (fonte 
Federmeccanica su dati Istat) 


1532.100 

È II numero delle tute blu 
In Italia alla fine del 1997. 

Nel 1980 la cifra compessiva 
era di 2.219.500 (fonte Istat). 

La riduzione è pari al 31% 


INFO 


In Italia 
4 proposte 
all'esame 
della Camera 


I c a s 0 


Intervista a M artine A ubry, ministro del L avoro 
dé governo J ospin: sperimentazione molto positiva, 
dal 2000 l’orario ridotto sarà legge per tutte le impre^ 


Sono quattro 
le proposte 
dalloscorso 
aprileall'at- 
tenzione del¬ 
la Commis¬ 
sione Lavoro 
della Camera; 
il disegno di 
legge del go¬ 
verno, la pro¬ 
posta Cordo- 
ni-Mussi(Ds), 
la proposta 
Gardiol(ver- 
di)ela propo¬ 
sta Stelluti 
(Ds). 


La Francia «promuove» 
la legge sulle 35 ore: 
salvati migliaia di posti 

H E RVÈ N ATM A N FRA N ? 0) S W E N Z; DUMAS 


Esperienze a confronto 




Da 16 a 20 - 752 
Da 21 a 25 - 547 
Da 26 a 30 - 429 
Da 31 a 35 - 276 


Ore settimanali dei lavoratori dipendenti italiani 

Dal a 15 -313 TOTALE 13.504 

46 e altro - 1.360 


I contratti italiani più vicini alle 35 ore 





Da 41 a 45 -815 


Da 36 a 40 - 9.090 


« 

70.000 _ 

50.000 ! 


(dati in migiiaia) 

Gli efletti della riduzione dell'orario di lavoro in Francia 


Ente Poste 36 ore 

176.000 

Ferrovie Stato 36 ore 

120.000 

Credito + assicurazioni 37 ore 

345.000 

Enel 38 ore 

86.000 

Contratto telecomunicazioni 38 ore 

1.000 

Istituzioni e servizi socioassistenzali 38 ore 

160.000 

Autoferrotranvieri 39 ore 

110.000 


30.0004 

10.000 


Aumento occupati con le 35 ore /\| 5 maggio 
- 90.000 


Numero dei lavoratori interessati dagli accordi 
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«Lecosestannocambiando. Prima 
si dicevacheleimpresenon sareb¬ 
bero mai entrate nel gioco. Qggi le 
imprese che stanno trattando sono 
una su due. Quando sono stati fir¬ 
mati i primi accordi si dicevaanche 
che i salariati avrebbero pagato le 
conseguenze di questa legge. Nel 
1998,l'anno i n cui è stato avvi ato i I 
processo, i salariati hanno visto au¬ 


mentare! 11 oro potered 'acqui sto co¬ 
me non era mai accaduto negli ulti¬ 
mi venti anni: un aumento pari al 
3%. E l'85%di quelli chehannoun 
orariodi lavorodi 35oresi dichiara¬ 
no soddi sfatti 0 molto soddi sfatti. È 
stato poi anche detto che la legge 
avrebbe influito negativamentesui 
livelli occupazionali. Le imprese 
chesonopassateda39a35orehan- 


no aumentato i loro effettivi 
dell'8%1 Laveritàèchelaleggeèa 
favore d i tutti e eh e i I i vel I i occu pa- 
zionali ne sono i primi beneficia¬ 
ri». 

Nella maggioranza c'è chi sostie¬ 
ne che con una legge più rìgida le 
cose avrebbero potuto essere più 
rapide. 

«H 0 sempre preferito il verbo ne- 



MARTIN 
AUBRY 
È il ministro 
del La voro del 
governoj 0 - 
spin. L'anno 
scorsoèbal- 
zata alla ri¬ 
balta delle 
cronache per 
avervaratola 
prima legge 
«sperimenta¬ 
le» che ridu¬ 
ce l'ora rio a 
35ore setti¬ 
manali.Sta 
avviando! 
contatti con 
le parti socia¬ 
li perla mes¬ 
sa a punto del 
provvedi¬ 
mento defini¬ 
tivo che en- 
trerà in vigore 
nel 2000. 


gozi are al verbo i mporre. N on èrea- 
I i sti co ed è i n eff i cace pen sar e c h e I a 
I egge possa determi nare tutte I e di - 
sposizioni applicabili da ogni sin¬ 
gola impresa. La qualità del nego¬ 
ziato messo in atto è senza prece¬ 
denti . P er I a pri ma voi ta tutto vi ene 
messo su I tavoi o.Leimprese hanno 
affrontato tutti gli argomenti con i 
lavoratori: l'utilizzo del le attrezza¬ 
ture, la si tuazionedel la stagi on al i tà 
0 le loro prospettive di sviluppo. 
T uttociòèbuonoperii lorofunzio- 
namento e la loro competitività. I 
lavoratori, dal canto loro, hanno 
i mposto I a I oro fI essi bi I i tà, i I oro de¬ 
si deri di poi i vai enza, l'arti col azi one 
tra la vita professionale e la vita fa- 
miliare. In alcuni accordi ci sono 
anchedei punti molto avanzati per 
quanto concernelasceltadel partti- 
me. E sono state trovate del I e sol u- 
zioni ancheper riassorbirelesitua- 
zioni di precariato: numerosi accor¬ 
di prevedono l'assunzionedefiniti- 
va di lavoratori con contratto a ter¬ 
mine e definiscono un quadro di 
maggiore precisione relativamente 
alle flessibilità di cui le imprese 
hanno bisogno, come la modulazio¬ 
ne ad esempio. Anche la seconda 
legge, come la prima, dovrebbe far 
cardinesul concettodi n^oziatoin 
quanto elemento essenziale perché 
vada a buon fi ne il processo di ridu- 
zionedel tempodi lavoro. 

Questo significa che le imprese 
potranno beneficiare di ulteriori 
rinvi! per quanto riguarda le sca¬ 
denzepreviste? 

«Il Primo Ministro lo ha detto con 
chiarezza: lariduzionedelladurata 
legai e per le imprese con più di 20 
dipendenti decorre dal 1" gennaio 
2000, come era stato previsto. N ei 
prossimi giorni inizieròleconsulta- 
zioni con i partner soci ali per fare il 
bi I and 0 del I e esperi enze e per defi - 
nireil contenutoddlasecondaleg- 
ge, che in farà gran parteriferimen- 
toaquesti accordi». 

Alcuni di questi accordi sono sot¬ 
toposti a forti contestazioni, come 
quelli che consentono di esclude¬ 
re le pause 0 i giorni festivi dall'o- 
rariodi lavoro. 

«Dobbiamo in primo luogo segna- 
larechei lavoratori che usufruì sco¬ 
no delle 35 ore sono contenti. Nel 
90%dei casi tutti i sindacati presen¬ 


ti nel l'impresa firmano gli accordi 
chei dipendenti approvano a larga 
maggioranzaquando vengono con¬ 
sultati con un referendum. Gli uni e 
gli altri sono in grado più di qualsia¬ 
si altrodi valutarelaqualitàdi que¬ 
sti accordi. I negoziati hanno a voi te 
acceso ampi dibattiti, ad esempio 
sulladefinizionedel tempodi lavo¬ 
ro. La prima legge lo ha chiarito 
considerando tempo di lavoro! pe¬ 
riodi durante! quali il dipendente 
deve rimanere a disposizione del¬ 
l'impresa, conformemente allesen- 
tenze gi urisprudenzi al i del I a Corte 
di Cassazione. Per quanto riguarda 
le pause, esse di pendono dal le con- 
dizioni di lavoro vigenti nelle sin¬ 
gole imprese e debbono essere di¬ 
scusse a quel livello. Relativamente 
ai giorni festivi invece, anche se il 
codicedel lavoro riconoscesoloii 1“ 
maggio, sappiamo che in genere 
vengono concessi 8 gi orn i aggi u nti - 
vi. Forse la seconda legge dovrà ap¬ 
profondi rei'argomento». 

Il Partito socialista prometteva le 
35 ore senza riduzione di salario. È 
ancora vero? 

«II livelloprecedenteèstato mante¬ 
nuto per tutti quei lavoratori cheil 
cui salario corrispondeva allo 
SMIC (salario minimo inter-pro- 
fessionaledi crescita) e complessi¬ 
vamente per l'84%del lavoratori in¬ 
teressati.! nduecasi sutresi èverifi- 
cata una moderazi one sai ari al e del - 
l'ordine del 2-2,5%, generalmente 
distribuita su diversi anni. Questi 
risultati possono essereconsiderati 
giusti econsentonodi mantenerela 
com peti ti vi tà del I e i m prese». 

Come verrà compensato il mag¬ 
giore costo derivante dall'applica¬ 
zione delle 35ore? 

<Comeaveva annunciato il Gover¬ 
no, è previsto un aiuto strutturale 
per faci I itare i I passaggi 0 al I e35 ore, 
un aiuto che consentirà un allegge¬ 
rimento complessivo degli oneri 
d'impresadell'ordinedei 40 miliar¬ 
di di franchi. Il governo ha infatti 
appena annunci ato una riformadei 
contributi a prelievo costante a fa- 
voredelleimprese, unariformache 
porterà ad una riduzione del costo 
del lavoro poco qualificato pari a 
circa25miliardi di franchi. 
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L ' A R T KI O L O 

Mercato del lavoro, il diritto di cambiare 

INNOCENZO CIPOLLETTA* 


\ 

certocheo^iunodi noi vorrebbe 
averela massi ma sicurezza pertutto 
ciòcheloconcerne,assiemeal pieno 
dirittodi potercambiaretutto,quandoeco- 
megli va. Sappiamoanchecheil cambiare 
tocca spesso i di ritti degl i altri e non possia¬ 
mo sempre farcoincidereildesideriodi 
cambiaredegli uni con il rispetto pienodei 
di ritti edel leaspettati ve altrui. M a anc he i I 
non cambiare ledei di ritti e ieaspettati ve 
degli altri : di quell i che necessitanodi un 
cambiamentoimportante perlaloro vita. 
Comeconciliarequestodilemma?ll di ritto 
ha ricercatoun diffici leequi I i brio, puntan- 
doatutelaresoprattuttolapartepiùdebole, 
quellachedal cambiamento subiscei dan¬ 


ni ritenuti piùrilevanti.Conquestocriterio 
si èoperatoperanni sul mercatodel lavoro: 
i ndi viduato nel lavoratoredi pendentela 
parte pi ù deboi e, si è provveduto a stabi I i z- 
zareinmanierasostanzialelasuaposizio- 
ne,lasciandoaluilalibertàdicambiareeli- 
mitandolain maniera semprepiùforteal 
datoredi lavoro. A proteggereanchedal l'e¬ 
sterno la posizionedel lavoratoredi pen¬ 
dente, illegislatore ha poi decisodi limitare 
fortementetuttelemaniere per presta rela- 
vorodi versedaquel ledei lavoratoredi pen¬ 
dente,al fi nedi evitareunaconcorrenzada 
partedi lavoratori meno protetti. È cosiche 
di fattosonoostacolateleformedi lavoro 
temporaneo,di lavoroautonomo,di colla¬ 


borazione: tutte regolatein modochefìni- 

scanoperrientrareneiralveodellavorodi- 

pendente. 

U nesempiorecentediquestatendenzanei 
nostro paeseèiaieggepassata ai Senato 
c hedi se i pi i na i I rapporto di collaborazione 
conti nuati va, estendendolo a quasi tutte le 
formedi lavoroautonomoacui ricorrono le 
i mpreseetrasformandolodi fatto i n una 
sortadi lavoroal ledi pendenze,con assog- 
gettamentoacontribuzioneprevidenziale, 
diritti dei lavoratori dipendenti ecc. 

M aiatuteiaadoitranzadei lavorodi pen¬ 
dente sta nuocendo 9 'avementead uno 
stratodi popoiazionepiùdeboiecostituita 
dai giovani incercadioccupazioneeda 


quanti hanno perso i I lavoroevorrebbero 
svolgereunaattività.l nfatti l'impossibilità 
di cambiarerendeieimpreseawerseai ri¬ 
schiodi legarsi con un numeroelevatodi di¬ 
pendenti chepotrebberisuitareeeeessivo 
incerti momenti,sicchéessesi strutturano 
conuneievatoiiveiiodicapitaleperaddet- 
to ed ei i m i nano molte mansion i c he neces¬ 
sitano manod'opera. I noitresi riduceforte- 
mente la tendenza a c reare nuove i m prese 
con un mi ni modi di mensione, pere héle 
nuoveiniziati ve,essendo piùarischio, non 
possono nascerecon elementi di rigidità 
precostituiti. 
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INVESTIRE SU SE STESSI 



E LA MOSSA VINCENTE 


A fronte di un invettimento pari if. 19.800,000. offriamo l'opportunitì di intraprendere lina 
attiriti in un settore esente da crisi ed in forte crescita. Cerchiamo partnets ai quali affidare la 
gestione ed il periodico contnrllo di apparecchiature da gioco-intratienimento 
(rispondenti alla le^ 425 del 6 ottobre 1995) da noi preveattivamente collocate n^'ambito 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 martedì 1 GIUGNO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 123 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



Fazio: larghe intese anche in economia 

Veltroni boccia la proposta: no al consociativismo. Cofferati critico: sembra il discorso di un ministro del Tesoro 

Bankitalia p/ù morbida sulle pensioni; prei/enirelediiiicoltà. D'Alema; ha ragon^ non d sono catastrofi in vista 


IL VOLTO POLITICO 
DEL GOVERNATORE 

ANTON IO P OLLIO S ALI M B ENI 

S ono due i messaggi politici lanciati dal 
Governatore Antonio Fazio con le sue 
Considerazioni Finali. Il primo riguarda 
il mododi renderecompetitivoii sistemaeco¬ 
nomico italiano prima che sia troppo tardi, 
prima che l'Italia diventi terreno di acquisi¬ 
zioni da partedigruppi europei echeil rispar- 
mionazionaleprendadefinitivamenteil volo 
verso altri lidi, più oltreAtlanticochenon a 
Francoforteo Londra. Bisogna farepresto,di- 
ceil Governatore: Decidereil più prestopossi- 
bileuna revisionepiù strutturaledel sistema 
pen sionistico(inmododatutelaremegliogli 
i nteressati ) edel I a san ità, renderepi ù flessi hi - 
li i salari adeguandoli al lecondizioni di reddi¬ 
tività delleimpreseedella produttività. Que¬ 
sta sarebbe l'unica strada per far uscirel'lta- 
liadaunciclodi crescita economica rachitica, 
insufficientesiaaprodurreposti di lavoroin 
misura consistente, sia a portare il bilancio 
pubblicoin pareggiocomerichiestodal patto 
europeodistabilità. 

La novità della giornata è che il presidente 
del Consiglioconsiderarapprocciodel Gover¬ 
natore «serio» e che^ sullepensioni, ha assicu¬ 
rato che «i I problema sarà oggetto di attenta 
vai utazione» perchédevono essereconsidera¬ 
ti i rischi di una impennata nel la spesa pensio¬ 
nistica del lasecondametà del decennio. 

E la conferma del «feeling»di lunga dura- 
tatraPalazzoChigi eBanca d'Italia indi¬ 
versi passaggi chiave; dal la riorganizza- 
zionedel si sterna bancariofinoadalcuni capi¬ 
toli deU'agenda economica. Nei giorni in cui 
ri tal ia torna a esseredi I eggi ata i n G ran B reta- 
gnaein Germania èun risultato non da poco. 
11 secondo messaggio riguarda leforzepol iti- 
che^ si a quel ledi maggi oranzasiaquelledi op¬ 
posizione. Cominciamo da quest'ultimo, il 
più atipico per un banchiere centrale, il più 
lontano dalla sua stretta missionedi garante 
della moneta, tanto che il polemico Sergio 
Cofferati, inviperito per gli ennesimi richia¬ 
mi alla revisione del sistema pensionistico e 
allanecessitàdismantellarel'attualestruttu- 
radei negoziati salariali,hamessoii dito sulla 
piagaaffermandocheleConsiderazioni Fina¬ 
li sono più da ministro del Tesoro chenon da 
ba neh i erecentral e. Fazi o ha eh lesto a maggi o- 
ranzaeopposizionedi applicare per la politi¬ 
ca economica lo stesso «spirito di collabora¬ 
zione» con cui intendono affrontare le rifor¬ 
meistituzionali. La reazioneèstatadi assolu- 
tafreddezza. 

SEGUE A PAGINA 2 


ROMA II governatoredellaBancad'ltaliafalesue 
previsioni economico-finanziarieperii '99eripete 
lesuericette, madividei politici esi prendelecriti- 
chedei leader del laCgiI edei Ds. Fazio afferma eh eil 
Pii potrà aumentareanchedell'1.5%sesi creerà più 
fiducia esi imprimeun accelerazione agli investi- 
menti frenando lefughedi capi- 
tali. Le ricette: tagli alla sanità, 
^AMiTÀ meno tasse, flessibilità nel mer- 

E SANITÀ cato del lavoro. Bisognapreveni- 

II governatore le difficoltà sui fronte 

, , pensionistico. Gli dà ragione 

invita a ridurre D'Alema: non vedo catastrofi al¬ 
la nrp<;<;innp l'orizzonte. Poi l'invito«delladi- 
^ scordio»: «Un ritrovato spirito di 

fiscale e le spese collaborazionetraleforzepoliti- 

Crltiche da Visco ‘^^esu grandi scelte istituzionali 
può estendersi al la defi ni zi onedi 
e Rosy Bindi strategiadi politicaeconomica». 

CritichedaBindi eVisco. Veltro¬ 
ni: «No ad ogni consociativismo su temi economi¬ 
ci». E Cofferati: «Prosegue l'anomalia di una rela¬ 
zione sempre più similea unacomunicazionedel 
mi nistro del Tesoro 0 aqualcosadi pi ù». 

BIONDI GALIANI GIOVANNINI WITTENBERG 
ALLE PAGINE 2 e 3 


LA POLITICA 


Rni-Berìusconi, scontro sulla leadership 



ROMA II testo di un'intervista di 
Berlusconi, nel quale il leader di 
Forza Italia invitava- in occasio- 
nedelleEuropee-gli elettori avo¬ 
tare solo per i grandi partiti (in 
praticaselo FI o Ds) ha scatenato 
lepolemichenel Polo. Unaverae 
propria battaglia per la leader¬ 
ship a destra. Fini ha accusato 
Berlusconi di inaccettabili prete- 
seegemonichenel centrodestra, 
négli èbastata un a cauta preci sa¬ 
zione del Cavaliere (cado dalle 
nuvole, le dichiarazioni di Fini 
sono infondate). Tanto che Fini 
gli ha risposto piccato: vada a ri¬ 
leggersi quello chei giornali gli 
hannoattribuito. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 8 e 9 



• LE 35 ORE 
IN FRANCIA 
Intervista alla 
ministra Aubry 

• OCCUPAZIONE 
Incentivi 

da invenlare 

• PAHOPER 
IL LAVORO 

L'Ue a Colonia alla 
ricerca di un'intesa I 


Anatra bombe sui ovili. D’Alema chiama Solatia 

Colpito un ospedale; 20 morti. Milosa/ic accetta il G8esi rivolgeall'Onu 


{(È^Europa 


-12 


Competere 
con la destra 

GIORGIO NAPOLITANO 


* 
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ROMA Massimo D'Alema ha espresso ieri al segreta¬ 
ri 0 gen eral e dd I a N ato, J avi er Sol an a, I a sua preoccu- 
pazione«perilcaratteredegli ultimi bombardamenti 
che hanno causato vittimefrai civili». Il presidente 
dd Consiglio ha poi sottolineato la necessitàdi «evi¬ 
tare azioni che possano essere controproducenti in 
questa fase ddicatissima che po- 
trebbeportareadunapossibileso- 
LAblItNIIIA luzione politica». E sul piano di- 

DELLA NATO plomaticosièa/oltaaBruxdlesla 

«Non siamo 

ddl Ue. Tutti d accordo nd chie- 
COlpevoll dere alle autorità di Bdgrado di 

Abbiamo coioito passare dai le parole ai fatti, accet- 

^ tando «sul campo»i principi fissa- 

lina Casorma tidalGSperlarisoluzionedelcon- 

i ponti? Obiettivi Kosovo. Ma la guerra 

^ , continuacon il suo carico di terri- 

Strategici _ bili errori. Dopo llpontedlstrutto 

domenica, Belgrado ha accusato 
laNatodiavercolpitoierinotteunospedalediSurdu- 
lica causando venti morti. Il portavoceddl'Alleanza 
non ha confermato la notizia parlando invecedi al¬ 
cun lobi etti vi militari colpiti nell a stessa zona. 

I SERVIZI 

ALLEPAGINE4, 5e6 


L'ARTICOLO 


Marta Russo 
Oggi la sentenza 
sul delitto 

ROMA È il giorno della sentenza 
perGiovanniScattoneeSalvato- 
reFerraro. Lacortedovràdecide- 
re(probabilmentequesta matti¬ 
na) sesono stati loro ad uccidere 
la studentessa M arta Russo o se 
sono innocenti, come hanno en¬ 
trambi ripetuto ieri mattina, in 
conclusione dell'ultima, brevissi¬ 
ma udienza. La pubblica accusa 
aveva già chiesto per i due impu¬ 
tati una condanna a diciotto anni 
di carcere. Ferraroai giudici: 
«Sono terrorizzato dalla vostra 
decisione». 

FIORINI 

A PAGINA IO 


TUTTI GLI ORRORI DEL MONDO 
CHE L'AMERICA NON VEDE 


JESSIE JACKSON 


Appello di Ocalan al Pkk: «Deponete le aimi» 

La minaccia di «Apo»:sesarò condannato a morteci saranno migliaia di lutti 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Meglio Tognazzi 

N on era UgoTognazzi il capoddleBi 
gerì «il Male». Il capodelleBrigate 
dal misuratoidentikittrattodai g/c 


N on era UgoTognazzi il capodelleBrigateRosse, comesug- 
gerì «il Male». Il capodelleBrigateRosse, comesi deduce 
dal misuratoidentikittrattodai giornali (non satirici) dd 
nostri giorni, era un direttored'orchestra russo, famosissimo pe¬ 
rò dimenticato, grandemusidsta però sordo, bolscevico però fi¬ 
lo-svizzero, omosessuaieperò donnaiolo, gappista però conser¬ 
vatore, con palazzoaFirenzeperòsenza fissa dimora, maritodi 
una duchessa cheperòera una principessa, molto sai otti ero però 
asociale, attivissimo ndia Mosca degli anni Dieci però anche 
nd Chianti degli anni Settanta, dotatodi una tempra formida¬ 
bile però malaticcio, modernista però decadente, conduttore 
dd l'interrogatorio di M oro nd l'intervallo ddl a Quinta di Sdo- 
stakovic, con una storia parai Ida a qudia di GiangiacomoFd- 
trindli ma anchea qudia di Nijnskij, di DavidNiven, di Mata 
FI ari edi Giancarlo Antognoni. Tutteleinformazioni ei giudizi 
sopra riportati (tranneil cenno ad Antognoni, attribuibilea me 
solo) sono trattedall'appassionata lettura ddlecronacheneree 
(soprattutto) rosa degli ultimi duegiorni. Era più credibilela pi¬ 
sta T ognazzi, troppo frettolosamenteabbandonata. 


Pasquale Marino 

CODICE 

TRIBUTARIO 

1999 

IX Edizione 

Volume primo pagg. 1 . 51/1 

È giunto con successo alla IX edr7iorie 
grazie alla fedeltà del testi legislativi, 
alle estese annotazioni, 
alla consultazione facilitata da 
un ricco ìndice analitico 

t UN’OPERA TRIBUTARIA 
DELLA RIVISTA 

“il fisco” 


in edìcola 
per pochi giorni 


MUDANYA «Il Pkkdeverinunda- 
realla lotta armata contro lo Sta¬ 
to... Devo vivereperlayorareperla 
paceelafratellanza».ÈI'appellodi 
Ocalan al termine della prima 
udienzadel processo contro di lui. 
Il leader del movimento indipen¬ 
denti sta curdo lancia il suo appel¬ 
lo offrendo ai «nemici» che gli 
hanno dato la caccia da semprela 
sua collaborazioneper la pacifica¬ 
zione nazionale. Secondo Ocalan 
l'unicopostodovei curdi possono 
trovare rifugio è «la repubblica 
turca»dallaqualedicedi aver rice¬ 
vuto «segnali per una soluzione 
democratica». Ocalan ha accetta¬ 
to le responsabilità per le azioni 
del Pkkechiesto scusa ai familiari 
dellevittime. MaApousaan chele 
minacce: semi condannateci sa¬ 
ranno migliaia di lutti. Per D'Ale¬ 
ma le modalità del processo sono 
«i n accettabi I i »per l'Eu ropa. 

BERTI NETTO 

A PAGINA 12 


LA F>OLEMICA 



T.. ^ ; T L 



Herling: perché 
igulageilager 
sono uguali 


HERLING 


A PAGINA 17 


D ue settimane fa mi sono 
recato a Lomè, nel Togo, 
perincontrareil presiden¬ 
te della Serra Leone e il leader 
delle forze ribelli di quel paese 
che combattono da oltre sette 
anni. In questa guerra sono mor¬ 
te oltre 600.000 personeepiù di 
un milione sono state corrette 
all'esilio. Ho visitato ospedali e 
ho visto ogni sorta di orrore: 
bambini con i piedi amputati al¬ 
l'altezza della caviglia, donne 
con il seno asportato e don ne in 

stato di gravidanza _ 

con lo stomaco 
squarciato. Ho visto 
gen te cui erano stati 
cavati gli occhi. Ho 
visto pazienti che 
avevano perso le 
mani, le dita 0 le 
orecchie. La brutali- 
tàèil modo median¬ 
te il quale i soldati 
tentano di terroriz- 
zarelapopolazione. 

La guerra in Serra 
Leoneèlapiù lunga, 
lapiùsanguinosaela 
più terribile di questo decennio 
eppurevienecombattuta so stan¬ 
zialmente all'oscuro di tutti. È 
stata di fatto ignorata dal gover¬ 
no Usa edai media. Dopo un in¬ 
contro delladurata di dieci ore, il 
presidente della Serra Leone 
AhmadTejan Kabbah eil cap. Fo- 
day Saybana San kob, leader del 
FronteUnitoRivoluzionariodel- 
laSerra Leone, hanno concorda¬ 
to un cessateli fuoco cheèentra- 
toin vigoreil 24maggio.Ciònon 
di menolacoperturadapartedei 
media di queki primi accordi di 
paceèstata pressoché inesisten¬ 
te. 

Perquanto riguardal'interesse 
dei media, lasituazionedel Koso¬ 
vo èesattamenteopposta. Conio 
stesso spirito che mi ha portato 
in Serra Leone, allafinedi aprile 
mi ero recato in Jugoslavia con 
u n a del egazi on e re! i gi osa fo rma- 


tada 19 membri. La nostra mis¬ 
sione consisteva nell'incontrare 
il presidentejugoslavo Sobodan 
Milosevic per far ri mettere in li¬ 
bertà i tresol dati americani tenu¬ 
ti prigionieri. Dopo unapreghie 
ra, un consiglioeun invitoapor- 
re fine alla pulizia etnica e ai 
bombardamenti, Milosevic ha 
accettato di liberarei soldati. Per 
graziadi Dioeranogiàacasaloro 
perlafestadeilamamma. 

Dal momento stesso in cui ci 
siamo imbarcati in questariusci- 

_ ta missione il cui in- 

— I tento era quel lo di far 
liberare i prigionieri 
di guerra, le teleca- 
merenon hanno mai 
smesso di seguirci. La 
Coalizione Rainbo- 
w/Push ha ricevuto 
migliaiadi telefonate 
dai medi a eh ed chi e 
devano interviste 
sul la guerra del Koso¬ 
vo, sull'esperienza 
della delegazione a 
Belgrado esul nostro 
invito a trovare una 
soluzione pacifica de! conflitto. 
A causa del I a con ti n ua copertura 
dei media, gli americani sono 
colpiti ecommossi dalleatrocità 
nel Kosovo. Vogliamo che si 
ponga fineai crimini di guerra e 
che i rifugiati possano tornare 
nelle loro case. Vogliamo che 
cessino i bombardamenti echesi 
apraun varco alletrattativedi pa¬ 
ce. N on vogl i amo pi ù assi stereal- 
lo spettacolo di scuolabus, am- 
bulanzeo ambasci atecolpiteper 
sbaglio dai missili col risultato di 
lasci are sul terreno vittimeinno¬ 
centi. 

Vi sono stupefacenti analogie 
tra I a guerra i n Kosovo e i n S erra 
Leone. Entrambe sono guerre ci¬ 
vili, nel senso chesi svolgono al¬ 
l'interno di uno stesso paese. Le 
carneficineeledistruzioni sono 

SEGUE A PAGINA 5 




























































































































































































































01CUL02A0106 ZALLCALL 12 00:11:07 06/01/99 


+ 


Martedì 1 giugno 1999 



LA Cultura 


l'Unità 


LaanistracnenTiuta 
la «guerra ètica» 

Un convegno sul conflitto Serbia-Nato 



GIULIANO CAPECEUXTRO 

Violali onedel dirittointernazionaleege- 
n oci d i 0 . Accusepesan ti ssi me, eh epotréo- 
bero persino, nei prossimi giorni, fermare 
i raid aerei della Nato. Se lo stop ai bom¬ 
bardamenti è uno scenario ipotetico, l'ac¬ 
cusa portata dal la RepubbI i ca federai eser- 
ba davanti alla Corte internazionale di 
giustizia dell'Aja, organismo dell' Onu 
composto da quindici giudici di tutto il 
mondo, èundatodi cronaca su cui i mass- 
mediaoccidentali hannodisinvoltamen- 
tesorvolato, al più ri piegando su unafaci- 
le ironia. Un pizzico di ironia, forse, c'è 
stata an eh e da parte serba, vistochel'ini- 
zi ati va gi u ri d i ca è stata affi data ad u n pro¬ 
fesso reinglesedi Oxford. 

UnabellagattadapelareperlaCortein- 
tern azionai e, che in primo luogo dovrà 
decidere sulla propria competenza. E poi 
accettare o respi n gere I a ri eh i està serba di 
con dannare ri tali a, gli Stati uniti, laGran 
Bretagna, insomma i dieci paesi occiden¬ 
tali che hanno puntatosull'«intervento 
umanitario»persalvaguardarei diritti de¬ 
gli albanesi del Kosovo. Ma, nell'attesa di 
emetterelasentenza, laCortepotrebberi- 
tenere ragionevole la richiesta serba di 
adottare come misura provvisoria l'arre- 
stodei bombardamenti. 

Del processo in corso all'Aja ha parlato 
il giu ri sta Pietro Barcellona nel seminario 
«Interpretazioni della guerra e politiche 
per la pace», di scena ieri nella &la della 
Biblioteca del Cnel. Occasione per quel la 
galassia politica sempre più confusa che 
vasottoii nomedi sinistra, o almeno per 
unasuaparte,di ritrovarsi,presentarsi per 
un momento con unafisionomiaomoge- 
nea e sottoporre a verificai propri schemi 
di lettura della realtà. Confermando di 
avere ancora molte frecce al suo arco 
quando si tratta di operare sul versante 
dellaparsdestruens. 

Una rapida anamnesi ideologica del¬ 
la sinistra l'ha compiuta Gianpasquale 
Santomassimo, ricordando che «non 
esiste una tradizione univoca della si¬ 
nistra intorno ai temi della pace e della 
guerra. Nella sua storia si sono intrec¬ 
ciate forme di rifiuto assoluto dello 
strumento bellico e tradizioni di inter¬ 
ventismo e di volontariato a favore dei 
popoli oppressi», con una tradizione 
prevalente che «non è stata quella di 
un generico e indistinto pacifismo, 
bensi una tradizioneantimilitarista». 


Vecchie, antiche figure dell' immagi¬ 
nario politico sono entrate in scena: 
Leviatano, lo stato assoluto teorizzato 
da Tommaso Hobbes, e il suo antago¬ 
nista Behemot, il caos. «Nella violenza 
dell'esercito e della polizia iugoslava 
sugli albanesi del Kosovo, cittadini del¬ 
la stessa Repubblica di Iugoslavia di¬ 
stinti dagli altri per ragioni etniche, ve¬ 
diamo la ricomparsa di Behemot... il 
terrore organizzato dallo Stato contro 
propri cittadini, soppianta il Leviata¬ 
no», è stato il monito di Cesare Pinelli, 
docente di diritto internazionale, che 
non ha ricordato come «dietro e prima 
di ogni Leviatano può esservi Behe¬ 
mot». E proprio il desiderio di «non ac¬ 
cettare Behemot tra i soggetti del dirit¬ 
to internazionale» avrebbe spinto i 
paesi occidentali all'intervento, per 
«riaffermare la promessa del Leviatano, 
la sicurezza elementare del diritto alla 
vita». 

Al tirar delle somme, la «guerra eti¬ 
ca», r«intervento umanitario» escono 
a pezzi. Una violazione bella e buona 
ddia Carta dell' Onu, che esplicita¬ 
mente vieta il ricorso alla forza. La sini¬ 
stra che si è ritrovata in questo semina¬ 
rio nutre forti timori che I' intervento 
nel Kosovo sia solo «una guerra costi¬ 
tuente un nuovo ordine internaziona¬ 
le», sotto una soffocante egemonia sta¬ 
tunitense. Risultato del crollo del socia¬ 
lismo reale, che ha prodotto già tre in¬ 
terventi: nell' '89 a Panama, con 4000 
morti dichiarati da fonte americana, 
nel '91 nel Golfo Persico, con successi¬ 
vo evbargo che «ha fatto più vittime 
che tutte le armi di distruzione di mas¬ 
sa hanno fatto in tutta la loro storia», 
ha affermato Luigi Ferrajoli, citando 
una rivista vicina al Dipartimento di 
Stato americano, eadesso quella in cor¬ 
so. 

Il Kosovo non sarebbe che un vicolo 
cieco in cui si èficcata la Nato, chenon 
ferma i bombardamenti «per non am¬ 
mettere la verità: una disfatta giuridica 
e morale», secondo Ferrajoli. Ma ci sa¬ 
rebbe ben altro in ballo. Lo sostiene lo 
storico Leonardo Paggi, individuando 
nel Kosovo solo una prima mossa stra¬ 
tegica in direzione del vero obiettivo: 
«Non i Balcani, ma il Golfo del Caspio, 
vale a dire il petrolio di quelle zone, 
fondamentale per l'Europa, perchéfor- 
nisce una risorsa alternativa a quello 
del Golfo Persico». 


2000 opered'arte moderna 
visibili a Palazzo Pitti 


PROGETTO DI LEGGE 

Entro due anni 
via^i animali dal dico 


Dopoun annodi lavori di ristrutturazioneè 
di nuovo aperta al pubblicoaFirenzelaGal- 
leriad'artemodernadi Palazzo Pitti, con le 
sue2.000 opere, in un nuovo allestimento 
di trentasaledel secondo piano nobile, che 
presenta la cultura accademica delTÓtto- 
cento dal l'epoca di Pietro Leopoldo al la pri¬ 
ma guerra mondiale. L'esposizione, in se¬ 
quenza cronologi caeper gruppi storico-te¬ 
matici, spi^a l'evoluzione dell'aite attra¬ 
verso I evariecol lezi on i. Pi ù organ i ca ri su Ita 
lasequenzadell'aitetoscana: dagli esordi e 
affermazione dello stile neoclassico alle 
poetiche del Romanticismo, all'afferma- 
zionedei Macchiaioli, alleinfluenzeeuro¬ 
pee individuabili in Viani 0 Chini. Duesale 
sono dedicatea mostrea rotazione. L'avvio 
ècon laraccoltadi EmilioGagliardini con- 


cessadagli eredi in comodato decennale: 43 
dipinti fra cui capolavori quali «La raccolta 
delle rose» di Slvestro Lega, «Solferino» di 
Signorini.LariaperturadellaGalleria(diret- 
tadaCarloSisijèstatainoltreun'occasione 
per vai ori zzare il sistemadi gestione l'uni¬ 
co in Italia di tipo misto. Stato eComune, 
secondo unaconvenzionedi 85anni fa. Ciò 
significa che le collezioni appartengono a 
StatoeComuneechei proventi dei biglietti 
van n 0 al 1 0 Stato e torn an o al I a gal I eri a eh e 
li destinaall'acquistodi opere scelteda una 
commissione. Uno straordinario risultato 
vieneconsiderataanchelapulituradei cele 
bredipintodi Fattori «Il campo italiano do¬ 
po I a battagl i a d i M agen ta», eh esotto I a ver- 
niceingiallitaharivdatoi colori chedecre 
taronolamodernitàdei Macchiaioli. 


Elefanti, leoni, tigri, coccodrilli, scimmie potrebbero essere «sfrattati» dai cir¬ 
chi. Loannuncia la Lav, cherendenotocome il relatoredelddl,sen. Fiorello Cor- 
tiana (Verdi), abbia propostoal comitato ristretto della commissione istruzione 
delSenatodiconcedereaicirchidueanniditransizione,dopoiqualinessunani- 
malepotràpiùesibirsiinpista.«lltestocosìmodificato-spiegaAdolfoSansoli- 
ni,consiglieredellaLav, associazionecheinsiemeaIWwfealtri 150 parlamen¬ 
tari e 150 amministrazioni locali ha promosso il ddl-mantienei duecardini fon¬ 
damentali della nostra proposta: il divietodi usodi animali ed il sostegnoad un 
settore, quellodel circo, cheuna volta liberato dalla macchia della schiavitù de¬ 
gli animali, dovrà recuperareil terreno perso, soprattutto in termini di qualità 
artistica». Dueanni di transizione: compromesso «accettabile», nell'interesse 
non solo degli animali, cui andrannotrovatenuove«case, ma anche degli impre¬ 
sari circensi. «Approvare in tempi brevi il ddl per il circo senza animali èun se- 
gno di grande civiltà». Loafferma la deputata verdeAnnamaria Procacci, se¬ 
condo la quale«l'usodegli animali nei circhi èormai una pratica inaccettabile 
perlamaggiorpartedell'opinionepubblica, perchévuolecrearedivertimento 
privandogli animali della loro libertà eobbligandoli a comportamenti innaturali, 
umilianti enon compatibili con la loro fisiologia». 


<<jli aron di Gandhi» 

L'India divisane! romanzo di Bapsi Sdhwa 


PAOLA RIZZI 

MILANO Bapsi Sidhwa è una bella si¬ 
gnora pakistana di sessant'anni, ele¬ 
gante nel completo tradizionale delle 
donne punjabi: casacca e pantaloni. 
Dair83 vive negli Stati Uniti, ma la 
sua esistenza si incrocia con etnie, re¬ 
ligioni, lingue e soprattutto confini 
differenti. Nata a Karachi, vissuta a 
Labore, un curriculum di studi irre¬ 
golari per la sua condizione di donna 
e di handicappata, colpita da bimba 
dalla poliomielite, quindi giovanissi¬ 
ma sposa e madre di famiglia. 

Sempre una passione per la lettera¬ 
tura, coltivata in modo quasi clande¬ 
stino: il suo primo romanzo è del 
1965, ma la prima pubblicazione è 
del 1980. E un impegno civile, che 
l'ha portata ad essere fino al 1996 
consulente di Benazir Bhutto per lo 
sviluppo delle donne. «La vittoria si 
festeggia sempre sul corpo delle don- 
ne-dice-comelavendettadel resto, 
soprattutto nella mia parte del mon¬ 
do». 

Ed è anche sui corpi violati delle 
donne che si consuma la tragedia 
raccontata nel romanzo appena pub¬ 
blicato da Neri Pozza, «La spartizione 
del cuore», primo libro tradotto in 
italiano. Mamma, Madrina, Schia¬ 
vetta, la tata Ayah, sono le figure 
femminili attorno a cui si svolge la 
vita di Lennybaby, bimba poliomeli- 
tica che attraverso i suoi occhi incan¬ 
tati osserva, al sicuro nel rifugio della 
comunità parsi di Labore, non coin¬ 
volta nei disordini, la carneficina 
della spartizione tra India e Pakistan 
nel 1947, gli eccidi tra musulmani, 
indù e sikh. Quella dei parsi è una 
delle più antiche religioni monotei- 
ste, portata nel subcontinente india¬ 
no dalla diaspora dei seguaci di Zoro- 
hastro scacciati dalla Persia nell'otta¬ 
vo secolo. 

Sidhwa racconta una vicenda dove 
si intrecciano autobiografia, cronaca, 
«fiction» a volte anche grottesca e 
umoristica, ma pervasa di ricordi, or¬ 
rore e commozione reali. Cos'è per 


La 

scheda 


Dal libro 
un film 

Cracking India è 
il titolo originale 
del libro «La 
spartizione del 
cuore»!28niila li¬ 
re) prima opera 
di Bapsi Sidhwa 
tradotta in ita¬ 
liano dall'editore 
Neri Pozza. È il 
quarto romanzo 
pubblicato dal¬ 
l'autrice pakista¬ 
na che scrive in 
lingua inglese. 
Originariamente 
Cracking India 
era intitolato 
Ice-candy man, 
Gelataio, ma il 
titolo è stato 
modificato per la 
distribuzione 
americana, per¬ 
chè nello slang 
allude allo spac¬ 
ciatore. A Cra¬ 
cking India si è 
ispirata la regi¬ 
sta indocanade¬ 
se Deepa Metha 
per realizzare il 
film «Earth», già 
premiato in nu¬ 
merosi festival, 
non ancora di¬ 
stribuito in Ita¬ 
lia. «Earth», ter¬ 
ra, è il seguito 
di «Pire», accla¬ 
mata pellicola di 
Deepa Metha 
dedicato ad un 
amore lesbico. 



una persona come Bapsi Sidhwa l'i¬ 
dentità etnica? «lo sono nata in In¬ 
dia, sono di religione Parsi, dopo la 
spartizione del 1947 mi sono ritrova¬ 
ta nel Pakistan musulmano. In Paki¬ 
stan la lingua è l'urdu ma la mia lin¬ 
gua madre è il gujarati. Se devo defi¬ 
nirmi etnicamente lo posso fare at¬ 
traverso la mia religione, la religione 
del profeta Zorohastro. In India la re¬ 
ligione è stata sempre vissuta come 
elemento di identificazione». 

Nel suolibroraccontatuttoii ma¬ 
le della spartizione fondata sui- 
i'identificazionereligiosa. 
«locredochelareligionesiaimportante 
pertutti gli esseri umani, perchèci aiuta 
a per^uire degli ideali. Ma non c'è 
dubbio che le religioni servono anche 
per giustificare i peggiori comporta¬ 
menti eamanipolaregli uomini. I poli¬ 
tici hannosempreusatolereligioni co¬ 


me arma contro gli avversari. Il mio li¬ 
bro originariamente era intitolato Ice- 
candy man. Gelataio, perchè volevo 
mettere in evidenza che! politici sono 
freddi, calcolatori, utilizzano lareligio- 
neperfinalitàdi potere». 

Succedeanchein Europa. 

«I n Kosovo succedequel 1 0 cheèsempre 
accaduto in tuttalastoriadell'umanità: 
quandoqualcunohadellemireterrito- 
riali su un'area, demonizzalacomunità 
chelaoccupaperpoterlacacciare: ipoli¬ 
tici serbi perii Kosovo hanno detto che! 
musulmani stavano facendo troppi 
banibini, stavano diventando egemo¬ 
ni. È ridicolo pensarechein India, dove 
tutti fan n 0 troppi bambi n i, si a successa 
la stessa cosa, quando gli indù hanno 
accusato! musulmani di famedi più per 
ragioni di egemonia». 

Nel suo libro lei dà un'immagine 

di Gandhi decisamente dissa¬ 


crante. Ne paria comedi un vec- 
chiomattofissatocon i ciisteri. 

«Gandhi èun essereumano, mentrein 
India è molto faci le trasformare le per- 
sonein divinitàesu questo Gandhi ha 
giocato con grandeaiuzia. lo l'incon¬ 
trai da bambinaemiricordoun vecchio 
molto irritabile, che parlava sempre di 
intestino. Ma soprattutto ne sentii par- 
larein casa, perchèil padredi mio mari¬ 
to era membro del Congresso I ndianoe 
loconosceva.Sisachesi prendeva cura 
di giovani donne, che dormivano con 
lui, castamentema compì etamentenu- 
de eacui praticavaclisteri perpurificar- 
le. Un tipo originale. Detto ciò, èstato 
un politico molto abile, mahaavutoun 
ruolo determinantenellatragediadella 
spartizione Quando Gandhi èarrivato 
in Indiadall'Africa, dove viveva, il mo¬ 
vimento indipendentista del Congres¬ 
so Indianoeragiàattivodaquindici an¬ 
ni ed era multireligioso. Poi èarrivato 
lui ehacominciatoasostenereleriven- 
dicazioni degli indù. I musulmani a 
quel punto hanno avuto paura che 
quando gli inglesi se nefossero andati, 
sarebbero stati an n i entati. C osi è i n i zi a- 
ta». 

Storia attuale, visti i nuovi inci¬ 
denti tra India e Pakistan in Ka¬ 
shmir... 

«Nel Kashmir, il 90 percento della po- 
polazioneèmusulmana, quindi avreb¬ 
be dovuto logicamente essere assegna¬ 
to al Pakistan, ma lord Mountbatten, il 
governatoreinglesecheseguì il proces¬ 
so di indipendenza espartizione volle 
fareun favoreal suo amico Neh ru, il pri¬ 
mo presidentedell'lndiaindipendente, 
che era un indù del Ka^mir, nonché 
l'amantedi suamoglie. Ècon il cinismo 
chesi spiegano interi eccidi». 

La si definirebbe una femmini¬ 
sta? 

«Sono femminista all'indiana. Le don¬ 
neoccidentali vogliono fare tutto quel¬ 
lo chefanno gli uomini, noi vogliamo 
semplicemente essere libere di essere 
delle madri di famiglia rispettate. Noi 
ancora dobbiamo evitare che una don¬ 
na possa essere messa in prigione per¬ 
chèil marito la denuncia comeadulte¬ 
ra». 
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^ Per il presidentedd Consiglio, Fazio 
ha posto «la questione in modo serio, 
i problemi non sono nel prossimo anno» 


^il presidente degli industrìali. Fossa: 
«Sullequestioni di fondo Confindustna 
eBankitalia sono sempreallin&t&> 


^il Polo leggala réazionecomeconferma 
alleproprìecritidiesul governo: 

«Non c'è fiducia nel centrosinistra» 


D'Alema: «Nessuna cata^rofe sulle pensioni» 

MaVdtroni eCofferati criticano le<considerazioni»del Governatore 


SILVIA BIONDI 

ROMA II Duemila non sarà l'anno 
della catastrofe sul fronte pensio¬ 
ni. Non lo sarà e non lo è nemme¬ 
no nelle parole del Governatore 
Fazio. Massimo D'Alema commen¬ 
ta la relazione di Fazio, la interpre¬ 
ta, ne legge gli aspetti di conferma 
a quanto già fatto dal Governo eia 
elogia. «E tutta orientata, e ci 
orienta, verso una politica per so¬ 
stenere lo sviluppo. Sono indica¬ 
zioni serie, da accogliere», dice il 
Presidente del Consiglio. Ma onde 
evitare che i soliti sciacalli ne trag¬ 
gano spunto per ripartire lancia in 
resta al l'attacco del Ie pensioni, for- 
nisce una chiave di lettura precisa 
della relazione di Bankitalia. Sulle 
pensioni, dice D'Alema, «il Gover¬ 
natore ha impostato molto seria¬ 
mente la queSione. Fla sottolinea¬ 
to che nella seconda metà del 
prossimo decennio ci potrebbero 
essere delle difficoltà e quindi che 
si dovrà operare in anticipo per 
prevenirle. Ma ha anche detto che 
le riforme del sistema pensionisti- 
co del '92 e del '95 hanno avuto 
un effetto positivo sulla spesa». 
D'Alema respinge così il fremito di 
entusiasmo del Polo, che ha accol¬ 
to le parole di Fazio come una con¬ 
ferma delle proprie critiche all'o¬ 
perato del Governo. 

A due settimane dalle elezioni, 
gli schieramenti politici portano 
ognuno l'acqua al proprio mulino. 
Smaccato il presidente di An, 
Gianfranco Fini: «È una relazione 
ottima sotto molti aspetti e condi¬ 
vidiamo l'esortazione rivolta alla 
politica per ricreare un clima di fi¬ 
ducia. Maèimpossibilecheciò ac¬ 
cada fin quando governerà la sini¬ 
stra, i cui provvedimenti sbagliati 
hanno determinato la sfiducia che 
oggi porta imprenditori, lavoratori 
e famiglie a dubitare della possibi¬ 
lità di una ripresa dell'economia». 
Anche se governasse il centrode¬ 
stra, però, quello che i Ds non sa¬ 
rebbero disposti ad accettare sono 
le larghe intese in materia econo¬ 
mica. Il leader della Quercia, Wal¬ 
ter Veltroni, rispedisce al mittente 
l'invito di Fazio in questo senso. 
«In tutte le democrazie, le scelte 
economiche devono essere di 
maggioranza e di opposizione - di¬ 
ce Veltroni - Altrimenti si rischia 
di avviare una fase di consociativi- 
smo economico chefaapugni con 
la nostra idea di bipolarimo edi al- 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA II Governatore di Bankita¬ 
lia, Antonio Fazio, incoraggia il 
processo di aggregazione tra ban¬ 
che: «Devecontinuare». Poi però, 
in nomedella«vigilanzapruden¬ 
ziale», ribadiscelasuaostilitàalle 
offerteostili sugli istituti di credi¬ 
to, insistesull'obbligodi informa- 
repreventivamentevia Nazionale 
in caso di acquisizionedi quoteri¬ 
levanti di capitale bancario e di- 
fendeadenti stretti il poteredi ve- 
todi cui disponelabanca centrai e. 
In realtà non lo chiama proprio 
cosi, parladi «autorizzazione», ma 
lasostanzanon cambia. 

Il ragonamentodi Fazio in ma¬ 
teriadivi gilan za ri calcaagrandi li¬ 
neequanto dalui giàdettoin una 
recente audizioneallaCameraeal 
Cicr. Sulle «acquisizioni ostili» 
premette che «la normativa e la 
prassi della vigilanza non leesclu- 
dono», masubito aggiunge: «Tut¬ 
tavia operazioni di questo tipo 
danno luogo a processi di integra¬ 
zione e razionalizzazione delle 
strutture assai laboriosi e incerti 
negli esiti, soprattutto quando gli 
istituti hanno organizzazioni 
complesse e dimensioni tra loro 
non dissimili». Insomma, leopa 
ostili si possono fare ma non ci 
piacciono. E quello di Bankitaliaè 
un«no»chepesa. 

Fazi 0 i n fatti, a scan so d i eq ui vo¬ 
ci, ricorda che il diritto-dovere di 
intervenire sulle aggregazioni 
ban cari e, d eri va a Ban ki tal i a, ol tre 
chedalla normativa sulla vigilan¬ 
za, direttamentedallaCostituzio- 
ne, che sancisce la «tutela del ri¬ 
sparmio». 





IN PRIMO PIANO 


Bandii via Nazionale insiste sulla linea dura 

«No al le Opa ostili, siamo noi i guardiani dd risparmio» 


ternanza». L'appello alle larghe In¬ 
tese lascia molto perplesso anche 
Merlo Mesi (Pdcl): «Fazio è entrato 
nel merito di materie che sono tra¬ 
dizionalmente di competenza del 
Governo». 

Se Governo e Polo aggiustano le 
letture della relazione di Fazio 
(«Condividiamo l'analisi sull'eco¬ 
nomia che stenta a crescere e sulla 


■ SERGIO 
COFFERATI 

«Troppo 
generico 
Mentre sui 
contratti parla 
come un ministro 
del Tesoro» 

necessità di allungare l'età pensio¬ 
nabile», dIceMarzano di Forza Ita¬ 
lia; «Le cifre di Fazio sono realisti¬ 
che e da parte sua c'è stato un Im¬ 
portante riconoscimento che la 
pressione fiscale è calata», com¬ 
menta D'Alema), Il leader della 
Cgll, Sergio CofferatI esprime forti 

■ WALTER 
VELTRONi 
«Non convince 
ii consociativismo 
economico 
Le sceite sono 
di maggioranza 
e opposizione» 

perplessità. «Trovo curioso questo 
ripetersi, nelle relazioni del Gover¬ 
natore, di una somma di Indica¬ 
zioni che mi plalono più pertinen¬ 
ti per un ministro del Tesoro che 
per un Governatore», dlceCoffera- 
tl. Il spretarlo della Cgll non man¬ 
ca poi di osservare alcune anoma¬ 
lie, come quella di «riconoscimen¬ 
ti al l'efficacia di alcune riforme co¬ 
me quella previdenziale e preoccu¬ 
pazioni sempre In materia previ¬ 
denziale che non hanno ragion 
d'essere». CofferatI mira alla so¬ 
stanza: «Se si esaminano I dati di 
Fazio si arriva ad una rapida con¬ 
clusione: le dinamiche di costo tra 
Il sistema economico Italiano e 
quelli di altri Paesi di riferimento 
sono sostanzialmente In linea. La 


differenza sta negli Investimenti, 
soprattutto In quelli ad alta tecno¬ 
logia». Quanto alle pensioni, Cof- 
feratl non vuol nemmeno sentirne 
parlare: «Se si applica Integralmen¬ 
te la legge, le preoccupazioni di Fa¬ 
zio sulla stabilità del sistema previ¬ 
denziale sono risolte». 

A tanta criticità da parte di Cof- 
feratl, fa da contraltare II leader 
della CIsI, Ser¬ 
gio D'AntonI, 
che Invece 
plaude air«elo- 
glo Implicito 

della concerta¬ 
zione». «L'Invi¬ 
to di Fazio a ri¬ 
cercare ampi 
consensi politi¬ 
ci per le riforme 
anche econo- 
mlcheèla linea 
della concerta¬ 
zione - commenta D'AntonI - È la 
nostra linea. Nella relazione cl so¬ 
no cose che approvo come II lega- 
me tra I a prod utti vi tà e I a f I essi bl 11 - 
tà salariare che deve essere sempre 
più un punto forte della nostra Ini¬ 
ziativa. Su altre cose, come le pen¬ 
sioni, bisognerebbe discutere me¬ 
glio». Ma di ri¬ 
forma, avverte 
Il leader della 
UN, Pietro La- 
rlzza, non se ne 
parla proprio. 

Se sul fronte 
sindacale cl so¬ 
no dubbi e 
preoccupazio¬ 
ni, da Confln- 
dustrla arriva II 
plauso per Fa¬ 
zio. «Ancora 
unavolta, sulleposizloni di fondo, 
noi e Bankitalia slamo allineati», 
commenta II presidente degli In¬ 
dustriali, Giorgio Fossa. Che spie¬ 
ga: «Il Governatore dice, con altre 
parole, le stesse cose che ho detto 
qualche giorno fa». A partire dalle 
pensioni. Approvazione per Fazio 
anche da parte del segretario del 
Ppl, Franco Marini: «Dobbiamo ri¬ 
creare Il clima di fiducia, e prima 
di tutto si parte dalla diminuzione 
della pressione fiscale e dall'aper¬ 
tura di tutti I cantieri delle opere 
pubbliche». Ma quando si parla di 
ridurre le tasse è bene calibrare le 
parole. «Le tasse sono già state ri¬ 
dotte di un punto e mezzo l'anno 
scorso», ricorda II ministro delle 
Finanze, Vincenzo VIsco. 


Una terapia «classica» dove manca l'Europa 


C ome può crescere di più i'economia ita- 
iiana? LeConsiderazioni Finaii conten¬ 
gono deiie riedite nuove rispetto ai pas¬ 
sato? In effetti ddle vere e proprie novità non 
ci sono. Anche per ie pensioni, da tempo ii Go¬ 
vernatore aveva dichiarato che se si aspettasse 
inerti ii momento in cui «ii rapporto tra pre¬ 
stazioni previdenziali e prodotto interno lor¬ 
do» peggiorerà, cioè a metà del primo decen¬ 
nio dd nuovo secolo, sarà troppo tardi. E tardi 
sarà agire nd 2001, anno in cui è prevista la 
verifica ddia riforma Dini. Sono due! pilastri 
sui quali si fondano le strategie ddia Banca 
d'Italia ed entrambi fanno parte della strate 
già seguita dalla Banca centrale europea. Il 
primo pilastro è costituito dal rispetto effettivo 
dd patto di stabilità, che comporta il raggiun¬ 
gimento dd pareggio dd bilancio «a medio 
termine». Per Fazio e 01 altri banchieri cen¬ 
trali ciò significa entro il 2002. Nd documen¬ 
to di programmazione economica , ndia ca- 
sdla 2002 il governo dovrà mettere 0 deficit. 
Con ogni probabilità il governo si impegnerà 
per uno 0,5%. Dipenderà dal ritmo ddia cre¬ 
scita, soggetta alla capacità ddi'Europa di 
creare domanda interna e alla ripresa ddle 
esportazioni. Purtroppo, su questo fronte! pro¬ 
blemi sono pesanti. In Europa l'aspettativa di 
una ripresa ddia domanda «interna» è molto 
debole e questa èia ragonepercui gli impren¬ 
ditori investono poco nonostante i bassi tassi 
di interesse. Il fatto chela crescita sia debole, 
però, non porta Fazioni suoi col leghi di Fran¬ 
coforte a tollerare che i governi compensino 
una riduzione più lenta dd deficit pubblici 
con la promessa di riforme strutturali future 
ndia sanità, nd sistemi previdenziali, per la 


maggore flessibilità dd salari. Leduecosede- 
vono procedere insieme 

Qui si arriva al secondo pilastro. Fazio, in 
effetti, sembra oggi meno spinto di altri ban¬ 
chieri centrali nd criticare radicalmente i p- 
verni, almeno Palazzo Chigi, perché il deficit 
pubblico italiano quest'anno sarà pari al 
2,4% del prodotto lordo e non al 2%. Intanto 
perché sa che il deficit strutturale, al netto dd¬ 
le variazioni dovute al ciclo economico, è sen¬ 
z'altro sotto controllo. Poi perché non può non 
sapere che la guerra in Kosovo agisce come 
fattore deprimente tanto per il valore ddi'euro 
quanto perla fiducia di chi vuole investire so¬ 
prattutto ndia fascia orientale dd Paese e in 
tutto il sud in previsione di nuove ondate di 
immigrazione più o meno controllabile. «E in 
Italia, una maggiore crescita riguarda essen¬ 
zialmente il sud», come ricorda la direttrice 
dell'Ics di Milano, l'economista Pia Saraceno. 
Infine, perché ritiene che l'intervento su pen¬ 
sioni, sanità e mercato dd lavoro, cioè! fatidi¬ 
ci «aggiustamenti strutturali», sia esso stesso 
un fattoredi crescita. 

Il paradigma dd Governatore è questo: il 
pronto avvio ddia riforma ddle pensioni 
«avrà effetti positivi sulle aspettative» degli 
operatori economici. La differenziazione net¬ 
ta, strutturale dd costo dd lavoro in funzione 
ddia produttività e ddle condizioni di redditi¬ 
vità delle imprese rafforzerà la fiducia ddle 
imprese a patto che queste misure siano «per¬ 
cepite come permanenti». A bocce ferme, l'e¬ 
conomia crescerà quest'anno poco oltre i'I % e 
«la debolezza ddi'accumulazione rischia di 
protrarsi negli anni a venire, l'aumento dd- 
l'occupazione rimarrebbe modesto». Facendo 


correre le bocce, la crescita potrà avvicinarsi 
all'1,5% solo se miglioreranno leaspettative 
e aumenteranno gli investimenti. Di qui ar¬ 
riveranno le risorse per rispettare 0i impegni 
sul deficit. Quando Fazio ricorda che «una 
crescita inferiore a qudia ipotizzata lo scor¬ 
so anno pone il problema di definire inter¬ 
venti appropriati per mantenere il controllo 
dei saldi dd conti pubblici» non pensa - al¬ 
meno ogg - a manovre finanziarie aggunti- 
ve, bensì all'effetto virtuoso ddi a strategia 
descritta. Più in fretta ci sarà una svolta, 
prima arriveranno risultati in termini di cre¬ 
scita economica e, di conseguenza, sui conti 
pubblici. 

La ricetta di Fazio è più vecchia che nuo¬ 
va. Ricorda Pia Saraceno che «non si crea 
maggore domanda semplicemente redistri¬ 
buendo la massa salariale in altro modo» 
attraverso una flessibilità verso il basso ddle 
retribuzioni. E chela reazione dd pensionati 
e dd lavoratori a maggiori sforzi per fronteg¬ 
giare diverse condizioni dd sistema pensio¬ 
nistico eil costo di forme assicurative private 
integrative per la sanità porterà a una dimi¬ 
nuzione della capacità di spesa. Infine c'è 
l'export debole che colpisce maggiormente 
un paese come l'Italia e la Germania che 
hanno un flusso di commerci verso i paesi 
extra-euro superiore agli altri membri ddl'u- 
nione monetaria. Insamma, è tutto da dimo¬ 
strare che c'è un rapporto automatico tra ri¬ 
forma ddle pensioni e ripresa ddia fiducia 
di imprenditori e consumatori. Se poi si ag¬ 
giunge che Fazio ha confermato che «la fase 
di ribassi dd tassi sul mercato internaziona- 
leèpersua natura reversibile».... A. P. S. 


Una veduta 
della sede 
della Banca d'Italia, 
sotto 

LanfrancoTurci, 
in alto 

Sergio Cofferati 
eWalter Veltroni 


L'INTERVISTA 


Turci (Ds): <Co3 però il mercato 
rimane ancora lontano» 

RQM A «È i n d i speri sabi I ech e Ban ki tal i a facci a del I e mod i f i eh eal re- 
golamento sulla vigilanzaemi auguro ri esca ad armonizzare! suoi 
poteri con lefunzioni della Consob e l'ispirazione della riforma 
Draghi. Quando le farà le esamineremo e faremo una verifica». 
LanfrancoTurci, responsabileperleattivitàproduttivedei Ds,ècri- 
ti co ma n on spara a zero su 11 e «D i eh i arazi on i » d i Fazi o i n materi a d i 
vigilanza. 

Sulleaggregazioni bancarieil Governatore assicura chefarà delleinte- 
grazi oniallaproceduradeirinformazionepreventiva.Èsuffi ci ente? 

«Fazi 0 1'aveva gl à detto q ual eh etempo fa n el corso d i u n 'aud i zi on e 
al I a C amera e adesso pari a d i procedure pi ù stri ngenti e pi ù rapi de. 
Mi sembraunacosacondivisibile, poiché! tempi attuali perl'auto- 


rizzazionedi via Nazionalesono troppo lunghi. Penso comunque 
chel'inform ativa ri servata dadarea Ban kitaliavadaraccordata me¬ 
glio con quella destinata alla Consob e ai mercati. Inoltre vanno 
spiegati meglio i criteri acuì si attiene Bank! tal la per gl udì care se 
un'opaèostileo meno, nonché le motivazioni dei suoi ©/entuali 
pareri negativi». 

Sulleopsdi UnicrediteSan Paolo Fazio dicedi nonaverleesaminatenel 
merito, perchémancaval'adesioneall'offertadapartedellebanchesot- 
toopa.Cosanepensa? 

«Trovo stran o eh e I e offerte si an o ri maste per setti man e su I tavo I o 
di Bankitalia, senza eh e si ano state esami nate nel merito. È un mo¬ 
do di procedere troppo formai isti co. Non si tengono ferme per un 
meseoperazioni di taleportatain attesadi sapere seabbianocarat- 
tere amichevole 0 meno. Scuramente si tratta di un modo di fare 
chenon coincidecoi tempi del mercato. Bankitaliaavrebbedovuto 
diresequei progetti rientravano o meno in unasanaeprudentege- 
stione. E anche questo dovrà essere spiegato meglio nelleintegra- 
zioni alla normativa sulla vigilanza che la Banca d'Italia intende 
mettereapunto». 

AL. G. 


I poteri di viaNazionalein ma¬ 
teri a d i acq u i si zi on i ban cari eson o 
vincolanti. Magari un po'contro¬ 
versi, ma pienamente legittimi. 
Fazio lo sa e, come aveva fatto in 
occasionedella riunionedel Cicr, 
non cededi un millimetro. Elenca 
perciò puntigliosamenteleproce- 
dure che gli competono. Punto 
primo: «È richiesto che ogni ac¬ 
quisi zi onerilevantedi quotedi ca¬ 
pitale ban cari o ven ga preven ti va- 
mente esaminata e autorizzata 
dall'organo di vigilanza». Punto 


secondo: «La normativa impone 
agli amministratori l'obbligo di 
fornire una informativa checon- 
senta di accertare, in via prelimi¬ 
nare, prima di qualsiasi atto pub¬ 
blico, l'assenzadi elementi ostati¬ 
vi». In altri termini: si deveinfor- 
mare dell'opa prima Bankitalia e 
poi laConsobei mercati. 

Punto terzo: «Il progetto viene 
esaminato al finedi verificamela 
coerenza con gli obiettivi perse¬ 
guiti edi valutarnei riflessi sulla 
buonagestionedeifondi ammini¬ 


strati». 

Punto quarto: in base a tutto 
questo Bankitalia decidesedareo 
menolasuaautorizzazione. 

Ledueopsdi San Paolo ed Uni- 
credit non vengono ci tate di retta- 
mente, masi dice: «L'accelerazio- 
nedelleiniziativedi aggregazione 
ha portato in alcuni casi a ipotesi 
di operazioni che non abbiamo 
potuto esaminare nel merito, a 
causa deH'incoerenza tra la di¬ 
chiarata natura consensuale del 
progetto eia mancata condivisio- 


nedeH'offertadapartedegli orga¬ 
ni decisionali delle banche a cui 
essa era rivolta». Il che vuol dire: 
poichési trattavadi dueops ami¬ 
chevoli, era obbligatorio il sì dei 
edadi BancaromaeComit. Soloa 
quel punto via Nazionalesarebbe 
entrata nel merito delledueoffer- 
te,comein passato aveva fatto per 
l'acquisizione del Rolo da parte 
del Credit, dando il suo via libera, 
poichéinquelcasoava/agiudica- 
to positiva la fusione, benchél'o- 
paavesseun po'abbassato il livel- 


lopatrimonialedelleduebanche. 

Quanto alla spinosa questione 
dei poteri di Bankitaliachein alcu¬ 
ni casi possono stridere col ruolo 
dellaConsobecon lenuoveregole 
fissatedallariformaDraghi in ma¬ 
teria di opa, Fazio assicura che «la 
procedura dell'informativa pre¬ 
ventiva verrà i ntegrata perrender- 
lapiù stringenteeperrafforzarne 
la rispondenza, in termini di rapi¬ 
di tà ed effi caci a, al I eesi genzedegl i 
operatori e ai progressi del merca¬ 
tofinanziario». 

S tratta di un punto piuttosto 
controverso. Lapidario il com¬ 
mento deH'amministratore dele¬ 
gato di Comit, Pierfrancesco Sa- 
viotti : «Mi so rprendecheFazio in¬ 
tenda modificare la procedura di 
informazione preventiva, non 
tanto perrenderlacoerentecon la 
legge Draghi ma per renderla an¬ 
cora più stringente». Savi otti, ri¬ 
masto bruciato neH'operazione 
Unicredit su Comit, non è certo 
tenero nei confronti di Fazio ecal- 
ca la mano nel suo giudizio. Mail 
probi emaesiste. 

Sarà Ban ki tal i a a fare I e i n tegra- 
zioni allenormesullavigilanza. E 
lasuaintenzioneèquelladi mini- 
mizzareil problemaedi cavarsela 
con un semplice vademecum in 
cui iltestounicobancariotenderà 
a prevalere sul testo unico sullafi- 


nanza. LaConsob,asuavolta,cer¬ 
cherà di far prevalere le esigenze 
della trasparenza dei mercati su 
quelle della vigilanza bancaria. E 
dietroaquesti ritocchi,o«integra- 
zi on i » assi steremo probabi I men te 
ad un lungo bracciodi ferroistitu¬ 
zionale. 
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^ Palazzo Chig insiste 
sospensione da bombardamenti 
con la risoluzionedell'Onu 


^La teletonata al segretario della Nato 
«Preoccupati pali carattaeddleopaazioni 
Rischiano di essae controproducenti» 


^Sul ritorno di Rugova in Italia 
«Samo un paese sufficientemente 
ricco pa potalo ospitar&> 


[yAlema a Solana: sbagliati i raid sui civili 


Il premier d'accordo con Schròder: possibile una ^olta per la pace 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA Primo, può essere la setti¬ 
mana della pace e l'Italia chiede 
che vi sia una verifica «molto se¬ 
ri a» del le possi¬ 
bilità in cam¬ 
po. Secondo, in 
questa fase de¬ 
licatissima il 
governo èmol- 
to preoccupato 
di come vanno 
le operazioni 
militari. Nel 
senso cheli «ca¬ 
rattere dei 

bombarda- 
menti» che 

coinvolgono civili e provocano 
vittime, nonché il moltiplicarsi 
degli errori, vedi gli attacchi ai 
ponti, agli ospedali eal convoglio 
dei giornalisti, rischiano di avere 
effetti anche politicamente con¬ 
troproducenti. Ecco D'Alemaalla 
vigilia di una serie di appunta¬ 
menti cruciali per la guerra nel Ko¬ 
sovo, (riunionedel GSeverticeUe 
di Colonia), ed ecco, riassunto, lo 
scenario delle preoccupazioni e 
delle speranze in cui si dibatte il 
governo in queste ore. L'Italia, è 
chiaro, preme per una svolta: tor¬ 
na ad avanzare la proposta di so¬ 
spensione dei bombardamenti 
nel caso si arrivasse all'auspicata 
risoluzione del consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu, e si aspetta che il 
frontedei paesi europei si convin¬ 
ca della bontà della linea italiana. 
È ovvi 0 eh e I a forza del I a sol uzi 0 - 
ne diplomatica sarà maggiore, se 
l'Europa saràunitaesenon saran- 
nofatti errori chepossono pregiu¬ 
di carel 'azi on ed i pi ornati ca. 

11 premi er pari a ai gi orn al i sti n el 
suo consueto in contro del lunedì 
edàlui stessonotiziadi duetei efo- 
nate. Del primo tema, ossia la 
stretta per una soluzione diplo¬ 
matica della guerra, D'Alema ha 
parlatoieri mattinaeoi cancelliere 
Schroeder. Del secondo tema, gli 
errori el evi tti meci vi I i, h a parlato, 
con toni allarmati, col segretario 
dellaNato Solana. Il quale, a detta 
di D'Alema, (non si era ancora 
avuta notizia della strage nell'o¬ 
spedale) ha preso atto e si èimpe- 
gnato a comunicare ai comandi 
militari il disappuntodell'ltalia. 

«Ho pari ato con can cel I i ere - h a 
spiegato il premier - per manife¬ 
stargli il nostro impegno e la no¬ 
stra richiesta perunafortepressi o- 
ne per la soluzione positiva del 
conflitto. Il passaggio decisivo ri¬ 
teniamo debba essere la riunione 
del consigliodi sicurezzadell'Onu 
el'adozionedi unari soluzioneco¬ 
mune. Crediamo che una volta 
adottato il testo con cordato, ci do¬ 
vrebbe essere u n a so sp en si o n e d ei 
bombardamenti». L'Italia consi- 


■ DIFESA 
EUROPEA 

D'accordo per 
costruire una 
struttura di 
difesa europea 
nell'ambito 
della Nato 


SEGUE DALLA PRIMA 


TUni GLI ORRORI 
DEL MONDO... 

devastanti. Molte persone 
sono state costrette ad ab¬ 
bandonare la loro casa. Ma 
le analogie finiscono qui. Si 
tratta infatti di due paesi di¬ 
versi la cui vicenda è diversa. 

Quando i kosovari albane¬ 
si vengono cacciati dal Koso¬ 
vo, il nostro governo e la 
Nato li difendono. In Sierra 
Leone la crisi viene conside¬ 
rata esclusivamente africa¬ 
na, la qual cosa non può 
non desiare la sensazione 
che non si rischia una vita 
per salvare un africano. 
Mentre difendiamo le popo¬ 
lazioni del Kosovo, la Nato e 
l'America abbandonano gli 
africani al loro destino. Que¬ 
ste disparità emergono an¬ 
che in materia di aiuti ame¬ 
ricani all'Africa. AM'Ecomog, 
le forze governative della 
Serra Leone guidate dalla 
Nigeria, sono stati offerti 15 
milioni di dollari per com¬ 
battere le forze ribelli. Per il 




Kosovo sono stati messi sul 
tappeto 13 miliardi di dolla¬ 
ri. Il Congresso ha approva¬ 
to un ulteriore stanziamento 
di 30 miliardi di dollari per i 
bombardamenti e 60 miliar¬ 
di di dollari per ricostruire le 
zone bombardate. E se è pur 
vero che siamo moralmente 
tenuti a difendere i kosovari 
cacciati dalla loro patria a 
causa della pulizia etnica e 
del genocidio, è moralmente 
sbagliato e ripugnante igno¬ 
rare le devastazioni in Afri¬ 
ca. 

In Jugoslavia esiste un in¬ 
centivo a porre fine ai com¬ 
battimenti. Quando la guer¬ 
ra sarà terminata, gli jugo¬ 
slavi potranno deporre le ar¬ 
mi e prendere in mano chio¬ 
di e martello. Avranno le ri¬ 
sorse finanziarie per rico¬ 
struire strade, ponti, ospeda¬ 
li e scuole. In Sierra Leone, 
al contrario, non avranno 
nulla. Vengono pagati piij 
per sparare che per studiare. 
Non avranno libri e non 
avranno posti di lavoro. I 
giovani che vivono in Sierra 
Leone debbono veder i ncen- 
tivata la pace e non la guer- 


deralapossibilitàdellapacemolto 
concreta. «Si èmessain cammino 
quella verifica - dice il premier - 
ravvi ci nata ed urgente, delleasse- 
riteaperturedi Belgrado chenoi ri¬ 
tenevamo essenziale, perchè sia¬ 
mo convinti che la possibilità di 
pace debba esserecon si derata con 
molta serietà». D'Alema sostiene 
di aver registrato piena sintonia 
col cancelliere. E non c'è dubbio 
chelaGermania,insiemeall'ltalia 
eallaFrancia, èunodei paesi che 
più preme per arrivare in fretta a 
una composizione diplomatica 
della vicenda. Il problema è che 
l'Alleanza è unita e determinata 
nel sostenere l'azione contro Mi- 
losevic, ma sugli scenari possibili 
di qui aqualchesettimana,ci sono 
idee diverse. La Gran Bretagna, 
ancheperragionidi ruoliall'inter- 
noddlaUe,vuolela«vittoriamili- 
tare»su Milosevic, lasuacapitola- 
zione, ed èprontaasostenerel'in- 
vasionedi terra. Gli Stati Uniti so- 
nomoltopiùin certi. Bon n, Pari gi 
eRomanon vogliono l'invasione 
di terraepremono perun coinvol¬ 
gimento pieno della Russia edel- 
l'Onu. Alla fine l'Alleanza resterà 
unita, nel senso che la decisione 
sarà collegiale o non sarà, ma è 
chiaro che nel momento cruciale 
del la trattativa, lesfumaturehan- 
no il loro peso. L'Italia, in questa 
fase cruciale del le trattative teme 
che gli errori della Nato possano 
pregiudicare 
l'azione politi¬ 
co-diplomati¬ 
ca. Di qui la te¬ 
lefonata a Sola- 
nain cui D'Ale 
ma ha ribadito 
quel chehape 
raltro già detto 
in varie occe 
sioni. Ossiache 
bisogna sce 
gliene con la 
massima ocu¬ 
latezza gli 
obiettivi dei 
raid, nel senso 
che vanno evi¬ 
tati il più possibilequelli checom- 
portano evidenti rischi aggiunti¬ 
vi. «Siamo molto preoccupati per 
levittimecivili dei raid-hadetto 
D'AlemaaSolana-l'azionemilite 
re deve concentrarsi su obiettivi 
militari esi devono evitare azioni 
che possono essere controprodu¬ 
centi, speciein questafase». «M ol- 
to preoccupante» D'Alema ha de- 
finitoil bombardamento di mezzi 
nel Kosovo che stavano traspor¬ 
tando giornalisti (tracui un invia¬ 
to dd Corri ereddIaSera). 

Questoèil quadro, maèdifficile 
diresedawero il verticeUedi Co- 
loniasaràqudloddlapace. L'atte 
sa è per passi avanti corposi, ma a 
palazzo Chigi non ci si fa nemme¬ 
no eccessive illusioni sui tempi. 


DALL'INVIATO_ 

TONI FONTANA 

SKOPJE II professorVladimirOr- 
takovski ,docentedidirittoededi- 
torialista, è appena tornato dagli 
Stati Uniti dove ha presentato il 
suo libro Minoritiesin theBaikans 
(le minoranze nei Balcani) frut¬ 
to di un lunga e approfondita 
ricerca e realizzato anche su sol¬ 
lecitazione del precedente go¬ 
verno macedone (a guida so¬ 
cialdemocratica) nel quale è sta¬ 
to sottosegretario con delega 
per i problemi scientifici. In 
questa intervista parla delleten- 
sioni etniche nei Balcani met¬ 
tendo a fuoco in particolar mo¬ 
do il versante macedone e affer¬ 
ma: «È necessario integrare gli 
albanesi ndle nostre istituzioni 
e non, piuttosto, favorire istitu¬ 
zioni parai lei e albanesi». 
Professore, i Balcani sonodavve- 
roquelli descritti dal regista Mil- 
cho Manchewski nel film «Prima 
della pioggia», un inestricabile 
mosaicodietnieediodii? 

«La questione della minoranze è 
decisiva nei Balcani dei quale oc- 
correconoscerelastoria. Nel seco¬ 
lo scorso, ai tempi dell'impero ot¬ 
tomano, si sviluppa la coscienza 
nazionale. La prima e la seconda 
guerra balcanica cominciano ap- 

ILCASO 


punto perlaliberazionedal domi¬ 
nio ottomano, vi partecipano pe¬ 
rò Stati già costituiti come la Ser¬ 
bia, la Bulgaria, il Montenegro, la 
Grecia che si opponevano all'in¬ 
dipendenza della Macedonia e 
dell'Albania. La Macedonia ven- 
nedivisaintreparti. Inquel perio¬ 
do venne fon data l'Albania dopo 
il fallimento del tentativo di divi- 
derselacui si oppone¬ 
vano l'Italiael'impe- 
ro austroungarico. 

Già allora s'intrave¬ 
dono i "nazionalismi 
dei grandi stati", rie¬ 
mersi prepotente- 
mentedopo il disfaci¬ 
mento della Jugosla¬ 
via e nelle guerre de¬ 
gli ultimi anni». 
Milosevicèappunto 
un nazionalista... 

«Il suo è uno dei na¬ 
zionalismi. Milose¬ 
vic vuole uno stato 
per tutti i serbi, ma altri nazionali¬ 
smi sono molto simili fra di loro, 
quello ad esempio cheipotizza la 
"Grande Grecia", o la "Grande 
Bulgaria" che riguarda parti della 
GreciaedellaMacedonia. Chi so¬ 
stiene la "Grande Serbia" si riferi- 
scea parti della Croazia, della Bo¬ 
snia e della Macedonia. Attual¬ 
mente lo scontro si gioca tra i so¬ 


stenitori dellaGrandeSerbiaedel- 
laGrandeAlbania». 

LaSerbianonintenderinunciare 
al Kosovocheperòèamaggioran- 
zaalbanese.. 

«Il problema è evitare il cambia¬ 
mento dei confini cheprovoche- 
rebbeun'altraguerradei 100 anni. 
L'alternativaèlacreazioneeil raf¬ 
forzamento delle istituzioni de¬ 
mocratiche, il rispetto 
dei diritti umani edei 
diritti delle minoran¬ 
za in tutti! paesi balca¬ 
nici. Questaèlast rada 
per avvicinarsi all'U¬ 
nione Europea. Ma è 
n ecessari 0 eh el eguer- 
re non servano per 
cambiare i confini e 
gli Stati e le nostre 
frontiere da/ono di¬ 
ventare attraversabili 
comelevostre». 

In Kosovo Milosevic 
non rispetta la mag¬ 
gi oranzaenonlaminoranza... 
«Dal 1989 in Kosovo (ma anche 
n el I e al tre r^i on i ) son 0 stati abo- 
liti alcuni diritti che garantivano 
una certa autonomia nell'ambito 
ddiajugoslavia. I serbi dirigevano 
le istituzioni del Kosovo, ma non 
lo controllavano e si sono cod 
creati due poteri paralleli. Fino ad 
allora a Pristina c'era l'Università 
albanese. A proposito di maggio- 
ranzaeminoranza,amioavvisovi 
sono somiglianze con quello del 
vostro Alto Adige che potrebbero 
essererisoltein modosimile». 

Nel suolibrolei accetta ladefini- 
zionedi «illegale», sostenuta dal 
governo, in meritoairUniversità 
albanesediTetovo... 
«Adifferenzadel Kosovo, in M ace- 
don i a gl i al ban esi parteci pan o al I a 
vita politicaedelleistituzioni ein 
tal modo cercando di estenderei 
loro diritti. Ovvi amente anchein 
Macedoniavi sonoesponenti del¬ 
la comunità albanese moderati e 
altri radicali... Questi ultimi, fin 
dai tempi del l'indi pendenza del la 
Macedonia, hanno tentato più 
volte di creare istituzioni paralle¬ 
le, l'Università di Tetovo è stata 
appunto creata al di fuori del siste¬ 
ma istituzionaledel nostro paese. 
Ma è in discussione una nuova 
legge che potrebbe riconoscere 
l'Ateneo nell'ambito della nostre 
istituzioni scolastiche». 

Dunquela laMacedoniaèingra- 
dodi contenereleten sioni cheop- 
pongonolediversecomunitàche 
lacom pongono? 

«Occorre con sol idare I a democra¬ 
zia, il rispetto dei diritti umani. La 
coalizionecheha vinto leelezioni 
hadimostratofinoradi funziona¬ 
re. Il problemaèintegraregli alba¬ 
nesi nelle istituzioni e non avere 
i sti tuzi on i al ban esi parai I el e». 


Belgrado, Sapporo, Mosca, Roma 
un festnal di musica via Internet 

■ BojanDjordjevic è il direttoreartistico del Ring Ring Festival, una rasse¬ 
gna di musica contemporanea, anzi, innovatrice, chesisvolgeda diversi 
anni a Belgrado con l'intento di far conoscere in Yugoslavia generi e pro¬ 
poste musicali molto differenti tra loro. Quest'anno non è possibile: non 
c'è più Radio b92, trai promotori del festival, radio chiusa dal regimedi 
Milosevic, non c'èpiù il teatro, il cinema Rexdistrutto, insiemead ospeda¬ 
li e emittenti televisive, dalle bombe della Nato. Resta la musica che dun¬ 
que ha trovato lesuestrade per usciredal fumo agre della guerra, strade 
che hanno due nomi: solidarietà e Internet. Con unoscambio a livello 
mondialedie-mailtraorganizzatoriemusicistièstato possibileorgnaiz- 
zare il primo Festival Ring Ring Internazionale (dal 25 maggio al 3 giugno). 
Concerti chesisonosvolti esi svolgeranno in tutto il mondoconlaparteci- 
pazionedi centinaia di musicisti, trasmessi in Reai audio su Internet (siti: 
www.freeb92.net-www.ecn.org/forte-helpb92.xs4all.nl). L'altra sera 
da Roma, dal centro sociale occupato Forte Prenestino, gli Zu hanno par- 
tecipatoaH'edizione romana del festival, mentre altri concerti andavano 
via Internet da Mosca, Sapporo, Bologna, Amsterdam, Praga, Bruxelles, 
Berlino, Stoccolma e, naturalmente, Belgrado. Nel paesedevastatodalla 
guerra c'èbisogno di tutto. Anche della musica. 

«Cari amici ecolleghi-scrive Bojan in una lettera diffusa sulla Rete-per 
tutti i dieci mesi passati ho avuto come il sospetto, in un angolo della mia 
mente-non dovete pensareche in Serbia siamo tuttetestequadre-che 
non tutto sarebbe andato perii verso giusto per il Festival equesto per le 

spaventosecosechestavano avvenendo in Kosovo.Anche quando la 

guerra e le politiche producono catastrofi lavila deve proseguire. A volte 
sembra essere la sola cosa rimasta, lavila. Non basta naturalmente. Sia¬ 
mo in Europa, è il 1999 e chi ha più voglia di parlaredi nuovo millennio 
adesso?» A.Mar. 


il 

Dobbiamo 
integrare 
gli albanesi 
Non avere 
istituzioni 
albanesi parallée 

/; 


L'Italiaperòfalasuaparteein tutti 
i sensi. Tra l'altro D'Alema ha ri¬ 
sposto con maliziaachi gli faceva 
n otareche Rugova, dopo u na per- 
manenza in Germania, è tornato 
in Italia:«Siamolieti,Rugovanon 
èdi alcun pesoperl'ltalia,cheèun 
paese sufficientemente ricco per 
metterlo in condizioni di fare il 
suo lavoro». Riferimento alle po¬ 
lemiche secondo cui Rugova, 
ospiteperun po'in Germania, sa¬ 
rebbe stato considerato da quel 
paesetroppo «costoso». 

LacosaevidenteècheaColonia 
si dovràiniziareadareunarispo- 
staaltemadel ruolopoliticoemi- 
litaredell'Europa. Ieri D'Alema, ri¬ 
spondendo aun paio di domande 
sul punto, bari badilo chel'ltaliaè 
del tutto «favorevole»allacostru- 
zionedi unastrutturadi difesa eu¬ 
ropea n el l'ambito del la N ato, eoa 
cornei'hanno propostaGermania 
eFrancia,edèanzi prontaadareil 
suo contributo. Questa struttura 
darealizzareD'Alemal'hadefinita 
«non separata, ma separabi I e». 


I leader moderato Ibrahim Rugova con il sottosegretario alla presidenza del Consiglio Marco Minniti durante la visita al campo profughi di Comiso 


S.Ragonesq/ Ansa 


Altre 2 bombe 
nelle reti 
dei pescatoli 

■ Dueordignibellicidinaturae 
provenienza imprecisatesono 
stati recuperati da due motope¬ 
scherecci ieri, nel mareAdriati- 
co, al largodi tignano (Udine) e 
di Grado (Gorizia). Unodei due 
ordigni(dicoloregrigio, lungo 
circa 50 centimetri, con quattro 
alette posteriori e-secondo quanto riferitodai pescatori chel'hanno recu¬ 
perato-con lascritta «Usa 97») èstatoportatoa terra dagli artificieri di Pa- 
dova efattobrillarepocheoredopo il ritrovamento, avvenuto poco dopo l'al¬ 
ba a circa sei miglia al largodi Ugnano. Il secondoordigno(dellestesseca- 
ratteristichedel primo, ma di dimensioni leggermentepiù piccole, secondo 
quanto riferitodalla Capitaneria di Monfalcone,cheha coordinato tutte le 
operazioni) subito dopoesserestato«pescato», nel pomeriggio, a circa 
quattromigliaemezzoal largodi Grado, èstatorilasciatosulfondodel mare 
dovesi trova tuttorasegnalatoda una boa. Intanto, per protestare contro la 
situazione, da ieri mattinai pescatori di Chioggiaed i loro familiari hannoini- 
ziatoarestituireicertificatielettoraliperlepolitiche. I pescatori esprimono 
inquestomodoillorodissensoversoquantoprevistodaldecretoleggepro- 
mulgatodal Governopercoprire i mancati guadagni dovuti al «fermopesca 
bellico».Unprovvedimento,spieganoilororappresentanti,cheèparame- 
tratosulletabelledeirUe, cioè correlandogli introiti alla dimensionedel pe¬ 
schereccio, ma senza tenere in minima considerazione la peculiarità delia 
pesca inaltoAdratico.Perprotestarecontrotali «incongruità» davanti al 
MinisterodellePoliticheAgricole,sonogiàstati prenotati per domani matti¬ 
na, con destinazione Roma, 13 pullman. 


ra. Obbligo ineludibile dei 
media è quello di considera¬ 
re esseri umani tanto gli uni 
quanti gli altri. Begli ameri¬ 
cani potessero vedere la car¬ 
neficina in Sierra Leone ne 
rimarrebbero sconvolti. Ma 
agli americani non è stato 
consentito di essere infor¬ 
mati. Non è una questione 
di razzismo. È semplicemen¬ 
te una questione di mancata 
informazione. Quando all'e¬ 
poca delle lotte civili degli 
anni '60, gli americani vide¬ 
ro che venivamo attaccati e 
morsi dai cani a Birmin¬ 
gham, reagirono a prescin¬ 
dere dal colore della pelle. 
Quando circolarono le im¬ 
magini dei dimostranti ter¬ 
rorizzati e fatti oggetto di 
brutalità a Selma, neri, bian¬ 
chi, ebrei e non ebrei reagi¬ 
rono. Quando alla gente vie¬ 
ne dato modo di vedere, il 
senso di umanità trascende 
la politica. Per questa ragio¬ 
ne i media dovrebbero occu¬ 
parsi della guerra in Sierra 
Leone così come si occupa¬ 
no della guerra del Kosovo. 
Faccio appello al presidente 
Clinton e alle commissioni 


Esteri del Congresso affin¬ 
ché incrementino gli aiuti a 
favore della Sierra Leone e 
alla stampa affinché si occu¬ 
pi di questa vicenda. Diamo 
al popolo americano la pos¬ 
sibilità di impegnarsi su que¬ 
sto fronte. Se non avessimo 
visto il segretario generale 
deU'Qnu Kofì Annan scen¬ 
dere personalmente in cam¬ 
po, non avremmo saputo 
che esistevano un Kosovo, 
una Albania e una Macedo¬ 
nia. Ma i media hanno co¬ 
perto gli avvenimenti del 
Kosovo e hanno così risve¬ 
gliato la coscienza degli 
americani. Ho avuto modo 
di verifìcareche molti politi¬ 
ci quando si trovano sotto la 
luce dei riflettori si compor¬ 
tano in modo diverso rispet¬ 
to a quando possono agire 
nel l'ombra. Fin tanto che i 
media consentono ai politici 
di agire nel l'ombra, costoro 
possono continuare con la 
loro politica del doppio bi¬ 
nario. 

JESSEJACKSON 
© 1999, Newsweek, ine. 

Traduzionedi 
C arloAntonioBiscotto 
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Ljotta Gontro il fumo 
In Italia dati choc 
90mila morti i'anno 

Celebrata ieri la giornata mondialeanti-tabacco 
La ministra Bindi: «Serveun piano nazionale» 



Daniela Guasticchi/ Dufoto 


ROMA Le cifre terrificanti che 
ogni anno l'Organizzazione 
mondiale della sanità diffonde 
in occasione della Giornata 
mondiale contro il tabacco, 
non bastano a scoraggiare i fu¬ 
matori italiani, (soprattutto i 
giovani, i giovanissimi eledon- 
ne) probabilmente per la man- 
canzadi unaculturasocio-sani¬ 
tari a. Del resto in Italia, dove è 
proibita la pubblicità diretta 
delle diverse marche, lo Stato 
detieneil monopolio del fumo. 
Ieri l'Istituto superioredi sanità 
ha promosso un convegno sui 
danni da tabagismo durante il 
qual esono stati ri presentati dati 
perentori: ogni anno muoiono 
nel mondo3,5milioni di perso- 
neper causederivanti dal fumo 
(90milain Italia)con unaesca- 
lation davvero impressionante: 
se non si intervemà adeguata- 
mente - h a ri feri to i I rappresen - 
tanteOms-nel 2030avremo 10 
milioni di morti l'anno 
I fumatori del mondo sono 
oltre 1 miliardo (47% uomini, 
12% donne in aumento), men- 
trein Italiaanon riuscireaper- 
dereil vizio sono il 33,1% degli 
uomini e il 17,3% delle donne 
soprai 14 anni, con una media 


di 14sigaretteal giorno. 

Secondo gli e^erti Omsil ta¬ 
bacco ècol I egabi I ea 25 mal atti e 
conosciute ed è la causa princi¬ 
pale ed accertata del cancro ai 
polmoni, delle bronchiti e del¬ 
l'enfisema. Bisognerebberiusci- 
re a prevenire l'insorgenza del 
vizio del fumo, soprattutto nel 
gi ovan i, an eh e perch é smettere 
è assai più difficile, anche se in 
molti ci provano e in pochi ci 
riescono. 

Ieri al convegno il professor 
Garattini haapertounapolemi- 
ca diretta contro medici e inse¬ 
gnanti chefumano, sostenendo 
che non dovrebbero far parte 
del Serviziopubblico coloro che 
dovrebbero prevenire le malat- 
tiedei loro pazienti efumanoin 
corsiao nei loro studi. Anche il 
«ricatto occupazionale» non 
convince il professore:«Se è ve¬ 
ro chelalottacontro il fumo po¬ 
trebbe far perdere i I I avoro a 48 
milaoccupati -diceGarattini -è 
anchevero checiascuno di que¬ 
sti lavoratori provoca (non per 
loro responsabilità) 2 morti 
l'anno». 

Un testo unico del governo 
contro il fumo eun piano nazio¬ 
nale per smettere di fumare: 


questi gli impegni che il mini¬ 
erò Bindi ha annunciato nella 
giornata contro il tabacco. Non 
servono, secondo il ministro, 
ammendevariabili dalOmilaa 
un milionedi lire: in unamate- 
ria come questa che coinvolge 
ministeri delleFinanze,delleRi- 
sorse agricole, del Tesoro e del¬ 
l'Industria non si può fare un 
piano di riordino normativo 
senza una responsabilità colle¬ 
giale. ComunqueunaCommis- 
sione mista liituto superiore, 
ministero, regioni, comincerà 
immediatamente i suoi lavori, 
in attuazione di quanto previ¬ 
sto dal Piano sanitario naziona- 
le'98-2000. 

«Seèunacontraddizionecon 
la prevenzione uno Stato che 
detiene il monopolio - dice la 
Bindi - è importantee risolvere 
questa contraddizione, e ri usci¬ 
rea trovare gli strumenti per re¬ 
golare comunque un sistemadi 
interessi fortissimi». Quanto ai 
medici chefumano il ministro 
del la Sanità riti enechel'Ordi ne 
dovrebbe occuparsi di reprime¬ 
rei! fenomeno: inospedaleenel 
luoghi di lavoro - ha spiegato - 
dovrebbero valere per tutti le 
stesseregole. A.Mo. 


Mostro di Firenze: per Vanni 
confermato l'ergastolo 

FIRENZE Conferma dell'ergastolo per Mario Vanni e condanna a 26 anni per 
l'Imputato-testeGlancarlo Lotti. Questa lasentenza emessa Ieri pomeriggio 
dalla Corted'AssIsed'Appelloflorentlna nel processoal cosiddetti «compa¬ 
gni di merende» per I delitti del «mostro» di Firenze. I giudici hanno confer¬ 
mato l'assoluzloneper II terzo Imputato In questo processo, Giovanni Faggi. 
Vanni, per II quale II pg Daniele Propatoaveva proposto l'assoluzione, èstato 
Inveceassoltosoloper unodel duplici omicidi al centrodi questo procedi¬ 
mento (quello di Calenzano),mentregllèstata confermata la condanna In- 
flIttagllInprImogradopergllaltrIepIsodl.ALottI la pena èstata ridotta da 30 
a 26 anni (Il pgneaveva chiesti 18). Dopo circasetteoredi camera di consi¬ 
glio, I giudici hannorltenutodi confermare la condanna a MarloVannI peri 
duplici omicidi di Scopeti, Baccalano,VlcchloeGlogoll, dando così credito 
alleaccusedlGlancarloLottl.LesuedlchlarazIonleranoallabasedeirin- 
chlestablssuldupllclomlcldl,apertasubltodopolasentenzache,IITno- 
vembre'94, aveva Inflitto l'ergastolo a Pietro Pacclanl. Una condanna poi 
annullata In appello, con unasentenza «rinviata» successivamentedalla 
Cassazione. Mentre la vicenda giudiziaria di Pacclanl si estinsecon la morte 
dello stesso Imputato, nel febbralo'98, l'Inchiesta bis portòappuntoalla 
condanna airergastolodelVannl,qualepresuntocompllcedl Pacclanl, per 
gli ultimi degli otto duplici omicidi attribuiti al «mostro» di Firenze. In appel¬ 
lo, tale condanna èstata ribad Ita, sebbene la stessa accusa avesse mostra¬ 
to, chiedendo l'assoluzlonedl Vanni, seri dubbi sulle«rlvel azioni» del Lotti. 
Al processosonostati portati nuovi elementi cheperònon hanno chiarito la 
contraddlttorlamacruclalevlcendadeH'autopossedutadalLottlnelset- 
tembredeir85, epoca dell'ultimo dupllceomlcldlo.« No comment» alla sen¬ 
tenza da partedel pgPropato,mentreper II difensoredi Vanni, Nino Fllastò, II 
verdetto conferma l'assurdità della sentenza di primogrado. 


Festa patronale 
finisce in rissa 
Donna muore 
travolta dalla fòlla 


NAPOLI TragediaaGiugliano in 
Campania per una rissa tra deci- 
nedi persone che l'altra notte si 
trattenevano in strada per la Fé 
sta del Volo dell'Angelo, tradi¬ 
zionale appuntamento che per 
lOgiorni vedenellacittadinana- 
poletana migliaia di persone ra¬ 
dunarsi nei pressi della chiesa 
dell'Annunziata. Una lite è co¬ 
minciata tra alcuni ragazzi. Sono 
intervenuti i vigili urbani cheso- 
no stati aggrediti da una decina 
di adulti. In pochi attimi nella 
piazza I a ri ssa h a assunto propor- 
zioni incontrollabili. Una (don¬ 
na, Maria Antonia Fammi ano di 
54 anni, casalinga, è deceduta 
perché colta da malore, travolta 
nella ressa e calpestata. Dopo 
un'ora, con l'arrivo dei carabi¬ 
nieri, èstata ristabilita la calma 
ma una decina di persone sono 
state medicate negli ospedali di 
Aversa, Pozzuoli, Giugliano ed 
un bambino, le cui condizioni 
erano preoccupanti, èstato por¬ 
tato ericoverato al Santobono di 
Napoli. «Verrebbequasi da dire: 
facciamola finita, togliamola di 
mezzo. Mi chiedo sesia mai pos¬ 
si bi I e eh e u n a festa rei i gi osa deb¬ 
ba esseref un èstata di lutti edi do¬ 
lore. La verità è che non sappia- 
monemmenodi verti rei ». È stan - 
co don Tommaso Cuciniello, il 
vicario foraneo che rappresenta 
il vescovo nell'areadi Giugliano. 
Nellesueparoleci sono sdegno e 
condanna, maanchelapreoccu- 
pazione per una città cheappare 
«ostaggi o del I a vi ol en za». «Lefe 
ste-sottolinea-si fanno in tutti i 
paesi, ma qui non c'è anno che 
non scoppi almeno una rissa. La 
piazza è sempre gremita ci tocca 
semprefarei conti con feriti evit- 
timeinnocenti». 


Il ministro Visto 
condannato 
per abusivismo 
a Pantelieria 


ROMA II ministro delle Fi¬ 
nanze Vincenzo Visco èstato 
condannato dal pretore di 
Pantelleria (Trapani) a venti 
giorni di arresto, pena sospe¬ 
sa, e al pagamento di un'am¬ 
menda di 25 milioni per abu¬ 
sivismo. L'accusa è relativa 
alla ristrutturazione e di un 
vecchio dammuso, le abita¬ 
zioni tipiche della cosiddetta 
«Perla nera del Mediterra¬ 
neo», in contrada Nikà, ealla 
costruzione di tre cisterne 
per contenere l'acqua potabi¬ 
le, giacché l'isola è sprovvista 
di una rete idrica. 

Il ministro Visco, sottoli¬ 
neano in una nota i difensori 
Giovanni Pitruzzella e Nino 
Caleca, èstato assolto da ben 
sei capi d'imputazione. «La 
condanna del pretore - osser¬ 
vano i due legali - si riferisce 
solamente alla realizzazione 
di un corpo tecnico alto 1 
metro e 65 centimetri e largo 
tre metri quadrati, adibito al¬ 
la conservazione delle bom¬ 
bole del gas. 

Il pronunciamento del pre¬ 
tore ha riconosciuto quindi 
che il complessivo interven¬ 
to edilizio ha rispettato l'am¬ 
biente ed è conforme alle 
previsioni urbanistiche». 

Nell'annunciare ricorso in 
appello, i difensori di Visco si 
dicono «assolutamente con¬ 
vinti cheleopereper lequali 
il pretore ha pronunciato la 
condanna nei confronti del 
ministro non possono essere 
abusive in quanto per le stes¬ 
se non era necessaria alcuna 
autorizzazione, come ha più 
volte riconosciuto la Corte di 
Cassazione». 
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^Trai lavoratori del Petrolchimico di Gela: 

«Lo ripeto, mi auguro cheli prossimo 13 gugno 
si affermino tuttelefonedel centrosinistra» 

Walter Vettroni: 

«Il centrodedra 
in crisi profonda» 

Il segretario ds: «Oriando sogna un voto più di noi? 
lo spero invecedi averne uno in più della destra» 



Il segretario dei Ds Walter Veltroni sul pullman utilizzato per la campagna elettorale per l'europee 


Stefano Carofei/ Agf 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOCCONETTl 

GELA I temi della politica. E i temi 
della gente. Se c'è un posto dove le 
due cose coincidono è nelle fabbri¬ 
che. Si, proprio le fabbriche, quelle 
con le ciminiere, con i capannoni e 
le sale mense. Ieri il pullman dei 
diesse (dopo letappe, affollatissime, 
nelle Marche e nell'Alto Lazio) era 
in Sicilia. Un vero e proprio tour de 
force: Siracusa, Gela, Enna, Termini 
Imerese. Tempo a disposizione ce 
n'è poco, tutto deve essere fatto in 
fretta. L'unica volta dove però « sal¬ 
ta» la tabella di marcia è proprio qui 
a Gela. Al Petrolchimico. Il segreta¬ 
rio di diesse, assiemeal capolista per 
le isole Claudio Fava e alla candida¬ 
ta di Gela, Elisa Nuara, si ferma a 
mangiare coi lavoratori nella sala 
mensa. È la prima volta che un se¬ 
gretario di un partito (sì, anche di 
un partito di sinistra) entra nello 
stabilimento. Molti gli si fanno in¬ 
contro, altri, aspettano seduti al ta¬ 
volo chesia lui astringer loro lama- 
no. Tutti hanno comunque doman¬ 
de, riflessioni, suggerimenti. E an¬ 
che qualche lamentela. Parlano di 
tutto, chiedono di tutto. Intreccian¬ 
do le loro richieste, le loro rivendi¬ 
cazioni ai temi della politica-politi¬ 
ca. E così Veltroni parla un po' su 
tutto. Le prime domande, irano, 
sono sulle cose che proprio ieri mat¬ 
tina ha detto Fazio in Bankitalia. 
Qualcuno le ha sentite alla radio e 
chiede commenti: ma insomma ri¬ 
mettono in discussioneun'altra vol¬ 
ta le pensioni? «Vorrei che tutti ca¬ 
pissero che per le pensioni non si 
parte da zero. Gli accordi del '95 e 
del '97 prevedono tempi certi per la 
verifica. E io sono convinto che 
quella data, il 2001, vada rispettata: 
sarà quella l'occasione per un nuo¬ 
vo confronto. Tenendo presente 
che esistono già molti strumenti per 
monitorare la situazione». Certo, 
aggiunge, l'andamento demografico 
italiano fa prevedere la crescita di 
uno squilibrio fra gli occupati e i 
pensionati, «cosa che abbiamo de¬ 
nunciato per primi». Tenendo pre¬ 
sente, e lo dice proprio qui davanti 
a tanti lavoratori preoccupatissimi 
per il futuro dei loro figli (a Gela ci 
sono 20mila disoccupati su SOmila 
abitanti) che il nuovo Welfare che 
la sinistra vuole disegnare sempre 


più dovrà occuparsi di chi oggi è 
escluso dal sistema di «copertura»: i 
giovani, i senza lavoro, i precari. 
Sull'argomento (relazione Fazio), 
Veltroni dice qualcosa di più però. E 
a chi - i giornalisti in questo caso - 
gli fa notare che il governatore 
avrebbe di fatto proposto una sorta 
di «patto» fra 
maggioranza e 
opposizione per 
continuare sulla 
strada del risa¬ 
namento, ri¬ 
sponde così: 
«Che ci siano 
misure sulle 
quali sarà possi- 
biletrovare con¬ 
vergenze, mi 
sembra utile. Sa¬ 
rei contrario, in¬ 
vece, ad una sorta di consociativi- 
smo sulle politiche economiche». 
Di più: «Si arriverebbe al paradosso 
per cui la concertazione sociale vie¬ 
ne osteggiata ma si chiede una sorta 
di consociativismo sulle politiche 
economiche. Questo fa a pugni con 
la nostra concezionebipolare». 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Eleggereunadonnacome 
garanzia di «concretezza imme¬ 
diata» a tutto campo. Da questo 
presupposto parte lo slogan «lo 
preferisco... una donna di sini¬ 
stra» che accompagna la campa¬ 
gna elettorale delle candidate 
diessine per le europee. Oggi le 
presentaWalterVeltroni, insieme 
a Li vi a Tu reo e Barbara Poi I astri n i, 
coordinatrice delle donne della 
Quercia, alle 18,30 sulla terrazza 
del PincioaRoma. Votareledon- 
ne, quindi,ma soprattutto votare. 
Esisteinfatti un pericoloastensio- 
n i smo al fem m i n i I e? I n partesem- 
bra di si, almeno per quanto ri¬ 
guarda il Sud, da varie testimo¬ 
nianze. Ancoraunavolta,in Italia, 


Da qui, dal «bipolarismo», ai temi 
della politica il passo è breve. Sui 
giornali ieri mattina c'erano due in¬ 
terviste che avevano colpito tutti, 
segretario dei diesse e lavoratori. 
Quella dove Berlusconi rilancia la 
sua candidatura a leader del Polo so¬ 
stenendo che il voto del 13 giugno 
potrà servire a scalzare D'Alema e 
quella del sindaco di Catania che 
denuncia, amareggiato, la «compe¬ 
tizione» che s'è instaurata nel parti¬ 
to democratico. Su Berlusconi: «Cre¬ 
do che abbia fatto un errore pro¬ 
spettando per il dopo europee un 
esito che definirei catastrofico: lui 
immagina le dimissioni del gover¬ 
no, lo scioglimento delle Camere e 
un nuovo voto, con questa legge 
elettorale. Che tutti sanno non può 
garantire stabilità. Credo chela gen¬ 
te aspiri a ben altro». Senza contare, 
aggiunge, che tutto ciò «denuncia 
una strana concezione della demo¬ 
crazia, per cui si vota per Strasburgo 
ma in realtà, dice Berlusconi, si vota 
per il Parlamento italiano. In quale 
paese del mondo un leader dell'op¬ 
posizione dice queste cose?». E le 
tensioni nel Polo? «È singolare che 


sembra infatti esserci una spacca¬ 
tura orizzontale: le donne del 
Mezzogiorno, infatti, manifesta¬ 
no unatendenza più forte verso la 
scelta di non votare, verso una 
scarsa f i d u ci a n el I a rappresen tan - 
za, alimentata dai maggiori pro¬ 
blemi quotidiani. Esiste però una 
controtendenza:fraledonne«im- 
pegnate» politicamente c'è un ri¬ 
torno di energia e convinzione, a 
patto, però, che su lavori su pro¬ 
grammi concreti. Al contrario, nel 
Nord è in aumento, almeno nel¬ 
l'ambito della sinistra, la parteci¬ 
pazione da parte di donnegiova¬ 
ni, che si avvicinano alla politica 
con entusiasmo e moltissime so¬ 
no i n I i sta per I eamm i n i strati ve. 

Vediamo due esempi. A Paler¬ 
mo «le donne nei partiti, anche 
nei Ds, sono diminuite. Non tanto 


Berlusconi abbia, di fatto, invitato a 
votare tutti tranne Alleanza Nazio¬ 
nale» - ripeterà più tardi sia a Enna 
sia a Termini Imerese, davanti a 
piazze affollatissime-. Fini adesso si 
è arrabbiato; ha reagito con un at¬ 
tacco duro. E il ^no che il centro- 
destra è entrato in una crisi profon¬ 
dissima». 

Ma Veltroni non ignora che pro¬ 
blemi, e problemi seri, esistono an¬ 
che nella maggioranza di governo. E 
visto che si èqui in Sicilia, il «pro¬ 
blema» è facilmente identificabile: i 
sindaci dei democratici. Per dirne 
una, l'altro giorno il primo cittadi¬ 
no di Palermo, Qrlando, se n'è usci¬ 
to così: «Spero di avere un voto in 
più dei Ds». E ieri nella sala mensa 
del Petrolchimico la replica: «Un'af¬ 
fermazione grave, figlia di una re¬ 
gressione proporzionalista preoccu¬ 
pante. Cosa che del resto denuncia 
anche Bianco, lo al contrario spero 
di avere un voto in più della d^ra. 
L'ho detto e lo ripeto: mi auguro 
che alle elezioni ci sia l'affermazio¬ 
ne di tutte le forze del centrosini¬ 
stra». Ma anche su questo argomen¬ 
to stavolta è più esplicito del solito: 


nellegrandi cittàquanto in quelle 
più piccole, ci sono sezioni diessi- 
ne senza un'iscritta», racconta 
Marialuisa Barrale, coordinatrice 
della Quercia cittadina. D'altra 
parte, però, «c'èun ritorno di mol¬ 
te persone che hanno voglia di 
una politica concreta sui proget¬ 
ti». Barbara Pollastrini, chestafa- 
cen d 0 u n vi aggi 0 el etto ral e per Pi¬ 
tali a i n con tran do vari e realtà, rac- 
contal'esperienzadi Benita Licata 
e Bice Salatiello, Luna preside e 
l'altra operatrice sociale: «Hanno 
organizzato dei corsi di formazio¬ 
ne nei quartieri più difficili di Pa¬ 
lermo ma sono riuscite a riaggre¬ 
gare donnechevivono condizio¬ 
ni disperate». In EmiliaRomagn a, 
invece, la situazione è opposta: 
«C'è una rinnovata voglia di par¬ 
taci pazi on e», spi ega Ari an n a Boc- 


«Mi auguro che il gruppo dirigente 
dei democratici intervenga (Prodi?, 
ndr) per riconfermare che il nostro 
comune obiettivo è battere le de¬ 
stre». Si parla di tutto, in fabbrica - 
in questa fabbrica - si parla così. Ma 
naturalmente si discuteanchedi co¬ 
se che qui, a questi mille operai e ai 
loro figli disoc¬ 
cupati, sta più a 
cuore. Per esem¬ 
pio del contrat¬ 
to dei metal¬ 
meccanici. Loro 
sono chimici, 
ma sanno chese 
una categoria 
«perde» alla fine 
perdono tutti. E 
anche su questo 
Veltroni è chia¬ 
ro: «Da tempo 
sosteniamo le ragioni e i contenuti 
della piattaforma dei metalmeccani¬ 
ci. E credo che questa settimana 
possa e debba essere quella conclu¬ 
siva. Ci aspettiamo un atto di re¬ 
sponsabilità da parte della Feder- 
meccanica, che tolga dalla scena un 
elemento di tensione sociale». E la 


chini, consigliera regionale, «e 
nelle liste per comuni e province 
ci sonomoltissimeragazzefrai 20 
ei 25anni.Enelleprimariefrai Ds 
di Reggio le donne sono risultate 
perprime». 

Anche la guerra, comunque, 
contribuisce a provocare un rifiu¬ 
to del voto. Ledonnepiù attente, 
infatti, la vivono con maggiore 
ansia e disagio verso le scelte di 
campo legatea equilibri politici, 
rispettoagli uomini. Edifronteal- 
lesofferenzedi entrambelepopo- 
lazioni coinvoltedal conflitto nel¬ 
la ex Jugoslavia, nelle varie testi¬ 
monianzefemminili di questi due 
mesi il problemasembraessereaf- 
frontato con meno pregiudizi di 
schieramento. 

«L'astensionismo al femmini¬ 
le? C'èenon c'è»,rispondeRenato 


politica estera? Magari sarà difficile 
a credersi, ma qui come e quanto la 
guerra contano le preoccupazioni 
per la sortedi Qcalan. E arriva un'al¬ 
tra proposta: «A giorni si riunisce il 
consiglio d'Europa. Credo che sa¬ 
rebbe importante sei primi ministri 
prendessero posizione contro la pe¬ 
na di morte del leader del Pkk. Fa¬ 
cendo intendere allaTurchiacheun 
atto come quello di cui si parla com¬ 
prometterebbe gravemente il pro¬ 
cesso di avvicinamento alla Ue». 

Finisce con altre mille domande, 
ma soprattutto con altre mille pro¬ 
poste. Sulle quali i diesse siciliani 
continueranno a discutere. È esatta¬ 
mente quello che Claudio Fava, in 
mattinata a Sracusa, aveva definito 
«la sinistra siciliana (meglio: la nuo¬ 
va sinistra siciliana), che più di altre 
può dare il contributo alla costru¬ 
zione dell'Europa». Una sinistra che 
ha tirato fuori tante idee sul lavoro 
(qui a Gela i nuovi assunti hanno 
orari ridotti, tanti problemi ma al¬ 
meno invecedi un nuovo posto se 
ne creano due), è la sinistra che ha 
fatto «crescere» questi lavoratori. E 
con loro vuoleandareaStrasburgo. 


Mannheimer, docente di statisti¬ 
ca, «ossiaèverocheesiste, manon 
dipendedal sesso, dipendedall'e- 
tà. Perchéledonne, fortunate, vi¬ 
vono di più, equindi essendo più 
anziane non vanno a votare per 
motivi fisici, perun minorelivello 
culturale o perché hanno una 
concezione della partecipazione 
femminile meno moderna». Al 
contrario, secondo il sondaggi sta 
dell'Ispo, «le donne giovani van¬ 
no di più a votare, infatti la diffe¬ 
renza fra maschi e femmine è 
scomparsa». Allo stesso modo ne¬ 
gli anni gloriosi della De, '50e'60, 
«le donne votavano De solo per- 
chépiù anzianeequindi più reli¬ 
giose». 

Barbara Poli astri ni nel suo viag¬ 
gio lancia un appello: «Su 3 prefe¬ 
renze almeno una sia data a una 


Berlinguer 
Commemorazione 
via sateliite 

ROMA Enrico Berlinguer ricorda¬ 
to via satellite. Lunedì 7 giugno 
alle 21, in piazza dei Frutti a Pa¬ 
dova, in occasione del quindice¬ 
simo anniversario della morte del 
segretario del Pei, si terrà una 
manifestazione cui parteciperan¬ 
no - fra gli altri - Walter Veltroni, 
Giovanni Berlinguer e Flavio Za- 
nonato, sindaco della città: ieri, 
è stato annunciato che sarà pos¬ 
sibile, grazie al satellite, seguire 
l'iniziativa anche da altre locali¬ 
tà. 

Le federazioni Ds interessate a 
collegarsi con Padova, per assi¬ 
stere in diretta alla manifestazio¬ 
ne, possono ottenere informazio¬ 
ni rivolgendosi alla sezione pro¬ 
paganda della direzione naziona¬ 
le della Quercia. 


donna». I punti «garanzia»sicura 
sono «l'immediata concretezza, 
dimostrataquando hanno ruoli di 
responsabilità, mantenendo 
un'alta idealità», spiega la coordi¬ 
natrice. Da Torino a Piacenza, da 
Bologna a Palermo, haincontrato 
donne iscritte ai Ds ma non solo 
queste, personechesi sono allon- 
tan atedal Ia poi itica al Iaqual eave- 
vano dedicato partedellalorovita 
ealtre, soprattutto giovani, chesi 
avvicinano con passione. «Fra 
realtà così diverse c'è un filo co¬ 
mune fortissimo: l'impegno e lo 
spiritodi servi zio,lapolitica come 
strumento per ricoiruire il bene 
comune. Insomma, quando si 
tratta di lavorare per l'opera pub¬ 
blica lo fanno con passione». E 
quando coprono posti di governo 
mettonotutti i colleghi in rigasul- 
la strada dei programmi. Nd sin¬ 
dacato, per esempio, «la parteci- 
pazioneèmaggiore,daNordaSud 
c'è una presenza femminile più 
forte», commenta Francesca San¬ 
toro, ddia segreteria nazionale 
CgiI, «purtroppo sono ancora po- 
chend gruppi dirigenti». 


■ IL LAVORO 
EI GIOVANI 
«Il nuovo Welfare 
dovrà occuparsi 
di dii è escluso 
da ogni copertura: 
I disoccupati, 

I precari...» 


Donne e astensione^ allarme della Quercia 

«Temiamo soprattutto per il Sud». Oggi a Roma la presentazionedellecandidate 


■ IL CASO 
OCALAN 

«I primi ministri 
europei 
dovrebbero 
pronunciarsi 
contro la pena 
di morte» 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


piaaodoni divetta Mi, il pravocatoredieamaSabe 

<f}esGeinnamorata)» Successo per la messa in scena di dueoperinedel musicista 


LA MOSTRA (15-23 GIUGNO) 

Penn eGasanan 
aPesarodnema 


Leonardo P ieraccioni è quasi pronto per tornaresul 
set. Lunedì 28 giugno primociakdel nuovo film chesa- 
rà prontoperl'autunno. Latramaèperorasegreta:il 
film, che s'intitolerà II pesceinnamorato,èstato 
scritto con Giovanni Veronesi, coautore dei prece¬ 
denti successi di Pieraccioni. Lo stesso Pieraccio- 
ni, annunciando che non avrebbe più fatto il film 
su San Gennaro, aveva definito il nuovo progetto 
«una favolona tutta marzapane e bambini che ri¬ 
solvono tutto con un ghigno e le immancabili fate» 
Sulla strada di Pieraccioni ci sarebbe ancora una 
modella. Ormai una consuetudine: scelse Maria 
Grazia Cucinotta per l'esordio nei Laureati, Lorena 
Forteza per II ciclone e Vanessa Lorenzo per Fuo¬ 
chi d'artificio. Il film di Pieraccioni, come quelli di 
altri autori di punta della «squadra», sono attual¬ 
mente seguiti in prima persona da Cocchi Gori do¬ 
po la richiesta di separazione con Rita Rusic. 


EFLASMOVALENTE 

ROMA Paolo Poli ha trascorso 
questo mese di maggio (è II mese 
del suo settantesimo complean¬ 
no), unendo le sue pungenti pro¬ 
vocazioni a quelle più antiche di 
un musicista che lui ama: ErikSa- 
tie (1866-1925). Per l’occasione, 
ha presentato al Teatro Manzoni, 
due operine del compositore che 
piacque a Debus^ e a RaveI, ma 
che fu poi, a Parigi, sopravanzato 
dall’irruenza di Stravinski. Dicia¬ 
mo dell’opera Le piège de Médusa 
(Il tranello di Medusa) che risale 
al 1913, anno anche del Sacre du 


printemps, nonché della comme¬ 
dia per marionette, Geneviev de 
Brabant, rispolverata nei cento 
anni della nascita (1899). 

Nella prima, il barone Medusa 
si dà da fare per aiutare un giova¬ 
ne, nel gioco della verità, a sposa¬ 
re la figlia del generale Postumo. 
Nella seconda, viene dissacrata la 
vicenda di Genoveffa (fa buona 
rima con beffa), abbandonata nel 
bosco, nutrita da una cerva e poi 
trattalo salvo. Lemusichedeli’u- 
na e del l’altra - registrate - conser¬ 
vano un loro alone d’incantata 0 
disincantata «perfidia» melodica, 
cui si accompagna quella del 
grande gioco verbale e teatrale di 


Paolo Poli, protagonista e regista 
dello spettacolo. 

Accentuano il divertente in¬ 
cantesimo le scene di Emanuele 
Luzzati, le coreografie di Alfonso 
De Filippis, i costumi dell’antica 
collaboratrice di Poli, Anna Anni, 
le maschere affettuosamente «or¬ 
ripilanti» di Gabriella Saladino . 
Ma è il verbum di Paolo Poli che 
illumina lo spettacolo tra riflessi 
di dadaismo e surrealismo e le 
diaboliche boutades di esilarante 
presa. Qualche esempio? 3 rievo¬ 
cai! 1918 in Russia, e si compian¬ 
gono i cosacchi rimasti senza ca¬ 
sacche: si ironizza sugli sbagli 
della burocrazia che concede il 


divorzio agli infortunati e la pen¬ 
sione ai divorziandi; è grato al 
medico chegli dice «fuma, amico 
mio, altrimenti un altro fuma al 
posto tuo». 3 diffonde un avvin¬ 
cente clima di nostalgia e aderen- 
teaU’affascinantemusicadi Satie. 
Paolo Poli non dà tregua. Lascia 
liscia l’ascia all’uscio, s’incanta 
sul vaso di Pandora (un vasetto 
da notte) e racconta tante altre 
evenienze. Quella, infine, della 
coppia di sposi, che vuole un fi¬ 
glio musicista, per cui finiscono 
tra le lenzuola grammofoni e di¬ 
schi, finché arriva il bebé con un 
refrain birichin sul pisellin. Il 
successo è forte. 


Una retrospettiva completa di Arthur Penn, un evento 
specialeconSOfilmdedicatoaVittorioGassmaneuna 
sezionesulcinemadell’estremoorientedegli anni No¬ 
vanta. Èli menù della «M ostra internazionaledel nuovo 
cinema di Pesaro» (15-23 giugno). Il presidente Bruno 
Torri eildirettoreAndrea Martini hanno annunciato 
checisarannoancheuna retrospettiva dedicata allo 
sperimentalistaamericanoErnieGehr,27filmdell’au- 
torefranceseGeorgesFranjoueunasezionedi video 
sperimentali in grado di rappresentare l’estetica cine¬ 
matografica del prossimo futuro. Sonoprevisteanche 
conferenze, tavole rotonde ed incontri con i cineasti. 
Duevolumi, editi dal Festival, saranno dedicati a Geor¬ 
ges Franjou e Vittorio Gassman. Ai vincitori del concor¬ 
so saranno assegnati premi in denaro peruntotaledi 5 
milioni messi a disposizioneda«Cine-Cinemas». La 
giuria sarà composta da Giuseppe Bertolucci, Salvato¬ 
re Piscicelliepresieduta da Otarloseliani. 



LA FOTOGRAFIA 


MODENA 

Pavarotti& Jackson 
Stasera la kermesse 
indirEttasuRaiuno 


MODENASi alza il sipario questa se¬ 
ra alle20.30 in puntosul Pavarotti 
& Friends 1999, il concertane be¬ 
nefico quest'anno dedicato ai 
bambini del Guatemala e del Ko¬ 
sovo. Raiuno trasmetterà in diret¬ 
ta dalle 20.50 (la regia televisiva 
è affidata a Spike Lee) la manife¬ 
stazione, in scena come sempre dal Parco Novi Sad di Modena. Star 
attesissima di questa kermesse è Michael Jackson, che stasera duet- 
terà col celebre tenore in La mia canzone al vento-, sono due anni che 
Pavarotti lo inseguiva per averlo, e pare ce l’abbia fatta, ma ricambie¬ 
rà la cortesia esibendosi, il 27 giugno, al concertane di Jackson a Mo¬ 
naco di Baviera. Ieri prove blindate per Pavarotti & Jackson, mentre in 
serata c'è stata la prova generale con tutte le altre star; Ricky Martin 
(con Pavarotti si esibirà in una versione di Mamma), Gloria Estefan, 
Lionel Richie, B.B. King, Zucchero (di ritorno dall’Austria, dove ha 
aperto il concerto degli Stones), Laura Pausini, Mariah Carey, Joe Co¬ 
cker, Gianni Morandi, Boyzone, Alex Britti, Renato Zero. 


«La mia radio ali neuvs> 

Ruffini, (jirdìoregr illustra lenovità Radierai 


ADRIANA TERZO 

RQMA IIprimoluglio-traunme 
se esatto, dunque - Radiouno 
cambierà volto: non più pro¬ 
grammi da una certa ora ad 
un’altra, cadenzati dai giornali- 
radio odagli spot, ma un’onda 
continua di notiziari e servizi 
giornalistici intram ez zati da am¬ 
pi spazi musicali. Insomma, una 
«radio in direttacheracconteràii 
mondo mentre le cose accado¬ 
no». Parola di Paolo Ruffini, di¬ 
rettore dei Grche, da marzo, ha 
ricevutoli mandato di realizzare- 
fortedi un «parco»di 196 giorna¬ 
listi - questa nuova 
«radio di flusso», co¬ 
sì come viene chie 
mata. 

Diflusso?Ci spieghi 

meglio. 

«Semplicemente, si 
tratta di una radio 
che aggiorna conti¬ 
nuamente le sue no¬ 
tizie secondo la for¬ 
mula "all news", in¬ 
tessuta da buona 
musica. Un progetto 
covato da diversi an¬ 
ni molto prima che 
i 0 arri vassi, e n ato su i n di cazi on e 
del Cda che ha deciso un riposi¬ 
zionamento dei canali di Radie¬ 
rai: Radiouno, che diventerà un 
canaledi flusso musica e noti zi e; 
Radioduechesi animerà soprat¬ 
tutto di intrattenimento emusi- 
ca; e Radiotre dedicata tenden¬ 
zialmente alla cultura. Natural¬ 
mente, rimane l’informazione 
qualificata su tutti etrei canali, 
solo che su Radiouno sarà pre¬ 
ponderante. Secondo me, si trat¬ 
ta di un’idea vincente, perdiver- 
seragioni:tuttelemaggiori radio 
europee hanno un canalededi- 
catoall’informazione. Poi, un ca¬ 
naledi musicaenotiziedovrebbe 
riuscire a tenere almeno tre tar¬ 
get molto importanti tra quelli 


che ascoltano la radio: il target 
informazioneeil target relax eil 
target sport». 

Via dunquerubricheeprogram- 
mi, ad eccezione di «Radio an¬ 
ch’io», <2apping», «Gr cultura», 
«Istruzioni per l'uso» e qualcu- 
n’altra, che vi faranno rispar¬ 
miare quasi otto miliardi. Non 
deve essere faci le gesti re le varie 
poltrone... 

«È più esatto di re eh e i program¬ 
mi saranno legati in un palinse¬ 
sto di flusso. Per quanto riguarda 
le poltrone, credo che in Rai si 
stia affermando una cultutra che 
più che guardare alle poltrone, 
miri al prodotto finale. Qui ci so¬ 


no professionalità che non van¬ 
no perdute, anzi». 

Gli ascolti di Radiouno superano 
gli otto milioni. Ultimamente, 
però,diciamodadicembreinpoi, 
si èregistrata una lieve flessione 
diascolti.Comelacommenta? 
«Dico che innanzitutto è cam¬ 
biato il metodo di rilevazione: 
Audiradio, da quest’anno, rileva 
per ciclo anziché per bimestre 
mentreil dato chesi considerain 
qualche modo efficace, èquello 
annuale. Poi, l’attendibilità stati¬ 
stica che Audiradio dà su ogni 
singolo dato, dichiara unaforbi- 
ce statistica che, a seconda delle 
quantità, va dal 3% al 21%. Sui 
grandi numeri, sui dati di un an¬ 
no intero la tendenza c’è, sui 


quarti d'ora o sulle tranche un 
po’ meno. Detto questo, sembre 
rebbe che dopo anni di boom 
della radiofonia, ora ci sia una 
speciedi consolidamento. Il che 
potrebbe essere un consolida¬ 
mento proprio dell’ascolto, cioè 
di gen tech esi èawi ci n ata al I a ra¬ 
dio, poi seneèandataed ètorna- 
ta. Oppure un consolidamento, 
un assestamento statistico. E co¬ 
munque, sono diminuiti gli 
ascoltatori di quasi tutte le ra¬ 
dio». 

ApartelsoradioeiGr.Giusto? 

«3. Secondo i dati a mia disposi¬ 
zione, il Grl delle 8 nel '96 era 
quotato 1.500.000, nel '97 lo 
stesso, nel '98 
1.618.000 e credo 
che l'ultima rileva¬ 
zione, dadicembrea 
oggi sia di 1.680.000 
ascoltatori. Dunque, 
la mattina c'è un 
ascolto fortemente 
interessato all'infor¬ 
mazione. Tra tutta la 
Rai, noi, al mattino, 
facciamo quasi il 
50% del 1 0 sh aretota¬ 
le. Il massimo ascolto 
dei Gr? 3 ha alle 7. 
Dopo questa fascia, 
dalle9in poi, il panorama del l'a¬ 
scolto radiofonico si frammenta, 
aognuno rimaneil suo piccoloo 
grande orto. Noi rimaniamo co- 
munqueleader. E non èvero che 
Rds stia col fiato sul collo della 
Rai, come ogni tanto qualcuno 
seri ve. Dati al I a man 0 : al I elO, n el 
'98, noi abbiamo fatto 599.000 
ascolti contro i 569 mila di Rds; 
alle 11, noi abbiamo totalizzato 
429.000 ascoltatori contro i 533 
miladi Rdscheproprioaquest'o- 
ra ha il picco della giornata; alle 
12 noi abbiamo fatto 484.000 
contro! 284miladi Rds». 

S è parlato più voltedi conflitti 
tra la e Giancarlo Santalmassi, 
direttoredi RadiodueeRadiotre 
in attesadi conferma dopo i I varo 


dellanuova Radiouno. È vero? 

«Non mi pare. I miei rapporti con 
Giancarlo sono buoni. Non fati¬ 
co a dire ancheottimi: un buon 
rapporto personale, abbiamo 
collaborato molto benequando 
stavamo tutti e due al Giornale 
radio. Secondo menon c'èstatoe 
non c'ènemmenoadessonessun 
probiemadi rapporti.Credasi sia 
montata una polemica dove in 
realtà non c'èuna polemica per¬ 
sonale ma forse un normalepro¬ 
bi emadi ruoli dadefinire». 
inehesenso? 

«Nel senso cheseci sarà un ripo¬ 
sizionamento dei canali e a 
ognuno di noi vengono affidate 
nuove missioni o nuovi obietti¬ 
vi, ènormalechesi discuta su co- 
medefinirein maniera più chia- 
ralaresponsabilitàdi ciascuno». 
Secondo lei, Santalmassi laxerà 
lasuapoltronail primoluglioco- 
mequalcunodice,oppureno? 
«AmeparecheGiancarlosi com¬ 
porti comeuno cheami molto la 
radio,unocon nessunaintenzio- 
nediandarevia» 

Cos'èchenon va,secondolej,a Ra- 
diorai? 

«Ci sono tantecosechenon van¬ 
no nel complesso. Innanzitutto, 
occorrerebbeuna maggiore con¬ 
sapevolezza: stiamo vivendo un 
momento di passaggio che ri¬ 
guarda tutto il sistema dei mas¬ 
smedia e della radiofonia in ge 
nerale. Dunque, per continuarea 
vi n cere I a n ostra battagl i a, ci vo- 
gliono grande dedizione e gran- 
deimpegno. Perquanto riguarda 
I en oàrecompetenze, debbi amo 
riusci rea raccontare sempre me 
glio il mondo in diretta. Non 
sempreci riusciamo, non sempre 
ci riescedi farlo con il linguaggio 
giusto, a volterisentiamo un po' 
di alcunelentezzeTralecoseche 
non vanno ancora c'è il proble 
madellefr^uenzeedi una mag¬ 
gi orediffusione, potenziamento 
tecnico e investimento tecnolo¬ 
gico». 


il 


Su Radiouno 
l'informazione 
sarà 

preponderante: 

un flusso di 
notizie e musica 


n 



«Fatti coatti » 
Verdone 
debutta 
nelTeditoria 


ROMA «In ognuno di noi convi¬ 
vono due anime: quellacontrol- 
I ata eformal e e quel I a an arch i ca 
e "sbracata". Quest'ultima è l'a¬ 
nima coatta, insolente, sbruffo- 
naeironicacheci aiutaasorride 
re dei difetti altrui e a ridere dei 
nostri». Carlo Verdone racconta 
così il titolo eil contenuto della 
sua prima fatica letteraria: Fatti 
coatti (o quaa), Un «racconto 
per immagini», come lo difini¬ 
sce lo stesso Verdone, «un die¬ 
tro le quinte di alcuni perso¬ 
naggi di grande autorevolezza, 
come Rossellini e Leone», ma 
anche una sorta di «autobio¬ 
grafia in cui trovano spazio i 
miei ricordi e, in generale, al¬ 
cuni stupendi periodi come gli 
anni '60 e'70 trai Beatles e Ji- 
mi Hendrix». Il filo conduttore 
di Fatti coatti è la sincerità. «In 
quel le pagi ne c'è davvero quel¬ 
lo che penso, non c'è nulla di 
finto -spiega l'autore. Forse è 
una forma di autoanalisi ma 
non aveva significato scrivere 
un libro per fare soldi, non vo¬ 
glio diventare scrittore: se non 
fossi stato sincero eonesto il li¬ 
bro non avrebbe rappresentato 
nulla». Così, nei vari capitoli, 
«Il bar Mariani», «Roma vista 
dal terrazzo di casa», «Il primo 
amore», «In viaggio con papà», 
«A Verdò nun vali 'n cazzo», 
«Compagni di classe», «Primo 
saggio di regia», «Mondo coat¬ 
to», «c'è tutto quello che mi ha 
colpito ed ha significato qual¬ 
cosa per me -dice Verdone. Il 
mio quartiere con i suoi arti¬ 
giani, che mi hanno regalato 
tanti spunti per i miei film, le 
atmosfere di quando avevo 
16/18 anni, i compagni di 
scuola e anche i primi dolori 
come la morte del mio primo 
amico e di mia nonna». Lo 
scopo: «Sollecitare il lettore, 
specie il più giovane, per invi¬ 
tarlo a guardarsi intorno per- 
chélarealtàèpienadi spunti». 
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Lavoro,it 


ru nità 


SEGUE DALLA PRIMA 


Le 35 ore 


T ale risultato verrà ottenuto gra¬ 
zie ad un’operazione di riequili- 
brioafavoredelleindustriead al¬ 
to tasso di mano d’opera. I n real¬ 
tà, questi i nterventi sono desti na¬ 
ti alleimpresechefirmerannoun 
accordo sulle 35 ore. Si tratta di 
un dispositivo di grande respiro: 
corri sponde compì essi vamente a 
2,5 volte l’ammontare della co¬ 
siddetta "Ristourne Juppé" 
(provvedimento del precedente 
governo ndt), vale a dire 65 mi¬ 
liardi di più, senza produrre un 
effetto sol 0 a favore d el I e i m prese, 
dato che in questo caso esse do¬ 
vranno forn i re del I e controparti - 
te vincolate alla riduzione del 
tempo di lavoro; al di là del l’aiuto 
strutturale, questo provvedi men¬ 
to andràabeneficiodi piùdei due 
terzi dei lavoratori salariati. 
Quando si parla di cifre di queste 
dimensioni confesso di non riu¬ 
sci re propri o a capi re I a reazi one 
del M edef che denunci a degli au¬ 
menti fiscali sulleimprese...». 

I quadri sono molto interessati alla 
riduzione del tempo di lavoro. In 
che modo risponderete a queste 
aspettative? 

<6embravacheil negoziato fosse 
del tuttoi mpossibiIe,einvececir- 
car80%di questi accordi riguar¬ 
dano dei quadri. Questi accordi 
escludono! quadri dirigenti esu¬ 
beri ori, per i quali non ha molto 
senso una defi ni zi one preci sa del 
tempo di lavoro. Possono invece 
essere trattati comegli altri sala¬ 
riati tutti colorochesonointegra- 
ti in un’équipe di lavoro. Infine, 
per I a categori a i ntermedi a - qua¬ 
dri con responsabilitàvariecome 
i quadri del settorecommerciale- 
viene prevista una riduzione a 
volte anche consistente dell’era¬ 
rio di lavoro. Essi desiderano ri¬ 
durrei! loro orario di lavoro, ma 
vogliono discuterne le modalità. 
L a sol uzi one passa generai mente 
attraverso giorni di riposo ag¬ 
giuntivi ed è necessario poter im¬ 
porre che essi vengano effetti va- 
mentegoduti». 

La seconda legge non rise hia forse 
di dividere la maggioranza? 

«Qgni voltachesi apreun di batti¬ 
to mi si diceche le cose saranno 
difficili. Noi lavoriamo già a 
monte con tutti i gruppi della 
maggioranza. Siamo tutti d’ac¬ 
cordo sulla filosofia di fondo: le 
35 ore debbono essere applicate 
dal l“gennaio2000.Laleggedeve 
tenere conto dei risultati del ne¬ 
goziato e fondarsi su di esso per 
andare avanti. La competitività 
del I e i mprese deve essere mante¬ 
nuta. Si tratta di una condizione 
essenzi al e per |a creazione di po¬ 
sti di lavoro. È questo il nostro 
primo obiettivo». 

Hervé Nathan 
Francois Wenz-Dumas 
Ccp/ri^L iba'aticnl999 

TraduzcnedSUvanaM azzai 




ALBERTO 

QUADRIO 

CURZIO 


è professore 
ordinario di 
Economia po- 
litìcaall'Uni- 
versitàcatto- 
licadiMila- 
no,doveèan- 
c he preside 
di Scienze 
politiche,Ha 
insegnato per 
molti anni al¬ 
l'Università di 
Bologna,do¬ 
ve è stato pre- 
sidedi Scien¬ 
ze politiche. 
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L'intervista 

Quadrio Curzio 

<6/, fase troppo ée/ate 
irenano lo s/i lappo» 

GIOVANNI LACCABÒ 


L f inflazioneèai minimi, eppure l’econo¬ 
mia cresce meno del previsto e senza il 
suo ri lancio an chele sviluppo del l’occu¬ 
pazione è un miraggio. Dopo il "miracolo” del 
suo ingresso nell’euro, l’Italia potrebbe esibirsi 
inunsecondoprodigio,ossialapienaoccupazio- 
ne? «Certo chepuò,maad alcunecondizioni»,ri- 
spondeAlbertoQuadrioCurzio,docentedi eco¬ 
nomiapolitica aH’UniversitàCattolicadi M ilano 
doveèanchepresidedi Scienzepolitiche. 

L'Italia nell'euro: un bene 0 un male? 

«L'ingresso è Stato un successo straordinario, ri¬ 
spetto alle premesse che dal ’92 al ’98 sono state 
via via modificateti no a con senti requesto risul¬ 
tato, anche contro le aspettative di molti, com¬ 
presi vari n ostri parto er eu ropei. N on èstato faci - 
I e. L 0 sforzo per entrareel o stesso i egresso tetta¬ 
vi a fan no ora emergere al tri problemi, ma l’euro 
ri maneun fatto posi ti vo». 

Tutta via la c rese ita rallenta .Come mai? 

«Giànel ’98il nostro tassodi cresci ta era pi ùbas- 
sodellamediadei Paesi euroedell’Unioneeuro- 
pea.Nel ’99il divariosi va accentuando, leprevi- 
sioni di quest’anno non vanno oltreri,2-1,3 per 
cento, ossia lametàdi quanto sarebbenecessario. 
Quanto al le cause, neindicotre: l’impossibilità 
di svai utare, u na doman da i n terna poco vi vacee, 
terzo, gl i i n vesti menti deci samentemodesti ». 
Cominciamo dalla prima. 

«Lesvalutazioni non erano la strada giusta per 
guadagnare competitività, tuttavia erano uno 
strumento, sia pureimproprio, utilizzato anche 
dopo il ’92. Qggi questo "strumento” non è più 
disponibile, ed è un fatto estremamente positi¬ 
vo». 

La domanda interna? 

«È poco vi vace ma non così deboledanon essere 
in parte soddisfatta dalle importazioni. Non è 
forte, manel contempo comi nciaadi nei derenon 
posi ti vamente nel saldo import-export. È recen- 
telanotiziachel’exportèinnettocaloecheil no¬ 
stro surplusèquasi dimezzato. Forsecomincia- 
moanchearisentiredellamaggiorecompetitivi- 
tàdi alcuni Paesi asiatici chesi stannoriprenden- 
dodopolacrisi del ’98,elecui esportazioni inter- 
mini di prezzi sonoparticolarmenteconvenien- 
ti». 

Infine gli investimenti. 

«Non marci ano in modo suffici ente. Il problema 
dunqueè: comerilanciarelacrescita? Propongo 
di prenderein esamealmeno duegrandi profili: 
Teffi ci enza del si sterna-1 tal i a e I a questi on efi sca- 
leinrapportoal costodel lavoro. 

Esaminiamo il «sistema Italia». 


«Infrastrutture, servizi, rapidità burocratica: 
tutto quel complesso di elementi cherendeeffi- 
cienti leinfrastrutture,siatisichechedi servizio. 
I n questo campo I ’l tal i a deve ancora fare parec¬ 
chi passi avanti. Quanto ad efficienza mediadd 
sistema-paese, recenti graduatorie elaborate da 
istituti di ri cerca intero azionali posizionano l’I¬ 
talia come fanali no di coda dei paesi sviluppati. 
Quando cito leinfrastrutture’’di servizio”, mi ri¬ 
feri sco al I a I entezza del I a gi usti zi a eal l’eccesso d i 
apparato burocratico edi proliferazione norma¬ 
tiva». 

Non ritiene c he, almeno su ale uni dei problemi da 

lei c itati, il Paese abbia fatto progressi? 

«Gli ultimi governi, com- 
p reso l’attu al e, h an n 0 fatto 
passi avanti,siapurefatico- 
samente perché non si può 
cambi are da un minuto al¬ 
l’altro una li neadirigistadi 
molti anni. L'impegno c’è 
esi vede,mai risultati non 
sono sufficienti, occorrono 
tempo ed un’enorme pa¬ 
zienza. Leggi di sburocra¬ 
tizzazione di Bassanini, 
semplificazione normati¬ 
va, autocertificazione: tut¬ 
toimportante». 

E le riforme istituzionali? 

Nei convegni e nei suoi 

scritti ricompaiono come 

unasuacostante... 

«È vero. A suo tempo ho 
avuto molte critiche da ri- 
volgereai lavori dellaBica- 
merale, però ho sempre ritenuto molto impor- 
tantechesi arrivasse ad una conci usi one: anche 
seavrei preferi tounaAssembleacostituenteeciò 
anche per ri vedere la parte prima della Costitu- 
zione, ondealI i nearla al nuovo contesto europeo 
per riscriverei! patto costituzionale offrendo al 
P aese una forte moti vazi one per entraredavvero 
nella seconda fase. Prima c’erano state la rico¬ 
struzione, la cri si petroli fera eil risanamentode- 
gli anni Novanta.Il pattocostituzionaledel 2000 
poteva avvi are u n 'al tra fase d i svi I u ppo e coesi o- 
ne molto più facilmente di quanto il governo è 
costretto a fare o ra. P erch é sareb be stato u n patto 
di cornice nel cui ambito il governo in carica, 
qual echeesso fosse, avrebbepotuto agi re». 

Però si può rie orrere al 138... 

«M anon èia medesima cosa. L'effetto sul Paese, 
sullamotivazionedellapopolazione,sarebbesta- 


tomoltopiùforte.Gli ideali nellavitadi unpopo- 
lo contano, hanno peso. Un rilancio della rifor¬ 
ma costituzionale attraverso la Bicamerale sa¬ 
rebbe stato visibile: quando c’era la Bicamerale 
tutti i giorni la gente sapeva che il Parlamento 
stava lavorando per riformare la Costituzione. 
Spero eh e questo aspetto non venga sottovai uta- 
to: il popolo dev’esseremotivato, eia moti vazio- 
nepuòvenirean eh odagli ideali». 

Riprendiamo il tema della c rese ita: il suo secondo 
rimedio sono questione fiscale e costo del lavo¬ 
ro... 

«Bisognerebbe arri vare ad unariduzionedel ca¬ 
rico fiscale sul fattore lavoro, edi conseguenza 
sul fattore impresa, per dare 
spinta alla competitività. Sot¬ 
to questo profilo non soff re so¬ 
lo l’Italia, ma anche l’Europa 
nel suo complesso: dai dati sta¬ 
tistici emerge eh e negli ultimi 
ventanni in Europa, a causa 
dell’eccesso di carico fi scale e 
contributivo sul lavoro, ed a 
causadellarigiditàdel merca- 
todd lavoro,si èverificatauna 
tendenzaaporrein essereforti 
investimenti sostitutivi di la¬ 
voro. Qssia gli investimenti 
che hanno sostituito il lavoro 
con il capitale sono stati più 
forti chenegli Usa.E questoda 
un lato ha aumentato la pro¬ 
duttività del lavoro, com’èov- 
vio, ma dall’altro non ha am¬ 
pi iato a sufficienza il mercato. 
Perchéeranoinvestimenti so¬ 
stituti vi, più cheestensi vi. 

Conqualiconseguenzeperl'ltalia? 

«I n I tal i a ed i n E u ropa èaumen tata I a prod utti vi - 
tàdel lavoro ma, poichénonsi èampi iato a suffi¬ 
cienza il mercato, si sonoavuteconseguenzesui 
livelli occupazionali». 

Ritiene possibile attuare queste sue indicazioni 
perniane lare la crescita? 

«Trai otefcferataelepossibilitàattuativec’èdi 
mezzo qualche... spazio. L a riduzione del ca¬ 
rico fiscale e contributivo deve fare purtrop¬ 
po i conti con la necessità di disporre di en¬ 
trate per il sistema previdenziale e le altre 
spese pubbliche correnti. Anche qui si sono 
fatti molti passi avanti, ma occorre andare ol¬ 
tre, con la necessaria saggezza. Qra l’Italia 
prevede il suo deficit al 2,4 sul Pii invece che 
al 2: il nostro reddito sta dunque crescendo 


meno del previsto. M i rendo conto che è so¬ 
cialmente complesso, ma occorrerà urgente¬ 
mente riesaminare la questione pensionistica 
edi altre spese correnti». 

Voi economisti battete moito suiia fiessibiiità dei 
mercato dei iavoro.Quaièiasuaopinione? 
«Preferirei tenerladistintadagli altri duefattori, 
le infrastrutture e la questionefiscale. Anche in 
materia di flessibilità registriamo passi avanti - 
compresoli patto di N atale-cheprevedonol’in- 
troduzionedi formedi lavoro più flessibili: im¬ 
pi ego temporan eo, part ti me, formazi on eperma- 
nente, passaggio scuola-lavoro. U n elenco di mi¬ 
suremolto lungo, forsetroppolungo. 

H 0 l’i mpressi on ech e I a grad ual i tà si a necessa¬ 
ri a, ma chesi a necessari o anchenon mol ti pi i care 
la tipologia degli interventi: altrimenti diventa 
difficileapplicarli.Bisognerebbesnellireletipo- 
logie e puntare su quellepiù urgenti per evitare 
effetti di spersi vi». 

Quali indie herebbetra i più importanti? 

«II part ti meel’i mpi ego temporaneo. Qffrono al - 
le categori e più deboli grosse opportunità di la¬ 
voro. È vero che l’interinale si sta avviando: ab¬ 
biamo già 35 società autorizzate per 430 filiali 
complessive. Sono stati interessati 52 mila lavo¬ 
ratori con etàmediadi 29anni: significachel’in- 
teri n al esi ri voi ge al I eperson egi ovan i. N on è po¬ 
co, sepen si amo chel’interinaleha incominciato 
ad entrareal l’inizio del '98, magli altri paesi sono 
molto pi davanti». 

Quando parla di categorie deboli, a quali si riferi¬ 
sce? 

«L edonne ma soprattutto! giovani.Paradossal- 
menteproprioi giovani, ossi ai soggetti più debo¬ 
li, possono dareil più grande contributo di svi¬ 
luppo al PaeseCiòvuol direcheunoscambiotra 
generazioni, ad un certo punto dovrà avere luo¬ 
go: meno pensioni agli anziani, non dico per ri¬ 
durli in povertà ma per proteggerli di meno, si¬ 
gnifica dare più lavoro ai giovani. E non sto di¬ 
cendo che non si è fatto nulla, ma che occorre 
proseguire». 

E le sue previsioni sulla c rese ita, infuturo? L'Italia 
riusc irà a tenere i ritmi previsti dal patto di stabili¬ 
tà? 

«Nonèun ritmo di poco conto. Credo checi riu¬ 
sciremo, malacondizioneessenzialeèdi far ri¬ 
partire la crescita. M i preccupa che l’Italia, che 
hasempreavutobuoni tassi di crescita, si stiaav- 
viando verso l’uno per cento, obiettivamente 
troppo basso per I a n ostra stori a postbel I i ca». 

E se - c oi dovuti se ongiuri - la c rese ita non riparte? 
«I n tal casoancheladisoccupazionedi ventamol- 
to pi ù preoccupante. U na ri cerca recentedi ceche 
trai giovani del Sud si stadiffondendo l’opzione 
di mettersi in proprio. È un buon segno perché 
l’imprenditorialità presuppone coraggio. È un 
segno di vitalità e di speranza. Teniamo conto 
anchedel fattochein Italialaquantitàdi lavoro 
autonomo è molto grande. In unità di lavoro 
stan dard - ossi a prenden d 0 i n esame u na gi 0 rn a- 
tadi lavoro piena-abbiamo il 49percentodi di¬ 
pendenti privati, il 19 per cento di pubblici, ed 
un31percentodi autonomi,cheèunaci fraenor¬ 
me. Il lavoro autonomo dunqueèun grandefat- 
toreperl’occupazioneelosviluppo». 

Quindi, sembra di capire che lei stia invitando il 
govemoafarbeneisuoi calcoli.... 

«Il governohaunagrandesfidadavanti aséUn 
impegno non meno difficiledi quello deH’euro 
cheèstato, bisognadirlo, un grandesuccesso. L o 
dico con molta convinzione: l’euro fu una sfida 
di straordinariaportata. M aoggi il rilanciodella 
crescita non èdameno, quanto a difficoltà. Vor¬ 
rei rinviare qui al recente saggio di Baldassarri 
che parla del "Secondo miracolo possibile”. Si 
potrebbe anche, come ultima chiosa, prendere 
atto chein questo momento abbiamo una ulto¬ 
ri ore difficoltà: laguerranon èuna cosa indiffe¬ 
rente ri spetto al I a si tu azi on e d el P aese. E eco per- 
ché la conclusione corretta diventa: la sfida per 
ri I anci are I a cresci ta è pari al I a sf i da del l’eu ro ma 
i n un contesto internazionalepiù difficile. 



Dopo rin 9 resso 
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Tlbutà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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0,87% 


1 


16112,00 



PIAZZA AFFARI 


Venti di pace in riaizoMediaset eAutostrade 

FRANCO BRIZZO 



P arteeoi segno positivo la settimana a Piazza Affari cheriescea chiuderevicinoai 
massimi, ri sollevata, al pari ddlealtreborseeuropee, da^i spiragli di un possibile 
avvioddletrattativesul Kosovo. Gli indici cheavevanostazionatoanchein terre¬ 
no negativo terminano: a quota 24.329 il Mibtd (40,62%) e a 35.320 il Mib 30 
(40,56%). In linea il Fib30 (40,58%), brillanteil Midex (42,34%). A vivacizzarela 
giornata acquisti sdettivi su alcuni titoli a media capitalizzazione. Nd Mib30èil caso 
di A utostradeeM ediaset: la prima balzata a 7, 06 euro. L a seconda scattata a 8,09 eu¬ 
ro per levoci di un ingressoin Olivetti. Terzotitolomigliore, PopBrescia. 








La Borsa 


MIB 

1023-10,887 

MIBTEL 

24329-10,620 

MIB30 

35320-10,555 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,045 

-0,002 

1,047 

LIRA STERLINA 

0,652 

-0,002 

0,654 

FRANCO SVIZZERO 

1,594 

0,000 

1,594 

YEN GIAPPONESE 

127,180 

-t0,480 

126,700 

CORONA DANESE 

7,431 

0,000 

7,432 

CORONA SVEDESE 

8,968 

-0,027 

8,995 

DRACMA GRECA 

324,900 

-0,200 

325,100 

CORONA NORVEGESE 

8,237 

-0,007 

8,244 

CORONA CECA 

37,553 

-0,032 

37,585 

TALLERO SLOVENO 

193,819 

-0,244 

194,063 

FIORINO UNGHERESE 

249,640 

-0,480 

250,120 

SZLOTY POLACCO 

4,151 

-0,023 

4,175 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,541 

-0,005 

1,546 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,953 

-0,002 

1,955 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,607 

-t0,002 

1,604 

RAND SUDAFRICANO 

6,498 

-0,062 

6,561 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Tute blu, oggi il giorno della scolta 

Al tavolo congiunto attesa perleproposte del ministro Bassolino 


Sul mercato il 49% dell'Acea 
Un'operazione da 2.300 mid 

ROMA II Consiglio comunale di Roma ha approvato ieri la delibera che 
prevede il collocamento sul mercato azionario del 49%dellaAceaspa, 
la società chefornisceelettricitàeacqua nella capitalee la più grande 
exmunicipalizzatadelCentro-sud.Approvataanchela forchetta del 
prezzo, compresa tra un minimodi 7,18 eun massimo di 8,95 euro. Un 
emendamento prevedeche il 3%siariservatoai dipendenti. Il lotto mini¬ 
mo, secondoquantostabilisce la delibera, èdi 250 azioni. L'offertaglo- 
balesi articolerà in un'offerta pubblica di vendita (opv) rivolta al pubbli¬ 
co non professionale (per una quota compresa tra il 50%eil 60%) eun 
contestualecollocamento privato riservatoagli investitori professiona¬ 
li italiani e istituzionali esteri. In un collegato alla delibera, il consiglio 
comunale «invita a disporreche il cdaAcea predisponga un piano di bo¬ 
nus share per gli azionisti dipendenti cheutilizzano il tfrecomunque 
partecipano all'acquisto del titolo». Dal 23 giugno, per una settimana, 
verrà effettuato il road show. Seguirà il hook building e, il 10 luglio, verrà 
determinato il prezzo finale. Per l'assessoreal Bilancio della giunta Ru¬ 
telli, Linda Lanzillotta, che ha seguito l'intera operazionefindall'esor- 
dioquattroannifa, il valorecomplessivo dell'operazione ammonterà a 
2.300miliardi. 


■ MEDIAMONE 
POSSIBILE 
Flessibilità 
e riduzione 
d'orario: 

su questo campo 
la partita 
del contratto 

Manifestazione 
dei metaimec- 
canici a Roma 
Di Loreti 



PAYTV 


Stream e Telepiù in iizza 
per rottamarei decoder 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Ierièstatalagiornatadegli 
approfondimenti, degli incontri 
sparati, formali e informali. Og¬ 
gi, al tavoi 0 con gi u n to con vocato 
per le 11, dovrebbero maturare le 
condizioni per «una rapida con¬ 
ci usione»del contrattodei mecca¬ 
nici. Regista, AntonioBassolino. 

Al ministro-«rappresentantein 
toto del Governo», secondo l'e¬ 
spressione del premier D'Alema- 
Fiom, Firn eUilm chiedono di as¬ 
sumersi «una conclusiva respon¬ 
sabilità propositiva». Scopralesue 
carte, purchétra queste ci siano «i 
trapunti a partire dai quali il sin¬ 
dacato aveva chiesto l'intervento 
dell'Esecutivo»: ruolo negoziale 
delleRsu nelladefinizionedei re¬ 
gimi d'orarioedi quello pluri setti¬ 
manale; il rientro della tredicesi- 
manel trattamentodi finerappor- 
to; una riduzione d'orario «coe- 
rentecon l'impostazionesindaca- 
leafavoredei turni disagiati edel- 
l'occupazione». 

Sono tre scelte fondamentali 
che il Governo deve «recepire»: 
questo ieri hannochiestoal mini¬ 
stro i segretari generali della cate¬ 
goria, Sabattini, Caprioli eAnge- 
letti e i confederali Cofferati, 
□'Antoni eLari zza. 

Altra condizione necessaria è 
che gli imprenditori abbandoni¬ 
no «definitivamente chiusure e 
atteggiamenti dilatori»: un'affer¬ 
mazione che diventa speculare a 
quella del presidente della Con- 
findustria, Giorgio Fossa per il 
qualeil contratto si firmerà se «ci 
saranno passi avanti anche dalle 
controparti, e se non ci saranno 
posi zi on i i n su perabi I i ». 

Tuttavia, ottimisticamente. 
Fossa prevede l'inizio di una non 
stop e sottoscrive un'apertura di 
credito nei confronti dei «tecnici» 
(del ministero del Lavoro, ndr): 
«Lasciamoli lavorare - afferma - 
perchémi sembra chenegli ultimi 


giorni abbiano fatto passi impor¬ 
tanti». Con parole diverse, ma 
analogo ottimismo, il segretario 
confederale della CisI Giovanni 
Guerisoli afferma che «le condi¬ 
zioni per chiudere il contratto ci 
sono. Lecartesonotuttein tavola. 
Tocca a questo punto al Governo 


imprimere la necessaria accelera¬ 
zione al negoziato che porti nel 
più bra/e tempo possibile alla si¬ 
gla dell'accordo». Oggi sapremo 
se le condizioni cui si riferisce 
Guerisoli somigliano alleconclu- 
sioni dei tecnici del ministero che 
fan no ben sperareFossa. 


Restan do i n veceal I a gi orn ata d i 
ieri vale la pena di registrare la 
«promozione» da parte di Banki- 
taliadellerichiestesalariali conte¬ 
nute nella piattaforma di Fiom, 
Firn eUilm: sono in linea con gli 
obiettivi di l'inflazione program¬ 
mata. Quello chei sindacati, adif- 
ferenza di Federmeccanica, so¬ 
stengono da sempre. «Sulla base 
del I e ri eh i este del I e organ izzazi 0 - 
ni dei lavoratori - si leggenella re¬ 
lazioneannuale-si può escludere 
chel'entitàdegli incrementi retri¬ 
butivi chesarannoconcessi perii 
biennio 1999-2000 possa disco¬ 
starsi dall'inflazioneprogramma- 
ta. Non sembraquindi determina- 
realcun effetto imi tati vola cresci¬ 
ta retributiva superi ore al 3% otte¬ 
nuta perir99in Germaniadai me¬ 
talmeccanici edai lavoratori di al¬ 
tri settori». 

QuestalavalutazionedellaBan- 
ca centrale, ma è verosimile ipo¬ 
tizzare che non sarà tanto sulla 
parte economica del contratto 
cheli Governo tenterà l'avvicina- 
mentodellaparti, non èinsomma 
questo il nodo da sciogliere. Più 
probabileèun incontro sul terre¬ 
no riduzione d'orario-flessibilità: 
la misura di mezzo andrà cercata 
suquestocampo. 

Sulla necessitàdi chiudere, èin- 
tervenuto ieri ancheWalter Vel¬ 
troni, il qualesi auguralavertenza 
possa arrivare i n porto i n setti ma¬ 
ne: «È venutoli momentodistrin- 
gereperchéi lavoratori attendono 
datroppotempo»,hadetto. 

Il rushfinalesaràproprioquello 
di oggi, al tavolo convocato da 
Bassolino: «È in questo tavolo-di- 
chiara il ministro-con il ruoloes- 
sen zi al edel I ecategori ei n teressate 
econ ilcontributoelapienacorre- 
sponsabilità del Governo e delle 
Confederazioni, che è necessario 
ed indispensabile trovare un ac¬ 
cordo sull'insiemedel contratto». 
«Si tratta - conclude - di ricercare 
soluzioniequili brate tra esi gen ze 
dei lavoratori edel lei mprese». 


ROMA «Decoder rottamato, de¬ 
coder acchiappato»: è la prima 
campagnadi rottamazionedel de¬ 
coder an al ogi co, terrestreo satei I i - 
tare. In cambio un decoderdigita¬ 
le e sconti. L'ha lanciata Stream. 
Ma in realtà una analoga opera¬ 
zione di sostituzione di apparec¬ 
chi atecnologiapiù vetusta era già 
stata fatta parti retre mesi fa daTe- 
lepiù,anchesecon soloseimesidi 
noleggio gratuito anziché un an¬ 
no come ora fa Stream. Adesso è 
partita la grancassa, si affilano le 
armi dellapubblicitàedell'incen- 
tivo. Cioè si cerca di allargare la 


Targetti (Ds): 
aiuto fiscale 
ai fondi sanitari 

I decreti legislativi in preparazione 
salvaguardino il trattamentofi- 
scaleagevolatodicuigodonoifon- 
di integrativi sanitari esistenti, co¬ 
me la Casagit.Questoèl'auspicio 
versoilgovernodiFerdinandoTar- 
getti, deputato Ds erelatoredel 
«collegato» fiscale. Il Parlamen¬ 
to, diceTargetti, intese mantenere 
«un'agevolazionefiscaleai fondi 
di assistenza sanitaria integrativa, 
non solo quando offrono presta¬ 
zioni che il Ssn non eroga, ma an- 
chequando gli organismi privati 
garantiscono assistenza preferita 
perchéerogatapiùcelermenteodi 
buonaqualità». 


pi atea degl i abbon ati al I a pay-tv i n 
vista dell'ingresso sul mercato dei 
nuovi prodotti calcio e cinema e 
soprattutto dei nuovi assetti socie¬ 
tari. La guerracominci a. 

En tro f i n e setti man a sarà el etto 
il nuovo edadi Stream. Dovrebbe 
essere composto datremembri di 
nominaTelecom, altrettanti della 
News Corp di Murdoch, due 
espressi dal gruppo Cocchi Gori e 
unodallaSds, lesoci età chedetie- 
nei diritti sportivi di Roma, Lazio, 
Parma e Fiorentina. I nuovi azio¬ 
nisti di Stream promettono tempi 
brevissimi perii rilancio della se¬ 
conda piattaforma digitale italia¬ 
na eannunciano con correnzadu- 
raallarivalepiattaforma,quelladi 
Telepiù. Per i nuovi vertici non si 
dovrà aspettare quindi l'assem¬ 
blea dei nuovi azionisti Telecom, 
prevista perii 28 giugno, anchese 
prima deve dimettersi l'attuale 
Cda presieduto daM irò Anione. Il 
protocollo d'intenti prevedeinol- 
treIa possibiIità dell'apertura del¬ 
la trattativa anche ad altri opera¬ 
tori esi era parlato di un altro socio 
italiano: la Fininvest. Ma il sotto- 
segretario alle Comunicazioni 
VincenzoVitadicechetaleingres- 
so in Stream potrebbe essere pro¬ 
blematico. «C'è un problema di 
concentrazione e di incroci - so¬ 
stiene - già con la normativa esi¬ 
stente si porrebbe un problema». 
«Mi pare-continua-cheperMur- 
doch lasogliadel 35%siaunaquo- 
ta piuttosto elevata, al punto che 
mantengo delle preoccupazioni, 
in particolare sul fatto che con 
molto meno si è di mostrato eh e si 
puòcontrollareun'azienda». 


lunedì 


-i 
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Guerra NEI Balcani 


l'Unità 



♦/ ministri degii Esteri de 15 ^LVnioneeuropea chiedeaiiaJugosiavia 

hanno dato «pieno sostegno» «un impegno fermo e verificabiie» 

aiia missi'onedei presidentefiniandese aii'accettazionedei prindpi del G8 

Ahtisaarì pronto 
a partire per Belgrado 

Il mediatoreUeincontraCernomyrdin eTalbott 




-'i - 

uSp TU» ^ ieir -jXfj '~i 


DALLA REDAZIONE 


SERGIO SERGI 

BRUXELLES A Belgrado per «l^ge- 
re» le carte di Milosevic. L'Unione 
europea entra in campo con determi¬ 
nazione nella frenetica fase politico¬ 
diplomatica che si è intensificata do¬ 
po l'ultima visita del mediatore russo 
Viktor Cernomyrdin nella capitale 
serba e l'annuncio sull'accettazione 
da parte del presidente M ilosevic dei 
princìpi fissati dai paesi del G8. Sarà 
il presidente finlandese, Martti Ahti- 
saari, prossimo leader di turno del¬ 
l'Unione a luglio dopo il cancelliere 
tedesco Schròder, ad accompagnare 
domani lo stesso Cernomyrdin in 
quella che si presenta come la visita 
decisiva per gli sviluppi di pace nel 
Kosovo e su tutta la Repubblica jugo¬ 
slava. Ahtisaari ha ricevuto ieri il via 
ufficiale, una volta superate le resi¬ 
stenze di britannici e francesi, da 
parte dei ministri degli esteri dell'U¬ 
nione riuniti a Bruxelles: per lui c'è il 
«pieno sostegno» alla missione che si 
svolge in «aperta cooperazione con 
gli Stati uniti, la Russia e l'Onu». La 
partenza per Belgrado avverrà dopo 
un nuovo incontro, significativo dal 
punto di vista politico, che si svolge¬ 
rà oggi a Bonn alla presenza del can¬ 
celliere tedesco. Ci saranno il presi¬ 
dente finlandese, Cernomyrdin e il 
vicesegretario di Stato Usa, Strobe 


Talbott, un altro dei protagonisti del 
complesso negoziato sul Kosovo. 
L'incontro servirà a conoscere, nei 
dettagli, il contenuto dei colloqui tra 
Cernomyrdin e Milosevic e a concor¬ 
dare la specifica richiesta che il me¬ 
di atore russo e quel I o del l'U e avanze¬ 
ranno al presidente jugoslavo. Sarà, 
peraltro, la prima volta, dall'inizio 
della guerra, che un dirigente occi¬ 
dentale, seppure di un paese non ap¬ 
partenente al la Nato, stringerà la ma¬ 
no all'uomo sul quale pende il man¬ 
dato d'arresto del tribunale penale 
internazionale con sedeaL'Aja. 

L'Unione europea, che si prepara a 
tenere il summit di conclusione del 
semestre di presidenza tedesca giove¬ 
dì e venerdì prossimi a Colonia, ha 
ingranato la marcia della speranza 
nel negoziato. A Milosevic, il presi¬ 
dente Ahtisaari chiederà di «tradur¬ 
re» le sue dichiarazioni in un impe¬ 
gno «fermo, non ambiguo e verifica- 
bile» all'accettazione dei «princìpi 
del G8 e di una risoluzione del Con¬ 
siglio di sicurezza dell'Onu». Ecco il 
momento della verità, il momento 
più vicino per blindare un'intesa che 
porti alla pace ed alla fine dei bom¬ 
bardamenti. Il presidente Milosevic 
dovrà confermare la volontà di riti¬ 
rarsi dal Kosovo, di permettere l'in¬ 
gresso di «forze civili e di sicurezza» 
che consentano ai rifugiati di rientra¬ 
re progressivamente nella loro regio¬ 


ne. Il problema, più delicato, sarà 
quello di un accordo sulla composi¬ 
zione della forza, sul suo comando, 
sul ruolo chiave della Nato ma anche 
della Russia. Secondo indiscrezioni, 
M osca vorrebbe, a questo fine, riatti¬ 
vare il Consiglio Nato-Russia per un 
controllo, una gestione o, almeno 
una consultazione russa prevista ne¬ 
gli accordi vigenti e congelati dopo 
l'inizio della guerra. 

Una prima verifica della buona vo¬ 
lontà di Belgrado sarà immediata. Il 
presidente finlandese arriverà a Co¬ 
lonia, giovedì, direttamente da Bel¬ 
grado e potrà riferire ai partner con¬ 
venuti nella città tedesca per il sum¬ 
mit Ue. Poi, toccherà ai ministri de¬ 
gli esteri del G8, il 9-10 giugno, o for- 
s'anche prima, mettere a punto, 
sgombrando il campo dagli ultimi 
dissensi, il testo della risoluzione da 
presentare all'approvazione del Con¬ 
siglio di sicurezza, a New York. In- 
somma, come ha detto ieri il mini¬ 
stro francese Hubert Vedrine, «ci si 
avvicina al momento decisivo», se le 
cose procederanno senza intoppi. 
Cautela e circospezione, sono d'ob- 
bligo. Tuttavia, Vedrine ha invitato a 
stare attenti a «non accorgersi di 
qualche cosa che ti passa accanto e 
che sarebbe l'inizio di un cambia¬ 
mento atteso da molte settimane». A 
sua volta, Lamberto Dini, è stato an¬ 
che più esplicito ed ottimista: «Se 


Milosevic fa il miracolo, allora i 
bombardamenti possono essere so¬ 
spesi ben prima che si approvi la ri- 
soluzionedel Consiglio di sicurezza». 
In partenza per Washington, dove è 
atteso da MadeleineAIbright («Vado 
all'incontro per fare il punto della si¬ 
tuazione e senza bisogno di alcun 
chiarimento», ha precisato Dini), il 
ministro degli esteri ha messo in evi¬ 
denza che la sospensione dei raid, 
una volta che Milosevic ha chiara¬ 
mente dimostrato di applicare le ri¬ 
chieste del G8, può scattare subito. 
In fondo, ha sottolineato, la posizio¬ 
ne espressa dal presidente D'Alema 
«diventa ancora più attuale». L'Italia 
vorrebbe, ha aggiunto Dini, cheli ri¬ 
tiro dei serbi «partisse anche prima 
della risoluzione» in modo da aprire 
la strada alla fine dei raid. 

L'Unione europea, nel frattempo, 
si è preparata al dopo-guerra appro¬ 
vando il «Patto di stabilità» per i Bal¬ 
cani, fissando al 21 giugno, nel pros¬ 
simo incontro ministeriale in Lus¬ 
semburgo, la discussione sulle pro- 
postedi «associazioneestabilizzazio- 
ne» dei paesi dell'area, compresa la 
Serbia una volta avviata verso stan¬ 
dard democratici. Inoltre, sullo sce¬ 
nario europeo arriverà, con pressio¬ 
ni, proposte e dissensi, anche il con¬ 
fronto sulla nuova «identità europea 
di difesa». Tema di assoluta impor¬ 
tanza che sarà affrontato a Colonia. 


Un anziano 
davanti 
la casa 
distrutta 
dal 

bombardamento 
Nato 
nel villaggio 
di Sremska 
Ap Photo 



M a Cliiton non crede a M ilosevic 

E l'inviato Usa: ii leader sertx) dovrà essere processato 


ARLINGTON (Virginia) Gli Stati Uniti hanno reagito 
ieri con cautelaallenuovedichiarazioni di disponibi¬ 
lità del lajugoslavi a ad accettarei principi del GB per 
metter fine alla crisi del Kosovo. Il presidente Bill 
Clinton,in un solennediscorsonelcimiterodiArlin- 
gton, ha ignorato l'offertadi Belgrado ed ha ribadito 
lecinquecondizioni Nato per sospenderei bombar¬ 
damenti. Un portavoce della Casa Bianca, poco pri¬ 
ma, aveva d etto eh e «n on era an cora eh i aro eh etu tte 
lerichiestefosserostateaccettate». Il presidenteClin- 
ton, impegnato ieri nel le celebrazioni del Memori al 
Day (lagiornata dei caduti di guerra), non halasciato 
spiragli a M ilosevic, paragonando il suo regimealla 
(jermania nazista di Hitler. «Anchelui,comeHitler, 
ha conquistato il potere con una campagna d'odio 
contro una minoranza-hadetto Clinton -Anchelui 


ha tentato di sradicare e massacrare chi era diverso 
perfederel i gi osa 0 per ori gi n i etn i eh e». 

Prendendo atto dei crescenti dubbi tra i cittadini 
Usa sulle gestione della crisi, Clinton ha ammesso 
che «molti americani pensano che questa non èia 
nostralotta». Indicandolafilainterminabiledi croci 
bianche nel cimitero militare di Arlington il presi¬ 
dente ha osservato che molti erano morti perché il 
mondo aveva aspettato troppoalungoaintervenire 
in Europa contro il nazismo». Clinton, indicando le 
condizioni per la sospensione dei bombardamenti, 
non ha aggiunto ledimissioni di Milosevic. Laposi- 
zioneUsaèstataspiegatadaDavid Scheffer, l'inviato 
specialeperi crimini di guerra: «M ilesevicdovràesse- 
reprocessato,ilsuofuturoèairAjaenon comeleader 
del lajugoslavi a». 



Martedì 1 giugno 

Oggi Walter Veltroni è a... 

Frascati ore 15.30, 
ristorante "Villa Mercede": 
incontro pubblico con amministratori 
e imprenditori con V Vita e S. Zauli 

Velletri ore 17.10, 

Largo Cairoli 

Roma ore 18.30, 

Terrazza del Pìncio, 

con L. Turco, B. Pollastrini, B. Palombelli 


Intanto... 

Martedì 1 giugno a.... 

Vercelli ore 18; Biella ore 21: Bruno Trentin 

Crespellano ore 12; Bologna - quartiere Barca ore 20,30: 
Elena Paciotti 

Napoli ore 11 ; Torre del Greco ore 18; 

Castellamare ore 20: Giorgio Napolitano 
Crotone; Claudio Burlando 
Catania: Claudio Fava 
Zurigo ore 20: Pietro Polena 

Mercoledì 2 giugno a.... 

Palermoore 10 21 -.Claudio Fava 
Ivrea ore 18; Alessandria ore 21: Bruno Trentin 
Bologna ore 10; Parma ore 17: Elena Paciotti 
Melfi; Lavello; Venosa: Pietro Polena 


Quotidianamente visitate il sito 
internet dei Ds 

www.democraticidisinistra.it 

dove potete trovare: 

• l'elenco completo delle iniziative 
sulle elezioni del 13 giugno; 

• le liste dei candidati e il loro 
profilo; 

• i nuovi regolamenti elettorali; 

• la piattaforma dei Ds e il codice 
di comportamento; 

• il manuale di consigli per 
"fare centro" nella campagna 
elettorale; 

«schede di approfondimento 
tematico e idee programmatiche 
per l'Europa; 

• dossier sulle istituzioni europee, 
sull'Euro, 

e... molto di più. 
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Martedì 1 giugno 1999 


^ Polemichepre-édttorali nel centrodestra 
«Non si può sostenere che Forza Italia 
sla l'unica alternativa alla sinistra» 


♦ La replica del capo degli azzurri 
«Cado dalle nuvole sono osservazioni 
del tutto destituite di fondamento» 


^Casini: «Non può dire senza consultard 
chesarà senz'altro lui il candidato premier» 
Maceratini: «Così ci r^la tanti voti» 


Egemonia nel Polo, scontro Rni-Berìusconi 

Il Cavaliere «Il voto per me l'unico checonta». Il leader di An: «Pretese inaccettabili» 


PAOU\ SACCHI 

ROMA Se non smentisce, «è un in¬ 
fortunio». «Inaccettabile». Se Berlu¬ 
sconi conferma che quello presso 
nell'intervista a "La Stampa" è esatta¬ 
mente il suo pensiero, significa che 
c'è da parte sua «una volontà di ege¬ 
monia nella coalizione speculare a 
quella dei Ds nel centrosinistra». Ed 
io non ci sto. Non può dire che «For¬ 
za Italia è l'unica alternativa alla sini¬ 
stra nel paese», non può dire che in 
Europa l'unica alternativa ai socialisti 
«è il Ppe, perché An fa parte del grup¬ 
po di centrodestra dell'Unione per 
l'Europa». Non si può definire «né 
zuppa né pan bagnato i parlamentari 
che non verranno eletti in uno dei 
due grandi schieramenti». «Inaccet¬ 
tabile», io non ci sto. Firmato Gian¬ 
franco Fini. Berlusconi gli risponde a 
stretto giro di posta. Dice di «cadere 
dalle nuvole», definisce quella del 
presidente di An una polemica «priva 
di fondamento», perché non ha mai 
minimamente pensato che «tra le 
piccole liste potesse esserci Alleanza 
nazionale che con il Ccd rappresenta 
insieme a Forza Italia letregambedel 
polo delle libertà». Ma a Fini non ba¬ 
sta. E controreplica: Berlusconi non 
deve «cadere dalle nuvole, ma chiari¬ 
re quello che ha detto a "La Stam¬ 
pa"». Il «chiarimento» arriva a tarda 
sera. «Ripeto: cado dalle nuvole - dice 
Berlusconi - non ho mai pensato di 
attaccare il mio principale alleato, 
non mi sono mai sognato di invitare 
gli elettori a non votare per la destra 
europea chesta con i gollisti». 

Nel Polo, a solo una ventina di 
giorni dal vertice "quirinalizio" di An¬ 
core, riesplode la polemica. Durissi¬ 
ma. Senza esclusione di colpi. Inter¬ 
viene anche Pierferdinando Casini, 
segretario del Ccd. Prima tenta di get¬ 
tare acqua sul fuoco, poi però a Ber¬ 
lusconi ricorda che in vista delle eu¬ 
ropee è bene che l'invito sia perché 
crescano tutte e e tre le forze del Po- 



IL CASO 


I comunisti e i'Unità, ecco i tic di Sivio 


STEFANO DI MICHELE 

Al Cavaliere due cose stanno a cuore i soldi e i co¬ 
munisti. I primi li ha, I secondi se II inventa. Pochi 
devono tanto al comuniSmo quanto Berlusconi: è la 
rendita che gli assicura plebisciti a Milano 2, è la 
sua gag più spassosa, suscettibile anche di strepitose 
variazioni come quando lanciò la memorabile accu¬ 
sa: «Il piano regolatore di Olbia è stalinista!». (Per 
inciso, neanche a quelli de «il Giornale sarebbe ve 
nuto in mente un titolo tanto bello). Così ieri, da¬ 
vanti al mare della Costa Smeralda, Silvio si è fatto 
intervista re da «La Stampa». E dopo aver intrattenu¬ 
to il cronista dalle parti déle fratte, «sono io chegui- 
do la mano del mio giardiniere», ha puntato gli oc¬ 
chi tra l'acqua eli cidoeha tirato fuori il suo caval¬ 
lo di battaglia, «comunismi&comunisti». 

E dunque, mentre «il profumo dei gelsomini è per¬ 
si no stordente», annota l'intervistatore quando rie¬ 


sce a mdtere la testa fuori dalle frasche, il padrone 
del giardino va all'attacco, stimolato dalle osserva¬ 
zioni sul diluvio di spot forzisti che tracimano da 
ogni canale televisivo: «Il partito comunista, invece, 
spende i soldi dello Stato, e sono molti di più perché 
incassa ancheU miliardi per "l'Unità"...». Miraco¬ 
losamente scampato a una buganvillea, il giornali¬ 
sta azzarda: comunisti? ci sono i comunisti? Sicuro 
come quel ficus! «Chiunque, guardando le liste che 
si sono presentate - spiega Silvio -, vede un partito 
che si chiama Rifondazione comunista, poi trova un 
Partito dd comunisti italiani, poi trova un partito 
che si chiamava Pei, dopo Pds ora Ds, che è costitui¬ 
to esattamente dagli stessi protagonisti ddia sua sto¬ 
ria passata...». A momenti, per lo spavento, hanno 
un mancamento pure i gerani. 

Ormai, questa roba dd comuniSmo al Cavaliere 
nessuno glida prende più sul serio, e tutti lasciano 
correre scuotendo la testa. Una fissa come un'altra, 
un tic innocuo, una comicità alla Macario, ingenua 


e inoffensiva. Come sentenziò una volta: «I comuni¬ 
sti hanno dimostrato in settantanni di essere pi ria» 
- e lui ancora lì che ci perde tempo. Si vede che ha, 
oltre al pollice verde, anche qudio rosso. Per quanto 
riguarda i soldi a «l'Unità» come ad altri giornali 
(pure «il Foglio» mette la sua bdia intdiigenza a 
servizio ddia Convenzione per la Giustizia), il fatto 
è che al Cavaliere non piace vincere, ma stravincere. 
Con «il Giornale» fatto in casa, ad esempio, che 
soddisfazioni! Quando tira giù un editoriale Arturo 
Diaconale, Dio cheimpennatd E non dite niente di 
Paolo Liguori... Il problema è che Silvio non solo 
ama sentirsi dire che razza di statista è, ma anche 
veder iodate le chiome «comesi pettina qud capdii 
che stanno intorno atta testa», scrisse ammirato un 
bimbo in un tema in classe. Un paio di decenni e il 
pupo va a condurre «Fatti e misfatti». Alla finedd- 
l'intervista, il Cavaliere annusa le rose e sospira: 
«Sono sprecato come leader dd l'opposizione..». Il 
Papa e il giardinieresono avvisati. 


lo, Fi,An e il Ccd. A Casini non èan- 
dato neppure tanto giù il fatto che 
Berlusconi abbia già annunciato, 
«senza discussione tra alleati» che se 
il Polo vince sarà lui il candidato pre¬ 
mier. E Fini avverte: «Vale la pena di 
ricordare agli elettori che vogliono 
opporsi alla sinistra che l'accordo po¬ 
litico elettorale tra An, Patto Segni e 
Riformatori offre un'alternativa a 
D'Alema ed ai suoi alleati». Altra frec¬ 
ciata al Cavaliere: questo «èun accor¬ 
do che non ha nulla da temere sul 
piano della volontà di costruire un si¬ 
stema bipolare e non consociativo». 

Una polemica furibonda. Tutto ini¬ 
zia quando Fini prende in mano "La 
Stampa" di Torino. «...Ecco in Euro¬ 
pa - dice Berlusconi - il centrodestra è 
il gruppo dei Popolari europei. Biso¬ 
gna quindi contare in questo grup¬ 
po...». Primo colpo. Ma c'è di più. Fi¬ 
ni fa un balzo dalla sedia quando leg¬ 
ge: «La legge è tale che si sono pre¬ 


sentate circa venti liste. Ecco perché 
è importante non dare il voto a quel¬ 
le liste che non fanno parte dei due 
grandi schieramenti. I parlamentari 
europei che verranno eletti in quelle 
altre liste, né nel gruppo della sinistra 
né in quello dei Popolari, non sono 
né zuppa né pan bagnato... Quindi, 
non solo bisogna andare a votare, ma 
votare per i due grandi gruppi che 
stanno in Europa». Tanto basta per 
dettare alle quattro del pomeriggio 
quella durissima nota. Intanto, mon¬ 
ta la polemica. Contro il Cavaliere 
spara ad alzo zero Marlotto Segni: 
questo dimostra che non «può esser 
lui il leader alternativo alla sinistra». 
Ma Berlusconi, che più volte ha do¬ 
vuto incassare altrettanti attacchi da 
parte del leader referendario, eviden¬ 
temente decide di togliersi un altro 
sassolino dalla scarpa decidendo di 
replicare dettando solo poche righe 
alle agenzie: «Ho semplicemente de¬ 


nunciato come altre volte! rischi del¬ 
la eccessiva ed esasperata frammenta¬ 
zione della politica indicando in par¬ 
titi epartitini, in listeelistarelleil pe¬ 
ricolo della frammentazione dei voti. 
Tutto qui». Naturale, quindi, che tra 
le piccole liste non ci sono né An né 
il Ccd. Poi, l'ultima replicaseraleaFi- 
ni. Dopo che in un primo momento 
sembra si fosse deciso che dovesse re¬ 
plicare solo il coordinatore nazionale 
di Fi, Scajola, che in una nota aveva 
preferito indirizzare i suoi strali con¬ 
tro Mario Segni, distinguendo il suo 
atteggiamento da quello di Fini. An¬ 
che il presidente dei semnatori di Fi, 
La Loggia, preferisce indirizzare l'at¬ 
tacco a Segni ricordandogli che ora 
sta nel Polo. Ma dentro An la polemi¬ 
ca è forte. Il portavoce, Adolfo Urso, 
dice che Berlusconi in quelLintervi- 
sta «ha parlato da leader di Forza Ita¬ 
lia e non da leader del Polo... man¬ 
cando di rispetto soprattutto a quegli 


elettori che si sentono rappresentati 
da tutta la colazione». Poi, un duro 
affondo: «Tra D'Alema e Berlusconi 
in questi giorni c'è una continua po¬ 
lemica, Come un ping-pong. Non 
vorrei - dice Urso - che tutto questo 
preludesse a qualche coabitazione...». 
Del tipo? «Be' in Francia coabitano il 
presidente della Repubblica e quello 
del Consiglio, qui non vorrei che si 
pensasse ad una coabitazione tra pre¬ 
sidente del Consiglio e presidente 
della Bicamerale...». E un altro diri¬ 
gente di An, Gianni Alemanno: 
«Vengono al pettine due filosofie del 
centrodestra: quella che vede il cen¬ 
tro alternativo alla sinistra, in linea 
con l'eredità del pentapartito e quella 
nostra che si batte per il rinnova¬ 
mento istituzionale». E il presidente 
dei senatori di An, Giulio Maceratini: 
«Se Berlusconi si mette a fare il de¬ 
mocristiano, vuol dire che ci regalerà 
una bella fetta di elettorato...». 


* 
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Competerecon la destra 


GIORGIO NAPOLITANO 


D'Alema: «Altri due anni di ^ilità» 

Ma Manconi e Mastella insistono: «Chiarimento nella maggioranza» 


ROMA Aspettando il 14 giugno, ec¬ 
co che rispunta l'ansia del rimpa¬ 
sto, della verifica, del chiarimento. 
Ecco il premier Massimo D'Alema 
che invita le forze politiche che so¬ 
stengono il suo governo alla calma. 
Ad evitare le drammatizzazioni. A 
contenere le fibrillazioni che, ali¬ 
mentate dal l'approssimarsi della 
scadenza elettorale, agitano la mag¬ 
gioranza. Un botta e risposta fatto 
di affondi, di richieste di «rimpa¬ 
sto» che, come nel caso del Popola¬ 
ri, si addolciscono in «verifica»nel¬ 
l'arco di 48 ore 

In tanti nel centrosinistra guar¬ 
dano al risultato delle europee co¬ 
me all'occasione per un cambio. Se 
non di rotta, almeno di poltrone. 
Partono i Verdi: «Rispetto allegran- 


Leopoldo Elia 
e in alto 
Silvio Berlusconi 
eGianfranco Fini 


de riforme sociali e ambientali sia¬ 
mo in ritardo: dobbiamo rilanciare 
i grandi temi che costituiscono la 
sostanza del centro sinistra» argo¬ 
menta il portavoce del Verdi Luigi 
Manconi. Premessa per una con¬ 
clusione d'obbligo: «Dopo le ele¬ 
zioni europee dd 13 giugno sarà 
«indispensabile un chiarimento 
nella maggioranza». Si accoda il 


leader ddl'Udeur Clemente Mastel¬ 
la che parla esplicitamente di rim¬ 
pasto. Eppoi c'è Cossiga che invita 
a non votare la lista di Lamberto 
Dini, per le posizioni «filo serbe» 
dd ministro degli esteri. 

D'Alema gioca l'unica carta a sua 
disposizione e invita alla cautda, 
gettando acqua gelata sulle tensio¬ 
ni che agitano la sua maggioranza. 



Il premier rimanda ogni questione 
a dopo il 13 giugno. «Allora - dice 
D'Alema - il governo rifletterà, e si 
vedrà cosa è necessario fare dopo le 
dezioni europee, per portare una 
maggioranza unita e coesa sul le co¬ 
se da fare alla fine della legislatura: 
parlare di rimpasti o altre soluzioni 
è assolutamente prematura». Dopo 
l'esito del l'urna tutto invece sarà 
più chiaro. Gli equilibri di forza an¬ 
zitutto. Non a caso lo stesso segre¬ 
tario diessino Walter Veltroni vede 
ndle dezioni l'occasione per rilan¬ 
ciare la coalizione, ma anche per ri¬ 
definire ruoli e pesi. E come com¬ 
mentare le parole dd vicepresiden¬ 
te del consiglio, il popolare Sergio- 
Mattarella che seppur riferendosi a 
Berlusconi, sembra proprio pensare 


anche al clima che si respira nel 
centrosinistra quando dice : «Pur¬ 
troppo da parte di molti partiti le 
elezioni Europee sono considerate 
come una sorta di conta ddia poli¬ 
tica interna». Non a caso anche un 
tipo focoso comeAntonio Di Pietro 
si tiene fuori dalla mischia e con¬ 
centra le sue energie sulla campa¬ 
gna dettorale: «lo mi occupo del 
progetto dei Democratici, il resto 
non mi interessa». 0 meglio, se i 
Democratei dovessero cogliere un 
buon risultato, «il resto» diverrà in¬ 
teressante il 14 giugno. D'Alema, 
che tutto questo lo sa, cerca di tra¬ 
ghettare il suo governo evitando, 
anzi rimandando, il momento del¬ 
le scelte. Svelenendo il clima. Ha 
una convinzione il premier: «Dopo 


Caro Enzo Bianco, la tua intervi¬ 
sta a «La Repubblica» mi ha col¬ 
pito: uno sfogo accorato, una cru¬ 
da denuncia delle distorsioni che 
provoca il sistema proporzionale 
ndle dezioni europee. È vero, non 
si può non consi derare e senti re co¬ 
me politicamente perversa la spin¬ 
ta a contendersi i voti 
tra candidati della 
stessa lista e tra parti¬ 
ti (compresi i Demo¬ 
cratici per l'Europa) 
ddia stessa alleanza, 
il centro-sinistra. Ma 
il sistema proporzio¬ 
nale è prescritto do¬ 
vunque per le dezioni 
dd Parlamento euro¬ 
peo, ritenendosi pre¬ 
minente l'esigenza di 
garantirne la massi¬ 
ma rappresentatività. 

Anche se in futuro 
forse si imporrà un qualche ripen¬ 
samento, perché non è più vero co¬ 
me una volta che non ci siano an¬ 
che esigenze di governabilità di cui 
tener conto ndi'deggere il Parla¬ 
mento europeo. Tuttavia, i proble¬ 
mi più gravi, caro Enzo Bianco, 
nascono dalla versione italiana 
dd sistema proporzionale per le 
dezioni europee. È la nostra legge 
che si differenzia da qudie di altri 


le Europee si aprirà un periodo ab¬ 
bastanza lungo, di circa due anni di 
sereno lavoro. Di stabilità». Ed an¬ 
che la verifica elettorale quando ci 
sarà «sarà senza drammatizzazio¬ 
ni». 

Meglio allora spostare il tiro in 
campo avverso, verso quel Sivio 



paesi per la mancanza di ogni 
sbarramento, con la conseguenza 
di una scriteriata frantumazione 
di ogni schieramento e di una as¬ 
surda moltiplicazione di liste e di 
candidati. E la nostra legge che si 
caratterizza per il ricorso ai voti di 
preferenza in circoscrizioni multi- 
regonali, mentre ne- 
gli altri maggiori pae¬ 
si d'Europa sono pre¬ 
viste liste bloccate in 
circoscrizioni nazio¬ 
nali: eia conseguenza 
è qudia che tu ^d:ai 
sperimentando. È re¬ 
sponsabilità dd no- 
àro Parlamento, dd- 
la stessa maggoran- 
za di centro-sinistra, 
non aver modificato 
questo tipo di norme 
Ma stando così le co¬ 
se, consentimi caro 
Enzo di spezzare una lancia per¬ 
ché da parte di tutti noi, candidati 
ndle liste di centro-sinistra si fac¬ 
cia il massimo sforzo, nd non 
molti gorni che ci dividono dal 
voto, per concentrare il nostro im¬ 
pegno nd confronto endia compe¬ 
tizione con la destra, così stru¬ 
mentalmente protesa a utilizzare 
le dezioni europee per colpire l'al¬ 
leanza che governa l'Italia. 


Berlusconi che chiede il voto per 
far cadere il governo e portare il 
paese alle elezioni anticipate. Quel¬ 
le sì che sono dichiarazioni «preoc¬ 
cupanti», non certo quelle dei Po¬ 
polari. Un altro giorno è passato. Il 
14 giugno si avvicina. Non resta 
che aspettare. 


L'INTERVISTA 


Elia: <4)opo il voto saremo tutti ecumenici» 


CARLO BRAMBILLA, 

MILANQ «Un po' troppo aspri¬ 
gna...», così Leopoldo Elia, presi- 
dentedei senatori del Ppi,clefini- 
scelareplicadi Cesare Salvi (pre 
sidente dei senatori diessini) a 
Franco Marini a proposito delle 
accuse di «slealtà» e di «egemo- 
nia»dei Dsmosseappuntodal se- 
gretariodei popolari. 

Senatore Elia, perchè giudica 
«asprigna» la posizione di Salvi, 
avversaaquelleaccuse? 

«Dico subito che di quegli argo¬ 
menti se ne riparlerà più serena- 
mentedopo I a scadenza elettora- 
lede! 13 giugno. Non mi pareli 
caso di inasprire le polemiche. 
Unacosaperò vorrei sottolineare 
ancora sull'elezione del Presi¬ 


dente della Repub¬ 
blica. Quando viene 
trattata questa vi¬ 
cenda bisogna con¬ 
siderare tutti gli 
aspetti. Per esempio 
tenendo conto del¬ 
l'opinione che fino 
all'ultimo è stata di 
Marini ma che, in 
largamisuraeperun 
lungo periodo, deve 
essere stata an eh e di 
D'Alema. Perchè 
Veltroni ha parlato 
sulla stampa con 
una formula che la dice lunga: 
"Ho otten uto i I sostegno fi naiedi 
D'Alema". Il chevuol dire chele 
posizioni di partenza erano un 
po' diverse, soprattutto in rela- 
zioneagli atteggiamenti dellade 


stra ed oèse Beri usco- 
ni avrebbe votato o 
meno Ciampi. Que 
stionefondamentale 
per quel tipo di can¬ 
didatura. Insamma 
quella che racconta 
&lvi è una parte di 
verità ("la nostra pre 
ferenza per Ciampi 
era nota da tempo", 
ndr). Una parte che 
presa da sola non dà 
conto di questo disa¬ 
gio che si è venuto a 
creare». 
Disagiochepermane.Quindi che 
succederà? 

«Credo che si dovrà farà una va- 
lutazionedi tutti gli aspetti della 
vicenda. Visto che l'atmosfera è 
già un po' inquinata, non cer¬ 


chiamo di fissarein unaformula- 
zioneoin una ricostruzionepar¬ 
ziale una posizionedefinitiva su 
questa storia. Insamma ci ritor¬ 
neremo...». 

Senatore, ma, secondo la, la cor¬ 
da fra DsePpi si è ultori ormante 
tesaono? 

«Confesso che non ho ancora 
sentito Marini. Tuttavia, anche 
se la corda si fosse ulteriormente 
tesa, io spero presuntuosamente 
chequestomioinvitoarimanda- 
reuna ricostruzionecompiuta al 
dopo elezione, a mente più fred¬ 
da, possa sorti rerisultati positivi. 
Insomma, come dice la Bindi, 
cerchi amo tutti di metteretra pa¬ 
rentesi moltequestioni in sospe 
so epen si amo al I eel ezi on i ». 

Fra le materie in sospeso rientra 
anchelaquestioneProdi? 


«3. Dopo il voto europeo dob¬ 
biamo parlare ed essere molto 
ecumenici. Ecco, oggi non ina¬ 
spriamo anche questa vicenda 
eh e sconcerta gli elettori, ci dan- 
neggiatutti, comeUlivo vecchio 
eUlivonuovo». 

Ma quali sono leradici profonde 
del malessere da popolari na 
confronti del la Querci a? 

«Ciò cheva seriamenteaffronta- 
to per cercare di rimuoverlo èun 
punto ben preciso edelicato. Noi 
non possiamo rivendicareil mo¬ 
nopolio dell'ispirazione cristia¬ 
na, per svariati moti vi...Tuttavia 
certamente il Ppi ha un'eco nel 
cosiddetto centro, nei moderati, 
enon èaffatto paci fi co chequesti 
debbano trovare ricetto e ri cove 
rosolo nel Polo...Speriamocheci 
siano un po'di moderati eun po' 


di centro checerchino riparo da 
noi enei centrosinistraein parti¬ 
colare nel centro del centrosini¬ 
stra. Ecco che quando sorgono 
problemi comequello della pro¬ 
creazione assistita, certi settori 
del mondo cattolico finiscono 
col rivolgersi a noi. Certamente 
noi faremo fronteallenostrere 
sponsabilità. E lo faremo in mo- 
domoltolimpido». 

Valeadire? 

«N el I a sostan za: su 11 a procreazi o- 
neassistitanon pretendiamo che 
iltestodellaleggenon possa esse¬ 
re in qualche punto rivisto, ma 
non possiamo accettareun diffe 
rimento che fosse un seppelli¬ 
mento della legge. Veltroni ha 
assunto posizioni troppoapodit- 
tichechegli hanno fatto in cassa¬ 
re osservazioni negative molto 


fondate sul principio della liber- 
tàdi cosci enzaeanchesul princi- 
piodi laicità». 

Riassumendo, che accadrà dopo 
il voto europeo? Il Ppi vuoleo no 
una verificadi maggioranza? 

«Oltrealla questioni elencateci 
sono altri temi chedovranno es¬ 
sere affrontati esperiamo risolti. 
Ad esempio: la parità scolastica 
che non si sblocca. Insamma a 
Salvi dico: fai di tutto perchèpre 
valgano reali punti di conver¬ 
genza. Quanto allaveri fica, lapa- 
rolanon mi piace. Preferisco par- 
laredi revisionedella macchina. 
DecidaperiI meglio D'Alemache 
è il pilota di questa Formula 1 e 
checonoscemolto bene. Di sicu¬ 
ro non abbiamo smanie di rim¬ 
pasti. VedràiI premier secenesa- 
rà bisogno». 


Il 

Nessuna smania 
di rimpasti 
Decida D'Alema 
E a Salvi dico: 
facciamo prevalere 
i punti di convergenza 

// 
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Enrico Brizzi legge 
i <<jiomali in dasB&> 


I Enrico Brizzi (autore di Jack frusciante è usci¬ 
to dal gruppo - poi diventato anche un film -, 
Bastogne e Tre ragazzi immaginari) sarà il 
conduttore, da oggi al 4 giugno, del program¬ 
ma di Radiotre «Giornali in classe», in onda 
dalle 9.45 alle 10.30. Il giovane scrittore leg¬ 
gerà e commenterà i quotidiani insieme con 
gli studenti del Liceo Ginnasio Statale «Car¬ 
ducci» di Comiso. Ospite, in collegamento te¬ 
lefonico, l'editorialista di «Repubblica» Cur¬ 
zio Maltese. Comiso è la ventottesima tappa 
del lungo itinerario nelle scuole di tutta Italia 
percorso da «Giornali in classe». La trasmis¬ 
sione è in dirittura d'arrivo: andrà in onda an¬ 
cora questa e la prossima settimana, sempre 
dal martedì al venerdì, per poi chiudere «per 
ferie» in concomitanza con le vacanze scola¬ 
stiche. 


Beha «indaga» 
su cellularì esalute 


I Gli Italiani sono o no il popolo che fa più uso di 
telefoni cellulari? Se ne parla oggi a Radio a 
colori, la trasmissione di servizio condotta da 
Oliviero Beha su Radiouno dalle 11,15 al- 
lell,55. Il giornalista prenderà in esame il te¬ 
ma «cellulari e sicurezza». Da più parti, infatti 
e in tempi diversi, si è detto che «portare» il 
cellulare così vicino al cervello facesse male. 
Poiché l'Italia è uno dei paesi con la più alta 
densità di telefoni cellulari al mondo. I portati¬ 
li sono assai comodi, ma sono anche sicuri? Il 
bombardamento di onde elettromagnetiche ad 
alta frequenza non ha conseguenze sulla no¬ 
stra salute? In un momento in cui, al riguardo, 
si rincorrono informazioni. Radio a colori cer¬ 
ca difare il punto della situazione con i rap¬ 
presentanti delle massime organizzazioni sani¬ 
tarie italiane e mondiali. 



Aspettando Juliette 

S pecialesu Radiodue(ore 17) dedicatoajuliette 
Greco, l'ultima grande interprete della canzone 
francese, per la quale P revert scrisse Le foglie 
morte. Il suo ritorno sulle scene, a 73anni, è 
un grande evento. Prima del suo arrivo in Ita¬ 
lia (il 5 giugno a San Benedetto del Tronto), 
ha concesso un'intervista esclusiva a Massi¬ 
mo Cotto, in cui parla di tutto. 


ALLUPO, 

ALLUPO 


■ storia di tre fratelli 
e una sorella in giro 
per la Toscana in cer¬ 
ca del padre misterio¬ 
samente scomparso. 
Parabolina familiare 
tra affetti, sentimenti 
e amarezze del quoti¬ 
diano che Carlo Ver¬ 
done mescola secon¬ 
do la sua abituale ri¬ 
cetta. Il film è scorre¬ 
vole, Francesca Neri 
bravissima, ma tutto 
resta un po' sospeso. 


Regia di Carlo Verdone, 
con Carlo Verdone, 
Sergio Rubini, Francesca 
Neri; Italia (1992). 

114 minuti. 


■ najAi 2311 

HOTEL 

CALIFORNIA 


■ Un viaggio dal Te¬ 
xas al New Mexico 
sarà proposto questa 
sera da Guido Prussia 
e Vanessa Martins 
nell'ambito del con¬ 
sueto programma di 
Italia, dedicato ai 
viaggi. In primo piano: 
visitea ranch, imma¬ 
gini di un rodeo con 
intervista al campio¬ 
ne del mondo di caval¬ 
cata sul toro; sosta 
nella città di Amarillo, 
al Cadillac ranch dove 
un miliardario ha pian¬ 
tato, si fa per dire, nel 
terreno 10 automobili 
Cadillac. 


■ najAi 23^ 

ZELIG 

FACCIAMO 

CABARET 

■ Bebo Storti, Duo di 
Picche, Giorgio Falet¬ 
ti, Maurizio Milani e 
Fichi D'India. Questo 
ilcastdicomiciche 
saranno tra i protago¬ 
nisti della nuova pun¬ 
tata del programma 
condotto daSimona 
Ventura con Massimo 
Boldi, su Italia 1. Sta¬ 
sera è previsto anche 
un collegamento con 
Zelig-off, il varietà di 
Broadway gemellato 
con lo storico cabaret 
milanese, che propor¬ 
rà attrazioni interna¬ 
zionali e numeri di in¬ 
trattenimento. 


■ Fm£ 2100 

ARRIVEDERCI 

RAGAZZI 


■ Gennaio 1944: in 
un collegio francese 
un giovane allievo di¬ 
venta amico di un 
nuovo arrivato (insie¬ 
me ad altri due). Una 
denuncia anonima av¬ 
verte la gestapochei 
tre ragazzini sono 
ebrei sotto falso no¬ 
me. Vengono arresta¬ 
ti insieme al direttore. 
L'amicizia viene spez¬ 
zata, i ragazzi «diven- 
tano»adulti. 


Regia di Louis Malie, con 
Gasperd Manesse, Ra¬ 
phael Fejto, Philippe Mo- 
rier-Genoud. Francia 
(1987). 103 min. 




I PROGRAMMI DI OGGI 


j cibila ^ ^ .a — — z. ^ 

Ina \ ^ ì lSTT :?lfrrT:riQ Hi “sa 


W rtAiUNO 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.55 L'INVASORE BIANCO. 
Film con Guy Madison, 

Joan Weldon, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 REMINGTONE STEE- 
LE, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 ELEZIONI EUROPEE, 
Attualità, 

14.30 IL TOCCO DI UN 
ANGELO, Telefilm, 

15.25 IL MONDO DI 
OUARK, Rubrica, 

16.10 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17,50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 MUSICA E 
SOLIDARIETÀ, Speciale, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 COUNTDOWN PAVA- 
ROTTI, Varietà, 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, “Caccia al lupo", 

20.55 Da Modena: PAVA- 
ROTTI & FRIENDS 1999 
POR GUATEMALA AND 
KOSOVO IN SUPPORTOF 
WAR CHILO, Musicale, 
23,00 TGl, 

0,15 TG 1 -NOHE, 

0,35 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,40 AGENDA, 

0,45 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

1,15 SOnOVOCE, Attualità, 

1.40 INVESTIGATORI D'I¬ 
TALIA, Telefilm, 

2.35 INTRIGHI INTERNA¬ 
ZIONALI, Telefilm, 

3.35 TGl-NOTTE (Replica), 
4,05 LO SCONOSCIUTO 
DEL TERZO PIANO, Film 
giallo (USA, 1940, b/ n). 


W RAJDUE 

8,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.20 L'ARCA DELDR, 
BAYER, Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità, 

11,25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2-MATTINA, 
12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2-SALUTE, 

14,00 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.10 MARSHALL, Telefilm, 
16,05 TG 2-FLASH, 

16.10 INGIUSTA PERSECU¬ 
ZIONE, Film-Tv drammatico 
(USA, 1995), All'interno: 

17.15 Tg 2-Flash, 

17.55 OUANDO RIDERE 
FACEVA RIDERE (LE 
AVVENTURE DI STANDO E 
OLIO), Comiche, 

18.10 METEO 2, 

18.15 TG 2-FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18,40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 SENTINEL, Telefilm, 
20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 INCUBO SULL'AUTO¬ 
STRADA, Film thriller (USA, 
1990), Conjudge 
Reinhold, Nina Stemaszko, 

22,35 ELEZIONI EUROPEE: 
CONFERENZA STAMPA, 

23.15 TG 2-NOTTE, 

23.45 NEON CINEMA, 

23.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

24,00 ARRIVEDERCI 
RAGAZZI, Film drammatico, 

1.55 LAVORORA, Rubrica, 
2,05TG2-NOnE (Replica), 

2.20 SANREMO COMPILA¬ 
TION, Musicale, 


RAfTRE OC RETE 4 


6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 HAREM, Talk-show, 
11,00 GIROMATTINA '99, 
Rubrica sportiva, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT-NOTIZIE, 

12.30 TRIBUNE REGIONA¬ 
LI, Attualità, 

13.30 TELESOGNI, 

Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Rubrica, 

15,00 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi, 

15,20 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
18,00 T 3 METEO, 

18,05 PROGETTO EDEN, 
Telefilm, 

19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORT, Rubrica, 
All'Interno: Ciclismo, 82“ 
Giro d'Italia, TGiro, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 CHI L'HA VISTO? 
Attualità, Conduce Marcella 
De Palma, 

22,40 T3, 

22,55 T 3 REGIONALI, 
23,05 T 3-FINESTRE, 
Attualità, 

0,10 RAI SPORT, Rubrica, 
All'Interno: Ciclismo, 82“ 
Giro d'Italia, Giro notte, 
0,45 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

T3 METEO, 

1,25 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, 

1.30 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 
All'Interno: Rassegna stam¬ 
pa Herald Tribune, 


6,00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 UN VOLTO, DUE 
DONNE, Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8,50 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

9.45 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.20 VERSO L'EUROPA, 
Attualità, 

11.30 TG 4, 

11,40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 SENSUALITÀ, Film 
drammatico, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18.55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 

20,35 LOS0UALO2, Film 
drammatico (USA, 1978), 
Con RoyScheider, Susan 
French, Regia dijeannot 
Szwarc, 

22.45 CUORE DI TUONO, 
Film poliziesco (USA, 1992), 

1,10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

1.30 LE GATTINE, Film 
drammatico (Francia, 1960, 
b/n) 

Prima visione Tv, 

2.55 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità 
(Replica), 

3.20 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, (Replica), 

4.30 LA CALATA DEI BAR¬ 
BARI, Film avventura. 


U ITALIA 1 

6,00 GLI AMICI DI PAPÀ, 
Telefilm, 

6.10 CIAO CIAO MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.20 MAC GYVER, 

Telefilm, 

10,15 UN MARINAIO E 
MEZZO, Film commedia 
(Italia, 1985), 

12.20 STUDIO SPORT, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFAni, 
Attualità, 

13,00 8 SOTTO UN TETTO, 
Telefilm, 

14.20 COLPO DI FULMINE, 
Varietà, 

15,00 ÌFUEGO! Rubrica, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, 

16,00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per ragazzi, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 

18.30 STUDIO APERTO, 

18.55 STUDIO SPORT, 
19,00 UNA FAMIGLIA DEL 
3“ TIPO, Telefilm, 

19.30 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, 

20,00 SARABANDA, Gioco, 
Conduce Enrico Papi, 

20,45 ZELIG-FACCIAMO 
CABARET, Varietà, 
Conducono Simona Ventura 
e Massimo Boldi, 

23.10 HOTEL CALIFORNIA, 
Attualità, 

23,40 RENEGADE, Telefilm, 
0,40 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,50 ELEZIONI EUROPEE 
'99, Attualità, 

1,00 STUDIO SPORT, 

1.20 SPORT ESTATE, 

1.55 ÌFUEGO! Rubrica 
(Replica), 

2.30 CACCIA ALLA FRASE, 
Gioco (Replica), 

3,00 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

3.30 IL PIRATA DEL DIAVO¬ 
LO, Film avventura (Italia, 
1964), 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 VIVERE BENE, 

Rubrica, Conducono Maria 
Teresa Ruta e Fabrizio 
Trecca, 

10,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk-show, 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica), 

11.30 ILCOMMISSARIO 
SCALI, Telefilm, 

12.30 CASA VIANELLO, 
Situation comedy, 

13,00 TG 5, 

13.30 TUTTO BEAN, 
Telefilm, 

13.45 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,20 VIVERE, Teleromanzo, 

14.50 UOMINI E DONNE, 
Talk-show, 

16,40 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.45 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA, 
Attualità, 

18,35 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Claudio 
Lippi con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce dell'i¬ 
navvertenza", Con Gerry 
Scotti, Gene Gnocchi, 

21,001FLINTSTONES, Film 
commedia (USA, 1994), 

Con John Goodman, 
Elizabeth Taylor, 

22.50 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk-show, 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, All'Interno: 
0,15 Elettorando, Attualità, 
1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

3,00 VIVERE BENE, 

Rubrica (Replica), 


TMC 

6,58 INNO DI MAMELI, 
7,00 LA VOCE DEL SIGNO¬ 
RE, Telenovela, 

8,00 IRONSIDE, Telefilm, 

8,55 TELEGIORNALE, 

9,00 UN GIGLIO PER LILI, 
Film commedia (USA, 
1989), ConjeffAltman, 
jerry Anderson, Regia di 
Anson Williams, All'Interno: 
10,00 Telegiornale, 

11,05 AMORI E BACI, 
Telefilm, 

11.35 OUINCY, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
13,00 IL SANTO, Telefilm, 
14,00 ROULETTE RUSSA, 
Film poliziesco (GB, 1975), 
Con George Segai, Gordon 
Jackson, Regia di Lou 
Lombardo, 

16,00 TAF PETO VOLANTE, 
Talk-show, 

18,00 ZAR ZAR TV, 
Contenitore per ragazzi, 

19,15 CLUB HAWAII, 
Telefilm, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 SPECIALE ITALIA,,, 
IN ATTESA DI SVIZZERA- 
ITALIA, Rubrica sportiva, 

20.35 METEO, 

20,40 AL LUPO AL LUPO, 
Film commedia (Italia, 
1992), Con Carlo Verdone, 
Francesca Neri, Regia di 
Carlo Verdone, 

22.50 TELEGIORNALE, 
23,05 SPECIALE NEWS, 
Attualità, 

0,25 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva, 
1,00 DOPO LA VITA, Film 
horror (USA, 1973), Con 
Pamela Franklin, Roddy 
McDowall, Regia di John 
Hough, 

2.50 TELEGIORNALE, 

3.20 TAF PETO VOLANTE, 
Talk-show (Replica), 

5.20 CNN, 


TELE-fliianco II TELE-fnero 


12.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

13.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.051-H+l =3. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.30 COLORADO ROSSO. 
17.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

18.05 COLORADIO ROSSO. 
19.00 FLASH. 

19.05 PUZZLE. Musicale. 
19.301-H+1= 3 GOLD. 
20.00 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 

20.30 ROXY - IL RITORNO 
DI UNA STELLA. Film com¬ 
media (USA, 1990). 

22.10 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.20 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 


11.00 FUGA DAL SISTE¬ 
MA SOLARE. 
Documentario. 

12.00 TENNIS. Roland 
Garros. Internazionali di 
Francia. Diretta. 

20.10 COM'È. Rubrica. 
21.00 MURDER AT 1600 - 
DELITTO ALLA CASA 
BIANCA. Film thriller. 

22.40 TENNIS. 

Roland Garros. 
Internazionali di Francia. 
Sintesi della giornata. 

23.15 ARTEMISIA- 
PASSIONE ESTREMA. 

Film drammatico. 

0.55 MELAETEOUILA- 
UNA PAZZA STORIA D'A¬ 
MORE. Film commedia 
(USA, 1997). 

2.40 IL DESTINO. Film 
drammatico (Francia, 1997). 
Con N. El Cherif, L. Eloui. 


12.25 L'INCUBO DEL PAS¬ 
SATO. Film thriller. 

13.45 COSM OS. Film com¬ 
media (Canada, 1996). 

15.25 OPERAZIONE 
GATTO. Film commedia 
(USA, 1997). 

16.50 EVITA. Film musica¬ 
le (USA, 1996). 

19.00 AMERICANO 
ROSSO. Film commedia. 

20.45 ISOLE PRIBILOF- 
LE GALAPAGOS DEL 
NORD. Documentario. 

21.40 UN UOMO IN PRE¬ 
STITO. Film commedia. 

23.15 IL PIANETA PROIBI¬ 
TO. Film fantascienza. 

0.50 DUE GIORNI SENZA 
RESPIRO. Film commedia. 

2.30 EARTHTREK. 
Documentario. 

5.35 COSMOS. Film com¬ 
media (Canada, 1996). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.00; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.16 All'ordine del giorno; 6.21 Settimo 
cielo; 6.30 Italia, istruzioni per l'uso; 7.33 
Questione di soldi; 8.34 Golem; 9.00 GR 
1 - GR 1 Cultura; 9.05 Radio anch'io; 
10.00 Millevoci lettere; 10.13 GR 1 - 
Cultura; 11.00 GR 1 - GR 1 Scienza; 
11.17 Radioacolori; 12.05 Come vanno gli 
affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci 
sport; 13.27 Parlamento news; 13.30 
Partita doppia; 14.00 Medicina e società; 

14.10 Bolmare; 14.15 Girovagando. 82" 
Giro ciclistico d'Italia; 14.35 Senza rete; 
16.00 GR 1 - Noi Europei; 17.00 Come 
vanno gli affari; 17.04 Contropedale. 82" 
Giro ciclistico d'Italia; 17.32 Radiouno 
musica; 18.00 Bit, viaggio nella multime¬ 
dialità; 19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40 
Zapping; 20.47 Le speranze d'Italia; 
21.05 L'udienza è aperta; 22.03 Per noi.; 

23.10 All'ordine del giorno; 23.37 Poesia 
e musica; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio e 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8.50 Nuvola 
rossa. Originale radiofonico; 9.13 II mggito 
del coniglio; 10.18 Morning Hits; 10.35 Se 


telefonando... Risponde Barbara Palombelli; 
11.54 Mezzogiorno con... “Nada"; 12.10 GR 
Regione; 13.00 Hit Parade; 14.15 Caterpillar 
presenta; Cosa Fatta Lato A; 15.03 
Jefferson; 17.00 GR 2 - Sport; 17.07 Hit 
Parade; 20.04 I duellanti; 21.30 Suoni e 
ultrasuoni. Con Marina Petrillo, Fabrizio 
fepa; 23.30 Alcatraz. Un d] nel braccio della 
morte (Replica); 0.15 Boogie Nights; 3.00 
Solo musica; 4.00 Permesso di soggiorno. 
“Voci nella notte"; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Gianni Riotta, condirettore de “La 
Stampa"; 9.03 MattinoTre. All'interno; 
Ascolti musicali a tema; 9.45 Giornali in 
classe; 10.35 II Giudizio Universale. Gli 
ascoltatori votano la musica del '900; 
11.00 Accadde domani; La pagina degli 
spettacoli; 11.40 Inaudito; 12.00 Incontro 
con... “Kent Nagano"; 12.45 Cento lire; 
13.00 La Barcaccia; 14.04 Lamgi di pri¬ 
mavera; 14.05 Così lontano, così vicino; 
15.05 Lampi di jazz; 17.10 Voci di un 
secolo; 18.00 La locanda rossa. Di H. de 
Balzac; 19.01 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite; 19.50 L'occhio magico; 
21.00 II signor Bruschino. Farsa giocosa 
in un atto di Giuseppe Maria Foppa; 22.45 
Oltre il sipario; 23.20 Storie alla radio; 
24.00 Notte classica. In collegamento con 
il V Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 



Al Nord e al Centro generalmente sereno con annuvola¬ 
menti e temporali sui rilievi alpini ed appeninici. Al Sud 
e sulle isole maggiori soie e cielo sereno. Nubi si forme¬ 
ranno sulle zone collinari e montuose durante le ore po¬ 
meridiane e serali. 


• Al Nord nuvoloso su arco alpino con precipitazioni a 
partire dal settore occidentale anche a carattere tem¬ 
poralesco. Sul resto del Nord parzialmente nuvoloso 
con nubi in graduale aumento dal pomeriggio. Sulla 
Sardegna parzialmente nuvoloso e isolati piovaschi. 
Al Centro, Sud e Sicilia cielo prevalentemente sereno. 


# Sull’Italia è presente un campo di alte pressioni. Su tutte le regio¬ 
ni cielo in prevalenza sereno con annuvolamenti durante le ore 
più calde della giornata. Nel pomeriggio locali temporali saranno 
possibili sulle Alpi. 


HELSINj«^^1^|6|OSW 
VARSAVIA 24 281 LONDRA 

VIENNA 15 281 MONACO 


COPENAGHEN 14 15 MOSCA 16 26 BERLINO 24 21 


7 ISlSTOCCOLMA 5 16_ 
IO IsIbRUXELLES 1226 


19 29 FRANCOFORTE 28 31 PARIGI 25 27 


18 30IZURIGO 


15 29. 


GINEVRA 

15 

29 

BELGRADO 

18 

30 

PRAGA 

13 

30 

1 BARCELLONA 

18 

23 

1 ISTANBUL 

16 

24| 

MADRID 

16 

281 

LISBONA 

14 

23 

ATENE 

19 

29 

AMSTERDAM 

IO 

19 

(ALGERI 

19 

29 

1 MALTA 

17 

30| 

BUCAREST 

15 

29| 
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ru nità 


Lavoro,it 


Martedì 1 giugno 1999 


Tempi più brevi per ottenere «cigs» e contratti di solidarietà 


Meno burocrazia perle impreseche presentano domanda peraccedere 
alla cassa integrazione guadagni straordinaria (cigs)peri contratti di so¬ 
lidarietà. Il consiglio dei ministri, infatti - su proposta del ministrodella 
Funzione Pubblica, Angelo Piazza - venerdì scorso ha approvato uno 
schema di regolamento perla semplificazione dei procedimenti di con¬ 


cessione del trattamentodicigsedi integrazione salarialeinseguitoalla 
stìpuladicontrattìdisolidarìetà.Fermi restandoipresuppostìperl'acces- 
soallacigs,leaziendesarannofacilitate,pertempieprocedure,nelle 
modalità perawiare la domanda di trattamento dei lavoratori. 

In particolare il provvedimento allunga da sei mesi ad unannoii periodo 


c he può essere rie hiesto perla cigs, mentre si prevede l'istituzione di un 
appositoorganismo,pressoilministerodelLavoro,cheprovvederàdiret- 
tamentea trattare le istanzedi cassa integrazione. 

Finora venivano presentatealladirezione provincialeincuisitroval'a- 
ziendache,a sua volta, le trasmettevaaN'uffìciocentrale del ministero 
del Lavoro. 

Perilministro Piazza, il provvedimento rappresenta uno «strumento fon¬ 
damentale perl'eliminazione di inutili carichi burocratici perle impresee 
i lavoratori, nel casodi gravi crisi perle attività produttive». 



La formazione del futuro 


La simulazione mira a pesare i due istituti rinnovati 
senza mettere in discussione le modalità attuali di 
reclutamento delle quali pure si discute con riferimento 
alla tematica della flessibilità ed all'assetto delle 
convenienze (così in cui si può ricorrere al contratto 
a termine, convenienza ad accendere collaborazioni 
coordinate e continuative, costo dei lavoriatori 
interinali). Nell'esercizio non si tiene conto della «quota 
di mercato» dei tirocini (che non dovrebbe essere 
trascurabile), degli incentivi territoriali come 
lo sgravio triennale nuovi assunti con i 
quali potrà determinarsi una parziale 
sovrapposizione e degli incentivi 
nazionali e regionali alla stabilizzazione 
dei rapporti di apprendistato e contratti 
formazione lavoro. È stata considerata 
una quota pari ai 2/3 dei contrattisti di 
formazione-lavoro con più di 25 anni 
per isolare la disoccupazione 
di lungo periodo (1 anno) 


Contratto di qualificazione 
(nuovo apprendistato) 

15-18 anni 
(obbligo formativo) 



(da apprendistato) 

(da contratti formazione lavoro) 
(da percorsi fp regionale) 

(da lavoro nero, evasione) 


180.000 

20.000 

20.000 

20.000 


• 19-25 anni 


Contratto 
di inserimento/ 
reinserimento 

>25 anni 


A seconda di come sono dise¬ 
gnati e delle condizioni di 
accesso gli incentivi per 
l'occupazione possono influire 
sulledecisioni di reclutamento, di 
localizzazione delle unità produt¬ 
tive e sulla stessa organizzazione 
del lavorod'impresa.ll loro riordi¬ 
no previsto dal collegato ordina- 
men taleal la finanzi aria'99 èdun- 
queun passaggio importantedel- 
l'agendadi Governo. 

Non si tratta di un'operazione 
semplice quando, come nella si¬ 
tuazioneattuale, gli uni ritengono 
di aver messo in campo un bel po' 
di convenienze compatibili con 
l'appartenenza aH'Unione euro- 
peaegli altri partonodaun giudi¬ 
zio d'insostenibilità del costo del 
lavoro edella pressionefiscaleche 
porta a considerare gli incentivi 
più un atto dovuto per iI manteni¬ 
mento dell'occupazione esistente 
che come un beneficio per accre¬ 
scerla. Nell'operazionedi riordino 
occorre anchetener presente il ci¬ 
cloeconomico. Diversaèinfatti la 
domanda e la risposta quando la 
congiunto raèfavorevoleoquando 
l'economia, comenellafase attua¬ 
le, mani festa tassi di sviluppo mo¬ 
desti. 

UN NUOVO MERCATO 
DEL LAVORO 

Il riordino degli incentivi non 
può essere disgiunto dalle regole 
del mercato del lavoro, dai conte¬ 
nuti edagli assetti del la contratta¬ 
zione co II etti va, dall'avero meno 
creato lecondizioni perunapoliti- 
ca attiva del lavoro, dalla cono¬ 
scenza pubblica dellecaratteristi- 
chedi coloro chesono alla ricerca 
di lavoro. Il riordino deve essere 
pensato assieme a quel lo dei servi¬ 
zi per l'impiego ed alleregoled'ac- 
cesso al I a formazi one professi on a- 
le organizzata dalle Regioni ed al 
nuovo assetto del letutele(riforma 
degli ammortizzatori sociali) sa¬ 
pendo chela riforma richi edenuo- 
vi paradigmi di riferimentoecon- 
trolli amministrativi ben più rigo¬ 
rosi di quelli attuali.Anchesecon- 
tienedei rischi si puòritenereche 
il decentramento dellecompeten- 
zesia un'opportunità di qualifica¬ 
zione deH'azione pubblica e di 
maggior raccordo con le esigenze 
locali. 

Purtenendo presenteil quadro 
generale limitiamo le considera¬ 
zioni ai dispositivi ed agli incenti¬ 
vi per l'inserimento al lavoro. La 
finalità del l'azione pubblica è do¬ 
pi ice: promuovere l'occupazione 
maancheaccrescerelechancesdei 
giovani arricchendo il percorso 
formativo, migliorando le infor¬ 
mazioni elecompetenze possedu¬ 
te, anche attraverso esperienze in 
aziendasu baseprogettualedi du¬ 
rata appropriata da cui potranno 
nascere in seguito opportunità 
d'inserimento stabile al lavoro. I 
corsi di formazi one per giovani e 
disoccupati orientati al lavoroofi¬ 
nalizzati a specifiche occasioni di 
impiego organizzati dalleRegioni 
possono contri bui re ad accrescere 
l'occupabilità a condizione che 
l'offerta formativa sia di qualità. 
Su questo versantec'èancora mol¬ 
to da fare. Aderenza ai fabbisogni 
espressi dal sistema produttivo, 
criteri di seiezionedell'offertafor¬ 
mativa (accreditamento delle 
strutture) e certificazione dei per- 



1°TOTALE 

240.000 

- (da apprendistato) 

170.000 

(da contratti formazione lavoro) 190.000 

(da lavoro nero, evasione) 

20.000 

2° TOTALE 

380.000 

r-i-2° TOTALE 

620.000 

" (da contr. formaz. lavoro 66%) 

170.000 

(da dispositivi div.) 

300.000 

TOTALE 

470.000 



Hi 


Modello di apprendistato «di coppia» 


Esempio di settimana tipo (40 ore) 

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 


• 1° giovane- 

15 ore di formazione 
extraziendale 

25 ore di lavoro 


• 2° giovane- 

15 ore di formazione 
extraziendale 


4,5 


4,5 


25 ore di lavoro 

• Posizione di lavoro- 

«gemellata» 

50 ore di lavoro in complesso 

"semplificazione di comodo ** un sabato di lavoro ogni due 


4,5 


4,5 


4,5 


4,5 


4,5 


4,5 


4,5 


4,5 


:** 


Schema 


INDAGINE ADECCO 


Giovani: al Sud 
il 75% disponibile 
anche a trasferirsi 


LostipendiooccupasoloiI se¬ 
condo posto tra le motivazioni al 
lavoro peri giovani del sud,che 
ritengono innanzitutto il lavoro 
un'occasione perfare nuove co- 
noscenzeeampliareil proprio 
hagagl io di esperienze. È un pri¬ 
mo risultato dell'indagine sui gio¬ 
vani promossa inconcomitanza 
conletappedel Girod'Italiadal- 
rAdecco,società leadernel lavo¬ 
ro temporaneo. Il 74% di circa 
1.700ragazzi intervistati in Sici- 
lia,Calabria,PugliaeAbruzzo 
crede intatti nel lavoro come stru¬ 
mento relazionale che permette 
un'apertura al mondo,mentre il 
54% dei giovani ha messo losti- 
pendioalprimoposto.Benil75%, 
infine,èpropensoatras1erirsiin 
un'altra città. 


L a 


riformai^'’ nuovo pasaggo importante ndl'agenda del G overno: 

. il riordino di una srie di norme che posano influire in maniera 

determinante su reclutamento e organizzazione delle imprese 

Occupazione, 
incentivi da reinventare 


LUCIANO FORLANP 


corsi esisterna dei crediti formati¬ 
vi sono la chiave di volta della ri- 
qualificazionedel si sterna manon 
bisognatrascurarealtri aspetti. U n 
puntodiri menteèlasceltadel mo¬ 
dello di finanziamento più idoneo 
tenendo presenti le peculiarità 
dellediverse"formazioni": di base 
scoi asti ca ed extrascol asti ca, i n al- 
temenza, conti nua,etc.) ed i diver¬ 
si interessi in campo. Sotto questo 
profilo non sembra fuori luogo 
pensare ad una revisionedei mec¬ 
canismi attuali prevedendo una 
partecipazione più significati va ai 
costi dellaformazionedapartedel- 
l'utenza bilanciata da incentivi ai 
cittadini in termini di deducibilità 
fiscale delle spese di formazione 
effettuate presso struttureaccredi- 
tate. 

IL RIORDINO DEI TIROCINI 
FORMATIVI E DI ORIENTAM ENTO 

L a I egge 196/97 h a ri o rd i n ato i ti - 
rocini formativi e di orientamen¬ 
to. Si puòritenerecheun maggior 
ricorso agli stages possa favorire 
l'incontro tra domanda ed offerta 
di lavoro ma questo richiede una 
regolazione ed una promozione 
adeguata da parte degli organismi 


promotori pubblici eprivati abili¬ 
tati a questo compito. Rafforzan¬ 
do, come sembra opportuno, que¬ 
sto strumento borsedi lavoroepia- 
ni d'inserimento professionalepo- 
trebberoancheperderesenso. 

Per entrambi i dispositivi, par¬ 
tecipazione a corsi di formazione 


professionaleetirocini èpossibile 
prevedere un regi me di aiuto alla 
mobilità geografica come azione 
di accompagnamento anche nel 
quadro di gemellaggi territoriali, 
prevedendo la fruizionedi servizi 
di vitto-alloggio e/o un assegno a 
titolodi rimborso spese. Se l'offer¬ 


ta di residenzialità nelle aree a 
maggiore tensione dal lato della 
domanda di lavoro costituisse un 
problema potrebbero ancheessere 
presein considerazioneiniziative 
di riconversioneafini di residenza 
giovani di strutture scarsamente 
utili zzate (scuoi e, centri di forma- 


PROGETTO IG-IFNM 


Lavori «high-tech» nel M ezzogiorno 

Sostenere la nascita nel Mezzogiorno di imprese adaltolivellotecnologicoièl'ohiettìvodi un progetto promosso dalla lg,la 
società perl'imprenditorìalitàgiovanile,edall'lfnm,l'istitutonazionaleperla Fisica della materìa,che ha presoli via con 
l'aperturadicinquespoi1elliaCatania,Cagliari,Napoli,Cosenza,Barì(numeroverde800-020044,sitolntemetwww. igol.it/ 
spinoffrìcerca).L'iniziatìva «La rìcercacreaimpresa»,cofinanziatadall'Ue,dalla durata prevista di un anno,è rivolta a lau¬ 
reati indiscipline scientifiche etecnologiche,giovanirìcercatorì,borsistì,dottorandichevogliono diventa reimprenditori.A 
questi soggetti glisportellifornirannogratuitamenteinformazionisuopportunitàesuleggieagevolazioniperlacreazione 
di nuoveimprese,assistenzaperlosviluppodell'Idea imprenditoriale,formazione,assistenza individuale nella redazione 
dei progetti d'impresa.L'assistenza proseguirà nellefasidiawiodel progettoimprenditorialeanche nellaformadi borsedi 
studio presti tìdistrumentazione, realizzazione di prototipi,contatticonpossibilipartner.L'lggestiscealivellonazionalele 
Ieggi4^96e236/93sulla creazione d'impresa.Intredici anni di attività ha valutato 5.700progetti e ne ha approvati LSOOcon 
3.900miliardi di investimentiche hanno creato 25.000nuovi posti.L'Ifnm negli ultimi anni ha tra l'altro avviato un programma 
che ha attivato 28progetti di ricercaechecon uninvestimentodi60miliardi ha dato lavoroaoltrelOOgiovani. 

L'iniziati va,già presentata neigiomi scorsi inmoltecittà del Sud,sarà oggetto di incontri ancora questa setti manaaiCosen- 
za (oggi,orelO,Aula Magna Università della Calabria),Cagliari(3giugno,ore9.30,Aula Magna Cittadella Universitaria di 
Monserrato),Salemo (9giugno,ore9.30,Università di Salerno Facoltà di Se lenze FisicheMatematicheeNaturaliAulaCll- 
12),Napoli(10giugno,ore9.30,Università di MonteSantAngeloDip. Scienze Fisiche-AulalG 10). 


zione.etc). 

Per quanto riguardai dispositi¬ 
vi di formazionecentrati sull'espe¬ 
rienza di lavoro in impresa la ra¬ 
zionalizzazione dell'impianto ol¬ 
treché già prevista dal combinato 
del la legge 196 (art. 16) e del colle¬ 
gato ordinamentale «lavoro» (art. 
45) ri sponde ancheall'esigenza di 
chiudere definitivamente il con¬ 
tenzioso con Bruxelles sui contrat¬ 
ti di formazioneal lavoro. In linea 
generale la revisione dovrebbe 
comportareunachiarasceltain fa¬ 
vore dell'apprendistato come ca¬ 
nale di qualificazione sul lavoro 
degli under 25, eventualmente 
graduando l'entrata in vigore del 
nuovo si sterna nel tempo. L'i sti tu- 
to riformato dovrebbe interessare 
una platea di giovani molto più 
ampiadel passato, essere basato su 
un progetto formativo consistente 
e a fronte dell'impegno dell'im¬ 
presa prevedereun regi medi sgra¬ 
vi contributivi indifferenziato sul 
territorio nazionale. Per dare un 
segnaledellasvoltasi potrebbean- 
che pensare a cambiare il nome 
dell'istituto con quello di contrat¬ 
to di qualificazione. Il modello 
può essere d i ff eren zi atoper quan¬ 
to riguardali tempo di formazione 
off t/ie/ob tra gli apprendisti 15- 
ISenni, in regime di obbligo 
formativo, egli apprendisti over 
18. Per i primi si potrebbe an¬ 
che fare ricorso a forme di ap¬ 
prendistato gemellato («job sha¬ 
ring») caratterizzate da un tem¬ 
po di lavoro ridotto (25 ore/set¬ 
timanali) e da un maggiore im¬ 
pegno formativo (15 ore setti¬ 
manali) prevedendo una borsa 
di lavoro compensativa della re¬ 
tribuzione ridotta a carico del 
Fondo occupazione. Per i se¬ 
condi potrebbe essere previsto 
un contributo per le ore di for¬ 
mazione che superano il mini¬ 
mo previsto per legge (120 ore 
medieannue). 

Il contratto di formazione la¬ 
voro sarebbe rimpiazzato da un 
dispositivo che favorisce l'inse¬ 
rimento/il reinserimento di di¬ 
soccupati over25 senza limite 
superiore di età (disoccupati di 
lunga durata, lavoratori in mo¬ 
bilità ed in cig straordinaria, 
soggetti in possesso di laurea o 
diploma universitario. Sarebbe¬ 
ro previsti incentivi sul costo 
del lavoro in relazione all'han- 
dicap, inteso in senso generale, 
rilevato: caratteristiche del sog¬ 
getto, opportunità esistenti nel¬ 
l'area in cui risiede, etc. Non vi 
è dubbio che questo approccio 
richiedeil riordino delle liste di 
coloro che si dichiarano alla ri¬ 
cerca di lavoro e che si iscrivo¬ 
no volontariamente presso il 
servizio pubblico ricorrendo a 
nuove forme di «classamento» 
dei lavoratori e l'effettuazione 
di bilanci di competenze. In 
questo modo dovrebbero essere 
possibili inserimenti/reinseri¬ 
menti al lavoro con interventi, 
anche di formazione, persona- 
lizzati, prevedendo incentivi 
economici compensativi della 
carente produttività iniziale del 
lavoratore finalizzati alla «mise 
à niveau» delle competenze. La 
modulazione dell'incentivo in 
relazione alle caratteristiche 
dell'offerta di lavoro ed al grado 
di disagio territoriale opportu¬ 


namente misurato è un'opera¬ 
zione che dovrebbe mettere al 
riparo il sistema dalle obiezioni 
comunitarie che - vale la pena 
ricordarlo - hanno riguardato la 
mod u I azi on e terri tori al e e setto¬ 
riale degli incentivi, le procedu¬ 
re di approvazione dei progetti 
e la previsione di un limite su¬ 
periore di età per i contrattisti 
troppo elevato per gli standard 
europei. Potrebbe essere valuta¬ 
ta l'opportunità di far restare in 
vita la sostanza del «cfl» tipo b 
per le assunzioni di durata infe¬ 
riore ad 1 anno (ma senza sgravi 
contributivi) e la possibilità di 
fare accordi con le società di 
fornitura di lavoro temporaneo 
tendenti a promuovere contratti 
d'i nseri mento/rei nseri mento 
«multi mpresa» programmando 
sequenze di missione alternate a 
periodi di formazione. 

In questo caso vi sarebbe il 
vantaggio di conseguire una 
pluralità di obiettivi occupazio¬ 
nali, formativi, di trasparenza 
dei rapporti con una riduzione 
del costo del lavoro, forse trop¬ 
po elevato, dei lavoratori interi¬ 
nali. Gli incentivi più favorevoli 
per le imprese localizzate nel 
CentroNord che assumono di¬ 
soccupati di lunga durata resi¬ 
denti nel Sud sarebbero implici¬ 
ti nel modello. 

QUALE SPAZIO PUÒ RESTARE 
PERI CONTRATTI A TERMINE? 

Sullo sfondo resta un nodo,quel- 
1 0 del 1 0 spazi 0 contrattuai men te o 
legislativamente previsto per il 
contratto a termi ne e I a regol azi o- 
nedellecollaborazioni coordinate 
econtinuative.È evidentechesesi 
restringono i margini di manovra 
delleimpresesi riducelafi essi bili¬ 
tà, si sovraccaricano gli altri istitu¬ 
ti di compiti impropri, si rischia 
l'immersionedei rapporti di lavo¬ 
roo altri comportamenti elusi vi. E 
in questo quadro i dispositivi di 
formazione-lavoro finiscono per 
esserespiazzati - si pensi all'impat- 
todellosgraviotriennalenuovi as¬ 
sunti introdotto con lafinanziaria 
'99- nel conflitto eh esi apretraesi- 
genzedi flessibilità, finalitàoccu- 
pazi onal eefi nai i tàformati va. 

La soluzione del problema non 
è faci I e ma è certamente I egata al - 
l'innovazionedelleregoledel mer¬ 
cato del lavoro, al la contrattazione 
ed al nuovo assetto dei contributi 
previdenziali ivi compresa la pos¬ 
si bilitàdi ri scatto agevolato dei pe¬ 
riodi di non lavoro edi formazio¬ 
ne. 

GLI INCENTIVI 
E LA QUESTIONE 
DEL MEZZOGIORNO 

Gli incentivi sono una leva im¬ 
portante per l'occupazione nel 
Mezzogiorno. Per quel territorio 
sono rinvenibili ulteriori conve¬ 
nienze (sgravio nuovi assunti, 
sgravio capitario, etc.) ed altre se 
nepossono progettaresapendo pe¬ 
rò chei margini di manovra con¬ 
sentiti dalle regole dell'Unione 
non sono molto ampi. L'allarga¬ 
mento di questi spazi dipendedal- 
lacapacitàdi mettereal centrodel- 
l'attenzioneil lavoratore ed il suo 
handicap - che di pende anche da¬ 
gli scarsi sbocchi occupazionali lo¬ 
cali-pi uttosto cheli terri tori o e I a 
tipologia d'impresa edal centrag¬ 
gio degli incentivi sugli aiuti alla 
formazi on e, «off eon th ej ob». 

Occorre anche far conoscere 
meglio le misure rivolte allePM I 
con particolare riferimento al so¬ 
stegno della R&S (assunzione di 
ricercatori, distacchi, etc.), ad un 
migliorraccordotragli schemi na¬ 
zionali eregionali per la creazione 
d'impresa che prevedono contri¬ 
buti i n c/capi tal eal l'i n vesti mento, 
trattamenti fiscali più favorevoli, 
tutoring delleneo-imprese giova¬ 
nili, senza trascurare l'attuazione 
di una politica che favorisca l'e¬ 
mersi on ed i atti vi tà e I avoro n ero. 

Non va dimenticato cheleesi- 
genzedi riordinosonolegateal più 
generale riassetto degli incentivi 
per l'occupazione ed al ruolo che 
in questo quadro avranno le Re¬ 
gioni. 

Dopo l'emanazione delle leggi 
regionali in materia di decentra¬ 
mento a valle del DL 469/98 vi è 
l'esigenzadi completareil proces- 
soanchesul versantedegli incenti¬ 
vi scegliendoli mixappropriato. 

*M inisterodelLavoro 
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l'Unità 


L'Economia 



Martedì 1 giugno 1999 


♦ Il ri bilanciamento delle tariffe delle tic 
annundato ierì dal preadenteddI'Authonty 
fxitrebbe essere varato ga domani 


^Caleranno intemazionali eintemrbane 
resterà invanato il costo di Internet 
Slitta a luglio la nuova tariffa a tempo 


Telefonia fissa, in arrivo i rincari 

canoneesi riduceil tempo dello scatto urbano 



IL CASO 


Cardinale SU Romiti a Telecom 
«Manager valido, perché no?» 


Banca Intesa, pronta 
la proposta per Comit 

Saviotti: «Perora non menevado» 


Aumentali 


ROMA Rincari in vista sulle te¬ 
lefonateurbane, mentre per in¬ 
terurbane e internazionali si 
prevedono «sconti». Sarebbero 
questi gli orientamenti dell'Au¬ 
torità per le Tic, che sta met¬ 
tendo a punto il riequilibrio ta¬ 
riffario sulla telefonia fissa. Il 
piano sarà esaminato oggi e 
domani dal consiglio dell'Au- 
thority e potrebbe essere varato 
alla fine di questa settimana o 
la prossima. 

La seconda fase della mano¬ 
vra sulla telefonia fissa sarà im¬ 
perniata su un aumento del ca¬ 
none, ed un aumento delle 
chiamate urbane attraverso la 
diminuzione della durata dello 
scatto, mentre i «prezzi» cale¬ 
ranno su internazionali ed in- 
terubane. Questo stando alle 
indiscrezioni dalla Authority 
Tic che ha avviato ieri le audi¬ 
zioni di sindacati e confindu- 
stria nell'ambito della ricerca 
di un consenso sociale alla ma¬ 
novra. Nel complesso il riequi¬ 
librio - fanno osservare fonti 
dell'Authority - non dovrebbe 
tradursi in un aumento della 
bolletta telefonica. L'aumento 
delle urbane attraverso l'abbre¬ 
viazione della durata dello 
scatto (attualmente di 220 se¬ 
condi al costo di 127 lire) non 
è stata ancora quantificato. Ma 
fonti dell'Authority hanno 
smentito la cifra 152 lire per 
scatto. 

L'aumento del canone sareb¬ 
be giustificato dall'accertamen¬ 


to da parte dell'advisor Kpmg 
di un deficit d'accesso «rilevan¬ 
te» (differenza tra costi e ricavi 
nella gestione della rete perTe- 
lecom Italia). In questa fase del 
riequilibrio non dovrebbe esse¬ 
re introdotta la tariffa di prossi¬ 
mità, che sarà comunque parte 
della manovra definitiva attesa 
per luglio. Per quanto riguarda 
l'accesso ad Internet fonti del¬ 
l'Authority hanno fatto rileva¬ 
re che le tariffe dell'Italia supe¬ 
rano soltanto quelle del Porto¬ 
gallo, per cui non dovrebbero 
esserci variazioni. 

La struttura della manovra di 
riequilibrio tariffario è stata il¬ 
lustrata ieri dal commissario 
dell'Authority Paola Manacor¬ 
da a Confindustria e sindacati 
(CgiI, CisI e Uil). Sugli orienta¬ 
menti finora emersi - ha sotto- 
lineato il commissario dell'Au- 
thority - dovrà comunque deci¬ 
dere il consiglio convocato tra 
oggi e domani. Fonti dell'orga¬ 
nismo di garanzia hanno 
smentito le voci di un accorpa¬ 
mento della manovra di riequi¬ 
librio con quella sulle tariffe 
fisso-mobile, che è ancora in 
fase di istruttoria e dovrà passa¬ 
re dopo la conclusione, previ¬ 
sta per il 15 giugno, attraverso i 
pareri non vincolanti delle di¬ 
rezioni Antitrust e Tic della 
Commissione Europea. La se¬ 
conda fase della manovra di 
riequilibrio dovrebbe quindi 
essere varata questa settimana 
0 all'inizio della prossima. 


ROMA QuellodiCesareRomitisa¬ 
rebbe un nome di tutto rispetto 
per la presidenzaTelecom. A pen- 
sarlacosì èil ministrodelleComu- 
nicazioni Salvatore Cardinale, il 
quale non ha escluso la candida¬ 
tura dell'attuale presidente Rcs al 
vertice della compagnia telefoni¬ 
ca. «Potrebbeessereun ottimo no¬ 
me da spendere - ha dichiarato - 
anche se io non ho alcuna indi¬ 
screzione al riguardo». Sul «toto- 
nomine»in casaTelecom l'ultima 
vocedavaColaninno in corsa an¬ 
che per la poltrona di presidente, 
oltre a quella già annunciata di 
amministratoredelegato. 

Il misterosi scioglieràall'assem- 
blea della società del 28 giugno. 
Quanto alla partecipazione del 


Tesoro nell'azionariato (3,4%), 
Cardinale ha fatto sapere che la 
quota sarà ceduta attraverso un'a- 
sta pubbi i ca al m i gl i or offeren te. 11 
ministro hadefinitolavendita «ir¬ 
reversibile», annunciando che i 
tempi saranno molto rapidi (si se¬ 
guiranno in proposito le indica¬ 
zioni di un advisor). Cardinale 
non ha mancato di ribadire che 
l'esecutivo non sarebbe intenzio¬ 
nato ad usare al golden share. «Le 
rassicurazioni eh e abbi amo avuto 
daColaninno sul mantenimento 
dell'occupazioneesui piani di svi¬ 
luppo ci hanno rassicurati», hadi- 
ch i arato. 11 govern o potrà scioglie- 
re le ri serve sul gradimento dell'o- 
perazionesolodopo cheil nuovo 
azionista sarà iscritto a libro soci. 


cosa eh eaccad rà a metà mese. 

Nel frattempo si intensificano 
levoci su eventuali nuovi azioni¬ 
sti di Qlivetti (di cui ieri èpassatoai 
blocchi un altro0,35%, per un to¬ 
tale di 2,15% in sette giorni). Il 
presidenteQlivetti AntonioTeso- 
nehapro^ettatoieri l'ingressodi 
nuovi soci comenon lontano. «Ci 
vorrà an cora quaich e setti man a», 
ha dichiarato. Qltre alla galassia 
Mediobanca, i rumorssi concen¬ 
trano sulla Fininvest, che già da 
un mesehadichiarato il suo inte¬ 
resse per il col osso telefoni co. L'i¬ 
potesi Biscione, però, non si 
preannuncia facile, visti i proble¬ 
mi di anti-tnjstedi conflittodi in¬ 
teressi chesolleva. Tesoneparladi 
soci «sicuramentenazionali edi li¬ 
vello assolutamente indipenden- 
tepoliti cernente». Manon specifi¬ 
ca seq uesto sbarri o men o I a strada 
alle avances di Berlusconi. Sul 
fronte politico, il sottosegretario 
Franco Bassanini ha fatto capire 
cheil governosichiamafuori. «Da 
quando in qua in un Paesecheri- 
spettaleregoledi mercato-hadi- 
ch i arato - èil govern o eh edevede- 
cidere se nell'azionariato di una 
società debba o meno entrare 
un'altra?». Berlusconi aparte, nel- 
lariddadi ipotesi entratuttoii mi¬ 
crocosmo bancassicurativo. Inte¬ 
sa esclude qualsiasi interesse, Co¬ 
mit non si espone. Ina non lo 
esclude, ma, assicurai! presidente 
Sergio Si gli enti, sarebbe un sem- 
pliceinvestimentodi portafoglio, 
non strategico. 

B. Di G. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA II matrimonio «laico-cat- 
tolico»sembra vicino. Bancalnte- 
sa sta lavorando per presentare 
un'offerta su Comit già al eda 
dell'8 giugno. A confermarlo è il 
presidente del gruppo Giovanni 
Bazoli, il qualeprecisachel'offerta 
sarà di carattere amichevole. «È 
un'operazionecherichiedeun la¬ 
voro tecnico edi rapporti con gli 
azionisti - spiega Bazoli - Quando 
saremo pronti presenteremo 
un'offerta. È probabilecheun pri¬ 
mo esameci siaal prossimo cda». 

Il numerounodel gruppoCari- 
plo-Ambroveneto frena sui tem¬ 
pi: l'opera ècompi essa eprobabil- 
mentenon si esaurirà in un unico 
incontro. Non solo. «Il pianodeve 
essere poi concordato con la con¬ 
troparte, secondo la nostra impo- 
stazi on e», aggi unge BazoI i, sotto- 
lineando così lo «stile» non ag¬ 
gressivo che l'istituto ci tiene a 
presentare. Non foss'altro perché 
qualsiasi segnaledi ostilità provo¬ 
cherebbe il fuoco di sbarramento 
di Bankitalia, come già successo 
con San Paolo-Imi eU ni credit. 

Comunqueladecisioneèpresa: 
Intesa scendein campo nel risiko 
bancario al finaco di Piazza della 
Scala. In sostanza, si reai izza quel¬ 
lo che molti osservatori avevano 
tratteggiato come il «sogno» di 
Cuccia per salvare il suo gioiello 
dall'assalto di Unicredit, drib¬ 
blando l'eventualità di merger 
che avrebbero sbilanciato l'asset¬ 
to azionario di Mediobanca (Co- 
mit8%, Unicredit 8,8%, Bancaro- 
ma7,4%). Un'alleanza cheamolti 
sembrava una contraddizione in 
termini: il tempio laico della fi¬ 
nanza a braccetto con banchieri 
cattolici. Non solo.Trai dueistitu- 
ti restano gli echi della «guerra» 


cheli vide su fronti contrapposti 
per i I con trol 1 0 d i Am broven eto. 

Qggi gl i scenari son o cambi ati, e 
Bazoli l'ha intuito subito. Fin dal¬ 
l'inizio del terremoto Unicredit- 
Comit, quando tutti davano Cuc- 
ciaper sconfitto, il numerounodi 
Intesa non si è risparmiato in 
espressioni di stima nei confronti 
deH'ex nemico. Poi, gli è bastato 
attendere che l'operazione ideata 
daRondelli eProfumoarrivasseal 
capolinea, annunciando che mai 
epoi mai il suoistitutosarebbein- 
tervenutoacolloqui aperti. Qrala 
partita Unicredi-Comitèdefiniti- 
vamente archiviata, i due ammi¬ 
nistratori delegati di Comit che 
sponsorizzavano il progetto sono 
dimissionari (anche se ieri Pier- 
francesco Saviotti ha escluso una 
sua uscita di scena prima dell'as- 
sembleadel 19giugno), Unicredit 
ricomincia da zero (anzi, con 
un'esplorazione a 360 gradi, di¬ 
chiarai! presidenteLucioRondel- 
li,anchesenei piani alti ddlaban- 
ca non si esclude uno stand-alo¬ 
ne), e Bazoli si muove. Verso un 
accordo chesul piano industriale 
non manca di prospettive, visto 
che Comit potrebbe rafforzare la 
retedistributivanel Nord-Esteln- 
tesa acquisterebbe una presenza 
all'estero. Certo, siamo ancora al¬ 
lo stadio delle dichiarazioni. An- 
coraqualcunonondàperdefiniti- 
vamente chiuso l'ormai «epico» 
dialogo Comit-Bancaroma, an- 
cheseieri Saviotti ha affossato l'i¬ 
potesi («Dopo un annodi tentati¬ 
vi, riparlarneètempo perso»). Ma 
lo stesso Saviotti è «quasi» fuori 
gioco. La partita veraèrimandata 
aN'assemblea Comit, dove gli 11 
azionisti anti-Unicredit faranno 
valerequellochehannogiàscritto 
nel loro patto: alleanzecon istituti 
di dimensioni analoghe (proprio 
i I caso d i I n tesa) epari tari e. 



Walter Veltroni 
Livia Turco 
Barbara Pollastrini 

presentano le candidate al Parlamento Europeo 
nelle elezioni del 13 giugno. 

Segue concerto Voci di donna 
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Roma, martedì 1 giugno 1999, ore 18.30 
Terrazza del Pincio 
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l'Unità 


Rusàa, via libera al governo di Stepashin 

Il Cremlino: «Esecutivo professionaleeriformista». La stampa attacca il clan di Eltsin 


CILE 

Il SKialista Lagos vince le primarie 
Si dimette ia direzione De 


La Russia ha un nuovo governo. 
Stepashin, il premiervoluto da El¬ 
tsin sulla poltronadi di Primakov, 
ieri ha avuto il timbro finale del 
Cremlino sulla lista dei ministri. 
Escono di scena, come previsto, i 
comunisti, restano al loro posto 
quasi tutti gli uomini che hanno 
lavorato con l'ex capo del Kgbsi I u- 
rato tresetti man efa dal C rem lino. 
Ad affiancare il primo vice pre- 
mierN ikolavAksenenko, fedeleal 
magnate Berezovski e da ieri re¬ 
sponsabile del dossier economi¬ 
co, sarà i 11 i beral eVi ktor Kh ri sten - 
ko, nominato primo vicepremier 
al posto dell'economista M ikhail 
Zadornovfatto fuori asorpresadal 


Cremlino poco dopo la sua nomi¬ 
na. Perii giovaneeeonomista che 
piaceall'Occidente,il premierrus¬ 
so ha ritagliato un ruolo <«pecia- 
le»: sarà l'inviato del presidente 
peri rapporti con gli istituti finan¬ 
ziari. Acominciaredal Fondo mo¬ 
netario internazionale che do¬ 
vrebbe con cederei nuovi prestiti. 
Oltreai dueprimi vicepremiereai 
trevi ce premier, il nuovo governo 
h a 25 m i n i stri : tra I oro An drei Sh a- 
poval i an ts, al l'econ orni a; 11 ya Kl e- 
banov, vicepremier con delega al¬ 
l'apparato militare-industriale; 
Igor Ivanov, agli Esteri; Igor Ser- 
gheiev alla Difesa. L'unico posto 
vacanterestaquellodellasanità. 


«È un governo professionale e 
riformista», ha spiegato soddisfat¬ 
to il portavocedel presidente rus¬ 
so. Ma il nuovo esecutivo messo 
insiemedal Cremlinodopo batta¬ 
glie durissime dietro le quinte, è 
giànel mirinodellastampalibera- 
le. «Il presidente vuole mettere 
sotto controllo le finanze dello 
Stato in vista delle elezioni»; è 
questa l'accusa che quasi tutte le 
testateieri hannolanciatoall'uni- 
son 0 . A darei I là al l'attaccofron ta- 
I e è stato i I si I u ramen to a sorpresa 
del giovane economista Zador- 
nov, recuperato in extremis da 
Stepashin. «PerEltsin l'importan¬ 
te è garanti re il suo potereequello 


dellasuafamiglia, perquesto vuo¬ 
le avere il controllo ddlefinanze 
del paese», ha detto la televisione 
Ntv. Ovunque girino soldi, a ge¬ 
stirli c'èun uomo legato al clan El¬ 
tsin, dicono in coro i quotidiani. 
Nella redazione della Ntv hanno 
fatto i calcoli; solo il vice premier 
Aksenenko, controllerà nel suo 
settore50 miliardi di dollari, due 
volte il budget federale per il '99. 
«Il governo è privatizzato», scrive 
il quotidiano liberale Vremia. «Il 
politburò del Cremlino ha priva¬ 
ti zzato tuttiiflussifinanziaridello 
Stato», accusa il giornale riforma¬ 
tore Segodnia. Nel «Politburò» 
messo sotto accusa dalla stampa i 


protagonisti sono cinque; il mi¬ 
liardario Boris Berezovski, il suo 
braccio destro Roman Abramo- 
vitch, la figlia di Eltsin, Tatania 
Diatch enko, Valentin lumacheve 
Alexandre Volochine, attuale ca¬ 
po dell'amministrazione presi¬ 
denziale. Sono loro, accusali fron¬ 
te riformista, a muovere lefi la del 
grandeintrigodel Cremlinoin vi- 
stadelleelezioni. 

Il leader dei comunisti, Ghen- 
nadi Ziuganov, non puòchecon- 
dividerela battagli a contro il clan 
del potente Berezovski; «Il gover¬ 
no riflette gli interessi della fami¬ 
glia del presidente. Si va verso un 
businessdifamiglia». R.R. 


Ventisei anni dopo il cruento golpe contro SalvadorAllende, il Cilepotrebbe 
avereunnuovopresidentesocialistaseRicardoLagos,vincitoredomenica 
delleprimariedella maggioranza di governo, supererà nelle elezioni di di¬ 
cembre losfidantedel centrodestra] oaquinLavin.il 71,3%degli 1,4 milioni 
di cileni recatisi a votareha manifestato lasua preferenza per Lagos, emeno 
del 29%hascelto il candidato democristianoAndresZaldivar. Fieri ladire- 
zionenazionaledellaDemocraziacristianacilenahapresentatolesuedi- 
missioni: «Consideriamo imprescindibile assumere atteggiamenti checon 
un potenzialeeticoori enfino i nostri militanti e il paese» ha dettoilpresiden- 
tedelladirezioneedel partito, EnriqueKrauss. Lagos aveva persone! 1993 
lepri mariecontro il De Frei. Al governodal 1990 con l'uscita di scena di Au¬ 
gusto Pinochet, la Concertazione (alleanza di De, Psesocialdemocratici)ha 
espressoduepresidenti democristiani come PatricioAylwin e lostesso Frei. 
Nel primodiscorsopronunciatodopol'ufficializzazionedella vittoria, Lagos 
hadettoche«sequalcosahapotutodividerci in passato, oggici uniscono! 
profondi valori dell'umanesimo egli interessiditutti 1 cileni checiinvitanoa 
questa nuova impresa libertaria persuperarel'esclusione, la povertà e la 
mancanza di giustizia in Cile». 


Ocalan: amnistìa 
in cambio 

del disarmo del Pkk 


Turchia: niente rinvio, il processo va avanti 
Apo: non uccidetemi e lavorerò per la pace 


DALL'INVIATO _ 

GABRIEL BERTI NETTO 

MUDANYA Al potereturco un'of¬ 
ferta di dialogo. Al Pkk l'invito a 
I asci are I a guerri gl i a per I a poi i ti- 
ca, purché arrivi l'amnistia. Ai 
parenti dei soldati uccisi parole 
di conforto. Agli Stati che lo eb¬ 
bero comeospitepi ù o meno sco¬ 
modo e indesiderato durante la 
peregrinazioneeuropea, critiche 
risentite. 

Abdullah Ocalan riemerge da 
un black-out comunicativo rigo¬ 
rosamente impostogli nei tre 
mesi emezzodi detenzione, efin 
dal I a pri ma udi en za I asci a capi re 
che in questo processo non in- 
ten delimitarsi afaredatappezze 
ria. Hamoltecosedadire,alcune 
prevedibili, altre probabilmente 
destinateasorprendere. Fonti vi¬ 
cine alla difesa preannunciano 
addirittura, ma ieri l'imputato 
non ne ha parlato, una sorta di 
abiura; «Il mio precedente pro¬ 
gramma politico era illusorio - 
avrebbe detto il leader curdo agli 
inquirenti durantelaprigionia-. 
È scientificamente provata l'im- 
possibilitàdi darvitaaunoStato 
curdo. Nécen'èbisogno. Si può 
sistemare tutto nel quadro del¬ 
l'attuale Repubblica turca». Fin 
qui nulladi inconciliabilecon il 
progetto di federazione turco¬ 
curda di cui Ocalan parlòduran- 
tei I soggi orn 0 i tal i an 0 . M a Apo si 
spingeoraben oltre; «La soluzio¬ 


ne non è uno Stato separato, e 
non lo sono nemmeno unafede- 
razioneo l'autonomia». E allora 
ci si chiede cos'altro resti degli 
obiettivi per cui il popolo curdo, 
0 almeno una sua fetta consi¬ 
stente, si è battuto per anni. Ma 
potrebbero essere frasi estrapola- 
teda un con testo pi ù arti col ato, 0 
pronunciatein carcere, in condi¬ 
zioni di fortepressionepsi cologi¬ 
ca. 3 vedrà. Intanto registriamo i 
fatti, ei fatti so- 
no che il prò- 
cesso èinizi ato 
e non c'è stato 
il rinvio che si 
era ipotizzato 
dopoleautore 
voli allusioni 
dei giorni scor¬ 
si. Pochi i pri¬ 
vilegiati testi¬ 
moni diretti al¬ 
la prima _ 

udienza nel- 

l'aula-bunkersull'isoladi Imrali, 
in mezzo al mar di Marmara. Do¬ 
dici giornalisti, dodici «uditori» 
stranieri (parlamentari e espo¬ 
nenti di organizzazioni umani¬ 
tarie), dodici parenti dell'impu¬ 
tato. Dodici dovevano essere an¬ 
che gli avvocati. Matrehan già 
dato forfait. Uno prima del pro¬ 
cesso «pernon esserecomplicedi 
un assassinio», dando quindi per 
scontata la condanna a morte. 
Gli altri dueieri, perprotestacon- 
tro il mancato aggiornamento 


■ VOCI 
DI ABIURA 

Per fonti della 
difesa il leader 
prepara un'abiura 
«Per i curdi la 
soluzione non è 
l'autonomia» 


del dibattimento. Il resto delle 
personepresenti inaulaeranofa- 
miliaridellevittimedel Pkk. 

La stessa regi a eh e h a accu rata- 
mente selezionato il pubblico 
ammesso, haavaramentecentel- 
linato leimmagini televisivetra- 
smesse e ritrasmesse durante la 
giornata. Sempre le stesse. Oca¬ 
lan attorniato dai gendarmi delle 
squadre speciali salesul furgone 
per compi ereil brevetragittodal- 
lacellaail'aula-bunker. Ed eccolo 
ri compari renellagabbiadi vetro 
anti-proiettile, allestita a sinistra 
del palco,dietrocuisiedelaCorte 
per la sicurezza di Stato, che do¬ 
vrà giudicarlo; due magistrati ci¬ 
vili ed un militare. Qualche 
zoommatasul pubblico, con in¬ 
sistiti primi piano fra i parenti 
dellevittime. 

E poi lui, il protagonista, giac¬ 
chetta marrone su camicia a ri¬ 
ghine azzurre, capelli arruffati, 
aria dimessa. Il pallore del volto 
lascia pensare ad un uomo soffe 
rente, ma quando ottiene la pa¬ 
rola per ri I asci arei a sua pri ma de 
posizione, l'impressione non è 
più lastessa. Parlacon tono sicu¬ 
ro, piglio deciso, o almeno cosi 
parenellesequenzedi cui l'atten¬ 
to censore permette la diffusio¬ 
ne. «Vorrei rivolgermi ai parenti 
dei caduti -dicel'uomosul cui ca¬ 
po pesa una richiesta di condan¬ 
na capitale per tradimento, at¬ 
tentato all'integrità territori alee 
perlecircatrentamilamorti pro¬ 



li leader kurdo Abdullah Ocalan durante la prima udienza del processo 


M.Abadan/AnatoliaAp 


vocatedal conflitto fra l'esercito 
di Ankara ed il Pkk-. Voglio dire 
loro chesono partecipedel dolo- 
reedellapenacheprovano, eas- 
si cu ro eh ef arà ogn i sforzo per ar¬ 
restare un ulteriore spargi mento 
di sangue». Ma la guerriglia ha 
fatto stragi anchefrai civili, i co¬ 
siddetti collaborazionisti, e in 
qualche caso nel mucchio sono 
stati colpiti anche dei bambini. 
Ocalan nescaricalaresposabilita 
sui suoi sottoposti; «Quelli che 
hanno ucciso civili hanno agito 
perordini ricevuti in loco, esono 
andati ben oltrelemiedirettive». 

Apo tende la mano al nemico 
storico e propone il dialogo; «La 
questionecurda non l'ho inven¬ 
tata io, esiste dal secolo scorso. 
Maoravogliochei nostri duepo- 
poli collaborino alla pace. Desi¬ 
dero rendermi uti leali ostato tur¬ 
co. Se ho una colpa è quella di 
avere sempre cercato, a modo 
mio, la pace. Turchi ecurdi sono 
fratelli». Gli crederanno? Lo di¬ 
ceva già quand'era in Italia e da 


■ LE ACCUSE 
ALL'EUROPA 

Apo: l'Italia 
e gli altri paesi 
che mi hanno 
ospitato hanno 
violato il diritto 
internazionale 


Ankara ri spen¬ 
devano che 
con un assassi¬ 
no della sua ri¬ 
sma non c'era 
alcuna intesa 
possibile. Ma 
ecco una novi¬ 
tà, l'appello in¬ 
diretto rivolto 
ai compagni di 
lotta; «Voglio 

_ che il Pkk de 

pongalearmie 
divenga un'organizzazionepoli- 
tica. Datemi unachanceein tre 
mesi li faccio scendere tutti giù 
dalle montagne. Naturalmente 
ciò dovrebbe avvenire conte 
stualmente alla concessione di 
un'amnistia generale da parte 
del potere centrale». Parole che 
potrebbero essere fonte di serio 
imbarazzo per il governo, giac¬ 
ché la sua componente di estre 
ma destra è pregiudizialmente 
contraria all'amnistia. D'altro 
canto sarebbe difficilmente giu¬ 


stificabile rifiutarla, quando il 
concederla potesse davvero con¬ 
durre alla fine della guerra nel 
sud-est anatolico. Prima di con- 
segn areal I a corteun asua memo¬ 
ria difensiva in 86 pagine, l'im¬ 
putato si ètolto qualchesassoli- 
n 0 dal I a scarpa. Verso M osca, Ro- 
maeAtene,Apoin prigionedeve 
averecovato rancore. Aveva spe 
rato negli amici del Pkk in quelle 
capitali per trovare l'ospitalità 
chelaSrianon voleva più dargli. 
Caeeiato dalla Russia, sperava in 
una buona aeeoglienza in Italia. 
Ma ha finito eon l'andarsene, 
spo n tan eamen tesi,madietro in¬ 
si sten te ri ehi està. Rimaneva la 
Greeia, il paeseforsepiùfilo-eur- 
do d'Europa. Ma la ragion di Sta¬ 
to èdi easa an eh ef ragli elioni. Ed 
oraOealan aeeomunai tre paesi 
nell'aeeusa; «Non hanno rispet¬ 
tato il diritto internazionale, ed 
hannoavutoun ruoloimportan¬ 
te nella mia eattura». Attaeehi 
non eireostan zi ati, vaghi, mape 
santi. 


L'India accetta 
il dialogo 
ma bombarda 
il Kashmir 


Le speran ze eh e I a battagl i a eh e i n 
sei giorni nel Kashmir ha causato 
più di 500 morti non si trasformi 
in guerra aperta tra India e Paki¬ 
stan, appaiono legate alla prossi¬ 
ma visita del ministro degli esteri 
pachistano Sarta] AzizaNewDel- 
h i. 11 com pi to del I a d i pi omazi a ap¬ 
pare proibitivo, data la distanza 
tra le posizioni; Aziz chiederà a 
Delhi di fermare i «bombarda- 
menti indiscriminati»chesecon- 
do Islamabad stanno facendo 
stragetralapopolazionecivile(12 
morti denunciati ieri); l'India 
chiederà ai rivali di «fermare l'ag¬ 
gressione» nel Kashmir, dove 
aviazione ed esercito hanno con¬ 
tinuato ieri i loro attacchi contro 
lecentinaiadi guerriglieri musul¬ 
mani penetrati in India con l'ap¬ 
poggio dell'esercito pachistano. Il 
primo ministro Atal Bihari Va- 
jpayee ha detto ieri che l'infiItra- 
zionenel Kashmirè«un tentativo 
dialterarelaLineadicontrollo»(il 
confine di fatto tra i due paesi) e 
chenel Kashmirsiècreata«unasi- 
tuazionedi guerra». Il primomini¬ 
stro si è detto «amar^giato» per¬ 
ché mentre in febbraio si teneva¬ 
no colloqui di pace, Islamabad 
stava già«preparando l'aggressio¬ 
ne». Vajpayee, che ha respinto 
un'offerta di mediazione dell'O- 
nu, ha accettato invecequelladel 
capo del governo pachiiano Na- 
wazSharif di inviareaDelhi il suo 
ministrod^li esteri Sarta] Aziz. La 
datadellavisitanon èan corastata 
fi ssata. Va] payee h a aggi u n to eh e 
l'India proseguiràcomunquenel- 
lasuaoperazionemilitare. L'eser¬ 
cito indianoaffermadi averucci so 
320ribelli epiù di 100militari pa¬ 
chistani, mentre le sue perdite 
ammontanoa43morti oltreadue 
aerei Mig abbattuti dal Pakistan e 
un elicottero MI-17 colpito dai 
guerriglieri con un lanciamissili 
«Stinger». Un portavoce militare 
ha detto chegli «infiltrati»hanno 
occupato «posizioni vantaggiose» 
sullemontagnedel Ladak. 
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OSSERVATORIO 


TENDENZE 


LOMBARDIA 


Nel 2002 piena 
occupazione 

Lombardia più forte anche della 
Baviera. In circa 3 anni la «locomo¬ 
tiva d'Italia» dovrebbe raggiungere 
la piena occupazione, con una quo¬ 
ta di senza lavoro ridotta a un livel¬ 
lo fisiologico: Il 4,5 per cento contro 
l'attuale 5,6 per cento Lo afferma 
un'Indagine dell'Istituto di ricerca 
sociale per conto della Regione 
nella quale si prevede una forte 
spinta dal servizi (-^2,3 per cento tra 
quest'anno e II 2002) e soprattutto 
dall'Industria, che dovrebbe aumen¬ 
tare Il livello di occupati del 3 per 
cento. In termini assoluti la crescita 
dovrebbe attestarsi sui 110 mila po¬ 
sti nel lavoro dipendente e sulle 19 
mila unità nelle attività autonome. 
Quest'ultimo dato conferma la forte 
propensione al rischio d'impresa 
dei lombardi: negli ultimi 5 anni i la¬ 
voratori autonomi sono cresciuti del 
3 per cento, a fronte di una diminu¬ 
zione deiri,6 per cento a livello na¬ 
zionale. Un altro segnale positivo è 
rappresentato dalla progressiva di¬ 
minuzione della disoccupazione tra 
i giovani sotto i 25 anni, mentre in 
alcune province (Lecco Brescia, 
Bergamo, Cremona e Mantova) tut¬ 
te nella zona orientale della regio¬ 
ne, la domanda da parte delle 
aziende è notevolmente superiore 
all'offerta. 

ITALIA 


Violenze morali 
a 1 lavoratore su 20 

In Italia un lavoratore su 20è vittima 
del «mobbing». È sottoposto cioè 
ad una forma di violenza morale sul 
posto di lavoro da parte di colleghi 
0 superiori e che a lungo andare 
causa conseguenze importanti sulla 
sua salute psichica. Lo ha riferito 
Renato Gilioli, direttore del Centro 
per la prevenzione, diagnosi, cura e 
riabilitazione del disadattamento la¬ 
vorativo della clinica del lavoro 
«Luigi Devoto» di Milano in occa¬ 
sione del convegno organizzato 
dall'Istituto superiore per la preven¬ 
zione e la sicurezza del lavoro che 
si terrà il 4 giugno prossimo a Ro¬ 
ma. «NeirUnione europea i colpiti 
da mobbing sono 12 milioni - preci¬ 
sa Gilioli - in Italia il 5 per cento del¬ 
la forza lavoro, circa un milione e 
mezzo, ma il dato è senza dubbio 
sottostimato. Tradizionalmente i 
luoghi di lavoro più a rischio sono 
le banche, le assicurazioni, il mon¬ 
do della finanza, in realtà è piutto¬ 
sto diffuso anche nel pubblico, cioè 
in ospedali, scuole e ministeri». 

UMBRIA 


Disoccupati 
donne il 54% 

È pari al 54 per cento, in Umbria, la¬ 
percentuale di donne disoccupate 
sul totale dei senza lavoro e rispet¬ 
to ad un dato nazionale del 41 per 
cento, mentre le donne in cerca di 
lavoro sono il 66 per cento (in Italia, 
il 52 per cento). Sono i dati più si¬ 
gnificativi, riferiti al 1997, che emer¬ 
gono dall'Indagine sul tema «Il mer¬ 
cato del lavoro e le donne in Um¬ 
bria» promossa dal Centro pari op¬ 
portunità della Regione e realizzata 
dairirre. Lo studio si articola in 
quattro parti: il mercato del lavoro 
femminile in Umbria attraversol'a- 
nalisi dei dati dei censimenti dal 
1951 al 1991, le politiche dellavoro, 
le azioni finanziate daH'Unione eu¬ 
ropea, il mercato femminile in Um¬ 
bria dal 1991 al 1997. 

CALABRIA 


Cgil;«M igliaia 
al lavoro nero» 

Dilaga il lavoro nero in Calabria. La 
egli del comprensorio Tirreno-Siba- 
ri-Pollino denuncia come migliaia di 
lavoratori «sommersi» operino sotto 
l'egida di «nuovi caporali». Si tratta 
- prosegue il sindacato in una nota- 
di due tipi di caporali: il primo è il 
cosiddetto «pulmanista», che con 
autobus di sua proprietà accompa¬ 
gna presso le aziende i lavoratori 
che percepiscono circa 30 mila lire 
a giornata invece delle regolamen¬ 
tari 55mila. L'altro tipo di caporale è 
quello che agisce sotto forma di 
cooperativa, che tra i soci annove¬ 
ra gli stessi lavoratori. 



INFO 


I n arrivo 
il nuovo 
Prg 

del porto 

II giorno dopo 
l'approvazio¬ 
ne inconsi- 
gliocomuna- 
ledel piano 
regolatore 
del porto di 
Geno va, l'Au¬ 
torità portua¬ 
le esprime 
pareri favore¬ 
voli e prevede 
entro la fi ne 
dell'anno la 
conclusione 
dell'iterburo- 
craticoche 
prevede an¬ 
cora passag¬ 
gi incomitato 
portuale, 
pressoi mini¬ 
steri e in Re¬ 
gione. A pa- 
lazzoSan 
Giorgiosi 
parla di «ri¬ 
sultato estre¬ 
mamente im- 
portante»; 
«Siamoli pri¬ 
mo porto-af¬ 
fermano-che 
arriva a que¬ 
sto stadiode¬ 
cisivo nel- 
l'ambito della 
definizione 
del piano re¬ 
golato re».Il 
Prpèstato 
approvato 
con24sì (la 
maggioran- 
za),4contrari 
e un astenuto. 


Bancari: da oggi ripartono gii incontri 

Trattativa insalita perii rinnovodel contratto dei bancari.L'incontrodigiovedì scorso 
tra l'Abi e le organizzazioni sindacali di categorìa si è concluso con un nulla di fatto. 
Secondo! slndacati,lnfatti,rAbl ha mantenuto posizioni Invariateinparticolaresuira' 
reacontrattuale,doveal lavoratorlchesvolgonoalcune atti vita rlcompresenelcon- 
tratti complementari si Intendono applicare forti penalizzazioni.Oggi nuovi incontri. 



Autogriii assume 500 giovani part-time 

Cinquecento giovani sarannoselezionatieassunti,questestate,conuncontrattD 
part-time,dal locate ne fastfòoddelgruppoAutogrill.Interessatedallacampagna 
reclutamentoleareedlMilano,Vlcenza,Trevlso,Bolzano,Bologna,Parma,Mode- 
na,BresclaeAlessandrla.SI lavora da dueaquattrooreal giorno persel giorni alla 
settimana,compreslsabatoefestivl.Perlnfòrmazlonltel.02/48.261. 


Il r6pOrt0Q6 Viaggio nella città della Lanterna dove le tute blu 

non sono scompare ma dove i contratti parasubordinati 
hanno toccato livelli record. M entre giovani e donne.. 

Genova adesso punta tutto 
SU turismo e servizi 
E i'industria si fa leggera 

DALL’INVIATO MARCO FERRARI 


G ianni D eglino frequenta un corsodi forma¬ 
zione professionale e il fine settimana lo 
passaaltornioacostruirepezziperlaF latin 
una piccola fabbrica genovesedel l'indotto; Anto¬ 
nio Curezzail lavoro lofaacasa.ancheseper conto 
di un'importante azienda elettronica. Sono solo 
dueesempi di comecambiail lavoro a Genova, si¬ 
no a qualche anno caposaldo del triangolo indu¬ 
stri al e, patri a del I a canti er i sti ca ed el ci ci o total e I e- 
gato all'Ansaldo. Se vai in giro nel ponenteindu- 
strialeedomandi seletuteblusonofinitetutti ri¬ 
spondono di no, mai segnali di un nuovo ti podi 
occu pazi on e son 0 forti. 111 avoro i nteso comefati ca 
nonsembramutato,mai rapporti traaziendaela- 
voratorièadunasvolta. 

Ben 25mila persone a Genova hanno rapporti 
parasubordinati e di questi ben 4mila hanno una 
doppi a col I aborazi one e ci rea 3mi I a sono pensi o- 
nati. «Una presenza così massiccia - commenta 
Mina Grassi, responsabile Cgil-NidiI (Nuove 
Identità di Lavoro) comporta per il sindacato uno 
sforzo maggi oredi i ntervento. P er questo abbi amo 
elaborato unacartadei di ritti chenondevonoesse- 
reconsiderati minimi rispettoaquelli fruiti dai la¬ 
voratori dipendenti, ma piuttosto diritti specifici 
modulati su domandenuove». 

I giovani nondisdegnanoillavoroconcontenu¬ 
to manuale: lo rivela un'indagine condotta dal 
professorGiulianoCarlini dellaFacoltàdi Scienze 
Politiche: «Il 40%degli interpellati - spiegai! pro¬ 
fessore- non si scandalizza all'idea di un lavoro 
manuale. La maggioranza di loro ritieneperò che 
I a scel taobbi i gata sarà quel I a del I avoro autonomo, 
a costo d i pati ref I essi bi I i tà e precari ato». 

Il disegno strategico di Genova, basato sulla 
gran d e i n d u str i a a parteci pazi on e statai e, h a su bi - 
to un col lasso a parti redagl i ann i Ottanta portando 
a scomporre quel I o che era i I quarti ere operai o ag¬ 
gregato attorno alla sua fabbrica (Cornigliano, 
Campi,Sestri Ponenteecc.) eallacreazionedi un 
esercito di 50mila pensionati e prepensionati. 
Sembrava un pozzo dal qualeeradifficilerisalire. 
Invece i segnali di ripresa sono incoraggianti. 
L'Ansaldo, chehaacquisitounacommessairania- 
nadi 1.600miliardi,stasubendounprocessodi ri- 
strutturazionechedovrebbegarantirelesuepecu- 
liaritàindustrialijMarconi.ElsageEsaote hanno 
dato vita ad un polotecnologicovivaceecompeti- 
tivo; la siderurgia a CornigI iano sopravviverà su¬ 
perando la produzioneacaldo; la Piaggio privatiz¬ 
zata cerca un fati coso ri I and o a I i vd I o i nternazi o- 
nale; (acanti eristica sta conoscendo un boom pro¬ 
dotti vo. «Siamolo unafasedi trasformazionemol¬ 
to difficile che va gestita» afferma Sergio Parola 



IL CONVEGNO 


Impieghi atipici passati ai raggi «X» 

«Nuoveidentità di iavotx):dirìtti,riconoscimentoecittadinanza»èiitemadi unconvegno indettodeiia- 
Cgii a Genova in programma iunedì Tgiugno neiia saia dei Consigiio Provine iaie in Largo Eros Lanfranco. 

I iavori avranno inizioaiie ore 9,30con i'introduzionedi M ina Grassi, coordinatrice di Cgii-N idii,e ia reia- 
zionedeiia socioioga Danieia Congiu. 

Neii'occasione verrà presentata un'indagine suiie nuove identità di iavoroneiia città deiia Lanterna. 
Seguirà una tavoia rotonda con ia partec ipazione di Cario Smuragiia (Presidente deiia Commissione ia¬ 
voro dei Senato),GiuiianoCar1ini (Professore di ScienzePoiitiche),GiovanniGiannuzzi (Commissione 
FondoGestioneAutonomalnps),Andrea Ranieri (Formazione e Ricerca Cgii),CesareMinghini (coordina¬ 
tore nazionaie Cgii-Nidii),Gianni Principe (coordinatore nazionaie Poiitichedeiiavoro Cgii),Renzo M iro- 
giio (segretario Camera dei iavoro di Genova). 


dellaFiom.Così accanto all'esigenzadi difenderei 
posti di lavoro (gli esuberi dell'AnsaldoT rasporti 
eallaElsagBaileyProcessAutomation),di defini- 
rebenelestrategiefuturedei grandi gruppi,prima 
di tuttodellaFinmeccanica(perditadi 485 miliar¬ 
di nel '98 rispetto ai 2.350 del '97), di completare 
certe fasi di privatizzazionecrescel'impegno, an¬ 
che a I i vel I o pariamentare, per defi ni re i I di stretto 
industrialegenovese. 

A faredatrai no al l'i ndustri aèi I porto tornato al 
pri mo posto i n I tal i a (1.900 addetti, 2 mi I i on i elOO 
mila croceri sti nel '98, i I record n ei contai ner e nel - 
le merci vari e che ha portato al l'aumento del 12% 
del movi mento dal '97al '98). Ora, grazi e anche al¬ 
la Conferenza strategica voluta dal sindaco Giu¬ 
seppe Peri cu eal nuovo piano regolatoredelleban- 
chineapprovatodal Consiglio Comunalesi punta 
a recuperare aree retroportuali qualificanti a cui 
dovrebbero aggiungersi importanti infrastrutture 
come la nuova bretella autostradale genovese e il 
terzovalico ferroviario. 

Il fermento dell'innovazione, con i suoi segnali 
positivi ma anche negativi, fa emergere nuove fi¬ 
gure professi onal i tra i I lavoro di pendenteequel lo 
autonomo. I n una città dove il numero dei camici 
bianchi ètrai più alti d'Italia, dovetrai 6milaan- 
saldini c'èperfettoequilibriotradiretti eindiretti, 
dove la M arconi assume adesso 200 tra laureati e 
diplomati, i processi produttivi interi ore al la fab¬ 
brica sembrano modificarsi con lentezza mentre 
l'accel erazioneriguardasoprattutto la periferi a la¬ 
vorati vacon i I decentramento el 'esteri ori zzazi one 
dellefunzioni. «È mutatoli modo di governare! 
processi produttivi ancheseil lavoromanualeresi- 
ste» afferma M auro Dassio della segreteria della 
Cameradel L avoro. 

Il borsino più aggi ornato dei profili emergenti e 
dei settori inespansioneèlostudioavviatodal M i- 
nistero del L avoro e coordinato dalla F acoltà di 
scienzedellaformazionedell'Universitàdi Geno¬ 
va, presentato al saloneF utura. Ebbene! più ricer¬ 
cati sonoaddetti al la contabilità, al front office al¬ 
berghi ero, agli uffici commerciali,capi commessa 
e di segnatari, esperti multimediali edellalogisti- 
ca, esperti marketingperilturismoetecnici infor¬ 
matici e per l'elettronica. Mail dato che emerge è 
quellodelladifficoltàdei giovani edelleragazzein 
parti colareaentrareorestarenel mondodel lavoro 
e dunque costretti a fare le valigie per M ilano. In 
Ligurialeaziendeprediligono personalemaschi le 
speci alizzato,di etàmaturaecon esperi enza speci¬ 
fica. I nsomma, si puntasul sicuro. 

A potenziare il mercato del lavoro locai e pensa- 
noalcunesocietàdi selezionedel personale. Non a 
caso la Sintex, gruppo internazionale fondato a 
M ilano,hadecisodi aprirei battenti aGenovapro¬ 
prio in questi giorni. E laconfermadi un interesse 
n u ovo verso I a ci ttà del I a L an ter na, n on pi ù cen tro 
industrialmente monotematico, ma aperto a di¬ 
versi settori esoprattuttointenzionatoausufruire 
della flessibilità consentita. «Il sindaco faccia la 
sua parte, noi siamo pronti a investi re» ha detto il 
presi d ente R i ccardo Garroneall'ultima assem bi ea 
dell'Assindustria. Secondo i dati degli imprendi¬ 
tori genovesi nell'ultimobienniogli investimenti 
sono stati di 2.300 miliardi esci udendo armatori e 
terminalisti. Le aziende sono salite da 670 a 800 
per un giro d'affari di oltre40milamiliardieunto- 
taledi 52mi la addetti. Una vivacità che si ritrova 
anche fuori dall'industria come dimostrano l'a¬ 
pertura di u na rete commerci al e qual i fi cata (I per- 
coop e Ikea), l'esistenza di un'areaaCampi desti¬ 
nata all'alta tecnologiael'avvio di contratti week¬ 
end eh e i nteressan o 100 gi ovan i. 111 u ri smo, eh e si - 
no a poco tempo fa rappresentava una semplice 
evenienza,stadiventandounnuovovolanoecono- 
mico grazieall'Acquario, allestrutture ricreative 
del PortoAntico, al le croci ere e al nuovo terminal, 
al I a cu I tu ra e al I a ci ttà che si mette fi nai mente i n 
mostra. Orasi guarda al 2004quandolacittàdella 
L an ter n a sarà C api tal e eu ropea del I a cu 11 u ra. U n a 
seconda tappa dopo le Colombi ad! per defi ni re il 
profi lo di unacittà chepunta sulleatti vità portua¬ 
li, sul l'industrialeggeraesui servi zi. 


SEGUE DALLA PRIMA 1 


Il diritto di cambiare 


È questa una ragione per cui i 
paesi con meno rigidità nei mer- 
catodel iavorosonoanchei paesi 
che più sono capaci si investire 
nei ia ricerca e nei ie nuovetecno- 
iogjeche, essendo per ioro natu¬ 
ra investimenti a fortissimo ri¬ 
schio di successo, devono poter 
usufruire di un mercato moito 
flessibiie, senza il quale non è 
possi bilecorrerealcun rischio. 

Sta qui una sorta di paradosso. 
In Italia, ma anche in tutta l'Eu¬ 
ropa continentale, la crescita 
della produttività è elevata, ma 
non si crea nuova occupazione; 
negli Usa la crescita della pro¬ 
duttività è minore, mentre è più 
elevato l'aumento dell'occupa¬ 
zione. L 'I tal ia e l'E uropa prendo¬ 
no notevoli ritardi nellaricercae 
nelle nuove tecnologie e quindi 
vedono chiudersi le porte perun 
futuro di maggiore crescita eco- 
nomicaedi creazionedi ricchez¬ 
za ed occupazione. È così che, 
malgrado una produttività più 
forte in Europa, il reddito delle 
persone è, in valore assoluto, più 
alto negli USA. 


In effetti l'eccesso di protezio- 
nedivieneun boomerang peri la¬ 
voratori stessi, si a perché si ridu¬ 
ce il numero degli stessi mentre 
cresce la disoccupazione, sia 
perché si riducono le capacità di 
reddito i n ragionedel ritardoche 
il paese subisce. A fronte di tale 
tendenza, si manifestano nei no¬ 
stri paesi due tipi di reazione. 
Una possi bi I i sta, c he riconosce i 
limiti delle rigidità del mercato 
del lavoro e cerca di introdurre 
taluni spi ragl i, mantenendo l'im¬ 
pianto protezionistico. U nadi ti¬ 
po massi mal i sta, che aumenta le 
rigidità per "rincorrere" tutte le 
possibili scappatoie che il mer- 
catosi inventa.Spessoledue rea¬ 
zioni si sovrappongono, con ef¬ 
fetti poco soddisfacenti. 

L'Italia è un classico esempio 
del primo tipo di reazione. La 
flessibilità nel nostro paese non 
è ammessa di pieno di ritto, ma è 
tollerata come deroga - momen¬ 
tanea, contrattata e motivata - 
delle regole rigide che rimango¬ 
no sempre vai ide. C osi, ad esem¬ 
pio, per introdurre una sorta di 


salario di ingresso e per consen¬ 
tire un minimodi selezione, si è 
scelta per i giovani la formula 
ipocrita dei contratti di forma¬ 
zione e lavoro, che sono una de¬ 
roga - momentanea, contrattata 
e motivata con la formazione - 
dei contratti a tempo indetermi¬ 
nato. I contratti a termine non 
sono ancora ammessi nel nostro 
paese, se non come eccezione da 
motivare o da contrattare. 11 la¬ 
voro i nteri nai e è stato i ntrodotto 
solodapocotempo,macon limi¬ 
ti ecosti notevoi menteelevati. I n 
queste condizioni, la flessibilità 
non riesceadesplicaretutti i suoi 
vantaggi, perché è Ii mitata note¬ 
voi mente come am bito ed è sem- 
prea rischiodi unadiversa inter¬ 
pretazione da parte della magi¬ 
stratura, che può ricondurre fa¬ 
cilmente la forma di lavoro a 
quel la a tem po i ndeterm i nato. A 
loro volta, i lavoratori più flessi¬ 
bili si sentono dei discriminati, 
perché la loro è una posizione 
che "deroga al la normal ità", con 
il risultatochenessunoèconten- 
toenon si raggiungono gli obiet¬ 
tivi di maggiore crescita econo- 
micaedi maggioreoccupazione. 


La Francia, fra i paesi indu¬ 
strializzati, è invece un esempio 
di reazionedi tipo massimalista. 
D i fronte alle esigenze di flessi¬ 
bilità , si moltiplicano le rigidità 
per ottenere nel breve termine 
qualche risultato d'occupazione, 
con il rischio di perdere per un 
lungo periodo le possibilità di 
crescita. N e è un esempio la leg¬ 
ge sulle 35ore, i cui costi stanno 
cancellandoi pochissimi risulta¬ 
ti conseguiti in termini di occu¬ 
pazione. N eèun esempio ancora 
più lampante l'aumento di occu¬ 
pazione del settore pubblico, de¬ 
ciso per avere qualche risultato 
immediato, a dispetto di un au¬ 
mento dellaspesa pubblicaedel- 
l'effìcienzadel settore. 

Come detto, le due reazioni 
tendono a sovrapporsi, e se l'Ita¬ 
lia ha fatto essa pure un passo 
verso la riduzione per legge del¬ 
l'orario di lavoro a 35 ore, così la 
F rancia vanta un mercato del la¬ 
voro interi naie tra i più liberi nei 
paesi industriali. 

In definitiva, l'Europa conti¬ 
nentale non vuole rassegnarsi a 
rendere più flessibile il mercato 
del lavoro e sembra voler aspet¬ 


tare che una ripresa forte del ci¬ 
clo economico finisca per porta¬ 
re in secondo piano questa esi¬ 
genza. Da qui la riscoperta delle 
politiche keynesiane e la tenta¬ 
zione di rilanciare l'economia 
con un aumento dei disavanzi 
pubblici. È una reazione com¬ 
prensibile, macherischiadi ren¬ 
dere sempre più lento e diffìcile 
l'adattamento dei nostri paesi al¬ 
le nuovecondizionedel progres¬ 
sotecnico; un progresso che ha 
sempre significato nella storia 
dei paesi maggior redditoe mag¬ 
giore occupazione. È con questa 
certezza che occorre operare per 
consentire anche ai nostri paesi 
di ri manere al passo con i tempi. 
L a reazionedei conservatori del¬ 
lo status quo può consentire di 
salvare qualche posizione per un 
po' di tempo, ma il ritardo che si 
accumula rischia di essere trop¬ 
pogrande. 

E perquestoche,accantoal di¬ 
ritto alla stabilità, occorre assi¬ 
curare ai nostri paesiancheildi- 
rittoal cambiamento. 
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L'Economia 


l'Unità 


♦ Il ministro delleFinanzerassicura Cofferati 
«Il governo manterrà gli impegni presi 
Chi ha redditi più bassi puòstaretranquilb 


^Alla Camera una proposta del centrodestra 
per ridurre sensibilmente le detrazioni 
«Ma sono obiettivi irraggiungibili adesso» 


Visco: «Meno tasse? Confermo» 


IN BREVE 


Sale ancora il prezzo del petrolio 

■ Prosegue, ancheselentamente, l'apprezzamento del greggiosui mer¬ 
cati intemazionali. L'organizzazionedei paesi esportatori di petrolio, 
Opec,da\/iennafasaperecheilprezzoalbarilehachiusolequotazioni 
dellasettimanascorsaal4,89dollari, novecentesimi in più rispettoalla 
settimanaprecedenteancona. Difatto, però, il prezzodelgreggiorima- 
neancora sotto i 15 dollari, l'obiettivochei paesi delio pec si erano pre¬ 
fissi di raggi ungere ad aprile. 


Il Polo: più sgravi allefamiglie Benvenuto (Ds): giàfatto 


No di Cofferati 
per trattative Fs 
a Palazzo Chigi 

ROMA «La vertenza delle Fs deve 
essere risolta positi vamentee In 
fretta, eli luogonaturaleèll mlnl- 
sterodel Trasporti. Poi, seserve 
un'opinloneanchedella presiden¬ 
za del Consiglio, ben venga, ma 
camblaredisedenonrisolvei pro¬ 
blemi di merito». Così dIceSerglo 
CofferatI sullosblocco del con- 
frontosulplanod'lmpresadelle 
Fs. Cgll, CIsI eUll trasporti Intanto 
hanno messoa punto una prima 
scaletta del «controplano». Il sln- 
dacatochledeall'azlenda tempi 
diversi perii paregglodi bilancio, 
previsto entro II 2003 per l'Intero 
gruppo. L'obiettivo del paregglosi 
dovrebbe Invece llmitareallasola 
società di trasportoprevedendo 
tempi più lunghi per la rete. In più 
si chiedela «certlflcazionedi tutti I 
costLapartlredallostlpendlodel- 
l'ammlnlstratoredelegato»el'an- 
tlclpazlonedella trattativasul rin¬ 
novo del contrattodi lavoro. Ma 
Bankitalla continua asottollneare 
come nel le Fs «sebbene la produt- 
tlvltàdellavoroslasenslbllmente 
aumentata negli anni '90, Il nume- 
rodi addetti perchllometroeun 
costo del lavoro per addetto sono 
ancorasuperlori a quelli delleprln- 
clpall aziendeeuropee». 


FLAULWITTENBERG 

ROMA Cofferati stia tranquillo, il 
governo manterrà gli impegni in 
materiafiscale. Il ministroddleFi- 
nanze Vincenzo Visco in una di¬ 
chiarazione ha ieri rassicurato il 
leader dellaCgil,chein unainter- 
vistaal «CorrieredellaSera» aveva 
voluto «togliersi un sassolino»: ri- 
cordareaVisco l'impegnoaridur- 
reletassesullefamigliecon i pro¬ 
venti dellalottaall'evasionefisca- 
leenon con i tagli alla spesa pub- 
blicafcomedireallepensionioal- 
le paghe degli statali o a tutti e 
due). Visco in precedenza aveva 
affermato che la pressionefiscale 
si riduce riducendo la spesa pub¬ 
blica. Ma tasse sulle famiglie e 
pressione fiscale sono, tecnica- 
mente, duecosediverse. 

Nel Patto sociale la riduzione 
delletasse«èesplicitamenteprevi- 
sta i n rei azi on eal possi bi I erecu pe- 
rodi evasioneequindi,seleaspet- 
tative risulteranno confermate, 
l'impegno sarà ovviamente man¬ 
tenuto», ha detto Visco aggiun¬ 
gendo che ritiene «fuorviente e 
dannoso confondere l'opinione 
pubblica sollevando una polemi¬ 
ca sulla riduzione delle tasse». Il 
ministro sottolinea cheli collega¬ 
mento tra la riduzione«forteege- 
n eral i zzata» del I a pressi on efi scal e 
e la contestuale riduzione della 
spesa, fatto dallo stesso Visco due 
sktimanefa in un convegno, ha 
una altro significato: «un conto è 
i n fatti ri d i stri bu i rei I getti to fi scal e 


aparitàdi pressione(ocon unasua 
limitata flessione), come avver¬ 
rebbe in presenza di recupero di 
evasione e successiva riduzione 
dellealiquote, altra cosa è ridurre 
in modo consistente e generaliz¬ 
zato la pressionefiscale». Peraltro 
governo e ministro delle Finanze 
«hanno sempre e puntualmente 
ri spettato gl i i m pegn i assu n ti ». 

Intanto l'opposi zi oneprosegue 
la sua campagna contro le tasse. 
Questa volta si trattadi un disegno 
di legge accolto in sede ristretta 
dalla CommissioneFinanze della 
Camera con l'impegno di metter- 
loin discussionenellacommissio- 
ne medesima. La proposta preve- 
deun sensibileaumentodellede- 
trazioni, nel quadro complessivo 
della revisione delle agevolazioni 
fiscali con cesse al le fami gli e. Si dà 
per esempioun premiodi 560.000 
lirenei primi cinqueanni di matri- 
monio,si accresceparecchiolade- 
trazioneperil coniugeeperi figli 
maggiorenni. Quanto costerà? 
Non si dice. Per la copertura si fa 
generico riferimento ai proventi 
della lotta all'evasione fiscale. Il 
presidente della commissione 
Giorgio Benvenuto osserva: «In 
questa proposta dell'opposizione 
mi parecheci siaunasproporzio- 
nefragli obiettivi chesi poneele 
disponibilità realisticamente pre¬ 
vedibili». Per l'on. Salvatore Bia- 
sco (Ds) si tratta di «un desiderio 
chesi potràrealizzarequandolafi- 
nanza pubblica lo permetterà, 
adesso è ben e I i mi tarsi a passi cau¬ 
ti eguardinghi». 


Giuseppe Marra, Adnkronos 
diventa Cavaliere del Lavoro 

ROM AGiuseppe M arra, direttore ed editoredel gruppo 
AdnKronos, ha ricevuto la nomina di Cavaliere del La¬ 
voro. Nato a Castelsilano, in provincia di Crotone, nel 
1936, Marra ha iniziato ad interessarsi ai temi dell'in- 
formazionefin dagli anni cinquanta. Giornalista edo- 
cumentarista negli anni sessanta, nel 1970 èstato no- 
minatodirettoreammini- 
strativoed editorialedel- 
l'agenzia di stampa. Ha 
fondato societàdicomu- 
nicazioneaStoccolmae 
Copenaghen. Nel 1973- 
75èdiventatoconsulente 
editorialedellaMontedi- 
son, poi azionista edam- 
ministratoredelquotidia- 
no«Roma» di Napoli edel 
«Quotidianodi Lecce, 
Brindisi eTaranto». Nel 
1978haacquisitoil50% 
del pacchetto azionario 
AdnKronos(dicuièdiven- 
tato di rettore nel 1984). 
Neglianni'80ha fondato 
variesocietà:AdnKronos 
Libri,AdnKronosComuni- 
cazione,AdnKronosAu- 
diovisivi. Nel 1990haac- 
quisitoil98%del pacchetto della Flemme editorialefi¬ 
nanziaria, holdingdelgruppoAdnKronoscheoggiha 
200dipendentieun fatturato annuo di oltre 50 miliar¬ 
di. Già nominato commendatore nel 1991, nel '97 ha 
creato con Bill Gates e la Microsoft il sito «Musei onli- 
ne»sulnternetottenendoriconoscimentidairLlnesco 
edal nostro ministerodei Beni culturali. 



Una holding europea per le autostrade 

■ Unaholdingoperativadi livelloeuropeo tralesodetàdigestionedelle 
autostrade,ingradodipresentarsicomeunicoeautorevoleinteriocuto- 
reagliorganismiistituzionalieuropeielaborandostrategieintegrate: 
questalapropostapresentataduranteilprimogiomodilavoridellaAse- 
cap(rAsróciazioneeuropeadellesocietàautostradali) in corso ad Atene 
dalpresidenteGiancarioEliaValorichehagiàunabozzadipropostaita- 
lo-franco-ispanicadasottoporrealcommissarioeuropeoNeilKinnock 
Elasocietàautostradalespagnolaconfeimal'interesseaparteciparealla 
privatizzazionediAutostradeattraversol'amministratoredelegatoSal- 
vadorAlemanyM as Interesseperlasocietàitalianaèstatoespressoan- 
chedallasocietàautostradalegrecaTeoedallaportogheseBrisa. 

Gucci: si riapre il caso Yves Saint Laurent 

■ Secondoquantoripoi1;astamaneilFinancialTimes,DomenicoDeSole, 
presidentedel gmppoGucci, avrebbe! ntenzionedi incontrarequesta 
setti manaPierreBergepresidentedlYsI.L'incontrodovrebbeservi rea 
riawiareletrattativeperl'acquistodellacasadimodafrancesedaparte- 
di Gucci. I piani di Gucci su Ysl risalgono aun accordo loscorso marzo 
conilfinanzierePinaultilquale,asuavolta,avevacompratoSanofiBeau- 
te(lacasamadre) perGmiliardidi franchi con l'intenzionedi rivenderla 
allo stesso prezzo.Un'intesa«congelata»conl'iniziodellascalataosti le 
del gruppo LouisVuitton. 

Chiude la Snia bolognese 

■ ChiudelostabilimentodellaSiapa-lndustrieChimicheCaffaro(gruppo 
Snia)aSan\/incenzodiGalliera, nel bolognese, cheproducefitofarmaci 
eoccupaBldipendenti.Sonopartiteierilelettereperlamessainmobi- 
litàdeglioperai.MasecondoSergioAdamo,segretariodellaRlcea-Cgil 
di Bologna, lamessain mobilità(ed il licenziamentofra75giomi senon 
sitroveràunaccordo)fapai1;ediunpianopiùgeneralediristmtturazio- 
nedelgruppochimicochedovrebberiguardareintotale296 unità. Le 
riduzionidiorganicosecondoisindacatidovrebberoriguardareglista- 
bilimentidiTorviscosa(Udine),BresciaeAdria(RDVigo)egliufficidi 
AprilianelLazioeCesanoMademonelmilanese.Lachiusuradellostabi- 
limentodiSanVincenzotdoverimaneapertosoloillaboratoriodiricer- 
cacon30unità)èstatamotivatacon l'andamento sfavo revoledelsetto- 
reeconl'intenzionedelgruppodiriconvertirelaproduzionedallachi- 
micadi baseaquellafine. I sindacati bolognesi hannogiàannunciato la 
loroopposizioneallachiusura.Chiedonochevengamantenutalacon- 
tinuitàproduttivariconvertendo laproduzioneel'aperturadi un «tavolo 
istituzionale»conlapartecipazionedientilocalieassociazioneindu- 
striali,peresaminareinsubordinelapossibilitàcheunaltroimprendito- 
rerilevi lo stabilimento pergarantirel'occupazionecomeperaltre 
aziendeincrisicomenelcasodeirHatù-lco. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Rif. 

Ver. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var, 

Rif, 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

A MARCIA 

0,25 


024 

0 27 

481 

CALP 

2,98 

4,20 

2,59 

3,23 

5710 

RNMECCW 

0,05 

-0,19 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

6,60 

1,20 

5,44 

7,59 

12754 

RINASCEN RNC 

3,83 

3,26 

3,55 

5,35 

7426 

UNIPOL W 

0,57 

4,94 

0,38 

0,60 

0 

ACQNICOLAY 

2,34 

-064 

194 

247 

4531 

CALTAGIR RNC 

0,88 

6,64 

0,80 

0,93 

1710 

FINMECCANICA 

0,88 

■0,30 

0,77 

1,11 

1700 

MERLONI 

4,02 

0,57 

4,00 

4,88 

7799 

RINASCEN W 

1,44 

2,42 

1,07 

2,08 

0 

IfIviANINI IND 

0,81 

2,53 

0,75 

0,85 

1568 







CALTAGIRONE 





1802 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,90 

2,15 

1,78 

2,46 


RISANAM RNC 

12,12 

0,12 

8,20 

12,10 

23429 

ACQUE POTAR 

3,90 


3.50 

537 

7542 













AEDES 

7,83 

■1 39 

838 

972 

15147 

CAMFIN 

1,70 


1,60 

1,95 

3292 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,63 

2,94 

2,55 

3,52 

5108 

RISANAMENTO 

20,19 

■0,49 

16,39 

20,43 

39248 

VIANINILAV 

1,84 

2,68 

1,78 

2,04 

3563 










AEDESRNC 

5,20 

291 

3,15 

6,82 

10069 

CARRARO 

4,86 

4,52 

4,01 

5,09 

9319 

FONDASS 

5,30 

2,59 

4,21 

5,51 

10187 

MIL ASSRNC 

2,03 

0,05 

1,85 

2,32 

3919 

RIVA FINANZ 

2,94 

■0,24 

2,60 

3,37 

5677 

VinORlAASS 

3,93 

1,79 

3,73 

4,61 

7625 

AEM 

1,97 

■040 

189 

238 

3799 

CASTELGARDEN 

4,57 


2,72 

4,58 

8851 

FONDASSRNC 

3,70 

1,65 

3,10 

4,35 

7116 

MIL ASSW02 

0,29 

■1,52 

0,29 

0,53 

0 

ROLAND EUROP 

2,51 

2,45 

2,34 

2,96 

4870 

VOLKSWAGEN 

60,54 

0,83 

55,21 

77,30 

117338 

AEROP ROMA 

6,70 

4,74 

8,08 

7,65 

12785 

CEM AUGUSTA 

1,73 


1,59 

1,81 

3263 

RICABEni 

1,31 

■038 

1,21 

1,45 

2521 

MITTEL 

1,35 


1,23 

1,63 

2614 

ROLO BANCA 

22,93 

0,66 

20,71 

24,42 

44128 

R1WCBM30C27MZO 

5,37 

1,11 


6,51 


ALITALIA 

2,89 

3,00 

2,77 

3,55 

5495 

CEMBARLRNC 

2,98 


2,72 

3,35 

5770 







MONDADRNC 

16,55 

0,30 

8,95 

16,63 

31588 

ROTONDI EV 

2,12 

■0,93 

2,04 

2,60 

3954 




GARBO LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1777 







ALLEANZA 

10,69 

-0,37 

9,34 

12,93 

20615 

CEM BARLETTA 

3,49 

2,65 

3,00 

4,00 

6758 

GEFRAN 

3,19 

■2,74 

3,11 

3„57 

6227 

MONDADORI 

17,07 

2,78 

11,61 

17,09 

33087 

nSDEL BENE 

1,25 


1,12 

1,40 

2416 

WCBM30C30MZO 

4,02 

■1,16 

3,73 

5,21 

0 










ALLEANZA RNC 

6,90 

■1,10 

6,10 

7,72 

13376 

CEMBRE 

2,86 

■1,04 

2,67 

3,09 

5538 

GEMINA 

0,56 

■0,78 

0,53 

0,65 

1095 

MONFIBRE 

0,55 

2,96 

0,51 

0,73 

1084 

Ki 

SABAF 

7,31 

■1,22 

6,93 

8,10 

14431 

WCBM30C33MZO 

3,18 

3,41 

2,83 

4,32 

0 



















ALLIANZSUB 

9,45 

0,53 

9,29 

10,75 

18226 

CEMENTIR 

0,93 

-0,56 

0,77 

1,01 

1815 

GEMINA RNC 

0,67 


0,65 

0,76 

1275 

MONFIBRE RNC 

0,54 

-4,90 

0,54 

0,74 

1051 

SADI 

1,99 


1,91 

2,29 

3814 

WCBM30C34NV9 

2,32 

2,89 

2,01 

4,43 

0 

AMGA 

0,80 

-2,05 

0,80 

1,22 

1567 

CENTENARZIN 

0,13 


0,12 

0,16 

239 

GENERALI 

34,17 

0,29 

33,41 

40,47 

65911 

MONRIF 

0,64 

-0,70 

0,62 

0,80 

1247 

SAES GEH 

7,90 

■2,23 

7,68 

9,06 

15297 

WCBM30C36MZO 

2,35 

2,17 

2,08 


0 















ANSALDO TRAS 

1,27 

2,00 

1,20 

1,65 

2413 

CICA 

0,61 

■0,08 

0,61 

0,71 

1182 

GENERALI W 

39,30 

-2,96 

38,.54 

46,48 

0 

MONTED 

0,84 

■0,68 

0,84 

1,19 

1632 

SAES GETTP 

7,02 


7,0? 

8,30 

13593 

WCBM30C38NV9 






ARQUATI 

1,06 

-0,93 

1,02 

1,29 

2072 

CICA RNC 

0,85 

0,73 

0,74 

0,89 

1629 







MONTEDRIS 

1,05 


1,04 

1,23 

2023 












GEWISS 

17,56 

■2,43 

15,61) 

19,47 

34243 


SAES GETTR 

4,19 

2,10 

4,01 

4,96 

8008 

WCBM30C40MZO 

1,59 

4,26 

1,43 

2,50 


ASSITALIA 

5,05 

0,86 

4,69 

5,77 

9765 

CIR 

1,26 

■0,24 

0,88 

1,26 

2409 

GILDEMEISTER 

3,05 


2,79 

3,26 

5983 

MONTED RNC 

0,67 

1,10 

0,67 

0,87 

1293 

SAFILO 

5,52 

4,38 

3,70 

5,49 

10636 

0 









AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR RNC 

0,97 

0,31 

0,85 

1,04 

1880 

GIM 

0,91 

0.19 

0,73 

0,98 

1767 

riNAV MONTAN 

1,36 

0,74 

1,34 

1,60 

2602 

SAI 

10,55 

■1,63 

8,87 

12,91 

20399 

WCBM30C42NV9 

0,84 

1,69 

0,77 

2,33 

0 

AUTO TO MI 

6,39 

2,21 

4,41 

6,34 

12270 

CIRIO 

0,54 

0,30 

0,51 

0,64 

1025 

GIM RNC 

1,05 

■1,31 

1,06 

1,83 

2058 

LI 

NECCHI 

0,34 

■1,44 

0,32 

0,38 

665 

SAI RIS 

5,31 

0,26 

4,39 

6,15 

10264 

WCBM30C44MZO 

1,11 

0,45 

1,03 

1,80 

0 

AUTOGRILL 

10,17 

3,04 

6,78 

10,21 

19599 

CIRIO W 

0,17 

■2,30 

0,17 

0,28 

0 

GIMW 

0,02 

■7,50 

0,02 

0,15 

0 

NECCHI RNC 

0,94 


0,87 

0,96 

1820 

SAIAG 

5,00 
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0,85 
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0,89 
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1640 
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0,36 
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0,85 
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1,37 

0 
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408 

2,05 

2,95 

428 

7776 
















WCBM30C52MZO 
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0,53 
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0,48 

0,71 
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BAGR MANTOV 
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14,98 
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0,66 
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0,46 
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0,53 
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0 
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0 
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B INTESA RNC 

2,23 

■1,20 

2,11 

2,73 

4304 

COMPARTRNC 

0,57 

177 

0,54 

067 

1104 


SMI MET 

0,51 

0,55 
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3,46 

5,86 

0 

nOALMINE 

0,23 

3,47 

0,21 

0,27 

444 
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1.56 
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0 
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0 
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DANIELI W 

0,51 


0,45 

1,14 
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13,08 
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16,52 

25303 
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1,85 

9,47 

1,68 

3,84 
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1,94 
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3,74 
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0 
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2,63 
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2,25 
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0 
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0,74 


8299 

STAYER 

1,03 
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1,04 
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BEGHELLI 

1,85 

0,38 

1,84 
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3572 
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POP BRESCIA 

38,99 

31? 

21,54 

3981 
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2,73 


2,51 

4,55 

0 

BENETTON 

1,94 

2,75 

1,41 

1,94 

3698 

DEFERRRNC 

1,83 


1,80 

2,01 

3518 

ITALMOB 

25,70 


21,41 

27,29 


POP COMM IND 

22,46 

3,12 

16,05 

23,48 

42985 

STEFANEL 

1,51 

0,93 

1,41 
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2895 

WSGM30C38DC9 

1,30 
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3,38 

0 


DE FERRARI 

4,25 

0,95 

3,78 
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STEFANEL RIS 
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13,70 

0,74 

11,00 

14,55 

26492 


WSGM30C40DC9 

0,87 
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6,60 
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0 
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0,83 


0,64 

0,88 

0 

■0,90 
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2,13 

■2,34 
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2,46 
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POP LODI 

10,79 

31? 

9,11 

12,53 
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0 

WSGM30C40ST0 

1,85 
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3,79 


BINDA 
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36 

DUCATI 

2,85 

■1,73 

2,68 
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111,58 
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7,80 
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6,83 

8,88 
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2,48 

■0,76 

1,29 

2,49 
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16307 

n JOLLY HOTELS 

5,28 
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POP NOVARA 

8,61 
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4,63 
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1,22 

■0,33 

0,81 

1,23 

2358 
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2,13 
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1,87 
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8965 
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0,90 

0,30 
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6,31 
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2,40 
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10,07 
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0 
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2,51 

3,51 

2,00 

2,76 

4810 

ZUCCHIRNC 

4,68 

1,63 

4,01 

4,84 

9019 

CALCEMENTO 

1,09 

8,07 

0,97 

1.21 

2091 

FINMECC RNC 

0,71 

1,92 

0,61 

0,83 

1366 

MEDIOBANCA W 

2,40 

0,71 

2,27 

3,15 

0 

RINASCEN RW 

0,44 

4,40 

0,42 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,46 

4,60 

0,40 

0,56 

0 

ZUCCHINI 

8,80 

0,11 

5,01 

8,99 

17136 
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Lavoro,it 


Martedì 1 giugno 1999 


Ces: a fine mese congresso a Helsinki 


Dal 29giugnoal2lugliosisvolgeraaHelsinkiil9congressodel sindacato europeo 
(Ces).Molti Itemlairordinedelglorno,prìmofra tutti la lottaalladisoccupazioneche 
registrano ovunque In Europa tassi molto elevati,quindi come rafforzare e modernizza- 
reilmodellosocialeeuropeo,comeristabilirerequilibrìotra efficacia delle politiche 
economicheegiustiziasociale,come realizzareunallargamentodell'Unione,come 


contrastareilpericolo,chefaseguitoall'introduzionedell'euro,dicompetizionesala- 
rialeecondizioni di lavoroal ri bassoeiniìnequaledeveessereil ruolo del sindacato 
europeoedellefederazionisindacalieuropeeall'internodella coordinamento euro¬ 
peo dicontrattazionecollettivà.Fra lesoluzioniindividuateunruolodeterminantegio- 
calapoliticafiscale.«Dopoilmercatounicoerintroduzionedellamonetaunica-so- 
stieneil Segreta riogenerale dellaCesEmilioGabaglio-,la prossimasfidachel'unio- 
nedeveaffrontareèlatìscalità».Gabaglio rifiuta la teoria,secondo la quale icosti del 
lavoro non legatial salarlosonolaprinclpalecausadldlsoccupazlone«Quelloche 
conta realmente- dice- è la relazionetra I costi del lavoro e la produttività». 




SUCCEDERÀ 


Lussemb. Olanda Portogallo Austria | Danimarca Irlanda Svezia Germania | Belgio UE15* UE11** Finlandia | Francia | Spagna 

Gran Bretagna e Grecia non hanno fornito dati * 15 Paesi deli'Unione Europea **11 Paesi area Euro (esciusiG. Bretagna, Danimarca, Grecia, Svezia) Schema 


E giusto e utile fissare degli obiettivi in cifre, 
validi per tutti gli Stati dell'Ue, al fi ne di 
coordinare gli sforzi per ridurre la disoccu¬ 
pazione? L'interrogativo finirà sul tavolodei capi 
di Statoedi governodell'U nioneeuropeachiesi in¬ 
contreranno giovedì e venerdì a Colonia per il 
«summit»cheporràfineal semestredi presidenza 
tedesca. N on èdetto cheli quesitovengascioltodi 
fronte al le differenze di opi ni one che ancora per¬ 
mangono trai vari governi. Dopo due anni di ne¬ 
goziati, cominciati nel novembre del 1997 a Lus¬ 
semburgo, i propositi enunciati sin dal «vertice»di 
Essen del 1994 durante la precedente presidenza 
del I aG erman i a, I a mi ri adedi documenti, gl i i mpe- 
gni eiepromesse, l'Uesi appresta a varare concre¬ 
tamente la strategia comune per il lavoro (16 mi¬ 
lioni circa! disoccupati attuali).A Coloniaprende- 
ràil viail «Patto» che avrà alla base, per laprima 
volta, una politica europea di concertazione tra le 
parti sociali, una convergenza di differenti attori 
sul piano europeo (dai governi ai sindacati, dalla 
B an ca centrai e d i F ran coforte al I a B an ca eu ropea 
per gli investi menti, eccetera) tutti accomunati dal 
proposito di far marci are i nsi eme crescita, coesi o- 
nesocialeestabilità. 

NESSUN IMPEGNO 
SU NUMERI PRECISI 

M anch erà a Col on i a, con molta probabi I i tà, l'i n- 
tesa sugli obiettivi cosiddetti cifrati. Soprattutto 
qu d 1 0 eh e r i gu arda I a cresci ta e eh e, sol I eci tato d i 
recente da un documento italo-francese, non ha 
raccoltol'adesioneddlaCermaniaedi altri gover¬ 
ni. 11 dissenso su questo punto èstato ribadito dal¬ 
l'incontro bilaterale eh e francesi etedeschi hanno 
ten uto al ol osa nel fi nesetti mana. F ranci a el tal i a, 
i nfatti .hanno proposto che l'U ni one E u ropea con 
il Patto potrebbe porsi l'obiettivo del 3%infattodi 
crescita considerato che, negli ultimi anni, il tasso 
èstato basso. U nacrescitadel 3% per i pressi mi an¬ 
ni potrebbe «ridurre in modo significativo la di- 
soccupazi oneeuropea esarebbecompati bi lecon i I 
mantenimento di una bassa inflazione». ATolosa, 
Chirac, Jospin e Strauss-Kahn da un lato, e 
Sch roed er, E i chel e R i ester (m i n i stro del I avere te¬ 
desco) dall'altro non hanno concordato sulla ne- 
cessi tà di i ntrod urrequesto obi etti vo. L a preoccu- 
pazionedi Bonn èqudiadi incrinare la stabilità 
raggiuntacon lapartenzadellamonetaunica: non 
acasoancheaT olosa certi timori per la tenuta ita¬ 
liana sul deficit, pur se negati, hanno costituito 
parte d el I a vai utazi on e su 11 0 stato d i sai ute del l'eu - 
ro. 

Il Consiglio europeo di Colonia, in ogni caso, 


Il vertice 


6 iovedì summit dei capi di Stato e di governo U e 
per mettere a punto una strategia in grado di battere 
ia disoccupazionedopo2 anni di negoziati diffida 


Patto per l’occupazione, 
i 15 alla ricerca di un'intesa 


DALLA REDAZIONE DI BRUXELLES SERGIO SERGI 


dovrà approvare i I «Patto», costituito anchedagli 
impegni contenuti nei rispettivi piani nazionali 
che! governi hannopresentatoaBruxelleslascor- 
sasettimanaechesonofondati sugli «orientamen¬ 
ti »europei. In questo caso gli obiettivi «quantifica¬ 
ti », sono I asci ati al I a I i bera d i screzi one de govern i 
«Iaddovepossi bi I eeopportuno». GI i ori entamenti 
generali, invece, condivisi da tutti, sono quattro: 
dall'«occupabilità» all'imprenditorialità, dall'a- 
dattabi I i tà al I a par i opportu n i tà. 


L'occupabi I i tà mi ra a fermare l'evoi uzi one del - 
ladisoccupazionegiovanileedi quelladi lungadu- 
rata. C i ascun Stato, entro quattro an n i, dovrà offri - 
re ad ogni giovane, prima che siano trascorsi sei 
mesi di disoccupazione, la possibilitàdi ricomin¬ 
ci arecon un'attivitàdi formazioneprofessionaleo 
di riqualificazione. Ai disoccupati adulti, invece, 
I ei denti chepossi bi I itàdi rei nseri mentodovranno 
essere offerte prima dei dodici mesi di disoccupa¬ 
zione. Per rendere efficaci questi interventi, i go¬ 


«Imprese e sindacati, collaborate» 

I rapporti tra l'industria eli sindacato inGran Bretagna sono migliorati rìspettnal passato,ma c'è 
ancora spazio perla re di piùiattenzioneanontarel'erroreditomarealclimadidivisionechehaca- 
ratte ri zzatogli anni'60-'70e ha quasi distrutto la baseindustrialedel Paese.L'appelloarriva dal pre- 
mierbritannicoTony Blairche ha annunciato la costituzione di unfondodi Smilioni di sterline (circa 
15miliardi)pergarantireulterioripassiavantinellerelazionisindacato-industria.llfondo,haspie- 
gatoBlairèdestinatoapromuoverelacollaborazione sul luogo di lavoroinmododaridurrealmini- 
moil rise biodi potenziali conflitti.UnobiettivocheilGoverno si prò ponedi raggiungere attraverso 
corsi di formazione permanagere rappresentanti sindacali volti a indicare loro la via verso una 
maggiore «partnership». M a B lairha anche esortato i datori di lavoroa non usare questa «partner- 
ship»soloperottenereciòche voglionoocomestrumento peruscire da una situazionedicrisi.Epoi 
un monitoaisindacatiinontomateal «vostro vecchiocomportamento,selo1a rete verrete respinti 
daidatoridilavoroedailavoratori.Modernizzatevi». 



verni dovranno adoperarsi, tra l'altro, per «riesa¬ 
mi nare» i I propri o si sterna previ denzi ale e fi scal e 
offrendo anche degli incentivi ai disoccupati per 
sfruttareleopportunità di lavoro. Le parti sociali 
sono, d'altro canto, invitateaconcludereaccordi 
per laformazioneprofessi onal e. L'imprenditoria¬ 
li tà si gn i fi ca i n coraggi are I ' i n i zi ati va speci ea I i vel¬ 
lo locale, aiutare, riducendo gli oneri amministra¬ 
tivi efi scali, lepiccoleemedieimprese,facilitareil 
sistemafiscale. 

IL RUOLO 

DELLE PARTI SOCIALI 

L'adattabilitàèintesacomestrumentodi ammo¬ 
dernamento dell'organizzazionedel lavoro, di fa- 
cilitazioneadaccordi traleparti sociali perrende- 
recompeti ti ve I e i m prese raggi u n gen do i I n ecessa- 
ri 0 equi I i bri o trafi essi bi I itàesi carezza. E presente 
l'i nvi to ati pi di contratto «pi ù adattabi I i »per tene¬ 
re nel gi usto conto i I fattochel'occupazioneassu- 
mesempremaggiormentedelleformediver se. lo¬ 
fi ne, lapari opportunità. 

Il «Patto» affronta il tema del lavoro delledonne,! 
loro problemi di accesso al mercato del lavoro sug¬ 
gerendo, tra lealtre proposte, chelepoliti cheatti¬ 
ve per l'occupazione prevedano posti femminili 
pari alla loro quota di disoccupazione. C'è anche 
l'impegno a facilitare il reinserimento nel lavoro 
dopo un periododi assenzadovuto aimpegni di vi¬ 
tafamiliare. 


Aumenti 
del 3,1% 
peri tessili 
tedeschi 

Imprenditori 
e sindacati 
dei settore 
tessi ie hanno 
conciuso 
i'accordo per 
ii rinnovo dei 
contratto dei 
190miia ad¬ 
detti tedeschi 
dei setto re.I 
saiari cre¬ 
sceranno dei 
3,1% dai pri¬ 
mo agosto per 
i'abbigiia- 
ment,daii'l 
settembre per 
iitessiie. 


Miiano:si riunisce l'assemblea del- 
l'AncI - Associazione nazionale cal¬ 
zaturifici Italiani. Partecipano, tra gli 
altri. Marco Fortis, docente di eco¬ 
nomia Industriale alla Cattolica, 
Carlo Calllerl (vicepresidente Con- 
flndustrla) e Piero Fassino, ministro 
del Commercio con l'estero (ore 
10.30, Centro congressi Stelline, 
corso Magenta 61). 

Roma: alla Commissiome Finanze 
della Camera, audizione sul redditi 
da pensione: Cer ore 12 e sindacati 
(orel3). Prosegue anche domani 
con Confindustria (14,30), Confeom- 
merclo (15), Confederazioni artigia¬ 
nato (15,30), associazioni agricole 
(16), esercenti (16,30). Giovedì audi¬ 
zione del ministro delle Finanze 

(14.30) e del ministro del Lavoro 

(15.30) . 

Commissione Lavoro: audizione In¬ 
formale di Confindustria (ore 11) e 
Commissione garanzia Giugni 

(12.30) su diritto di sciopero. 

DOMAN.I. 

Ponte di Brenta (Pd): convegno, or¬ 
ganizzato da Unindustria sul tema 
«Eurolandia: capaci di crescere?». 
Partecipano, tra gli altri. Luigi Rossi, 
presidente Unindustria Padova; In¬ 
nocenzo Cipolletta, direttore gene¬ 
rale Confindustria; Mario Deaglio, 
ordinario economia politica univer¬ 
sità di Torino (ore 16.30, Centro 
congressi Padovanelle, via Ippodro¬ 
mo 2). 

Roma: iniziano i lavori del conve¬ 
gno, promosso dalla CgiI, sul tema 
«La scuola fuori dalla scuola» (ore 
9, sala Kirner, via I. Nlevo 35). 

G!OyED'j_3. 

Roma: convegno di chiusura dei 
progetti Mezzogiorno del Cnr, con i 
ministri Zecchino e Bianco (fino al 
4). Sede Cnr, ore 9.30. 

Roma: il ministro del Lavoro Basso¬ 
lino convoca Unionmeccanica-Con- 
fapi-Fim, Fiom, Uilm per ceni delle 
piccole e medie aziende metalmec¬ 
caniche. 

Roma: si concludono i lavori del 
convegno, promosso dalla CgiI, sul 
tema «La scuola fuori dalla scuola». 
Ore 9,30. Partecipa, tra gli altri, Ser¬ 
gio Cofferati, segretario generale 
CgiI. Presso la sala Kirner, via Ippo¬ 
lito Nievo, 35. 

yENERDj.4.. 

Santa Margherita Ligure (Ge): con¬ 
vegno dei giovani imprenditori della 
Confindustria su «Sviluppo: impresa 
possibile», con Emma Marcegaglia, 
Bersani, Emma Bonino, Romano 
Prodi, Colaninno, Tesauro, D'Antoni, 
Demattè, Gros-Pietro, Passera, Vel¬ 
troni, Spaventa, Berlusconi (prose¬ 
gue anche domani). 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTE 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti (legge n°67/87 e DJ^.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 


riMità 
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M artedì 1 giugno 1999 


Lavoro,it 


ru nità 


N ovità in vi sta per i licenziati 
per rappresaglia. L aCamera 
ha infatti approvato nei 
giorni scorsi il provvedimento che 
regolarizzalequestioni assicurative 
dei lavoratori licenziati per motivi 
poi i ti ci 0 si ndacal i pri ma del l'i ntro- 
duzione del l'obbligo della giusta 
causa nel nostro ordinamento. 
«Q uesto provvedi mento - commen¬ 
ta Luca Cangemi, rei atoredel prov¬ 
vedimento e deputato di Rifonda- 
zioneincommissioneLavoro-rap¬ 
presenta un piccolo masignificati- 
voattedi giustizia». 

Soddisfatta laCgil. «Finalmente 
- spiega Beniamino Lapadula, re¬ 
sponsabile poi iti che soci ali Cgil - è 
stata fatta giustizia. Orasi tratta di 
approvare un analogo provvedi¬ 
mento afavoredei licenziati del set¬ 
torepubblico. Il Senatoègiàabuon 
punto, èauspicabilecheil governo 
favorisca il completamento di un 
i ter I egi si ati vo eh e si trasci n a da ben 
quattro legislature». 

«Prima della entrata in vigore 
del I a I egge 151 ugl i o 1966, n. 604 sui 
licenziamenti individuali - spiega 
Cangemi -lamancanzanell'ordina- 
mentodell'obbligodellagiustacau- 
sa ha consentito atteggiamenti di¬ 
scriminatori e, in specie, numerosi 
casi di licenzi amento per moti vi po¬ 
litici esindacali». 

La storia della Repubblica, nel 
peri odo i ntercorrente tra I a fi ne de- 
gli anni '40elaprimametàdegli an¬ 
ni '60- ricordali relatoreal provve¬ 
dimento - fu caratterizzata da forti 
ten si on i, poi i ti eh e, soci al i e i deal i. I 
luoghi di lavoro, particolarmente, 
si trovarono ad essereteatro di con¬ 
flitti anche molto aspri; si trattò di 
rivendicazioni elottecheconsenti- 
rono il riconoscimento di fonda- 
mentali esigenze soci ali, ampliaro¬ 
no la partecipazione alla vita pub¬ 
blica e, in definitiva, costituirono 
un fattore di consolidamento della 
democrazia ma che, al contempo, 
ebbero anche pesanti costi sociali 
ed umani per molti lavoratori che, a 
cau sa del I e I oro scel te, f u ron o pr i va- 



INFO 


Così 

si finanzia 
la legge 

L'onere deri¬ 
vante da II'ap¬ 
plicazione 
della legge 
sui licenziati 
perrappresa- 
glieèstato 
va lutato in 3,8 
miliardi di lire 
perii'99e 5,2 
miliardi dal¬ 
l'anno 2000in 
a vanti. I fondi 
saranno re¬ 
periti atdn- 
gendoaibi- 
lancidel mi¬ 
nistero del 
Tesoroedel 
Lavoro. 



Subordinazione: il job-sharing non la elimina 

La Cassazione-sentenza 5045che si èoccupata degli addetti alla riscossione delle 
scommesse nelleagenzieippiche-ha riconosciutola natura della subo rdinazionee 
non quella della autonoma prestazione professionaleancheperquelle attività lavora' 
ti ve effettuate in«jobsharing»,oweroprevedendocheinmodointercambiabilea 
svolgereunacerta mansione possano essere dueopiùlavoratori.Inparticolarei su¬ 


premi giudici,con questa pronuncia in più punti e introdotta dal consigliereAttilioCe- 
lentano,hannorespintola «tesi»dei titolari di unagrandeagenziadiFirenzechenon 
volevano pagareairinpsicontributi previdenziali perii lavoro svolto da un gruppo di 
personecheaturnieperpiùdatoridilavororicevevanolescommessesuicavalli.Per 
rAgenzianonc'erasubordinazioneperché,traraltro,gliaddettieranoliberidiaccet- 
tare 0 meno i turni lavorativi e il tatto chefra di loro provvedevano a sostituirsi vicende¬ 
volmente dimostrava la mancanza di vincolo. M a la Suprema Corte ha sottolineato che 
«la possibilità di instaurarecontemporaneamente,inorari compatibili,piùrapporti di 
lavoroa tempo parziale nonè in linea generale vietata daN'ordinamento». 



egge 


La C amera ha approvato un provvedimento che riapre 
i termini per ia ricostruzionedeiie posizioni pre/idenziaii 
La C gii: seri/e un intervento anche per i dipendenti pubbiici 


Licenziati per rappresagiia, 
riaperta ia sanatoria 


fortuniooditecnopatia: 

CONSIDERATA la necessità di in¬ 
dividuare le lavorazioni particolar¬ 
mente pericolose in quanto presen¬ 
tano un rischio di infortunio grave 
per il lavoratore interessato e per i 
compagni di lavoro e in quanto, per 
alcune fattispecie, sono prive di 
specifica disciplina normativa: 

CONSIDERATA altresì la necessi¬ 
tà di individuare le lavorazioni a ri¬ 
schio di tecnopatia, che richiedono 
una sorveglianza medie a speciale in 
quanto comportano l'opportunità di 
accerta menti sanitari anche dopo la 
cessazione dell'attività lavorativa: 

DECRETA 


NICOLA RICCI 


ti del lavoro, emarginati costretti a 
viverein condizioni materiali assai 
dureo, in alcuni casi,spinti all'emi¬ 
grazione. Apparve quindi assoluta- 
mente necessario, affermatosi un 
nuovo quadro politico, socialeedi 
di ritto del lavoro, operare i n favore 
di colorocheeranostati privati del¬ 
la loro occupazioneper motivi poli¬ 
tici, sindacali o religiosi, quanto 
meno per salvaguardarne la condi- 
ziopeprevidenziale. 

È questa l'origine della legge 15 
febbrai o 1974, n. 36, che ha previ sto 
lari costruzi onedel rapporto assi cu- 
rativoobbligatoriodi cui i lavorato¬ 
ri medesimi erano titolari alla data 
del la ri soluzione del rapporto di la¬ 
voro. P er ottenere lari costruzi one i 
soggetti interessati (lavoratori con 
contratto di lavoro di diritto priva¬ 
to, licenziati nel periodo 1 gennaio 
1948-7 agosto '66) dovevano pro¬ 
durre motivata domanda entro i 
dueanni successivi al l'entrata invi- 
goredell alegge. 

La ricostruzione avveniva me¬ 
diante!'accreditamento dei relativi 
contributi assicurativi a carico del¬ 
l'ente di previdenza e la decisione 
sull'ammissione alla stessa era de¬ 
mandata ad un comitato costituito 


presso il Ministero del Lavoro, 
mentre l'accertamento dei fatti da 
porrea base della deci sioneveniva 
riservato ad una apposita commis¬ 
sione provinciale. Era previsto un 
terminedi dueanni di tempoade- 
correre dall'entrata in vigore della 
legge per presentareleistanzedi ri¬ 
conoscimento: tuttavia la difficile 
situazioneincuisi trovava u n a par¬ 
te non irrilevante dei possibili de¬ 
stinatari delle norme - quale, ad 
esempio, lacondizionedi emigrato 
- pose ben presto il problemadi ria¬ 
prirei termini della presentazione 
delle domande e fu all'origine del¬ 
l'approvazione della legge 19 di¬ 
cembre 1979, n. 648, cheriaprì i ter¬ 
mini per ulteriori 90giorni adecor- 
reredal lasuaentratai n vi gore. 

Anchein seguito all'emanazione 
di tale provvedimento alcuni lavo¬ 
ratori si sono trovati nell'impossi- 
bilitàdi presentare la domanda nei 
termini previsti. Ora la nuova legge 
che al Senato è stato presentata da 
Manzi, DeLucaePizzinatoealtri, 
ha sanato questa situazione, ria¬ 
prendo per l'appunto i termi ni del la 
sanatoria: dalladatadi pubblicazio- 
nedella legge gli interessati hanno 
infatti 180giorni di tempo. 


IL DECRETO 


I lavoratori con contratli interinali 


esclusi dalle attività 

Il lavoro interinale sarà vietato per le 
attività particolarmente pericolose. 
È quanto prevede il decreto firmato 
la scorsa settimana dal sottosegre- 
tarioalLavoroClaudioCaron. 

In particolare non si potrà ricorre¬ 
re al lavoro in affitto per le seguenti 
attività pericolose: recupero, de¬ 
molizione, costruzione, prospezioni 
effettuati in attività subacquea: ma¬ 
nipolazione di materie esplodenti in 
attività di produzione, deposito e tra¬ 
sporto. Vietate anche nelle lavora¬ 
zioni che espongono il lavoratore ad 
agenti cancerogeni, all'amianto, al 
cloruro di vinile monomero, alle ra¬ 
diazioni ionizzanti e ad altre sostan¬ 
ze. «Con questo decreto - ha dichia¬ 
rato Caron - si completa il quadro 
della attività che non possono esse¬ 
re espletare con l'uso del lavoro in¬ 
terinale e si da un contributo con- 


«pericolose» 

crete alla battaglia tesa ad impedire 
l'ulteriore sviluppo di incidenti sul 
lavoro e dannosissime malattie pro¬ 
fessionali». 

Ecco il testo del provvedimento. 

«Individuazione delle lavorazioni 
comportanti una sorveglianza medi¬ 
ca e di quelle particolarmente peri¬ 
colose vietate nella fornitura di lavo¬ 
rotemporaneo» 

VISTO l'art. 1, comma 4, lettera f) 
della legge 24.6.1997, n. 196, il quale 
prevede che il M inistro del Lavoro e 
della Previdenza Sociale individui le 
lavorazioni che richiedono una sor¬ 
veglianza medica speciale e i lavo¬ 
ratori particolarmente pericolosi da 
vietare perla fornitura di lavoro tem¬ 
poraneo: 

CONSIDERATO che le attività 
possono comportare un rise biodi in- 


Articolo 1 

(CampodiApplicazione) 

Le disposizioni del presente dee reto 
individuano le lavorazioni partico¬ 
larmente pericolose e quelle richie¬ 
denti una sorveglianza medica spe¬ 
ciale, per le quali è vietata la fornitu- 
radilavorotemporaneo. 

Articolo 2 

(Lavorazioni che espongono a ri- 
schiodigraveinfortunio). 

Sono vietate le seguenti lavorazioni 
particolarmentepericolose: 
Recupero, demolizione, costruzio¬ 
ne, prospezione effettuati in attività 
subacquea: 

M anipolazionedimaterieesploden- 
ti in attività di produzione,depositoe 
trasporto. 


Articolo 3 

(Lavorazioni che espongono a ri- 
schioditecnopatiagrave) 

Sono vietate le lavorazioni che 
espongonoilavoratoria: 

Agenti cancerogeni, di cui al Titolo 
VI Idei dee reto Legislativo del 19set- 
tembrel994,n.626esuccessivemo- 
dificazioni: 

Amianto: 

Clorurodivinilemonomero: 
2-Naftilamina, 4-Aminodifenile, 
Benzidina,4-Nitrodifenileelorosali: 
radiazioni ionizzanti di cui al Decreto 
Legislativo 17.3.950*230. 


.LA V.O R O & G I U S T I Z l^ 

L’esercizio dd di ritto di sciopero 
e i servi zi pubbi i ci <€ssenzi al i » 

MARIO GIOVANNI GAROFALO* 


L 'ESPERTO 


RISPONDE 


L a Cassazione, in una recente sentenza 
(20 marzo 1999, n. 2625), ètornata sui- 
ia ddicata questione deiio sciopero né 
servizi pubbiici essenziaii, affermando che, in 
caso di mancato accordo suiieprestazioni indi- 
spensabiii o di accordo giudicato inidoneo dai- 
ia C ommissionedi garanzia, ii datoredi iavoro 
abbia ii dovere di ordinare- néi’eserciziodé 
proprio poteredirétivo - ai iavoratori in scio¬ 
pero di effettuare ie prestazioni indispensabiii 
nec^riea saivaguardarei diritti deii'utenza 
garantiti daiia ieggen. 146/1990. C ondizione 
di iegittimità di quest'ordine è ii rispetto pun- 
tuaie dèi a proposta formuiata daiia stessa 
C ommisaonedi garanzia. 

L a soiuzioneddia sentenza è tutt’aitro che 
convincente anche per¬ 
ché è affetta da una con¬ 
traddizioneinterna non 
sanabiie. Da un iato, ia 
sentenza afferma cheia 
proposta déia C ammis¬ 
sione non è vincoiante 
per ie parti e taie affer- 
mazioneèconfortata daiia ietterà déia ieggee 
dai suo intero impianto d stemati co che è uni¬ 
vocamente orientato a favorire ia determina¬ 
zione ddie prestazioni indi^ensabiii per via 
consensuaieenon per via di interventi autori- 
tativi. 

I n spregio a questa sua stessa affermazione, 
però, ia C orteha in reaità attribuito un vaiore 
sostanziaimentevincoianteaiia proposta stes¬ 
sa: infatti, comeabbiamovisto, ^ondoia sen¬ 
tenza citata, ii datoredi iavoro ha i’obbiigo di 
ordinare ai iavoratori di assicurare certe pre¬ 
stazioni in conformità aiia proposta ddia 
Cammissione di garanzia. C iò che è cacciato 
daiia porta (i'éficacia vincoianteddia propo¬ 
sta) vienefattorientraredaiia finestra. 

M oitesonoieconseguenzenegativeddi'af- 
fermazionedd vaiorevincoianteddia propo¬ 
sta: nevogiiosegnaiaresoiodue. Seia proposta 
è vincoiante, irrigidisce ia situazione e rende 
inutiieia (faticosa) ricerca di un accordo, con 
buona pacedd chiarointendimentodd iegisia- 
toredi promuovereun governoconsensuaiedd 
confiitto; inoitre, dovrebbe essere assunta da 
un soggetto coiiegiaie che si assuma una guai- 
che forma di responsabiiità ddia decisioneche 


prende, mentre ia Commissione di garanzia 
non è soggetta ad ai cuna forma di responsabiii¬ 
tà népoiitica né di aitro genere. I i fatto che ii 
d.d.i. governativo di modifica ddia iegge vi¬ 
gente, andando in questa direzione, non risoi- 
va questi dueprobiemi non èi ’uitimodd suoi ii- 
miti. 

N on vc^iionegareia correttezza di un'aitra 
affermazione ddia sentenza: che i’obbiigo di 
contemperare i'esercizio dd diritto di sciopero 
con i diritti costituzionaimentegarantiti degii 
utenti esista indipendentemente daii'accordo 
tra iavoratori e datori di iavoro. Infatti, taie 
obbligo non discendedall'accordo, ma diretta- 
mentedalla Ieggen. 146 e, prima ancora, dalla 
C ostituzione. L 'accordo ha solo la funzionedi 
specificare, in rdazionealla situazioneconcre¬ 
ta, qualesia vincolantetra le di verse modalità 
posi bili per asscurare il nucleo essenziale dd 
diritti dell'utenza. 

I n mancanza di una smilespecificazione, se 
non si vuolechela C ommisaonesvolga un ruo¬ 
lo autoritativo, è il sindacato che proclama lo 
sciopero che deve fard carico di scioperare nd 
ricetto ddia Ieggen. 146. Senonlofaolofa in 
misura insufficiente, sarà soggetto allesanzio- 
ni ddi’art. 4. E ci sarà un giodicechevaluterà 
la legittimità ddie sanzioni, affermando l'ille¬ 
gittimità ddie modalità ddio sciopero ovvero 
viceversa. 

I nvece, il datoredi lavoro non ha alcun po¬ 
tere in merito: il suo potere direttivo, infatti, è 
sospeso dall 'esercizio dd diri tto di sciopero. 

Sesi seguequesta impostazione, sarà - come 
ègiusto- un giudicea valutacela situazionee 
la legittimità dd comportamentoddleparti es 
eviterà di attribuireun impropriopoteregiuri- 
sdizionalealla C ommissone. 

* professore C onsulta giuridica ddia vero 


AILETTORI 

I lettori che hanno quesiti da sotto¬ 
porre ai nostri esperti sui temi del 
lavoro e della previdenza possono 
inviare le loro domande sia a mez¬ 
zo posta (l'U nità-L avoro.it, viaT o- 
rino 48 - 20122 M ilano) sia via fax 
(02.80.232.225). 


ktlMHibK 

Omaggio al Genio. 


•Arancia Meccanica • Full Metal Jacket • Shining • Lolita 
• 2001 Odissea nello Spazio • Orizzonti di Gloria • Barry Lyndon 
• Rapina a Mano armata • Il Dottor Stranamore 


PER RICEVERE TUTTI I FILM COMODAMENTE A CASA VOSTRA. 


Nome 

Cognome 

Via/Piazza 

CAP 

Telefono 


Città 


n. 

Prov. 

Fax 


Desidero abbonarmi all’intera raccolta “il Grande Cinema di Stanley Kubrick” 
invio di 9 vhs a 145.000 lire (solo 5.000 Lire complessive di spese di spedizione) 

Compila il coupon sovrastante, effettua il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia S.p.A. Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma 
e invia coupon e ricevuta originale del versamento presso la casella postale Elle U Multimedia n. 210 ■ 00125 Roma- Oppure al numero di fax 06.521.89.65 
Per informazioni; l’U multimedia tei 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965. Dal lunedì al venerdì 8.30 -13.00 e 14.00 -17.30 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia S.p.A. di inviarLe informazioni commerciali de L’Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla 
selezione del Suo nominativo per l’invio delle comunicazioni L’Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, L’Unità non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui 
all’art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L’Unità all’indirizzo di 
seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U Multimedia S.p.A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati 
personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 
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Data 



L’occasione colta 


















01VAR07A0106 paginaservice ZALLCALL 12 19:46:01 05/31/99 + 


l'Unità 


Lavoro,it 


Matedi lgugiol999 


Corsi per verificatori di impianti termici 


L'Enea,con la societàTeorema,organizza,a TeramoeChieti,corsi di 64ore perverifi- 
catori di impianti termici,coninizioa luglio 1999.Alteniiinesi potrà sostenere l'esame 
perl'attestatodi idoneità tecnica adopera requaleverificatore di impianti termici. 
lscrizioni,ancheamezzofax,a:Teorema,corsoCerulli59,64100Tetamo,tel.0861- 
247588-247289,fax.0861-247288,e-mail:teorema@sgol.itScadenza:14giugnol999. 



1200 milioni per apprendisti artigiani 

La Cameradi Commerciodi M ilano mette a disposizione l,2miliardi perla veri re l'in¬ 
cremento dell'occupazione giovanile nelleimpreseartigiane,promuovendol'assun- 
zione di lavoratori con contratto di apprendistatoe formazione.Le imprese artigiane 
dellaprovinciamilanesepossonopresentareledomande1ìnoal31gennaio2Ò00.ln- 
formazioniiCamera di Gomme re io,viadelle Orsole 4,20123Milano,tel.02-85155679. 


OFFERTE ITALIANE 


IL PARERE DELL'ESPERTO 



LAUREATI 

• Società di componenti meccanici per Sesto San Gio¬ 
vanni (M ilanolcerca 1 ingegnere meccatronico, esperto set¬ 
tore automazionee robotica, padrone dell'inglese (riferì men- 
toL'Unità-Studio Castelletti M E); 1 ingegnere meccanico 
statunitense, interessato trasferimento in Usa (N ew Yersey) 
perconduzione assistenza tecnica (riferìmento L'Unità-Stu- 
dioCastellottiNJ );5ingegnerimeccanici/aeronauticineo- 
laureatiperricercasviluppo(riferimentoL'Unità-StudioCa- 
stellottiRS); 5 neolaureati indi rizzo tecnico perarea gualità/ 
sicurezza/ambiente (riferì mento L'Unità-Studio Castelletti 
QS). Curriculum al fax. 02-95301992 (Apiemme), citando il ri¬ 
ferì mentod'interesse. 

• Gruppo manifatturiero di M ilanocercal responsabile 
controllo di gestione per report mensili, procedure di riconci¬ 
liazione, analisi di redditivitàedegli investi menti, controllo 
delle commesse di investimento. Preferì bile laurea, espe¬ 
rienze in gruppi industriali e conoscenza dell'inglese. Curricu- 
luma : Studio Giobbe, via Lagrange 26,28100 Novara, citan¬ 
do il riferimento L'Unità-StudioCastellottiCG8299. 


IMPIEGATI 

• Azienda di Parma cerca 1 impiegata madrelingua o 
padrona di inglese e Office97.Curriculuma:J ob. Borgo Feli¬ 
no 31,43100 Parma, tei. 0521-386398, citando il riferimento 
L'Unità-StudioCastellotti 03-05 PR. 

• Industria vicentina cerca 1 direttore tecnico percoor- 
dinamentodi progettazione meccanica (gestionedi numerosi 
addetti), supervisione delle attività di produzione e ottimizza¬ 
zione della legisti cadi stabili mento con produzioni su com¬ 
messa. Pento o ingegnere meccanico con esperienza in pro- 
gettazioni e costruzioni di macchi need impianti industriali. 
ScrivereaiSkimstudio.vialedel M ercato Nuovo 65,36100 
Vicenza, citando il riferì mento L'Unità-Studio Castelletti 923. 

• Azienda di Roma-Olgiata cerca persone percall cen 
ter. Esperienza in agenzie di viaggio enei turismo. Tel. 06- 
42012121 (W orknet), citando 1 1 riferì mento L'Unità-Studio 
Castelletti 0601/1 

• Ferramenta di Treviso cerca 1 banconiere. Curriculum 
a: M odulo Innovazione, viale delle Industrie 13bis, 32129 Pa¬ 
dova, tei. 049-8075004, citando il riferì mento L'Unità-Studio 
Castelletti 0601/2. 

• Azienda di Terni cerca saldatori a filo e ad elettrodo. 
Curriculuma:Adecco,viaRomal07,05100Terni,tel.0744- 
58660, citando il riferì mento L'Unità-Studio Castelletti 
0601/3. 

• Aziende metalmeccaniche cercano400 operai ad¬ 
detti montaggio, mimmo 3 mesi, età minima 21 anni, lavoro 
su3turni,llellllivellometalmeccanico.Curriculuma:Adec- 
co, via U.Rattazzill/c, 10123Torino, tei. 011-5634060, ci¬ 
tando il riferì mento L'Unità-StudioCastellotti 0601/4. 


INFORMATICI 

• Software house zona Vignola (M odena), cerca 1 tecni¬ 
co informatico perassistenza telefonica ai clienti e saltuari 
nterventi di avviamento impianti e riparazioni complesse. 
CurriculumaiUnindustria.viaSabbatini 13,41100M odena, 
fax. 059-4390888, citando il riferimento L'Unità-StudioCa- 
stellotti 129/99. 

• Aziendainformatica provinciadiNapoli,cerca5pro- 
grammatori Cobol-2, M vs, Ims. Curriculuma: Quandoccorre 
Interi naie. Centro Direzionale Isola E/l, 80143 Napoli, tei. 
081-5628443, citando il riferì mento L'Unità-Studio Castellot- 
ti 0601/5. 


Quei concorsi, banditi e annui lati... 

GIAMPIERO CASTELLOTTI 



li A seguito dell'abrogazione della lettera b) del comma 1 dd- 
l'art. 5 dd decreto legge 21 giugnol993, n. 199, convertito, 
#1 con modificazioni ndia leg^9 agostol993, n. 293, interve¬ 
nuta per effdttoddledispoàzioni di cui all'art. 45, comma 23, ddia leg- 
ge23 dicembrel998, n. 448, la prova scritta dd concorso pubblico, per 
esami, a milleottantacinqueposti di coadiutore, quarta qualifica fun¬ 
zionate, quarto livdio, del M inistero ddle finanze, pubblicato ndia 
G azzetta U fficiaie-4a seriespeciale-n.3dd9 gennaiol996, non avrà 
più luogo". Q uesto è quanto riportato dada G azzetta U fficiaie ddio 
scorso? maggio. 

AI di là dd solito "buroaatese", cheta lievitareuna notizia di poche 
parolein un astrusoesibillinocomunicatodi noverighe, la decisonedi 
annuilareil cosiddetto "concorsone" dd M inistero ddleF inanze, atte- 
soametà degli anni novanta, ègiunta comeuna doccia fredda per al¬ 
meno un milionedi candidati interessati a conoscetela data ddleprove 
sin dai lontano gennaio 1996.11 concorso a 1085 posti di coadiutoreai 
M inisteroddlefinanzeèstatoalcentrodicontinueraffichedirinvii, in 
un eienuanteballettodi datefinoall'imprevista edefinitiva sepoltura. 


M a soprattutto èstatooggetto di un bus'nessdi cord di formazioneete 
di per la preparazionecon pochi eguali. Seèverocheil lunghi simo iter 
di un concorso, da quando viene bandito ai io svolgimento ddle prove, 
riesceanchea tradormareun giovaneeedibeneodiplomato in un at¬ 
tempato plurilaureato con prolea carico, tuttavia non manca chi vive 
l'evento con grande motivazione, riponendo speranzee invedendo ri- 
sorseeconomicheeprofesionali. P er rispetto di quedepetsoneedd de¬ 
naro dd contribuenti bisognerebbeevitaretali figuracceA ncheperchè 
da divenendouna vera epropria moda l'annullamentodi pubblici con- 
cors a di danza di diversi anni dalla pubblicazionedd bandi in G azzet¬ 
ta U fficiaie. Ad accompagnarendia dessa sorteli concorsonedd M ini- 
dero ddle finanze sono ora altri due "edebri" concord banditi dal M i- 
nidero di grazia egiudizia nel dicembrel995: uno a 121 podi di fun- 
zionarioamminidrativoel'altroalOl podi di contabilendl'ammini- 
drazionepenitenziaria. N on mancano, per completareil quadro, altre 
voci funede: d teme per il concorso a 1461 podi di asdente ammini- 
drativoalM iniderodd lavoro. A ncora nientedi ufficialema i "d dice" 
sonosemprepiù inddenti. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 



ORT-ORCHESTRA 
DELI^TOSCAN . 

1 posto scadenza 6/8/99 

• cerca 

1 secondo contrabbasso, maggiorenne e na¬ 
to non prima del 1 gennaio 1964, diplomato 
nello strumento a concorso. 

Informazionlitel. 055-280670. 

ASL3DIGEMONA DEL FRIULI 
(UmNE). 

22 posti scadenza 10/6/99 

• cerca 

18 Infermieri, con diploma professionale ed 
Iscrizloneall'albo 

4 terapisti della riabilitazione, con corso di 
abilitazione biennale presso presidi del servi¬ 
zio sanitario nazionale o strutture universita¬ 
rie. 

Informazlonl:tel.0432-989420-989421- 
989422. (G.U.n,37delll/5/99) 

yS':.3P.!.GÌNOyA 

3 medici scadenza 10/6/99 

• cerca 

3 medici, disciplina di neurologia, primo livel¬ 
lo. 

Informazlonlitel. 010-3446343. (G.U. n, 37 
del 11/5/99) 

ySkPJ.BpLOGNA. 

3 posti scadenza 10/6/99 

• cerca 

1 gastroenterologo, primo livello 
1 psicologo perle disabllltà linguistiche e co¬ 
gnitive metà evolutiva, primo livello 
lassistentesanltarlo. 

Informazlonlitel. 051-6584811. (G.U. n, 37 
del 11/5/99) 

. 

15 posti scadenza 14/6/99 

• cerca 


2nefrologl,prlmollvello 
loncologo,prlmollvello 
1 ortopedico e traumatologo, primo livello 
1 neuropsichiatra Infantile, primo livello 
1 medico, medicina Interna, primo livello 
1 gastroenterologo, primo livello 
8teraplstl della riabilitazione. 

Informazioni: tei. 075-8354275-5416023. 
(G.U.n,38dell4/5/99) 

y.LSSiSDIApRIAW^^ . 

9 infermieri scadenza Ì(Ì/6/99 

• cerca 

9 Infermieri professionali, di prima categoria 
Informazlonlitel. 0426-940537. (G.U. n, 37 
del 11/5/99) 

ASL IDI VENOSA 
(POTENZA) 

6 posti scadenza 10/6/99 

• cerca 

1 medico di medicina fisica e riabilitazione, 
primollvello 

5asslstentlammlnlstratlvl 
Informazioni: tei. 0972-39455-39410. (G.U. n, 
37del 11/5/99) 

OSPEDALE FATEBENEFRATELLI 

8 infermieri scadenza Ì(Ì/6/99 

• cerca 

8 Infermieri professionali, prima categoria 
Informazioni: tei. 02-63632366-63632402, 
(G,U,n,37delll/5/99) 

COMUNE.piCESATEjMI^ 

4 posti scadenza 14/6/99 

• cerca 

1 vigile urbano, quinta qualifica, diplomato 

2 collaboratori professionali, quinta qualifi¬ 
ca, diplomati 

1 assistente sociale, settima qualifica, con 
diploma di assistentesociale, 
Informazlonlitel, 02-99471243. (G.U, n, 38 


del 14/5/99) 

. 

3 posti scadenza 14/6^9 

• cerca 

1 Istruttore amministrativo, sesta qualifi¬ 
ca, diplomato 

2 animatori soclo-culturall, a tempo deter¬ 
minato, con diploma di animatore odi 
scuola secondaria con due anni di espe¬ 
rienza nel campo educativo. 

Informazioni: tei, 02-93332346, (G.U, n, 38 
del 14/5/99) 

ASL CE/2 DI AVERSA 
(CASERTA). 

i(i medici scadenza 10/6/99 

• cerca 

10 medici di anestesia e rianimazione, prl- 
mollvello. 

Informazioni: 081-5001320-5001321, 
(G,U,n,37delll/5/99) 

5 posti scadenza 17/6^9 

• cerca 

2 collaboratori terminallsti 
quinta qualifica 

1 Istruttore amministrativo settore ana¬ 
grafe, stato civile, protocollo elettorale, 
leva Urp, sesta qualifica 
lvlqlleurbano,qulntaquallflca 
1 assistente sociale, ottava qualifica 
lnformazlonl:tel,06-9037601,(G,U,n,39 
del 18/5/99) 

COMM^.PI.yiJERBO. 

13 conducenti scadenza 17/6/99 

• cerca 

13 conducenti di linea, settore autoferro¬ 
tranviario, con licenza della scuola dell'ob- 
bllqo, patente De CAP KD, minimo 21 an¬ 
ni,masslmo46annl 

Informazioni: tei, 0761-304186, (G.U, n, 39 
del 18/5/99) 



INFO 


11 Consei 
"orienta" 
trecento 
persone 

Il Consei, 
Consorzio 
Elis,organiz¬ 
za un pro¬ 
gramma bien¬ 
nale di inizia¬ 
tive formative 
di solidarietà 
sociale che 
predeve l'o¬ 
rientamento 
per 200 perso¬ 
ne,di cui 100 
giovani in 
cercadi oc¬ 
cupazione 
con età non 
superiore ai 
25anni;20 
persone a ri¬ 
se biodi 
esclusione 
socialeindi- 
cate dai ser¬ 
vizi sociali 
territoriali;80 
donne iscritte 
allelistedi 
collocamen¬ 
to. Domande 
a;Consel,via 
Sandro San- 
dri 45,00159 
Roma,tel.06- 
43560353- 
43560902. 



y.SA^LAY^RQ.E.^AGES.... 

Centinaia di aziende 
cercano giovani 

"Per avere successo In un mondo competi¬ 
tivo, occorre possedere tre requisiti. Espe¬ 
rienza Internazionale, conoscenza delle lin¬ 
gue straniere e grinta. Quest'ultima sta al 
candidato. Per quanto riguarda Invece I pri¬ 
mi due, noi possiamo essere di grande aiu¬ 
to". Così Rebecca Spitzmiller, direttrice del 
Councll on International educational 
exchange. Introduce le potenzialità dell'I¬ 
stituto. 

Il Councll è un'organizzazione non governa¬ 
tiva In relazioni operative con l'Unesco, ri¬ 
conosciuta In Italia dal ministero della 
pubblica Istruzione e da quello dell'univer¬ 
sità e della ricerca scientifica. È autorizza¬ 
ta dal governo americano ad emettere II 
modulo lap-66, necessario per ottenere il 
visto di lavoro J -1, per lavori estivi e sta- 
ges. 

La struttura dispone anche di un database 
tenuto costantemente aggiornato conte¬ 
nente centinaia di aziende americane di¬ 
sposte ad assumere candidati per i due 
programmi: Summer J obs Usa, lavoro sta¬ 
gionale durante II periodo estivo, riservato 
a studenti; Internship Usa, formazione pro¬ 
fessionale In aziende americane da 1 a 18 
mesi, per studenti e neolaureatl. 

Con Summer J obs Usa, Il Councll on Inter¬ 
national educational excange permette al 
partecipante di trovare lavoro nella job-IIst: 
si tratta di occupazioni presso uffici, nego¬ 
zi, parchi di divertimento, parchi nazionali, 
nstoranti, alberghi e così vìa. Con II visto 
ottenuto attraverso il Councll è possibile 
inoltre partire senza lavoro e cercarlo di¬ 
rettamente sul posto. 

Nel corso del soggiorno c'è la possibilità 
di cambiare lavoro e di spostarsi all'inter¬ 
no degli Stati Uniti. È consigliabile comun¬ 
que fornire ad ogni datore di lavoro una di¬ 
sponibilità di lavoro di due mesi. I requisiti 
necessari sono: iscrizione a corsi universi¬ 
tari 0 equipollenti (anche fuori corso); co¬ 
noscenza delia lingua inglese a livello in¬ 
termedio. 

Migliore è la conoscenza della lingua, 
maggiore sarà la disinvoltura nel vagliare 
le offerte. Il costo del programma: 825 mi¬ 
la lire, ammortizzato, se non integrato del 
tutto, dagli stipendi americani. Internship 
è, invece, un periodo di tirocinio che con¬ 
sente di svolgere compiti di vana natura 
presso aziende americane. Requisiti indi¬ 
spensabili sono: isenzione ad un qualsiasi 
corso di laurea, post diploma o posta lau¬ 
rea; ottima conoscenza dell'inglese. Il co¬ 
sto è di 825 mila lire per durate da 1 a 4 
mesi, più 80 mila lire per ogni mese ag¬ 
giuntivo. 

Informazioni: Councll, corso Trieste 133, 
00198 Roma, telefono 06-8440561; Coun- 
cil, presso Politecnico di M ilano, via Bo- 
nardi 3, 20133 Milano, telefono (02) - 
23992338. 


VENDITORI-AGENTI 

• Fastitalia, corriere espresso cerca per Bologna 20 
agenti di 25-40anni, esperienza nel settore. CurnculumaiFa- 
stitalia, direzione commerciale, via C. Veneziani 58,00148 
Roma, fax. 06-6557420, citando il riferì mento L'Unità-Studio 
Castellotti 0601/6. 

• Reys,detergenza industriale cerca3agent mono 
mandata ri perCenova, Savona e Imperia. Auto propria, 25-45 
anni.ZonaesclusivaeinquadramentoEnasarco.Tel.1678- 
26038ocurriculuma:Reysspa,viaC. Battisti 78,20043 Arco- 
re (M I lane), fax. 039-6012399, citando il riferì mento L'Unità- 
StudioCastellotti 0601/7. 

• Azienda meccano-tessile area Bologna, cerca 1 area 
managerper mercati extraeuropei. Conoscenza fluente del¬ 
l'inglese, 25-32 anni, diploma 0 laurea, attività pluriennale di 
vendita su mercati esteri, preferibili settori macchineauto- 
matichee/obenistrumentali.CurriculumaiStudioFontani- 
ve, via Sassi 20,41100 M odena, 0 al fax. 059-394357, citan¬ 
do il riferimento L'Unità-StudioCastellotti SIL990705. 


VARIE 

• Giacomeiii Sport abbigliamento e attrezzistica sporti¬ 
va, cerca in tutta Italia 420 addetti alle cassee vendita con 
nessuna esperienza specifica, 10 visual diplomati 0 laureati 
con indirizzoartistico,40capirepartoeallievi con esperienza 
del settore e conoscenza di almeno una lingua straniera, 10 
allievistoremanagere20storemanagercon conoscenza di 
almeno una lingua e provenienza dal settore della distribuzio¬ 
ne organizzata. Pertutte le posizioni idi ploma, età non supe- 
rioreai32anni. 

Curriculum a: Giacomelli Sport, selezione personale, via 
N uovaCirconvallazioneOvestl4,47900Rimini,citandoli ri¬ 
ferì mento L'Unità-StudioCastellotti 0601/9. 


NAVIGANDO NELLA RETE 



www.wind.it 


Wind è un'azienda creata da tre lea¬ 
der europei per cambiare la configura¬ 
zione e le regole delle telecomunicazio¬ 
ni. Nasce, infatti, dalla volontà di Enel, 
France Telecom e Deutsche Telekom di 
unire le loro migliori risorse umane e 
tecnologiche. Wind recluta personale. 
Requisiti essenziali: competenza, dina¬ 
mismo e attitudine al lavoro di squadra. 
Di contro offre continue opportunità di 
formazione e crescita professionale in 
un ambiente giovanile e ricco di stimoli. 
Per inviare il curriculum, l'azienda pro¬ 
spetta diverse opzioni. 

Via Internet: questa è la modalità consi¬ 
gliata, perchè consente di valutare la 
candidatura in tempi più rapidi. Il candi¬ 
dato dovrà rispondere al questionario 
sul sito, indicando la preferenza sulle 


aree aziendali preferite, e inviare in ag¬ 
giunta, il curriculum nel formato e nei 
contenuti definiti personalmente. 

Via fax 0 via posta: in questo caso il 
candidato deve scegliere l'indirizzo in 
funzione del proprio profilo e dell'area 
d'interesse. Esperienze professionali 
nell'area del network: Wind Telecomu¬ 
nicazioni spa, casella postale 18095, 
00164 Roma Bravetta, fax. 06-65197003; 
esperienze nell'area dell Information te- 
chnology: casella postale 18096, 00164 
Roma Bravetta, fax. 06-65197010; espe¬ 
rienze nell'area del marketing e vendite, 
casella postale 18097, 00164 Roma Bra¬ 
vetta, fax. 06-65197011; esperienze nel¬ 
l'area del customer Service, casella po¬ 
stale 18098, 00164 Roma Bravetta, fax. 
06-65197014; esperienze in altre funzioni 
aziendali: casella postale 18099, 00164 
Roma Bravetta, fax. 06-65197001; giova¬ 
ne con laurea o diploma, alla ricerca 
della prima occupazione: casella posta¬ 
le 18101, 00164 Roma Bravetta, fax. 06- 
65197012. 

WWW.C^fD.jt. 

Mars Incorporateci, multinazionale 
americana, è leader mondiale nei setto¬ 
ri in cui opera: peteare, snackfood, 
food, drinks e vending machines, ele- 
ctronics. 


Con un fatturato di oltre 13 miliardi di 
dollari, l'azienda si avvale di 30 mila di¬ 
pendenti (chiamati associati) ed è pre¬ 
sente direttamente in oltre 100 Paesi 
con 70 stabilimenti produttivi e più units 
multisales. Le principali brands sono: 
Mars, Twix, M&M's, Bounty, Snickers, 
Skittles, Sheba, Whiskas, Kitekat, Ce¬ 
sar, Pedigree, Chappi, Linde Ben's, Su- 
zi-Wan. 

In Italia Mars opera attraverso la sua 
consociata Dolma, che ha sede a Bei¬ 
gioioso, in provincia di Pavia. Dolma si 
occupa oggi sia di commercializzazione 
che di produzione (due stabilimenti di 
petfood), sviluppando un fatturato di ol¬ 
tre 500 miliardi. 360 associati suddivisi 
tra vendite, fabbrica ed ufficio, con 
un'età media di circa 32 anni: una bas¬ 
sa età media significa dinamismo, fles¬ 
sibilità, tempestività nel cogliere e pre¬ 
venire i rapidi mutamenti che si verifi¬ 
cano nei mercati. La sede è a Beigioio¬ 
so in provincia di Pavia, ed è qui che 
l'azienda intende inserire i nuovi assun¬ 


ti. L'azienda non attua distinzioni seletti¬ 
ve sulla base della formazione accade¬ 
mica, pertanto i potenziali candidati 
possono provenire da aree diverse, da 
quella umanistica alla scientifica e tec¬ 
nica. La valutazione verte sulla specia¬ 
lizzazione del singolo concorrente. E 
per specializzazione s'intende tutta 
quella esperienza formativa a livello ca¬ 
ratteriale, linguistico, professionale, 
post laurea, come le esperienze di stu¬ 
dio all'estero, i vari progetti internazio¬ 
nali, che hanno sicuramente arricchito 
il profilo accademico del candidato, a 
partire dalla conoscenza di una lingua 
straniera. Requisito essenziale: cono¬ 
scenza dell'inglese. Curriculum a: Dol¬ 
ma spa. Ufficio del personale, viale 
Dante 40, 27011 Beigioioso (Pavia), tei. 
0382-9791, fax. 0382-970574, e-mail: al- 
berto.bolognesi@eu.effem.com. 


Barilla è la prima marca in Italia e 
nel mondo per la pasta. Cerca: lau¬ 


reati in agraria, scienze alimentari, 
economia, nei settori amministrazio¬ 
ne e controllo, economia industriale 
e del lavoro, economia internaziona¬ 
le, finanza aziendale, marketing, or¬ 
ganizzazione, statistica e ricerca 
operativa, ingegneria, chimica, elet¬ 
trica, elettronica, gestionale, infor¬ 
matica, meccanica e edile. 

Requisiti: brillante percorso universi¬ 
tario ed eventuali esperienze di lavo¬ 
ro all'estero, anche brevi, buona co¬ 
noscenza della lingua inglese, inizia¬ 
tiva, orientamento ai risultati, pro- 
blem solving e attitudini relazionali, 
mobilità nazionale e internazionale. 
Per i neo assunti è previsto un per¬ 
corso conoscitivo dell'azienda, con 
una particolare attenzione ai proces¬ 
si e alle principali funzioni che inte¬ 
ragiscono con la propria area di in¬ 
serimento. L'iter formativo, costruito 
con il coinvolgimento dell'interessato 
nell'individuazione dei propri fabbiso¬ 
gni, prevede sia l'approfondimento 
delle competenze specifiche legate 
alla posizione ricoperta, sia lo svilup¬ 
po delle capacità necessarie alla 
crescita professionale. 

Curriculum a: Barilla, direzione orga¬ 
nizzazione risorse umane selezione e 
sviluppo, via M antova 166, 43100 Par¬ 
ma. Per inviare il curriculum all'e- 
mail, collegarsi al sito www.cesop.it. 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per scriverci e inviare inserzioni utilizzare il 
seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 20123 
M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro si rife¬ 
riscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

125,300 

124,600 

BTP GE 98/01 

103,390 

103,400 

BTP NV 97/27 

116,600 

116,860 

CCTFB 96/03 

101,490 

101,480 

CCT ST 95/01 

100,800 

101,080 

BTP AG 94/04 

122,700 

122,750 

BTP GN 91/01 

116,850 

117,000 

BTP NV 98/01 

101,150 

101,150 

CCTGE 93/00 

100,250 

100,270 

CCT ST 96/03 

101,740 

101,710 

BTP AG 94/99 

100,450 

100,470 

BTP GN 93/03 

128,150 

128,200 

BTP NV 98/29 

99,000 

99.250 

CCTGE 94/01 

100,860 

100,850 

CCT ST 97/04 

100,660 

100,640 

BTP AP 94/04 

121,900 

122,000 

BTP LG 95/00 

108,300 

108,350 

BTP NV 99/09 

98,800 


CCTGE 95/03 

101,100 

101,110 

CTE FB 96/01 

104,370 

104,370 

BTP AP 95/00 

105,990 

106,010 

BTP LG 96/01 

110,500 

110,400 

BTP OT 93/03 

122,160 

122,270 

CCTGE 96/06 

102,000 

102,770 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 95/05 

134,840 

135,050 

BTP LG 96/06 

129,150 

129,360 

BTP OT 98/03 

102,350 

102,430 

CCTGE 97/04 

100,580 

100,550 

CTE LG 94/99 

100,540 

100,540 

BTP AP 98/01 

102,930 

102,950 

BTP LG 96/99 

100,400 

100,410 

BTP ST 91/01 

118,960 

119,030 

CCT GE2 96/06 

102,270 

101,600 

CTE LG 96/01 

103,350 

103,250 

BTP AP 99/02 

99,910 

99,980 

BTP LG 97/07 

117,400 

117,620 

BTP ST 92/02 

126,550 

126,500 

CCTGN 93/00 

101,020 

101,030 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

99,200 

99,260 

BTP LG 98/01 

103,140 

103,170 

BTP ST 95/05 

136,780 

136,930 

CCTGN 95/02 

101,130 

101,130 

CTE NV 94/99 

0,000 

0,000 

BTP 0093/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

104,260 

104,340 

BTP ST 96/01 

110,300 

110,380 

CCT LG 96/03 

101,570 

101,550 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP 00 93/23 

152,300 

152,300 

BTP MG 92/02 

124,130 

124,100 

BTP ST 97/00 

103,400 

103,410 

CCT MG 93/00 

100,880 

100,860 

CTZAP 98/00 

97,590 

97,630 













CTZ DC 97/99 

98,622 

98,620 

BTP 00 94/99 

102,810 

102,840 

BTP MG 96/01 

112,050 

112,190 

BTP ST 97/02 

107,810 

107,810 

CCT MG 96/03 

101,540 

101,530 
















CTZFB 99/01 

95,205 

95,220 

BTP FB 96/01 

110,500 

110,500 

BTP MG 97/00 

103,050 

103,030 

BTP ST 98/01 

102,190 

102,200 

CCT MG 97/04 

100,580 

1UU,b/U 
















CTZ GE 98/00 

98,260 

98,260 

BTP FB 96/06 

132,430 

132,660 

BTP MG 97/02 

108,710 

108,750 

CCTAG 92/99 

99,820 

99,840 

CCT MG 98/05 

100,630 

100,610 

CTZ GE 99/01 















96,535 


BTP FB 97/00 

102,280 

102,290 

BTP MG 98/03 

105,060 

105,140 

CCTAG 93/00 

101,180 

101,140 

CCT MZ 93/00 

100,650 

100,640 

CTZGN 97/99 

99,910 

99,890 













BTP FB 97/07 

117,200 

117,350 

BTP MG 98/08 

104,970 

105,270 

CCTAG 94/01 

101,120 

101,100 

CCT MZ 97/04 

100,650 

100,610 


99,641 

99,690 














BTP FB 98/03 

105,790 

105,920 

BTP MG 98/09 

100,910 

101,150 

CCTAG 95/02 

101,300 

101,270 

CCT MZ 99/06 

100,710 

100,670 

CTZ LG 98/00 

















BTP FB 99/02 

99,920 

99,970 

BTP MZ 91/01 

115,600 

115,730 

CCTAP 94/01 

100,970 

100,970 

CCT NV 92/99 

100,210 

100,230 




BTP FB 99/04 

99,250 

99,360 

BTP MZ 93/03 

128,310 

128,470 

CCTAP 95/02 

101,120 

101,090 

CCT NV 95/02 

101,280 

101,280 




BTP GE 92/02 

121,450 

121,450 

BTP MZ 97/02 

108,240 

108,280 

CCTAP 96/03 

101,620 

101,600 

CCT NV 96/03 

100,510 

100,490 

CTZ MG 99/01 

94,591 

94,600 

BTP GE 93/03 

128,600 

128,980 

BTP NV 93/23 

151,300 

151,700 

CCT DC 93/03 

102,000 

100,500 

CCT OT 93/00 

100,770 

100,790 

CTZ MZ 98/00 

97,925 

97,920 

BTP G E 94/04 

121,020 

121,130 

BTP NV 95/00 

110,520 

110,530 

CCT DC 94/01 

100,950 

100,920 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,273 

96,285 

BTP GE 95/05 

128,640 

128,820 

BTP NV 96/06 

123,410 

123,650 

CCT DC 95/02 

101,390 

101,370 

CCT OT 94/01 

101,120 

101,130 

CTZ OT 98/99 

99,045 

99,043 

BTP GE 97/00 

101,860 

101,880 

BTP NV 96/26 

127,600 

127,930 

CCTFB 93/00 

100,630 

100,650 

CCT OT 95/02 

101,370 

101,370 

CTZ ST 97/99 

99,150 

99,149 

BTP GE 97/02 

107,720 

107,830 

BTP NV 97/07 

112,250 

112,490 

CCTFB 95/02 

101,040 

101,050 

CCT OT 98/05 

100,770 

100,730 

CTZ ST 99/01 

96,435 

96,430 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quct. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Uitimo 

Quel 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

112.S40 

112.860 

COMIT-97/03IND 

98.970 

98.700 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

118.010 

109.510 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

101.250 

101.250 

AUTOSTRADE-93/00IND 

101,000 

100.500 

COMIT-97/07SUBTV 

96.400 

96,400 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

101,930 

102.510 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

98,000 

96.500 

AZ FS-85/00 3 IND 

113,340 

113,100 

COMIT-97/27 ZC 

20.290 

20.000 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

90.190 

89,850 

MPASCHI/0544TV 

101,400 

101.400 

BCA INTESA 96/01IND 

99,550 

99,550 

COMIT-98/08SUBTV 

95.260 

95.250 

ITALEASE-96/01 IND 

99.800 

99,670 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,050 

100.100 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,510 

96,450 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98.630 

98,630 

MED CENT/18 REV FL 

93.500 

93,500 

OPERE-93/00 29 IND 

100.260 

100.330 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.580 

99,580 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96.370 

96.600 

MED LOM/14FC71 

94.550 

94.750 

OPERE-93/00 30 IND 

100.300 

100.240 

BCA POP BS-97/04ZC 

80,000 

79,950 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

90.500 

90.250 

MED LOM/18RF-C75 

92,550 

93,150 

OPERE-93/00 31 IND 

100.160 

100.120 

BCA ROMA-03277 IND 

98,500 

98,480 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.950 

98,910 

MED LOM/191SD 

97.800 

98,250 

OPERE-94/0411ND 

100.010 

100.190 

BCA ROMA-08261 ZC 

64.200 

64,000 

DANIELI •03EXW2,50% 

93.450 

93.450 

MEDIO CEN-047.95% 

99.260 

99.260 

OPERE-94/04 3 IND 

100.180 

100.160 

BIPOP 97/00 IND 

99.260 

99,260 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

97.560 

97,550 

MEDIOB /04 MIB30 

95.000 

97,000 

OPERE-95/00 9IND 

100,000 

100.050 

BIPOP 97/02 ZC 

90.050 

90,100 

ENEL-85/002IND 

113,200 

113,200 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

97.360 

97,150 

OPERE-96/012IND 

99,600 

99.520 

BIPOP 97/02 ZC 

90.500 

90,330 

ENEL-85/003IND 

102,200 

102.380 

MEDIOB-012INDTAQ 

99.000 

99,500 

OPERE-97/04 2IND 

97,400 

97.400 

BIPOP 97/996% 

100,350 

100,370 

ENEL-89/992IND 

108,890 

108.900 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

100,510 

101,490 

OPERE-97/04 6,72% 

106,000 

105,710 

CENTROB /0810YRS 

101,000 

100,500 

ENEL-93/03 2 9,6% 

111,600 

112.250 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

98.290 

98,340 

PARMALATF-077,25% 

105,000 

103.550 

CENTROB /13RFC 

96.000 

95,800 

ENI-93/03IND 

105,650 

105.610 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

70.550 

70,800 

PARMALAT F-94/00 IND 

99,990 

100.120 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

95.500 

95,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,320 

100.320 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

119,000 

119.000 

PARMALATFIN-03IND 

100.100 

100.000 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.840 

99,830 

ENTE FS-89/99 IND 

100,100 

100.100 

MEDIOB-98/08n 

99.150 

99,150 

POPCOM iND/06 

100,060 

100.000 

CENTROB 05 TV 

98.050 

98,520 

ENTE FS-90/00 IND 

102,530 

102.660 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,320 

100,320 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

103,200 

103.000 

CENTROB 18 ZC 

36.500 

34,200 

ENTE FS-94/04 8,9% 

120,700 

120.760 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

94.760 

94.600 

SPAOLO-97/07114ZC 

70,010 

70.300 

CENTROB 97/04 IND 

99.000 

99,000 

ENTE FS-94/04 IND 

102,890 

102.780 

MEDIOBANCA-02SZC 

82.500 

82.500 

SPAOLO-97/22115ZC 

29,290 

29.000 

COMIT-96/01 7,15% 

102,500 

101,500 

ENTE FS-96/08 IND 

99.810 

99,780 

MEDIOBANCA-02INDTM 

156,000 

154.500 

SPAOLO/0259 CAL 

104,250 

104.250 

COMIT-96/06IND 

98.350 

98,010 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,430 

102.500 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.810 

99.810 

SPAOLO/0268 CAL 

103.850 

103.650 

COMIT-96/06ZC 

62.100 

62,300 

IMI-96/0111ND 

100,070 

100.160 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

72.870 

72,850 

SPAOLO/03151 

100,060 

100.600 

COMIT-97/00 5,8% 

101,300 

101,550 

IMI-96/062 7,1% 

117,000 

117.000 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

51.500 

51,550 

SPAOLO/0398 CAL 

104,210 

104.300 

COMIT-97/02 IND 

98.510 

98,800 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,070 

110.980 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99.780 

99,780 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

93.750 

93.000 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5.574 

5.613 

10793 

1,122 

ALBERTO PRIMO 

6.762 

6,820 13093 


ALPI AZIONARIO 

8,540 

8,596 

16536 

10,518 

APULIA AZIONARIO 

11.310 

11,411 

21899 9,963 

ARCAAZ. ITALIA 

20,092 

20,285 

38904 

3^ 

AUREO PREVIDENZA 

19,768 

19.943 

38276 

3.656 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,182 

18,318 

35205 


AZIMUT TREND 1 


12.158 

23369 11.237 

AZZURRO 

30,134 

30,494 

58348 

1.963 

BLUECIS 

8,850 9,027 

17330 

8.922 

BN AZIONI ITALIA 

11,718 

11.822 


3.334 

BPB TIZIANO 

15,695 

15,841 

30390 

4,781 

C.S.AZION. ITALIA 

12,564 

12,687 

24327 

3,445 

CAPITALGEST ITALIA 

17,262 

17,426 

33424 

0,083 

CAPITALRAS 

RISI 


37223 

0,880 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9.673 

9,780 

18730 

1,322 

CENTRALE CAPITAL 

24,878 

25,094 

48171 

7,017 

CENTRALE ITALIA 

14,878 

15,029 

28808 

7,572 

CISALPINO INDICE 

13,228 

13,370 

25613 

5,160 

CLIAM AZIONI ITAL. 


9,001 

17233 

-2,374 

COMIT AZIONE 

12,175 

12,295 

23574 

-0,945 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,816 

10,915 

20943 

-3,636 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,773 

7,837 

15051 

2,385 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,476 

12,601 

24157 

-3,526 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6.399 

6,461 

12390 

-0,933 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,963 

13,089 

25100 

2,406 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,405 

17,623 

33701 

10,385 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,569 

20,812 

39827 

2,194 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,444 

24,694 

47330 

2,829 

F&F SELECT ITALIA 

11,769 

11,900 

22788 

1,609 

FONDERSEL ITALIA 

15,300 

15,468 

29625 

4,692 

FONDERSELP.M.I. 

10,455 

10,543 

20244 

-2,646 


20,401 

20,579 

39502 

ERia 


18,763 

18,937 

36330 

2,353 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,775 

5,838 

11182 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

E59 

Ed 



G4SMALLCAPS 


Id 

10758 


GALILEO 

tOd 

Ed 

30388 

4,612 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,980 

12,084 

23197 

2,743 

GENERCOMITCAP 

13.754 

13.859 

26631 

2,032 

GEPOCAPITAL 

no 

nd 

32812 

1,440 

GESFIMl ITALIA 

13,305 

13,418 

25762 

5,638 

GESTICREDITBORSIT. 

15,303 

15,463 

29631 

2,845 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,194 

12,311 

23611 

10,387 

CESTELLE A 

12,903 

13,047 

24984 

1,173 

gestifondiaz.it. 

14,095 

14,269 

27292 

2,662 

GESTNORDP. AFFARI 

10,857 

10,962 

21022 

3,531 

GRIFOGLOBAL 

10,424 

10,503 

20184 

2,590 

IMIITALY 

20,884 

21,117 

40437 

3,485 

ING AZIONARIO 

19,675 

19,645 

38096 

1,728 

INTERBANCARIA AZ. 

25,561 

25.659 

49493 

9,808 

INVESTIRE AZION. 

18,052 

18.234 

34954 

1,597 

ITALY STOCK MAN. 

12,244 

12.376 

23708 

9,610 

MEDICEO IND. ITALIA 

8.119 

8.195 

15721 

0,175 

MIDA AZIONARIO 

18,032 

18,230 

34915 

5,578 

OASI AZ. ITALIA 

11,066 

11,183 

21427 

0,998 

OASI CRESCITA AZION 

11,721 

11,827 

22695 

1,885 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,477 

14,615 

28031 

5,488 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,952 

13,078 

25079 

2,365 

OPTI MA AZIONARIO 

5.610 

5,661 

10862 


PADANO INDICE ITALIA 

12,152 

12,270 

23530 

6,261 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,829 

10,933 

20968 

-3,453 

PRIME ITALY 

17,130 

17,311 

33168 

4,519 

PRIMECAPITAL 

46,171 

46,661 

89400 

3,219 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,488 

16,655 

31925 

3,478 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,042 

6,090 

11699 

-2,646 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,313 

11,435 

21905 

-2,868 

RISP. IT. CRESCITA 

13,678 

13,840 

26484 

1,173 

ROLOITALY 

11,126 

11,242 

21543 

2,854 

sanpaoloaldeb.it. 

18,149 

18,335 

35141 

4,987 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8.996 

9,086 

17419 

2,258 

SANPAOLO azioni 

18,615 

18,800 

36044 

14,609 

VENETOBLUE 

16,305 

16,493 

31571 

3,630 

VENETOVENTURE 

13,744 

13,907 

26612 

-4,773 

ZECCHINO 

11,839 

11,944 

22924 

6,606 

ZENIT AZIONARIO 

11,613 

11,613 

22486 

1,654 

ZETA AZIONARIO 

18.356 

18.539 

35542 

6,407 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,396 

13.395 

25938 

10,497 

AUREO E.M.U. 

12,523 

12.517 

24248 


CISALPINO AZION. 

17,702 

17,714 

34276 

13,391 

CLIAM SESTANTE 

8,594 

8.613 

16640 

16.528 

COMIT PLUS 

11,661 

11,671 

22579 

-3,157 

MIDA AZIONARIO EURO 

Rn 

RTI 

9949 


R&SUNALLIANCE AZION. 

no 

nd 



SANPAOLO JUNIOR 

20,117 

20.163 

38952 

EB 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

17,433 

17.425 

33755 

3,788 

ARCAAZ. EUROPA 

11,327 

11.366 

21932 

-0,276 

ASTESE EUROAZIONI 

5.733 

5,792 

11101 


AZIMUT EUROPA 

11,729 

11,674 

22711 

8,860 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,028 

14,026 

27162 

2,251 

BN AZIONI EUROPA 

9.930 

9,916 

19227 


CAPITALGEST EUROPA 

6.910 

6,910 

13380 

-1,952 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,580 

7,602 

14677 

-2,994 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,399 

6.390 

12390 

14,027 

CENTRALE EUROPA 

24,949 

25,033 

48308 

2,295 

DUCATO AZ. EUR. 

8.487 

8,494 

16433 

19,906 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.595 

5,608 

10833 


EURO AZIONARIO 

6.639 

6,624 

12855 

1,443 

EUROM.EUROPEE.F. 

16,858 

16,871 

32642 

4,980 

EUROPA 2000 

17,907 

17,900 

34673 

3,398 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,565 

7,565 

14648 


F&F SELECT EUROPA 

19,910 

19,944 

38551 

10,999 

FONDERSELEUROPA 

14.233 

14.254 

27559 

10,231 

FONDICRISEL.EURO. 

Rii 

Bd 


IBQ 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,517 

6.558 

12619 


FONDINVEST EUROPA 

16,779 

nd 



GENERCOMIT EUROPA 

20.576 

20,671 

39841 

-0,869 

GEODE EURO EOUITY 

4.976 

4,976 

9635 


GESFIMl EUROPA 

11,764 

11,759 

22778 

6,123 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,603 

17,612 

34084 

-0,017 

GESTIELLE EUROPA 

13,878 

13,906 

26872 

7,374 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

10.882 

10.874 

21070 

1,285 

IMI EUROPE 

19.257 

nd 


4,582 

ING EUROPA 

18,932 

18.945 

36657 

0.726 

INVESTIRE EUROPA 

14,207 

14,199 

27509 

1,575 

MEDICEO ME. 

12.935 

12.964 

25046 

5,229 

MEDICEO NORD EUROPA 


Ed 

15752 

0,855 

PHENIXFUNDTOP 

13.051 

13.047 

25270 

5.244 

PRIME MERRILL EUROPA 

21.965 

22.142 

42530 

3,651 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

8.955 

8.957 

17339 

-1.211 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.173 

15,177 

29379 

-2.972 

ROLOEUROPA 

10.452 

10,459 

20238 

0.291 

SANPAOLO EUROPE 

9.831 

9,838 

19035 

3,916 

ZETAEUROSTOCK 

5.217 

5,220 

10102 


ZETASWISS 

21.912 

21.876 

42428 

-10.185 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19,669 

19,417 

38084 16,818 

AMERICA 2000 

15,674 15,527 

30349 

15.778 

ARCAAZ. AMERICA 

21,959 

21,799 

42519 

27,917 

AZIMUT AMERICA 

12,057 

11,919 

23346 

14,997 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,179 

15,998 

31327 

19,818 

BN AZIONI AMERICA 

10.019 

_198L. 



CAPITALGEST AMERICA 

11.238 

11,120 

21760 

HM? 

CARIFONDOAZ. AMERIC 


8,186 

15990 19,353 

CENTRALE AMERICA 

18,346 

18,138 

35523 

20,277 

CENTRALE AMERICA 5 

19,225 

18,996 

0 

2027? 

CENTRALE EMER.AM ERIC 

6,733 

6,727 

13037 20,913 

DUCATO AZ. AM. 

7,297 

7,211 

14129 

14,450 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,228 

6,135 



EUROM.AM.EQ.FUND 

Pisi 


40230 

9.845 

F&F SELECT AMERICA 

14,614 

14,451 

28297 

EBu 

FONDERSEL AMERICA 

■mn 

lld 

27452 

21,106 

FONDICRISELAME. 

ma 

Rul 

14828 


FONDINV. WALL STREET 

6.698 

6.612 

12969 



26.509 

26,246 

51329 

19.621 

GEODE N.A.EQUITY 

5.010 

4,956 




10.790 

10,655 

20892 

16.573 

GESTICREDIT AMERICA 

10,866 

10,764 

21040 

Ji?05 

GESTIELLE AMERICA 

14.325 

14,183 

27737 

31,949 

GESTNORD AMERICA 

19.840 

19,601 

38416 

19,865 

GESTNORD AMERICA S 

_JM9L 

20,528 

0 

19.862 

IMI WEST 


22,955 

44985 

_22,475 

ING AMERICA 

21,164 

20.902 

40979 

21.111 

INVESTIRE AMERICA 

21,895 

21,618 

42395 

J4287 

MEDICEO AMERICA 

10,517 

10,416 

20364 

J4058 

OPTIMA AMERICHE 


5.950 

11660 


PHENIXFUND 

15.408 

15,252 


19,131 

PRIME MERRILL AMER. 


JM42_ 

44588 

20.924 

PUTNAM USA EO(5) 

8.985 



J5,448 

PUTNAM USAEQUITY 

8,574 

8,453 

16602 

15,441 

PUTNAM USA OP(S) 

7.844 

7,737 

0 

15,667 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.485 

7,388 

14493 

15,657 

ROLOAMERICA 

13.065 

12,908 

25297 

25,036 

SANPAOLO AMERICA 

12.103 

11.964 

23435 

21.140 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

6.204 

6,202 

12013 

23,548 

ARCAAZ. FAR EAST 

5,901 

5.907 

11426 

23,283 

AZIMUT PACIFICO 

6,519 

6,519 

12623 

23,617 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5.640 

5,646 

10921 

24,749 

BN AZIONI ASIA 

9,986 

9,991 

19336 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,215 

4,227 

8161 

24,887 

CARIFONDOAZ. ASIA 

4.644 

4.652 

8992 

14,738 

CENTR. GIAPPONE YEN 

665.554 673.671 

0 

28,036 

CENTRALE EM. ASIA 

6.126 

6.164 

11862 

27,093 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,419 

6,456 

0 

27,092 

CENTRALE GIAPPONE 

5,253 

5,261 

10171 

28,036 

CLIAM FENICE 

6,239 

6,234 

12080 

21,289 

DUCATO AZ. ASIA 

3,997 

4,038 

7739 

26,273 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,695 

4,673 

9091 

22,220 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

6,782 

6,758 

13132 


EUROM.TIGERF.E. 

9,141 

9,274 

17699 

25,146 

F&F SELECT PACIFICO 

5,836 

5.851 

11300 

BEH 

FONDERSEL ORIENTE 

■SS 

Ed 

10924 

18,563 

FONDICRISELORIEN. 

■d 

Ed 

9040 

17,256 

FONDINV. SOL LEVANTE 

6.586 

Ed 

12752 


FONDINVEST PACIFICO 

BSl 

Ed 

11720 


GENERCOMIT PACIFICO 

■im 

ISTI 

10748 

23.302 

GEODE PACIFIC EOUITY 


in 

9548 


GEPOPACIFICO 

EE3 

B-HKKB 

9935 


GESFIMl PACIFICO 

■BBI 

Ed 

9856 

18,728 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,728 

4,719 

9155 

26,219 

GESTIELLE FAR EAST 

■d 


10963 

?0 593 

GESTNORD FAR EAST Y 

965.074 974.589 

0 

21,347 

GESTNORD FAR EAST 

7,617 

7,611 

14749 

21,347 

IMI EAST 

6,568 

6,546 

12717 

23,458 

ING ASIA 

4,520 

4,527 

8752 

27,821 

INVESTIRE PACIFICO 

6,991 

6,992 

13536 

15,489 


5.272 

5,275 

10208 

21,683 

ORIENTE 2000 

■d 

Bd 


ETS 

PRIME MERRILL PACIF. 

12,574 

12.601 

24347 

20,248 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4,974 

4,983 

0 

18,160 


4,747 

4.758 

9191 

18,157 

ROLOORIENTE 

5,458 

5.448 

10568 

27.557 

SANPAOLO PACIFIC 

5.581 

5.584 

10806 

22,896 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

AZIMUT EMERGING 

4.922 

4.919 

9530 

5,493 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.723 

4,721 

9145 

-3,614 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,643 

3.654 

7054 

-2,504 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,111 

6,110 

11833 


EUROM. EM.M.E.F. 

4,592 

4,610 

8891 

5,773 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,293 

4,293 

8312 

12,132 

FONDICRI ALTO POTENZ 

8,847 

8,973 

17130 

9,843 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,090 

6,077 

11792 


FONDINV.PAESI EMERG. 

6,776 

6,776 

13120 

2,341 

GEODE PAESI EMERG. 

5,084 

5,092 

9844 


GESTICREDIT MER.EMER 

4,627 

4,627 

8959 

0.811 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,636 

6,622 

12849 

4.676 

GESTNORD PAESI EM. 

5,915 

5,909 

11453 

1,624 

ING EMERGING MARK.EO 

4,769 

4,781 

9234 

-2,439 

MEDICEO AMER. LAT 

5,411 

5.425 

10477 

_:5,287 

MEDICEO ASIA 

3,637 

3,652 

7042 

18,695 

PRIME EMERGING MKT 

6,994 

7,010 

13542 

3,423 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,329 

4.351 

8382 

-0,509 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,536 

4,557 

0 

-0,507 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,703 

5.697 

11043 

21,600 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ROLOEMERGENTI 

5.848 

5.845 

11323 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.405 

5.445 

10466 

-4.345 


1 AZIONARI INTERI 

NAZIONALI 



ADRIATICGLOB.F. 

14,738 

14,634 

28537 

12.146 


8,332 

8,271 

16133 

11,631 

ARCA 27 

14,888 

14,862 

28827 

15,781 

AUREO GLOBAL 

12,012 

11,970 

23258 

10,523 

AZIMUT BORSE INT. 

11,953 

11,868 

23144 

13,753 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,776 

10,719 

20865 

10,468 

BN AZIONI INTERN. 

13,886 

13,828 

26887 

15,049 

BPB RUBENS 

9,428 

9,411 

18255 

16,885 

C.S. AZIONARIO INTER 

8,952 

8,884 

17333 

14,254 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

6,918 

6,897 

13395 

11,989 

CARIFONDO ARIETE 

14,281 

14,229 

27652 

10,009 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7,815 

7,792 

15132 

8,839 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,386 

11,377 

22046 

8,742 

CENTRALE GLOBAL 

18,369 

18,333 

35567 

8,975 

CLIAM SIRIO 

9,035 

8,989 

17494 

9,297 

DUCATO AZ. INT. 

33,543 

33,398 

64948 

3,368 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,948 

5,936 

11517 


EPTAINTERNATIONAL 

15,472 

15,371 

29958 

10.010 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.851 

14.778 

28756 

8,462 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,192 

8,129 

15862 

_3^ 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,064 

16,991 

33041 

JM75 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

14,734 

14,682 

28529 

J?^ 

F&FTOP 50 

7.059 

7,009 

13668 

J7J0? 

FIDEURAM AZIONE 

15,367 

15,254 

29755 

J5Ì2S 

FONDICRI INT. 

20,291 

20,478 

39289 


FONDINVEST WORLD 

14,220 

14.143 

27534 

JL848 

FONDO TRADING 

10.503 


20337 

J16P4 

GALILEO INTERN. 

13,386 

13,349 

25919 

14,104 

GENERCOMIT INT. 

18.850 

18,755 

36499 

1470? 

GEODE 

14.406 

14.312 


■9 






GEPOBLUECHIPS 

7.636 

7.576 

14785 

2J76 

GESFIMl GLOBALE 

21,324 

21,228 

41289 

J4201 

GESFIMl INNOVAZIONE 

11,182 

11,151 

21651 

J0J17 

GESTICREDIT AZ. 

16,406 

16,308 

31766 

13,164 

GESTIELLE B 

12,322 

12,347 

23859 

-0,692 

GESTIELLE 1 

12,086 

12,025 

23402 

5,517 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13,486 

13,430 

26113 

12,273 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,518 

7,476 

14557 

12,062 

ING INDICE GLOBALE 

15,384 

15,268 

29788 

19,178 

INTERN. STOCK MAN. 

14,029 

13,909 

27164 

20,975 

INVESTIRE INI 

12,531 

12.442 

24263 

15,281 

OLTREMARE STOCK 

10,779 

10,705 

20871 

9,998 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.857 

5,819 

11341 


PADANO EOUITY INTER. 

5,128 

5,111 

9929 


PERFORMANCE AZ. ESI 

12,057 

11,996 

23346 

10,287 

PRIMECLUBAZ. INI 

8,633 

8,595 

16716 

14,877 

PRIME GLOBAL 

16,382 

16,309 

31720 

15,299 

PUTNAM GLOBAL EQf$) 

9.251 

9,181 

0 

11,882 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,828 

8,766 

17093 

11,875 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,171 

6.145 

11949 

18,222 

RISP. II BORSE INI 

19,534 

19,441 

37823 

8.512 

RISPARM.AZ.TOP100 

15,478 

15,529 

29970 

■2,095 

ROLOTREND 

11,774 

11,710 

22798 

14.068 

SANPAOLO INTERNAI 

14.992 

14,927 

29029 

16,109 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,526 

6,524 

12636 


TALLERO 

8.205 

8.144 

15887 

12.117 

ZETASTOCK 

18.104 

18.059 

35054 

6.334 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

_L515_ 

7.563 

14551 

-10.443 

AUREO MULTIAZ. 

9,782 

9.816 

18960 

7.598 

AZIMUT CONSUMERS 


4,873 

9542 


AZIMUT ENERGY 

4,976 

4,975 

9635 


AZIMUT GENERATION 

4.884 4.832 

9457 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.957 4.893 

9598 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,919 

4.945 

9525 


AZIMUTTREND 

12,823 

12,684 

24829 

3,526 

BNCOMMODITIES 

9,928 

9,951 

19223 


BN ENERGY &UTILII 

9.955 9.949 

19276 


BN FASHION 

10.030 10.002 

19421 


BNFOOD 

9,935 

9,909 

19237 


BNNEWLISTING 


10,381 

20122 


BNPROPERTYSTOCKS 

10.008 

10,011 

19378 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,141 

6,139 

11891 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

6,876 

6,877 

13314 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

6.955 

6,884 

13467 


CARIFONDO ATLANTE 

12,842 

12,799 

24866 

-2,307 

CARIFONDO BENESSERE 

6,086 

6,006 

11784 


CARIFONDO DELTA 

24,785 

24,952 

47990 

-1.444 

CARIFONDO FINANZA 

6,641 

6,620 

12859 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

5,090 

5.090 

9856 

_i552 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,191 

16,120 

31350 

4,115 

DIVAL CONSUMER GOODS 

■d 

6,464 

Bnn 


DIVAL ENERGY 

6.332 


12260 

tiri 

DIVAL FINANCIAL SERV 

Bn 

Ed 



DIVAL INDIVID. CARE 

6.854 

6,763 

13271 

J4898 


8,539 

8,476 

16534 

J6J18 

EUROM. GREEN E.F. 

9,995 

9,863 

19353 

JU60 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15.246 

15.087 



EUROMOBILIARERISK 

26.058 

26,268 

50455 

_!0,846 

F&F SELECT GERMANIA 

10,065 

10.112 

19489 

_:i85? 

FERDINANDO MAGELLANO 


5,007 

9691 


FONDINVEST SERVIZI 

16.614 

18,478 

32169 

13.668 

GEODE RIS.NAI 

3,950 

3,990 


11.914 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.894 

4,888 

9476 


GEPOENERGIA 

5,299 

5,267 

10260 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,903 

12,798 

24984 

_1233 

GESTICREDIT PRIV 

8,188 

8,182 

15854 


GESTIELLE WORLD COMM 

8,769 

8,730 

16979 

37,527 

GESTNORD AMBIENTE 

7,272 

7,236 

14081 

-5,027 

GESTNORD BANKING 

10,730 

10,666 


_543? 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.166 

5,132 

10003 


INGI.IFUND 

7,275 

7,191 

14086 


ING INIZIATIVA 

17,200 

17,091 

33304 

11.667 

ING OLANDA 

14.053 

14,089 

27210 

-1,852 

OASI PANIERE BORSE 

8.417 

8,404 

16298 

1,732 

OASI FRANCOFORTE 

11,074 

11.073 

21442 

-10,545 

OASI LONDRA 

7,526 

7,516 

14572 

6,953 

OASI NEW YORK 

11,140 

11,026 

21570 

18,373 

OASI PARIGI 

13.434 

13,454 

26012 

9,703 

OASI TOKYO 

5,882 

5,903 

11389 

3,726 

PRIME SPECIAL 

13,086 

12.941 

25338 

36,438 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.486 

5.484 

10622 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

lllfìmn 

UlUlllU 

in lire 

Rend. 

Anne 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.749 

5.743 

0 


S.PAOLOAZ.INIETI 

8,581 

8,584 

16615 

30,796 

SANPAOLO FINANCE 

22,750 

22,595 

44050 

9,376 

SANPAOLO HIGH RISK 

RH 

nn 



SANPAOLO HIGH TECH 

Id 

Ed 

15570 

57,858 


15,074 

15,017 

29187 

22,904 


16,285 

16,042 

31532 

4,660 

ZETA MEDIUM CAP 

5.457 

5.472 

10566 



1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,018 

11.966 

23270 

7,349 

ALTO BILANCIATO 

12,281 

12.237 

23779 

12,362 

ARCABB 

28,607 

28,715 

55391 

8,183 

ARCATE 

13,844 

13,831 

26806 

13.453 

ARMONIA 

12,106 

12,086 

23440 

10,735 

AUREO 

23,787 

23,853 

46058 

5,800 

AZIMUT BIL. 

17,198 

17,233 

33300 

2,818 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.759 

5.741 

11151 


BIM BILANCIATO 

17,926 

17.992 

34710 

11,566 

BN BILANCIATO 

9.170 

9,202 

17756 

5,795 

CAPITALCREDIT 

14,454 

14.471 

27987 

5,926 

CAPITALGEST BIL. 

20,126 

20.175 

38969 

4,268 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,426 

9,418 

18251 

8,329 

CARIFONDO LIBRA 

30.015 

30,137 

58117 

1.981 

CISALPINO BIL. 

18,970 

18,965 

36731 

_?^ 

EPTACAPITAL 

13,794 

13,869 

26709 

3,246 

EUROM. CAPITALFIT 

22,306 

22,431 

43190 

10,117 

F&FEURORISPARMIO 

18,122 

18,219 

35089 

4,438 

F&F PROFESSIONALE 

49,814 

50.112 

96453 

0,577 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.095 

10.127 

19547 

16,529 

FONDERSEL 

41,229 

41.425 

79830 

5,979 

FONDICRI BILANCIATO 

12,404 

12,463 

24017 

6,967 

FONDINVEST FUTURO 

21,664 

21,735 

41947 

4,679 

FONDO CENTRALE 

18,700 

18,685 

36208 

6,195 

G4BILANC. INTERNAI 


0,000 

0 


GENERCOMIT 

27,636 

27.732 

53511 

6,406 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,956 

6,950 

13469 

1,527 

GEPOREINVEST 

14,995 

15,067 

29034 

4,062 

GEPOWORLD 

11,343 

11,305 

21963 

4,100 

GESFIMl INI 

12.537 

12,513 

24275 

8,973 

GESTICREDIT FIN. 

15,130 

15,098 

29296 

7,947 

GIALLO 

9,708 

9,724 

18797 

4,019 

GRIFOCAPITAL 

16,207 

16,299 

31381 

3,128 

IMI CAPITAL 

28,847 

28,833 

55856 

7,685 

IMINDUSTRIA 

12,871 

12,850 

24922 

10,822 

INGPORTFOLIO 

27,643 

27.573 

53524 

7,482 

INVESTIRE BIL. 

13,807 

13,841 

26734 

7,026 

MULTIRAS 

24,250 

24.327 

46955 

4,615 

NAGRACAPITAL 

18,867 

18,856 

36532 

8,412 

NORDCAPITAL 

13,736 

13,798 

26597 

2,912 

NORDMIX 

13,264 

13,234 

25683 

8,073 

OASI FINANZA PERS.15 

5,342 

5,336 

10344 


OASI FINANZA PERS.25 

5.474 

5,460 

10599 


PADANO EQUILIBRIO 

5.154 

5.147 

9980 


PRIMEREND 

25,847 

26,013 

50047 

-3,393 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,480 

9,465 

18356 

■0,558 

ROLOINTERNATIONAL 

12,641 

12,613 

24476 

10,219 

ROLOMIX 

12,406 

12,414 

24021 

5,301 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,052 

6,050 

11718 

5,191 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,547 

5,535 

10740 

7,490 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,635 

22,552 

43827 

7,856 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.743 

5.773 

11120 


VENETOCAPITAL 

13,289 

13,348 

25731 

3,645 

VISCONTEO 

25,843 

25,902 

50039 

_6,504 

ZETA BILANCIATO 

18.441 

18.514 

35707 

4,822 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,786 

5,792 

11203 

5,125 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,681 

6,690 

12936 

4,299 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,295 

6,304 

12189 

6,248 

BN PREVIDENZA 

12,667 

12,686 

24527 

5.373 

BPBTIEPOLO 

6,619 

6,630 

12816 

3,606 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,025 

7,023 

13602 

7,045 

CLIAM REGOLO 

6,284 

6,294 

12168 

4,370 

COOPERROMA MONETARIO 

5,336 

5,339 

10332 

2,983 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,472 

5,478 

10595 

1,956 

CRTRIESTEOBB. 

6,150 

6,160 

11908 

4,148 

DUCATO REDDITO II 

17,843 

17,861 

34549 

3,379 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,967 

5,976 

11554 

6,055 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,047 

8,061 

15581 

5,577 

FONDIMPIEGO 

14,646 

14.611 

28359 

-4,766 

FONDO GENOVESE 

7,819 

7,842 

15140 

4,153 

GENERCOMIT RENDITA 

6,673 

6,682 

12921 

5,274 

GEODE GLOBALBOND 

4,975 

4,977 

9633 


GEPOBONDEURO 

5,134 

5.140 

9941 


GESTIELLE M 

8,851 

8,864 

17138 

3,633 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,318 

7,328 

14170 

7,199 

GRIFOBOND 

6,136 

6,151 

11881 

5,843 

GRIFOREND 

7,590 

7,604 

14696 

4,756 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,296 

18,308 

35426 

5,368 

LI RADO RO 

7.614 

7,630 

14743 

5,766 

MEDICEO REDDITO 

7,468 

7,480 

14460 

5,370 

NAGRAREND 

8,026 

8,033 

15541 

4.875 

NORDFONDO ETICO 

4.991 

4.999 

9664 


PRIMECASH 

6,066 

6,074 

11745 

5,316 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,974 

7.976 

15440 

0,617 

RENDICREDIT 

6,928 

6,935 

13416 

4,621 

ROLOGEST 

14,581 

14,593 

28233 

4,418 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,679 

5,679 

10996 

4,267 

SFORZESCO 

7,691 

7,696 

14892 

3,982 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,347 

5,362 

10353 


VENETOREND 

12,664 

12.679 

24521 

4,714 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.184 

6.184 

11974 

5.617 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,681 

5.686 

11000 

3,959 

ARCABT 

6.955 

6.957 

13467 

3,654 

ARCAMM 

11,034 

11,041 

21365 

_1714 

ASTESE MONETARIO 

5.318 

5.320 

10297 


AUREO MONETARIO 

5.489 

5,491 

10628 

3.524 

AZIMUT SOLIDITY 

6.216 

6,218 

12036 

3.498 

BN EURO MONETARIO 

9,648 

9,651 

18681 


BN REDDITO 

6,178 

6,178 

11962 

3.359 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,214 

6,214 

12032 

3.084 

CAPITALGEST MONETA 

8,347 


16162 

4.069 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,864 

8,865 

17163 

3,273 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,936 

11.937 

23111 

3.055 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.483 

7.484 

14489 

3,323 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CENTRALE CASH 

6,945 

6.945 

13447 

3,608 

CENTRALE IVARIAB. 

5,547 

5,547 

10740 

3,154 

CISALPINO CASH 

7,109 

7,111 

13765 

3,659 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,735 

6,739 

13041 

3,860 

COMIT REDDITO 

6.137 

6,138 

11883 

3,132 

CR CENTO VALORE 

5.314 

5,316 

10289 


DIVAL CASH 

5,481 

5,482 

10613 

3,336 

EPTA TV 

5,560 

5.561 

10766 

3,099 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,595 

6,599 

12770 

5,351 

F&FEUROMONETARIO 

7,346 

7,348 

14224 

3,717 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,557 

6,558 

12696 

2,986 

F&F MONETA 

5,605 

5,606 

10853 

3,914 

F&F RISERVA EURO 

6,623 

6,623 

12824 

3.119 

FONDERSEL REDDITO 

10.870 

10,878 

21047 

5,484 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,768 

7,776 

15041 

3,048 

FONDICRI MONETARIO 

11,301 

11,304 

21882 

2,366 

FONDO FORTE 

8,760 

8,760 

16962 

2,948 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,949 

5.950 

11519 

3,652 

GENERCOMIT MONEI 

10.446 

10.447 

20226 

3,655 

GEPOCASH 

5,788 

5,791 

11207 

4.359 

GESFIMl MONETARIO 

9,336 

9,337 

18077 

3,385 

GESFIMl TESORERIA 

5,165 

5,165 

10001 


GESTICREDIT MONETE 

11,008 

11,012 

21314 

3,573 

GESTIELLE BT EURO 

5,936 

5,939 

11494 

4,592 

GESTIFONDI MONEI 

7.973 

7,975 

15438 

3,616 

GRIFOCASH 

5,851 

5,852 

11329 

4,426 

IMI 2000 

13.895 

13,896 

26904 

2,932 

INGEUROBOND 

7,123 

7,125 

13792 

3,621 

INVESTIRE REDDITO 

5,722 

5,725 

11079 

5,457 

LAURIN 

5,449 

5,450 

10551 

3,692 

MARENGO 

6,818 

6,820 

13201 

3,386 

MEDICEO MON EUR 

5,950 

5.951 

11521 

4.109 

MEDICEO MONETARIO 

6,845 

6,848 

13254 

4,114 

MONETARIO ROM. 

10.476 

10,478 

20284 

3,650 

NORDFONDO CASH 

7,116 

7,118 

13778 

3,496 

OASI FAMIGLIA 

5,952 

5,955 

11525 

3,082 

OASI MONETARIO 

7.639 

7,643 

14791 

3,980 

OLTREMARE MONETARIO 

6,401 

6,405 

12394 

3.473 

OPTIMA REDDITO 

5,246 

5.251 

10158 


PADANO MONETARIO 

5,680 

5,681 

10998 

3,364 

PASSADORE MONETARIO 

5,445 

5,446 

10543 

3,586 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,261 

5,261 

10187 

2,959 

PERFORMANCE MON.12 

8,108 

8,110 

15699 

3,298 

PERSEO RENDITA 

5,518 

5,522 

10684 

3,220 

PERSONAL CEDOLA 

5.214 

5.215 

10096 


PERSONALFONDOM. 

11,238 

11.240 

21760 

3,268 

PHENIXFUND 2 

13,304 

13,310 

25760 

4,385 

PRIME MONETARIO EURO 

12,871 

12,874 

24922 

3,754 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,435 

5,437 

10524 

4.287 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5.950 

5.951 

11521 

3,884 

RENDIRAS 

12.465 

12,468 

24136 

3,422 

RISPARMIO IICORR. 

10.762 

10.767 

20838 

3,512 

ROLOMONEY 

8,787 

8,790 

17014 

3,642 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,976 

5,980 

11571 

3,860 

SANPAOLO CASH 

7,660 

7,666 

14832 

3,798 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,230 

5,233 

10127 

3,766 

SICILCASSAMON. 

7.179 

7,180 

13900 

3,027 

SOLEILCIS 

5.616 

5,616 

10874 

3,346 

SPAZIO MONETARIO 

5,354 

5,356 

10367 


TEODORICO MONETARIO 

5,615 

5,616 

10872 

3,180 

VENETOCASH 

10,134 

10,135 

19622 

3,003 

ZENIT MONETARIO 

5,929 

5,929 

11480 

_iJ5? 

ZETA MONETARIO 

6,574 

6.576 

12729 

1345 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5.562 

5,572 

10770 

5,637 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.948 

5.954 

11517 

5,119 

ARCARR 

7.271 

7,279 

14079 

5,420 

AZIMUT FIXED RATE 

7.494 

7.505 

14510 

5,653 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,735 

5,741 

11105 

3.761 

BRIANZA REDDITO 

5,514 

5,520 

10677 

4.273 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,498 

6.507 

12582 

5,765 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,903 

7,914 

15302 

4,381 

CARIFONDO ALA 

7,918 

7,923 

15331 

3,525 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.438 

5.443 

10529 

1,950 

CENTRALE BOND EURO 

5,822 

5,825 

11273 

3,837 

CENTRALE LONG BOND E 

6,564 

6,570 

12710 

6,152 

CENTRALE REDDITO 

16.153 

16,166 

31277 

4.614 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,503 

6,511 

12592 

5,351 

CISALPINO CEDOLA 

5.749 

5,754 

11132 

5,426 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6.141 

6,149 

11891 

4.013 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,124 

5,130 

9921 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,092 

6,092 

11796 

4.267 

DUCATO OBBL E.2000 

5.850 

5.858 

11327 

5,526 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.582 

5.588 

10808 

5,559 

EPTALT 

6,443 

6.459 

12475 

7,342 

EPTAMT 

5,924 

5,933 

11470 

6,910 

EPTABOND 

16,733 

16.751 

32400 

5,132 

EUROM. N.E. BOND 

6,013 

6,024 

11643 

2.851 

EUROMOBILAREREDD. 

11,313 

11,327 

21905 

4,548 

F&FEUROBOND 

6,046 

6,050 

11707 

6,356 

F&FEUROREDDITO 

10.274 

10,291 

19893 

5,188 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,612 

14,636 

28293 

4,916 

FIDEURAM SECURITY 

7,839 

7,839 

15178 

2,640 

FONDERSELEURO 

5,673 

5,682 

10984 

4,604 

FONDICR11 

6,593 

6,599 

12766 

3,743 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5,226 

5,231 

10119 


GARDEN CIS 

5,646 

5,652 

10932 

3,436 

GEODE EURO BOND 

4,984 

4,992 

9650 


GESFIMl GOV.BOND EUR 

5.165 

5.165 

10001 


GESFIMl RISPARMIO 

6,546 

6.551 

12675 

5,202 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.945 

5.951 

11511 

4.013 

GESTI RAS CEDOLA 

6,570 

6,575 

12721 

3.974 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,363 

23,399 

45237 

4,369 

IMI REND 

8,460 

8,468 

16381 

4,606 

ING REDDITO 

14,287 

14,308 

27663 

5,747 

ITALMONEY 

6,899 

6,908 

13358 

4.270 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,725 

6,732 

13021 

4,564 

MIDA OBBLEURO RAI 

5,009 

5.015 

9699 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,592 

13,608 

26318 

5,613 

NORDFONDO 

12,897 

12,909 

24972 

■9 

OASI BTP RISK 

9,873 

9,873 

19117 

7,198 

OASI EURO 

5.457 

5,463 

10566 

_i278 

OASI OBB. ITALIA 

10,603 

10,612 

20530 

_A?55 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,789 

6,797 

13145 

4,245 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.184 

5.188 

10038 


PADANO OBBLIGAI 

7.519 

7,527 

14559 

4,717 


Descr. Fendo 

Ultime Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,870 

7,881 

15238 

5,020 

PERSONAL EURO 

9,383 

9,397 

18168 

5,855 

PERSONAL ITALIA 

7,142 

7,148 

13829 

4.485 

PITAGORA 

9.540 

9,548 

18472 

4.349 

PRIME BOND EURO 

7,232 

7,244 

14003 

4,892 

PRIMECLUB OBBL EURO 

14,083 

14.106 

27268 

4,737 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.512 

5,518 

10673 

4.144 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,849 

11,865 

22943 

4,134 

ROLORENDITA 

5,188 

5,194 

10045 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,678 

9,695 

18739 

4.501 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.560 

5,572 

10766 

4,318 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,967 

5,973 

11554 

4.605 

VERDE 

7,002 

7,010 

13558 

4.499 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,648 

13.665 

26426 

4,745 

ZETA REDDITO 

5,949 

5,955 

11519 

4,821 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,314 

5,318 

10289 


AUREO RENDITA 

15,215 

15,232 

29460 

3,286 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,612 

11,623 

22484 

4,708 

CISALPINO REDDITO 

11,353 

11,371 

21982 

5,048 

CLIAM ORIONE 

5,532 

5,544 

10711 

5,969 

CLIAM PEGASO 

5,496 

5,498 

10642 

5.719 

EPTAEUROPA 

5,436 

5,442 

10526 


EUROMONEY 

7,169 

7,179 

13881 

5,535 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,262 

6,263 

12125 

5,480 

GEPOREND 

5,712 

5,719 

11060 

5,685 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,893 

10,907 

21092 

5.495 

NORDFONDO EUROPA 

6,509 

6,514 

12603 

5.254 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,521 

6,532 

12626 

6,018 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,291 

5,292 

10245 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12,864 

12,879 

24908 

4.349 

VENETOPAY 

5.511 

5.514 

10671 

3,885 

1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5,108 

5,106 

9890 


ARCABOND$ 

6,956 

6,959 

13469 

6,657 

AZIMUT REDDITO USA 

5,022 

5,021 

9724 


CAPITALGEST BOND $ 

6,041 

6,053 

11697 

6,423 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,288 

7,288 

0 

4,303 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.955 

6,959 

13467 

4,312 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.464 

12,472 

0 

8,134 

CENTRALE CASHS 

12,011 

12,015 

0 

9,621 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,714 

7,703 

0 

13.670 

COLUMBUS INI BOND 

7,361 

7,355 

14253 

13,668 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,267 

6,273 

12135 

7,300 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,088 

7,093 

13724 

6,332 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,140 

6,139 

0 

8,237 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,860 

5,862 

11347 

8.247 

FONDERSELDOLLARO 

7,225 

7,224 

13990 

8,035 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,019 

7,025 

0 

7.754 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,698 

6,708 

12969 

7.752 

GEODE N.AMER.BOND 

5,020 

5,027 

9720 


GEPOBONDDOLL. 

5.995 

6,010 

11608 

3,837 


6,282 

6,294 

0 

3,835 

GESTIELLE CASH DLR 

5,373 

5,375 

10404 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,490 

6,488 

12566 

6,386 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.413 

12,432 

0 

6,984 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.846 

11,871 

22937 

6,987 

OASI DOLLARI 

6,362 

6,359 

12319 

6,295 

PERSONALDOLLAROS 

12.857 

12,862 

0 

5.460 

PRIME BOND DOLLARI 

5,501 

5,502 

10651 


PUNTNAM USA BOND 

5,438 

5,441 

10529 

7,148 

PUTNAM USA BOND $ 

5,698 

5,698 

0 

7.138 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,775 

5.787 

11182 

6,881 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

EUROM. YEN BOND 

8.954 

8,873 

17337 

17.358 

OASI YEN 

4.600 

4.559 

8907 

14.527 

PERSONAL YEN(YENÌ 

972.296 973.436 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5,601 

5,550 

10845 

16,789 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,865 

5,673 

11356 

16,330 

CAPITALGEST BOND EME 

5,579 

5,566 

10802 

3,352 

CARIFONDO HIGH YIELD 5,303 5,292 10268 -6,021 

CENTRALE EMER.BOND 

5,282 

5.274 

10227 2,079 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5.808 

5.799 

11246 


EPTA HIGH YIELD 

5.062 


9801 


F&F EMERG. MKI BOND 

5,089 

5,096 

9854 

■2,021 

FONDICRI BOND PLUS 

4,723 

4,734 

9145 

J4S08 

GEODE B.EMERG.MKI 

4,944 


9.573 


GEPOBONDP.EMERGENTI 


5.091 



GESTIELLE BTEMER.M. 

5,717 

5,717 

11070 

■2,965 

ING EMERGING MARKETS 

9.321 

9,356 

18048 

-6,680 

INVESTIRE STRAIBOND 

10,916 

10,917 

21136 

8,020 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4,963 

4,960 

9610 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5,451 

5,455 

10555 

5,230 

ADRIATIC BOND F. 

13,203 

13,209 

25565 

5,234 

ARCA BOND 

9,791 

9,787 

18958 

7.465 

ARCOBALENO 

11.905 

11.904 

23051 

5.841 

AUREO BOND 

6,991 

6,997 

13536 

3,731 

AZIMUT REND. INI 

7,107 

7,108 

13761 

6,865 

BN OBBL. INTERN. 

6,608 

6,614 

12795 

7,474 

BPB REMBRANDT 

6,665 

6,662 

12905 

7,257 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,511 

6,515 

12607 

8,205 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,626 

5,629 

10893 

3,422 

CARIFONDO BOND 

7,198 

7,199 

13937 

2,453 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,030 

8,037 

15548 

4.127 

CENTRALE MONEY 

11,727 

11,731 

22707 

6,334 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,593 

7,591 

14702 

6,769 

COMIT CORPORATE BOND 

5.124 

5,130 

9921 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,993 

5,987 

11604 

7.226 

DUCATO REDDITO INI 

7,323 

7,325 

14179 

7.917 

EPTA92 

10,087 

10.085 

19531 

7,337 

EUROM. INTER. BOND 

7,632 

7,639 

14778 

3,282 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,659 

9,664 

18702 

8,325 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,429 

6,432 

12448 

7.945 

FONDERSEL INI 

10,973 

10,974 

21247 

7,638 


9,265 

9,269 

17940 

6,314 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,248 

6,253 

12098 

6,607 

GEPOBOND 

7,074 

7,083 

13697 

7,437 

GESFIMl PIANETA 

6,788 

6,788 

13143 

9,757 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,759 

9,762 

18896 

7.321 

GESTIELLE BOND 

8.857 

8,855 

17150 

6.485 

GESTIELLE BTOCSE 

6.061 

6,057 

11736 

5,083 


J 

1 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,252 

7,251 

14042 

6,048 

GESTIVITA 

6,876 

6,876 

13314 

5,669 

IMIBOND 

12,399 

12,407 

24008 

8,211 

ING BOND 

12,857 

12,869 

24895 

8,143 

INIBOND MANAGEMENT 

6,302 

6,301 

12202 

9,921 

INTERMONEY 

7,409 

7,416 

14346 

7,197 

INVESTIRE BOND 

7,556 

7.554 

14630 

7,120 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,892 

9,890 

19154 

6,049 

NORDFONDO GLOBAL 

11,024 

11,034 

21345 

6,275 

OASI BOND RISK 

8,323 

8,324 

16116 

10,889 

OASIOBB.INI 

9,706 

9.705 

18793 

5,622 

OLTREMARE BOND 

6,579 

6.577 

12739 

7,635 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,099 

5,105 

9873 


PADANO BOND 

7,525 

7,524 

14570 

6,005 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,518 

7.509 

14557 

4,283 

PERSONALBOND 

6,526 

6,530 

12636 

6,454 

PITAGORA INI 

7,201 

7,208 

13943 

5,717 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12,039 

12,033 

23311 

5,732 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,552 

6,548 

12686 

5,879 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,414 

7,416 

0 

4,905 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,075 

7,081 

13699 

4,901 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,999 

7,007 

13552 

6,750 

ROLOBONDS 

7,821 

7,823 

15144 

7,584 

SANPAOLO BONDS 

6,251 

6,254 

12104 

4,161 

SCUDO 

6,497 

6,508 

12580 

5,342 

SOFIDSIM BOND 

5,605 

5.605 

10853 


ZENIT BOND 

5,743 

5.743 

11120 

5,613 

ZETABOND 

13.003 

13.020 

25177 

6,928 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,227 

5,230 

10121 


AGRIFUTURA 

13,427 

13,433 

25998 

4,055 

AUREO GESTIOB 

8,411 

8.418 

16286 

4,103 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,224 

6,225 

12051 

2,608 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,812 

5.814 

11254 

4,190 

AZIMUT TREND TASSI 

6,682 

6,687 

12938 

5,068 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10,006 

10,006 

19374 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,668 

10,670 

0 

8,946 

GESFIMl CORP.BO.EUR. 

5.165 

5.165 

10001 


OASI 3 MESI 

5,868 

5,868 

11362 

3,206 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4.657 

4.656 

9017 

1,659 

OASIGEST.LIOUID. 

6,544 

6,544 

12671 

2,317 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,071 

11,087 

21436 

2,763 

OASI PREV. INTERN. 

6,530 

6.531 

12644 

2,736 

PERSON. FRANCO (CHR 

10.142 

10,156 

0 


PERSON.HIGH YIELD-$ 

10,163 

10,179 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

14,043 

14,054 

27191 

5,361 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5,563 

5,566 

10771 

3,631 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.367 

5,372 

10392 

3,743 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,619 

5,629 

10880 

3,918 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,402 

6,409 

12396 

4,006 

SPAOLO BONDHY 

5,098 

5.097 

9871 


VASCO DE GAMA 

10,874 

10,875 

21055 

3,869 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,023 

10,023 

19407 

3,060 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,279 

5,280 

10222 

0,566 

BN LIQUIDITÀ 

5,571 

5.571 

10787 

3,254 

CARIFONDO TESORIA 

6,043 

6,043 

11701 

3,309 

CENTRALE C/C 

8,024 

8,024 

15537 

3,089 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,580 

5,578 

10804 

3,440 

DUCATO MONETARIO 

6,790 

6,791 

13147 

2,464 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,421 

5,423 

10497 

3,946 

EPTAMONEY 

11,129 

11,128 

21549 

2,632 

EUGANEO 

5,913 

5,913 

11449 

3,621 

EUROM. CONTOVIVO 

9,647 

9,648 

18679 

3,325 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,779 

5,780 

11190 

3,934 

EUROMOBILIARETESORE 

8,953 

8,954 

17335 

3,898 

FIDEURAM MONETA 

11,861 

11,861 

22966 

3,005 

FONDERSELCASH 

7,193 

7,194 

13928 

3,720 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,653 

6,654 

12882 

3,395 

GINEVRA MONETARIO 

6,390 

6,390 

12373 

4,042 

INGEUROCASH 

5,316 

5,316 

10293 

3,595 

INVESTIRE CASH 

17,710 

17,710 

34291 

3,602 


8,179 

8,181 

15837 

3,575 

MIDA MONETAR. 

9,855 

9,856 

19082 

3,034 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,027 

5,027 

9734 


OASI CRESCITA RISP. 

6,622 

6,622 

12822 

2,946 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,508 

6,508 

12601 

3,263 

PERFORMANCE MON.3 

5,699 

5,699 

11035 

3,225 

PERSEO MONETARIO 

5,907 

5,907 

11438 

3,601 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,260 

5,260 

10185 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,183 

5.183 

10036 


RISPARMIO ITALIA MON 

5.404 

5.404 

10464 

3,340 

ROLOCASH 

6,684 

6,685 

12942 

3,066 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.910 

5.909 

11443 

3,251 


1 FONDI FLESSIBILI 

BN INIZIATIVA SUD 

10,000 

10,008 

19363 


BN OPPORTUNITÀ 

7,346 

7.352 

14224 

10,933 

DUCATOSECURPAC 

9,815 

9,843 

19004 

13,398 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,831 

5.831 

11290 

5,478 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,684 

5.684 

11006 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,101 

6,097 

11813 


FONDATTIVO 

11,800 

11,828 

22848 

14,131 

FONDERSELTREND 

8,979 

8,950 

17386 

9,186 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,017 

5.044 

9714 


FORMULAI BALANCED 

5,201 

5.196 

10071 


FORMULAI CONSERVAI 

5,160 

5,155 

9991 


FORMULAI HIGH RISK 

5,318 

5,301 

10297 


FORMULA 1LOW RISK 

5,100 

5,099 

9875 


FORMULAI RISK 

5,408 

5.408 

10471 


GESTNORD TRADING 

6,104 

6,102 

11819 

4,398 

INVESTILIBERO 

6,871 

6,867 

13304 

2,355 

OASI HIGH RISK 

9,694 

9,715 

18770 

13,841 

PERFORMANCE PLUS 

5,669 

5,670 

10977 

-3,543 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,787 

17,782 

34440 

0,362 

R&SUNALLIANCE FREE 

5.865 

5.915 

11356 

12,582 

SPAZIO AZIONARIO 

6,523 

6,581 

12630 


ZENIT TARGET 

8,523 

8,523 

165034,706 
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PADOVA 


LUNEDI 7 GIUGNO, ORE 21 


PIAZZA DEI FRUTTI 


VINICIO PELUFFO 
FLAVIO ZANONATO 
GIOVANNI BERUNGUER 


WALTER ^ 
VELTRONI 
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L’UNITA CRESCE 
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' Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
■% che governa 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


Il mi II II li 
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Da maggio 
sei motivi in più 


l’Unità ogni giorno 


t 






ligteiM 
dal mondo 


riftiìtà 

vii [inlitiu fiùm r.iu ujllijr.i 
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L'intervista 


( .• -.turi.! 


1 I f()ui I ui;* 


Gurmanin 


i 1. i ii.i’. 

. J;.' ■ 


t 1 


Lavoro 


m 


8niin 


o 


L’Unità cresce. 

Sei suppiementi nucvi, 
utiii e necessari. 

Reaiizzati dai quctidianc 
deiia sinistra che gcverna. 

Redazioni: Roma, Miiano, 
Bruxeiies, Washington 


riAutà Quotidiano di poiitica, economia e cuitura 


fluidea - rema 











